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Uefta divina 
e breviffima 



Moria del principio, e ftabi- 
limento della noftra Chie- 
là non doveva efler dedica- 
ta ad altri, che alla S. V. , che 



è degnamente il Capo vili- 
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bile della medefima . Que- 
lla 11 è polla in quello lume, 
ad effètto, che poflà leggerli 
da tutti , e leggerli con quei 
Ichiarimenti , che poffòno 
dilucidarla , o circa i latti , o 
circa l’ erudizione . V. S. an- 
che in altro flato si è degna- 
ta di gradire , e di approva- 
re altre simili fatiche di chi 



ha intraprelà quella , e ne ha 
date pubbliche tellimonian- 
ze nelle lue Opere ftampa- 
te, così profittevoli al Pub- 
blico ; e perciò merito com- 
patimento , le mi perlùado, 
che ancor quella non làrà 
da LEI diiàpprovata , anzi 
: che 
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che crederà , che polla mol- 
to giovare, in Ipecie agli Ec- 
clesiaftici , per i quali la S.V. 
ben sa , che prima di ogni 
. altra colà si è ftampata la Vi- 
ta di Gesù Grillo, fecondo il 
Tello dei quattro Evange- 
li, colle lue note , e tutto 
il Salterio ; ed adelfo si Itam- 
pa la prelènte, offerendole 
la quale con tutta T immagi- 
nabile umiltà , le bacio per 

fine i Santiflìmi Piedi . 

• _ • 



Vfho , Dnio , ed Oblmo Servo , 
e Suddito FedeliJJìmo 
Il Traduttore . 
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actus atti 

APOSTOLO RUM DEGLI APOSTOLI 



CAPUT I. i CAPITOLO I* 

JESZìS promit- GESÙ' prometten- 
tens Apojìolis Spi- do lo Spirito Santo 
ritum Sancìum , a gli Apolidi , di- 
diri/ - non effe ipfo- ce , che non fpetta 
rum fiire fecreta ad elfi il fapere le 
rerum futurarum cole future , che 
tempora : & pofl Dio ha nafcofte : 
jpfins in Cdàum a- dopo che è falito 
fcenfum , dicitur al Cielo, gli Ange- 
ab Angelis fimili - li dicono , che ver- 
ter venturus : no- rà nella Iteflà ma- 
mina Apojìolorum: niera : i nomi de- 

oratio P etri de uno gli Apolidi: il di- 
in locum Judo. prò- fcorfo di Pietro per 
„ ditoris fuffciendo; la fceltadichi deb- 




2 Atti degli Apost. 
ba riempire il po- ubi pntmijfis pre- 
tto di Giuda tradi- cibus, elìgitur for- 
tore : dopo fi met- te Matthias . 
tono in orazione , 
e Mattia è cava- 
to a forte . 

N Ella mia pri- T) Rimum qui- 
ma a Opera, dem fermo - 

o Teofilo , io ho rac- nem feci de omni - 
contato quello , che bus , o Theophile , 
Gesù ha fatto , ed qua coepit Jefus fa- 
infegnato , * cere , & docere , 

2 .Vf-' 

a San luca dopo avere fcritto nel Tuo Vangelo l.i 
Storia della Vita di Gesù Crifto > ci dà qui la Storia 
della Fondazione , e dello ftabilimento della Chielà . 
Quello è un breve racconto del progreflo a che fece 
51 Crillianefimo nello lpazio de i ventinove , o primi 
trentanni, che lùflèguirono l’Alcenlìone del Salvato- 
re . Benché queft’ Opera porti il titolo di Fatti degli 
Apoftoli jfi parla in ella piu particolarmente di S. Pao- 
lo . Gli Apolioli j ed i Difccpoli cllendoli fcparati per 
andare a portare il Vangelo in dille renti Paefi * S. Luca 
lì attaccò all’Apoflolo S. Paolo » lo leguitó nella mag- 
gior parte de’ iiioi viaggi 3 fu il compagno delie Tue 
fatiche , e perciò li è più dirtelo lìdie azioni dì quello 
grande Apoftolo 3 che lopra quelle di S. Pietro j o 
degli altri Dil'cepoli » delle quali n’ era flato tefUmo- 
nio oculare • 
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Capitolo I. 3 

2. Z)fque in di - 2 . Fino al gior- 

em t qua pracipiens no , che a dando per 
Apoftolis per Spiri- mezzo dello Spirito 
tum Sanhum quos Santo i Tuoi ordini 
eie git , ajjumptus a gli Apolidi , che 
ejì : aveva eletti , afcefe 

al Cielo : 

3. 4J uibus & 3. Simoftrò anco- 

prabuit feipfum vi- ra ad efli dopo la Tua 
vi im poft pajjìonem paffione, e li cóvinfe 
fuam in multis ar- con molti contralfe- 
gumentis , per dies gni, che viveva, loro 
quadraginta appa- apparédo per io fpa- 
rens eis , & loquens zio di quaranta gior- 

' A 2 ni 

a Dando per mez.x.0 dello Spirito Santo i fuoì ordini • 
a gli A po/l oli » che aveva eletti . Gl’Interpreti non 
convengono nel fenfo di quelle parole del Sagro Te- 
llo Protei pieni Apofìolit per Spiri tum SanBum quos 
elegit : Gli uni (anno riferire Per Spiritum SanBum 
a Pracipitns > gli altri a blegit , ed alcuni a Apo- • 
Jìolis . Sarebbe forfè parlo più naturale di congiun- 
gere inlìeme Pr /rei pieni per Spiritum SanBum , 
e di fpiegarc quelle parole Per Spiritum SanBum 
come le lpiega la Gioita : Propter Spiritum Sandum . 
Gli ordini , de i quali G tratta, riguardavano la venuta 
dello Spirito Santo , c fono gli flelfi , dei quali 
San Luca aveva parlato vcrló il fine del fuo Vange- 
lo j e de i quali parla qui ancora efprefl’amente 

al v. 4. , dove dice , che Gesù Crillo ordinò loro di 
non uiòire da Gerufalemmc , ma d’ allettate la pro- 
mcHa del Padre # 
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4 AttidegliApost. 
ni , a e parlando loro de Regno Dei . 
del Regno di Dio . 

4. b Mangiando 4. Et conve - 
in apprelfo con eflì , fcens , pracepit eis 
loro comandò di ab Jerofolymis ne 
non ufcire da Ge- difcederent , fed 
rufalemme , ma di expeftarent promif- 
àfpettare la promef- Jtonem Tatris , 
fa del Padre , la qua- quam audijìis ( in - 
le avete intefa ( dif- quit ) per os menni : 
fe egli ) dalla mia 
propria bocca : Jguia 

a Parlando loro del Regno di Dio . Si è avvertito 
altrove , che nel nuovo Te (lamento il Regno di Dio 
s’impiega il più delle volte per lignificare la Chiei'a . 
Nello ipazio di quelli quaranta giorni Gesù Crillo 
altrui i luoi Apolidi di tutto ciò , che dovevano fape- 
le per lo llabilimento , e governò della Chielà ; e 
prefcrifie loro molte cofe , che non fono notate nella 
Scrittura , e che fono pervenute a noi per via di Tra- 
dizione ’• 

b Mangiando con ejfi . Alcuni hanno tradotto il Te- 
llo greco per Converjans in vece di Convejcent , ma 
quella fpiegazione non è leguitata j Contuttociò quelli 
che convengono , che debba leggerli così nel Tello 
greco » non convengono egualmente nella maniera , 
con la quale debba tradurli quella parola j molti Cri- 
tici » e fopra tutto Ira i Protellanti , traducono Con- 
gregane : Ed avendoli radunati ; e pretendono 3 che 
li parola greca non polla avere altra lignificazione . 
Ma S. Girolamo , S. Gio: Criloftomo , Tcotìlatto, ed 
Ecumenio, eh’ erano lènza dubbio in illato di meglio 
giudicare del valore, c della forza d’ una elprcfltone 
greca , fon d’accordo con la Volgata • 
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Capitolo I. * $ 

£)uia frames Imperocché 

quìdem baprizavit Giovanni in vero ha. 
aqua , vos autem dato un Battefimod* 
baptizabimini Spi - acqua,ma voi riceve- 
ritu Sanato non pojì rete a il Battefimo 
muhos hos dies . dello Spirito Santo 
. fra pochi giorni . 

6. Igitur qui 6. Sopra di ciò 
convenerant , in - - quelli , che fi tro- 
terrogabant eum , vavano prefenti , gli 
dicentes : Domine , fecero quella doman- 
fi in tempore hoc da , e gli diflero ; è 
rejìitues Kegnum forfè quello il tem- 
Ifrael ? po , o Signore , che 

b voi rillabilirete il 
Regno d’ Ifraele ? 
A3 7. Non 

m II Battefimo dello Spìrito Santo . Il Salvatore non 
parla qui del Sacramento del Battefimo della Legge di 
Grafia; perchè fi crede comunemente , che gl?Apo- 
floli f avellerò di già ricevuto • Quelle parole devono 
intenderli dell elulione Itraordinaria delle grazie > e 
doni Spirituali t co* quali gli A po Itoli furono come 
inondati nel giorno della Pentecolte . 

b Poi riflabUirete il Regno d' IJratlt ì Ciò che iJL 
Salvatore poco prima aveva detto , fa ricordare a gli 
Apofioli le promeflè di un nuovo Regno , e del rilfa- 
bilimento della Nazione cosi fpeflò predetto da i Pro- 
feti j Ma elfi erano ancora ripieni dell’ idea d’ una 
grandezza temporale , « non fu eh* dopa la venuta 

dello 
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Atti digli Apost. 

7. Non v’ appar- 7. Dixit autem 
tiene ( ditìTe loro ) di eis : TSlpn eft ve- 
fapere i tempi , ed Jìrum nojje tempo- 
i momenti , de’ qua- ra vel momento, , 
li il Padre ha la po- quo Pater pofuit in 
teftà , & il dominio : fua potevate : 

8. Ma voi riceve- .8. Sei accipìu 
rete la virtù dello tis virtutem fuper- 
Spirito Santo , il venientis Spiritus 
quale difcenderà fó- Sanfìi in vos , & 
pra di voi , a e rende- eritis mihi. tejìes in 
rete teftimoniàza di Jerufalem , & in 

omni 

dello Spirito Santo che nc furono pienamente difin- 
gammi j Comprefero allora , che il Regno di Dio , 
e il Regno del Melila era , che Gesù Criflo folle co» 
nofcìuto dal Giudeo , dal Samaritano » e dal Gentile , 
e che tutti follerò riuniti in una medefima Fede , come 
il Salvatore fleflb infinua al v. 8. 

a E renderete tefiìmonianx.a di me inGerufalem • 
me &C. e fino all' cftrtmità della Terra . Cioè a dire , 
che avanti 1* intiero llabilimento del Regno del Melila , 
e la dillruzione del Popolo Giudeo , la Religione Cri- 
fliana doveva eil'er predicata dagli Apofloli inGcrufa- 
lemme , in Samaria , in Giudea , ed in tutti i luoghi » 
ove i Giudei erano allora difperfi fra i Gentili , e forfè 
quello è quello 3 che lignifica quella elprelfione : Ufque 
ad ultimum terra . Egli è per altro certo » che la nuo- 
va Legge do ve va ancora efl'ere annunziata in appreflo 
alle Nazioni, e predicata per tutto il Mondo , come 
lo fu in effetti , fia per mezzo degli Apofloli , e de i 
Difcepoli di Gesù Cri Ho , fia per mezzo de i loro 
fucccfi’ori . 
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Capitolo I. 7 

omnt Jndaa , & meinGerulalemme, 
Samaria , & ufi in tutta la Giudea, 
que ai ultimum nella Samaria , e fi- 
Terra . \ no ali’ eftremità del- 

la Terra . 

9. Et cum bete 9. Dopo di che 
dixijjet , videnti- avendo così ad elfi 
bus illis , devatus parlato 1 , lo videro 

. efì : & mbes fu- innalzarli , ed una 
fcepìt eum ib ocu - nuvola lo tolfe da 
lis eorum . - gli òcchi loro . 

10. Cumque in - io. E guardan- 

tuerentur in Qdum dolo Tali re al Cielo , 
euntem illuni , ec- ecco b due Uomini 
ce duo Viri aftite- veftiti di bianco ap- 
runt juxta illos in parvero appreffb di 
vejìibtis albis , elfi , 

11. £hti& di- 11. Elordiflèro: 
xerunt : Viri (jali- Uomini di Galilea , 
lai , quid Jìatis perchè fiate, guar- 
afpcientes in Ce- dando il Cielo? Que- 

A 4 fio 

a Lo videro innalzar (t : Gestì Crifto , ' dice un 
fanto Padre 3 non difparve inun’iftante y nè finalcofe 
furtivamente alla villa de’ fuoi Difcepoli , ma s’alzò 
da se ftefl’o appoco appoco con le fue forze medefime , 
fenza aver bifògno per quello di alcun foccorlo eftrin* 
feco ; 

b Due Uomini. Dpc Angeli fatto forma umana . 
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Am DBGI.I Apost. 
fio Gesù , che avete lum ? Hic 7 eju s , 
veduto faJire al Cie- qui ajjumptus ejl a 
lo , tornerà nella vobis inCaJum ,fic 
fteflfa maniera , con veniet qiemadmo- 
3 a quale 1 * avete ve- dum viiùfiis eum 
duto andarvi,. euntem it C&lurn .} 
12. Allora dalla 12. T*nc rever» 
Montagna degli O- fi fiunt Jerofolymam 
livi , che è vicino a a Monti , qui yo- 
Gerufalemme , non extur Cliveti , qui 
eflfendovi che a il ejìjuxt * Jerufixlem , 

• Sab- 

a II cammino di un giorno di Sabato . Il Borgo 
«li Betania era al piede » o fulla falda della Monta- 
gna degli olivi come pare evidente 3 confrontando 
ciò che dice lo Aedo Évangelida al cap. 24. del fuo 
Vangelo * che Gesù Cri do conduce i Juoì dijcepolt a 
Bctania » e fu innalzato al Ciclo. E con quelt’ altro 1 
palio di San Marco cap. ir. v. 1* Bcthani a ad Mon~ 
tem olivarum : Betanìa 3 che è vicina al monte de- 
gli olivi : Ciò fuppodo t è facile a determinare la mi- 
dira del cammino 3 che i Giudei potevano fare nel 
giorno di Sabato ; Imperocché infegnandoci S. Gio- 
vanni cap. 11. v. 18., che Bctania era lontana da 
• Gerufalemme quindici dadj 3 e quindici dadj tacen- 
do due miglia incirca Italiane 3 ne fegue 3 che la di* 
danza di Bctania da Gerufalemme e confcgucntc- 
mente la lunghezza del cammino di un gJdrpo di Sa- 
bato 3 era di due miglia Italiane • Del redo bi fogna 
confiderare , che i Giudei potevano andare 3 e venire / 
liberamente nel giorno di Sabato nel recinto della Cit- 
tà j ove effì dimoravano 3 per grande che folle i la proi- 
bizione di fare due miglia di cammino 3 deve intenderli 
folampDCc quando ufei vano Ha i Borghi della Città « 
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S abbati habens iter. 



13. Etcumìn- 
troijfent in Coenacu- 
lum , afcenderunt , 
ubi manebant Pe- 
trus , & Joannes , 
Jacobus , & ^An- 
dreas , Philippus , 
& Thomas , Bar- 
tholomunis , & Mat - 
tbteus , Jacobus Al- 
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cammino d’ un gior- 
no di Sabato , ritor- 
narono a Gerufa- 
lemme . 

13. Ed * effondo 
entrati nel Cenaco- 
Jo , falirono ove fta- 
vano Pietro , Gio- 
vanni , Giacomo , 
Andrea , Filippo , 
Tommafo , Bartolo- 
meo , Matteo , Gia- 
como figliuolo d’Al- 
feo , Simone il Ze- 
latore , 



a Ejjcndo entrati nel Cenacolo, falirono. Seconda 
il Tello Greco dovrebbe tradurli : E/fendo entra- 
ti , Jaltrono nel Cenacolo. La parola Greca , come 
la parola Latina , lignificano l’appartamento di fopra,' 
dove i Giudei, come i Romim li ritiravano a man- 
giare , c per trattenerli più liberamente . Alcuni dotti 
Critici intendono qui per Ccenaculum uno di quelli 
appartamenti pubblici, che erano uniti al Tempio 
e che ne tacevano parte; dove pretendono , che lì ri- 
ceveflèro iforaftieri, che volevano ritirarli , affine di 
attendere più comodamente a gli elercizj della Re- 
ligione • Effi appoggiano il loro ftntimcnto l'opra quella, 
parola del Vangelo di S. Luca cap. 24. v. f $. Gli 
dpofìoli erano continuamente nel Tempio lodando , e 
benedicendo Dio ; Ma egli è più ve ri fimi le , che lì 
tratti qui d’ una cala particolare , dove gli Apolidi 
s’ tirano ritirati, e dove (lavano racchiulì» 




IO A T T I D E G L I A POS T. 
latore , e Giuda fra- phai , CT Simon 
tello di Giacomo . Zelotes , & Mas 

Jacobi . 

14. Tutti infie- 14. Hi omnes 

me animati da un erant perfeverantes 
medefimo fpirito unanimiter in ora- 
oravano collante- tione cum Mnlieri- 
mente 3 con le Don- bus , £3* J\dariA 
ne , con Maria Ma- Matre Jefu , & 
dre di Gesù , e con fratrzbus ejus . 
i fuoi fratelli . 

I b Uno di quei 1 in dìebus 

giorni , eflTendofì illis exurgens Pe - 
Pietro alzato in trus in medio fra- 
mezzo dell’ AfTem- trum , dixit ( erat 
blea de’ fratelli ( i autem turba homi - 
quali erano da cen- num Jìmul , fere 
to venti perfone in- centum viginti ) : 
circa ) parlò in que- 
lla maniera ; 16. Vi- 

• a Con le Donne . Le fante Donne , che avevano 
fcguitato Gesù Criflo ne’ fuoi viaggi ; la parola de' fra- 
telli 3 che fi legge nello fteflo verletto , fecondo la 
maniera ufitata di parlare fra* Giudei 3 lignifica cu- 
gini , come fi è notato in più luoghi della vita di Gesù 
Crilto . ° 

b Uno di quei giorni 3 effcndo/i Pietro alzato. 
S. Pietro comincia qui a fare le funzioni di Vicario 
di Gelù Crifto 5 e ad tifare della giurifdizione 3 che 
il Salvatore gli aveva dato Ibpra tutta laChicfa. 
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1 6. Viri fra - 16. Fratelli miei, 

tres , oportet im- bifogna che s’adem- 
pleri Scritturavi , pifca la Scrittura , 
quam pradixit Spi- e ciocché ha predet- 
ritus Sancius per to lo Spirito Santo 
os David de Juda , con la bocca di Da- 
qui fuit duxeorum , vide in propofito di 
qui comprehende- Giuda , il quale fi è 
runt Jefum : metto alla tetta di 

quelli , che hanno 

prefo Gesù : * 

17. Qui connu- 17. Egli era nel 

mepatns erat in no - nottro ordine , ed 
bis , & fortìtus ejì ha avuta parte nello 
fortem miniflerii fletto nottro mini- 

hujus . Aero . 

18. Ethic qui - 18. a Pofledette 

dempoffedit agrum un campo per mer- 
de mercede iniqui - cede della Tua ini- 
quità 

a Pojffedette un campo per mercede della fua iniqui- 
là : Cioè a dire , che del danaro che egli avea ri- 
cevuto per prezzo del fuo tradimento , e che aveva 
inappreflo gettato nel Tempio , i Sacerdoti ne com- 
prarono un campo , che deftinarono a fervir di ci- 
mitcrio a’ foraftieri : S. Pietro per lignificar tutto 
quello, fi ferve di una efprelfionc affai breve, per- 
chè patlava a perfbne perfettamente iftruite di tutte 
le circoltanze di quello luneflo fucceilo • 
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il Atti degli Apost. 
quità , ed a eflendofi tatis , fufpenfus 
impiccato crepò , e crepnit medius : & 
tutte le di lui inte- dijfufa funt omnia 
riora gli ufcirono vifcera ejiis . 
dal corpo . 

19. Il fatto èrta- 19. Et notum 
to noto a tutta Ge- faftitm eji omnibus 

hali- 
ti Effondo fi impiccato • Egli c forprendente , che 
Autori peraltro intelligenti abbiano creduto , che lòf- 
fie imponìbile di conciliare ciocche dice qui S. Pietro 
della morte tragica di Giuda con quello , che ne rac- 
conta S. Matteo» qualora non tifupponga , che Giu- 
da non s’ impiccatici Jn quello fallo fuppofto lì fono 
modi contro 1’ autore della Volgata , e contro tutta 
l’antichità; Hanno toho al verbo greco la fua vera 
e naturale lignificazione » che è : JuJpendio fibì vitam 
adì m tre , per fargli lignificare gli uni , che Giuda * 
entrò in una così nera malinconia , che fi affogò , e 
crepò di difpetto; Gli altri, che il demonio lo por- 
rò in aria , cd avendolo foffocato > lo gettò in qualche 
precipizio , e lo fece crepare • Quelle Ipiegazioni te- 
merarie e chiTneriche non hanno alcun fondamento» 
poiché non vi è alcuna oppofizione Ira i due luoghi 
del Sagro Tello; S. Matteo dice, che Giuda $* im- 
piccò , lo (ledo dice S. Pietro : Et JuJpenfus ; Il che 
vuol dir 1* efpredìone greca , che lignifica la politura 
d’ un’uomo, che li è impiccato • Si potrebbe tradurre 
letteralmente : Capite dtjeflo in tcrram propenderti , 
oppure : In caput fe projiciem . Per quello poi , che 
S. Pietro foggiunge , non è molto ftraordinario , che 
uncadavero attaccato ad una forca crepi , e cheli 
fpargano le fue vifocre ; quello può fuccedere , fia che 
il corpo rimanga impiccato , fia che mancando la cor- 
da, cada interra, ' 
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Capitolo I. ' 13 

habitantìbus 3 eru - rufalemme, di mo- 
falem , ita ut ap- do tale , che in lo- 
pellaretur ager il - ro lingua 1 * hanno 
le , limila eorum , chiamato . Hacelda- 
Haceldama , hoc ma, cioè adire, cam- 
ejì, ager Sanguinis. po di Sangue . 

20. Scriptum 20. Per tanto è 
ejì enìm in libro fcritto nel libro de i 
Pfalmorum : Fiat Salmi , che 4 il luo- 
commoratio eorum go della loro dimo- 
deferta , & non fa ra rimanga deferto > 
qui inhabitet in ea : nè fia abitato da al- 
& Epifiopatum ejus cimo, anzi prenda 
accipiat alter . un* altro il fuo Ve- 

fcovado . 

21. Da 

a 11 luogo della loro dimora • La prima parte di 
quella Profezia cavataci Salmo <5#- Riguarda la ro* 
vina di Gerulàlemme , e la punizione de i Giudei , che 
avevano fatto morire Gestì Crillo , ed alla teda 
de* quali , S. Pietro dice , che Giuda fi era pollo • 
Il Salvatore ifteflo aveva lor fatta la medefima pre- 
dizione : Ecce relìnquetur Domus veflra jic} erta . 
(Matth» zj. j. ) Vi ènei tello Greco : Piai commora - 
fio eiui deferta , ciocche S. Gio. Crilòltomo appli- 
ca a Giuda , fpiegandolo della compra del Campo 
Haceldama . Per quel che riguarda la feconda parte 
della Profezia , che tocca particolarmente Giuda , 
la parola Epìfcopatcf vuol dire in quello luogo Apo- 
llolato i Epijcopatut lignifica in generale Inten- 
denza , ij pacione • 



Digìtized by Google 




14 Atti degli Apost. 

21. Da quelli 21. Oportet er- 
dunque , che come go ex bis viris , 
noi hanno feguitato qui nobifcum funt 
il Signore Gesù per congregati in ormi 
tutto il tempo , che tempore -, quo in- 
ha. viffuto con noi , travit & exivit 

inter nos Dominus 

JefelS y 

22. * Dal tempo 22. Incipiens a 
del Battefimo di Baptifmate Joannis 
Giovanni fin tanto- nfque in diem , qua 
che è afcefo al Cie- ajfumptus eji a no- 
lo , bifogna fceglier bis , tejìem refur- 
uno , che renda te- reftionis ejus nobi- 
fcum 

a Dal tempo del Battefìmo di Giovanni : Quefte 
parole non lignificano dopo il Battefimo , che Cìesù 
Criilo ricevette da Giovanni , come fc Gesù Criflo 
avelie cominciato ad avere de’Difcepoli fubitodopo 
il fuo Battefimo . Egli dunque non cominciò ad 
averne , che molto tempo dopo , come fi c fpicgato 
nella Concordia de’ quattro Evangelici . Quell’ elpref- 
fione } Incipiens pofl Baptifmum Joannis , lignifica , 
dopo il Battefimo, che Giovanni predicava, e deve 
lpicgarfi con quell' altre parole di S. Pietro, Incipiens 
a GahUa pofl Baptijmum , quod predicavi: Joannes 
( Acìor. io. $ 7* ) In effètti era più di un'anno, che 
Giovanni predicava , quando Gesù Chrifio. chiamò 
a sè per la prima volta i fuoi primi Dil’cepoli . Ve 
ne furono ancora di quelli , che nòn furono chia-i 
mati , che dopo la prigionia del Predir Idre . 
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fctim fieri unum ex 
ijìis . 

23. Et Jìatue- 
runt duos , Jofepb , 
qui vocabatur Bar - 
fabas , qui cogno - 
minatus ejì Juftus , 
e£r Matthiam . 

24. orantes 

dixerunt : Tu Do- 
mine , confa 
«o/fi omnium , o- 
Jìende , Èr- 

gerà a? duobus 
unum , 
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ilimonianza infleme 
con noi della fua 
Rifu rrez ione . 

23. E ne propo- 
fero due, cioè a Giu- 
feppe , che fi chia- 
mava Barfaba,che fu 
cognominato Giu- 
lio , e Mattia . 

24. Poi fecero 
quell’ orazione : Si- 
gnore , voi , che co- 
nofcete il cuore di 
tutti gli Uomini , 
fate conofcere qua- 
le de i due avete e- 
letto, 25. Per 



a Gìufeppe , che fi chiamava Barfaba : Alcuni cre- 
dono > che quello Giufeppe Barfaba fìa Io lidio che 
Gìufeppe fratello di Giacomo il minore , c figlio di 
Cleofa* e di Maria, ma ciò non è verifìmile; vie 
ancora minore apparenza per confondere Barfaba con 
Barnaba , o Barnabco , che fi chiamava ancora Giu- 
feppe ( Aliar. 4. $6.) . Per quel che riguarda poi il 
fopranome di Giulio, S* Girolamo pretende , che 
la parola J ujìut , Ila uni parola Ebrea , che lignifi- 
chi parcenj . Si crede comunemente > che quella pa- 
rola latina folle adottata da gli Ebrei di quel tempo - 
Il commercio , che i Greci , ed i Giudei erano obli- 
gati di avere con i Romani, aveva addìi fatto ri- 
cevere nella lor lingua molte parole Latine . 
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2?. Per pigliare 25. Acciperelo- 
il porto di Giuda in curri minijìerii hu- 
quefto miniftero , e jus , & apojìolatus , 
nell’ apoftolato , del de quo prevarica* 
quale fi è abufato a tus ejì Judas ut Àhi- 
per andare nel luo- ret in locum fuutn . 
go , che gli era do- 
vuto . 

26. E nel tempo 2 6. Et dede - 

medefimo b furono rum fortes eis , & 
fatte gettare le for- cecidìt fors fuper 
ti , e quefta cadde Matthiam , & an- 
fopra Mattia , che numeratus efi curri 
fu aggiunto a gli al- undecim Apofiolis . 
, tri dodici Apoftoli . 

' * « CA- 



a Per andare nel luogo > che gli era dovuto ! Il luo- 
go > che era dovuto a Giuda , era lènza dubbio 1’ In- 
ferno » ove fu precipitato ; contuttocio queftaefpref- 
fione , abirt in locum juum , lignifica fola mente nella, 
lingua Greca , come ancora nella Latina, morire , ter- 
minar la vita 3 in qualiìvoglia maniera , che ciò (de- 
ceda . 

b Furono fatte gettare le forti : Non è quello il 
fole d'empio , che la Scrittura ci lòmminiftra di ele- 
iioni fatte con le forti ; comechè s impiegava que- 
fto mezzo per conofcere la volontà di Dio per ordine * 
o iipiratione di Dio fteflo 3 non era il Cafo , che deci * 
deva . La Provvidenza faceva cadere la forte (òpra 
di quello » che aveva delti nato ali’ impiego . 
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CAPUT II. CAPITOLO SECONDO. 

Effufo fuper difci- Lo Spirito Santo et 
pulos SpirituSan - fendo venuto fopra 
ciò die Penteco - i Difcepoli il gior- 
ftef , admirantur no della Penteco- 
3udai quod om - fte , i Giudei refta- 
nium loquantur no forprefi di udir- 
linguis : dicentes . . li parlare le lingue 
autem mufto pie- di tutti quelli, che 
nos effe confutat fono prefenti . Co- 
Petrus , citata me dicono , che 
t . inter alia fua con - fono ubbrjachi , 
cionis , Prophe - Pietro gli con lo n- 
tia 3oel : cmypun- de, principalmente 
. dìique 3ud<ti , au - con la Profezìa di 
; dito Petri confitto, Gioele , che cita . I 
convertuntur ad Giudei commoflì 
Chriftum tria cir - da pentimento,cre- 
citer milita ; fi - dono in Gesù Cri- 
mulque perfeve- fto in numero di 
rant in dohrina tre mila . Pofle- 
Apoftolorum ,'fra- dendo tutto in co- 
Hione panis , & mune , perfevera- 
orationibus 9 ha - no infieme nella 

\B dot- 
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dottrina degli A- bentes omnia com~ 

portoli , nella fra- munta . 

zione del pane , e 
* nell’ orazione . 

I ? S fendo a arriva- T"! 1 T cum com- 
j to il giorno 1 plerentur dies 
della Pentecofte, ed tentecofies , erant 
eflendo tutti radu- omnes pariter in eo- 
nati infieme in un demloco; 
medefimo luogo ; 

Et 

a Ejfendo arrivato il giorno della Pentecofte . Que- 
lla era una delle principali Felle de’ Giudei : £(Ii 
offerivano a Dio in quello giorno de i Pani fatti con - 
ì primi frutti della nuova mefle . Quella fefta fi chia- 
mava Pentecofte , o cinquantefimo giorno , perchè 
fi celebrava il cinquantefimo giorno dopo la fefta di 
Pafqua iu memoria della Legge data da Dio fui mon- 
te Sinai cinquanta giorni dopo la prima pafqua, e 
la fuga dall’ Egitto . E' notato nella legge , che que- 
lla teda doveva lolennizzarfi il cinquantefimo giorno 
da contarli dopo il fecondo giorno degli azimi indo- 
liva mente ; dal che è facile a moftrarfi, eh’ ella do- 
veva cadere in una Domenica nell’ anno della morte 
di Gesù Crifto . Si è fatto vedere nelle note filila 
Concordanza de i Vangelifti , che il giorno di Pafqua, 
ed il primo giorno degli Azimi era flato in quell’an- 
no un Sabato per la maggior parte de’ Giudei di 
Gerufàlemmei Così il fecondo giorno degli Azimi * 
fu per effi il primo giorno della fettimana , o la 
Domenica . Dunque il cinquantefimo giorno dopo 
quello fecondo giorno degli Azimi inclufivamente , 
fu il primo giorno della Settimma , o la Domenica . 
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2. Et faftns efi 2. Si Tenti airim- 
repente de Calo fi- prowifo venir dal 
nus y tamqitam ad- Cielo 4 un romore , 
venientis fpiritus come d’ un vento 
vehementis , & re- impetuofo , e tutta 
plevit totani do- la cafa ove dimora- 
mum , ubi erant vano, ne rimbombò. 
fidente s . 

3. Et apparue- 3. Nello fteflo 
rum illis difpertita momento videro 
lingua tamquam comparire come lin- 
ignis , fiditque fu - gue di fuoco fparfe , 
pra fingulos eorum : che fi fermarono fo- 

■ pra ciafcuno di effi : 

1 4. Et repleti 4. b Tutti allora 

B 2 furo- 

ri Quelle elp relfioni : Tamquam fpiritus » & lin- 
gua tamquam igni/ , pare che lignifichino, che il 
romore non folte cagionato da un vento vero , e 
che quelle l’pecic di lingue di fuoco , non contenef- 
fero un fuoco reale ; Quelle non erano che legni 
efteriori d’ apparenze fenlibili degli effetti , che lo 
Spirito Santo dove» produrre ne i cuori dei primi 
Fedeli . 

b lutti allora furono riempiti : Non vi è luogo 
da dubitare, che la parola di Tutti , non debba in- 
tenderli delle cento venti perfone , che erano nel 
Cenicolo . Quando il comedo del dilcorfo non lo 
móftrafle , 1* applicazione, clic fa S. Pietro della Pro- 
fezìa di Gioele dovrebbe convincerne : Ejfundam de 
Spiri tu meo fuper omnem sarner» , e?” propbetaLunt 
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20 Atti degli Apost. 
furono riempiti di flint omnes Spirito 
Spirito Santo , e * Sancìo , & coepe* 
cominciarono a par- runt loqui variis 
lare in diverfe lin- linguis , prout Spi~ 
gue , fecondo che lo ritus Sanftns dabat 
Spirito Santo li fa- eloqui illis . 
ceva parlare . 

Si - trovavano Erant autem 
allora in Gerufalem- in Jerufalem habi - 
me Giudei b d’ ogni tantes huUi , viri 

reli - 

fili i vefiri t fcT fili* veflra &C* Se lo Spirito Santo 
Ice fe lopra i Gentili nella cafa di Cornelio , eli fece 
parlare diverfe lingue ( A Sì or» io. 4 6.) Si può mai 
dire con Beza , che 1’efFufione dello Spirito Santo 
fi fece qui fopra i dodici Apolidi , e che il dono 
delle lingue non fu comunicato che ad efli foli ? 

a Cominciarono a parlare in diverfe lingue: Quello 
miracolo confilleva nel potere intendere , e parlare 
diverfe lingue de i popoli , con i quali elfi dovevano 
aver commercio , e parlando una lòia lingua nel farli 
intendere da diverfi popoli , che li afeoìtavano . £ 
probabilmente in quelta feconda maniera nel giorno 
della Pentecolte cialcheduno di elfi, benché parlafle 
la lingua Siriaca , era nondimeno intefo da tutti i 
popoli , che erano in Gerulàlemme . 

b D * ogni nazione , che è J otto il Cielo : Cioè a. 
dire , che fi trovarono in quel giorno a Gerufalem- 
me perfone d’ ogni paefe , dove fi trovavano ftabi- 
Kti 1 Giudei; quelle perfone, o erano veri Giudei, 
che le guerre, o la cattività avevano dilperlc fra. 
le altre nazioni j o Profeliti , cioè a dire , Gentili , 
che avevano abbracciato il Giudaifmo , o almeno 

che 
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religiofi ex omnì nazione , che è fot- 
natione , qua fub to il Cielo , perfonfe 
Calo eft . attaccate alla Re- 

ligione , 

6. Fcl£Ìa antem 6 . A quello flre- 
hac voce , conve - pito , che fi era fat- 
nit multitudo , & to , fi unì gran gen- 
mente confuftt eft , te , che fi confufe , 
quoniam audiebat perchè ciafcheduno 
unufquifque lingua, fentiva , che i Difce- 
fm illos loquentes . poli parlavano la lo- 
ro lingua. * 

7 . Stupebant 7 . Tutti fi mara- 

aut-em omnes , & vigliavano , e pieni 
mirabantur , dicen - di llupore , diceva- 
tes : 7>{onne ecce no : quelle perfone , 
omnes ìfti , qui lo - che parlano , e che 
quuntur , (jaliUi veggiamo, non fo- 
funt ? no eglino tutti Ga- 

lilei ? ■ 

8. E co- 

* 

che facevano profeflìone rii adorare il vero Dio • 
J uditi 3 t? Frofelyti 3 tanto Giudei 3 che Profeliti, 
v. 11. Benché la diftanza de’ luoghi > potefl'e dilan- 
iarli di trovarli in Geruiàlemmc 1 giorni ftelfi della, 
gran Feda 3 ve n’ erano nondimeno molti 3 che veni- 
vano tirati dalla pietà , e dalla divozione; perciò ia 
Scrittura li chiama 3 Viri Rflìgìojì 3 perlònc attac- 
cate alla Religione . 
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8 . E come eia- 8 . Et quomodo 
fcheduno di noi gli nos audivimus u - 
abbiamo intefi par- nufquifquelinguam 
lare la lingua del nofiram , in qua 
Paefe , dove fìamo nati fumus ? 

nati ? 

9 . Parti , Medi * Parthi , & 
Elamiti , quelli , che Medi , e*r JElami - 
abitano la Mefopo- ta , qui habi - 
tamia b , la Giudea , teBf JWefopota- 
la Cappadocia , il imam , Judaam , 
Ponto, e e 1’ Alla , & Cappadociam , 

Pontum, & Afiam, < 
io. Phry - 

tf Elamiti. La Provincia chiamata F.limaìde negli au- 
tori profani , ed Elam nella Scrittura , era vicina a i 
Parti , & a i Medi , cd aveva la Perfia ali’ Oriente , 

« qualche volta pare ancora , che fia pigliata per la Per- 
fia ne i Libri facri . Fu JElam Figlio di Sem , che gli 
diede il Tuo nome . 

b La Giunta . Benché fi parlafic in Giudea la ftefl'a 
lingua , che in Galilea , contuttociò i Galilei aveva- 
no un dialetto particolare, che li faceva fubito ri- 
conofeer per tali , come apparilcc da quello che fuc- 
cedette a S. Pietro in cala del gran Sacerdote: GaliUus 
tt 3 nam (ST loquela tua manifejìum tefacit . Quello 
dunque l che fi dice qui , che quelli di Giudea in- 
tendevano parlare la loro lingua a gli Apoftoli lignifica, 
che dopo Ja venuta dello Spirito Santo fi fentirono j 
gli Apoftoli parlare , e pronunziare il Siriaco, co- 
me fi pronunziava in Giudea , & in Gerufalemme . 
e li A fi a : Non deve pigliarli qui , nè per una delle 

quat- 
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10. Phrygiam, io. La Frigia , la 
& Pamphyliam , Panfilia > 1 ’ 'Egitto , 
AEgyptum, & par- le parti a della Li- 
tes Lybia , qua efi bia , che è all’ in- 
circa Cyrenen , & torno di Cirene , e 
advena Romani , quelli , che fon ve- 
nuti dà Roma , 

11. Mai quo - li. I Giudei, co- 

que , & Profelyti, me i Profeliti , quel- 
Cretes , & Ara - li di Creta , e dell* 
bes : audivimus eos Arabia , noi gli ab- 
loquentes noftris biamo intefi parla- 
linguis magnalia re nelle noftre lin- 
T)ei . gue delle gran cofe , 

che Dio ha fatte . 

12. Stupebant 12. Effi erano 

dun- 



quàttro patti del Mondo , nè per T Alia Minore , o 
l’Aftatolia , che racchiudeva la Frigia , la Panfilia , e 
la Cappadocia , ma fidamente per una piccola provin- 
cia, che faceva parte dell’ Alia Minore, e che era 
limata tra la Frigia , la Pilfidia , e il mare Egeo . 

a Velia Libia . La Libia era qualche volta il nome 
d’ una gran-parte dell’ Affrica , o ancora dell'Affri- 
ca intiera . La Libia Cirenaica , altrimenti detta 
Pentapoli , fi {tendeva all* occidente dell’ Egitto alla 
colta del Mediterraneo • Bilògnava , che vi follerò 
molti Giudei in quelle parti ; poiché vi era in Geru- 
salemme una finagoga delibata in parte a quei di Gi- 
tene . 
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dunque tutti forpre- ameni omnes y & 
fi , e dicevano con mirabantur ad in - 
ammirazione gli uni vicem ■ dicentes : 
a gli altri : che vuol Quidnam vult hoc 
dire tutto quefto ? effe ? 

• 13. Ma alcuni ^13. Aìii autem 

burlando dicevano , irridentes dicebant : 
che fono ubbriachi . Quìa mufto pieni 

funt ifìi . 

•14. Allora Pie T 14. Stans au- 
tro , che ivi fi tro- tem Petrus cum 
va va con li- undici , undecim , levavit 
alzando la voce,loro vocem fuam , ©* 
parlò così : Eh voi locutus ejì eìs : Vi - 
Giudei ,.e voi tutti , ri JudUi > & qui 
che abitate Gerufa- habitatis lerufalem 
lemme , afcokate univerfi , hoc vo- 
ciò , che devo dir- bis notum *fit , £5* 
vi , e prellate le ayribus • percepite 
orecchie aHe mie verbà mea . 
parole; . 

15. Imperocché 1$. c Npn enini 
quefte perfone non ficut vos ajìimatis , 
fono ubbriache , co- hi ebrìi funt , cum 
me voi v* immagi- fit bora diei tenia ; 

16. Sed 



Digitized by Googl 



Capito lo il. 2$ 

nate a , non eflendo 
che la terza ora del 
giorno . 

1 6. Sed hoc ejì, 1 6. Ma quello è 

quod diftum eft per ciò , che ha detto il 
‘Propbetam Joel : Profeta Gioele ; 

17. Et erit in 17- Ecco ciò, che 

novijfìmis diehus fucccderà b negli ul- 
( dicit Dominus ) timi tempi ( dice il 
effundam de Spiri - Signore ) fpargerò c 

C de\ 

a Non efftndo che la terza ora del Giorno . Cioè 
a dire tre ore avanti il mezzo giorno , fecondo la no- 
flra maniera di contare . l’er comprender la fòrza 
del difcorlo di S. Pietro s bifogna ricordarli, che 
quello giorno era la 1 lèda di’ Pente colie , e lapere , 
che nel giorno di fella , i Giudei lì rendevano al Tem- 
pio la mattina , eflendo ancor digiuni , per aflIAere all’ 
Orationi , che vi fi facevano j non mangiavano in que- 
lli giorni prima dyiue ore avanti il mezzo dì . Il che 
molti praticavano anche ne’ giorttì ordinarj , come ce 
lo danno ad intendere i fiicri Libri • 

b Negli ultimi tempi : Quelli ultimi tempi ligni- 
ficano il tempo del Regno del Melila, dello ftabili- 
mento del Criftianefimo , e della rovina de’ Giudei. 
Quell’ efprellione in novtffìm'u diehus , lignifica qual- 
che volta nella Scrittura, Po/i illas dia , diehus fe~ 
quentibus , in apprefi'o , nell’ avvenire . Cosi la mede- 
fima parola Ebrea , che qui corrifponde a novijjimit 
diehus , è tradotta nella profezìa di Gioele per pofl- 
bac , in appreflo . 

c Del mio fpirito : De fpirìtu tneo • Nella Verfio- 
nc Volgata del Profeta Gioele, fi dice: efundam 

Spi - 
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del mio fpirito a fo- tu meo fuper om- 
pra ogni carne , e netti cameni , & 
profetÌ2zeràno i vo- prophetabunt filii 
ftri figliuoli , e le vefiri , & filine ve - 
voftre figliuole, i vo- fine ; et juvenes 
ftri giovani averan- vefiri vifiones vi- 
no vifioni , e i vo- debunt , et fenio - 
ftri vecchi rivela- res vefiri fomnix 
zioni b in fogno . fomniabunt . 

1 8. Ed ancora in 18. Et quidem 
quelli tempi io fpar- fuper fervos meos % 
gerò il mio Spiri- et fuper ancillas 
to c fopra gli Schia- meas in diebus il- 

lis 

Spìrìtum meum , fpà'nderò il mio Spirito $ il che ino- 
ltra , che quelle due e Ipre filoni devono lignificare 
T ideila cola . > 

a Sopra ogni carne : non folansente fopra i Giudei, 
ma fopra ogni forca diperfone di qualfivoglia Nazio- 
ne , che follerò • I Giudei credevano , che i doni di 
Dio follerò rifervati folamcnte per elfi , il che ca- 
gionò tanta maraviglia anche a quelli fra di loro , 
che fi erano convertiti , qnando videro lo Spirito 
Santo fccndere ancora lòpra i Gentili • 

b In fogno . Le parole di profezia , fogno , e di vi- 
fione , lignificano qui in generale ogni forra di ri- 
velazioni, e doni particolari dello Spirito Santo. 

c Sopra gli Jchiavi dell'uno , e dell'altro Stjfo r 
Quedi fchiavi lignificano , o le perfone della più vile 
condizione fra i Giudei, o i Gentili , che dovevano 
abbracciare il Cridianefimo . Nel tetto Ebreo di Gio- 
ele , vie fola mente fervo t , ET ancillas fenza meos » 
e? meas» 
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lis effundam de Spi- 
rìtu meo , et pro- 
phetabunt : 

19. Et dabo 
prodigio, iti Calo 
furfum , et figna, 
in terra deorfum , 
fanguinem , et i - 
gnem , et voporem 
fumi : 



27 

vi dell* uno , e dell* 
altro feflo , che mi 
appartengono , e 
profetizzeranno : 

19. a Farò vedere 
nell’ alto de* 8 Cieli 
fenomeni prodigio- 
fi , e fu la Terra co- 
fe ftraordinarie, fan- 
gue, fuoco, e tur- 
bini di fumo : 

■ • •€}. 2 ’• 20. Il 



a Molti Interpreti hanno creduto» che quello ver- 
fetto, ed il lèguence , dovevano intenderli /blamente 
del Giudizio univerfole ; Ma non pare molto vcrilì- 
niile , che S. Pietro abbi* rutto di liibito mutato di- 
feorfo, eche avendo'appena incominciato a parlare 
delle maraviglie , che dovevano accompagnare il nuo- 
vo regno del Melila , fia palliato di latto alla deferì- 
zione de’ prodigi , che precederanno il giudizio . Egli 
è dunque più naturale di credere , che S. Pietro al), 
bia voluto principalmente predire le difgrazie , delle 
quali era minacciata la nazione Giudaica , e pigliare 
le parole del Profeta Gioele per elprcllìoni figura- 
te , e metaforiche , tali quali fon Polite ad elkrc P 
erpreflìoni de’ Profeti , quando annunziano la rovina , 
ed il roverlciamento degli flati. Si può quali {piegare 
letteralmente una parte dì ciò che dice il 1 rolèta 
Gioele , riferendolo a i miracoli , che Accedettero 
alla venuta odio Spirito Santo ed in particolare alla 
morte del Salvatore i quando il Sole fi ofeuró in pie- 
no mezzo dì, e la Luna fi ecclilso alcune ore dopo , 
fecondo il Calcolo,, che ne hanno folto alcuni dotti 
AiUonomi • 




28 Atti degl 

20. . Il Sole fi 
ofcurerà , e la Luna 
diventerà rofla co- 
me il fangue , avanti 
che il giorno del Si- 
gnore* quello gran- 
de e celebre giorno , 
arrivi . 

21. Ed il tempo 
verrà : e b chiunque 
invocherà il nome 
del Signore , farà 
falvo 5 

22. Afcoltate, If- 
raeliti ciò, che de- 
vo dirvi : Gesù Na- 
zareno , quell* Uo- 



i A p o s t. 

20. Solconver - 
tetur in tenebra s , 
et Luna in [angui* 
nem , ante quanta 
veniat dies Domi- 
ni magnus et ma - 
nifejìus . 

21. Et erìt ■ : 
Omnis , quicum- 
que invocaverit no - 
men Domini , fal- 
vus erìt . 

22. Viri Ifrae- 
lifa , audite ver- 
bo, h<ec : Jefum —9 
Nazarenum , Vi - 

rum 



: » 

a <£>ueflo grande j e. celebre giorno. Quello giorno 
farà celebre per la punizione , che Dio farà de’ Giu- 
dei, e degl* increduli: per quello la medeiìma pa- 
rola Ebrea , che qui è tra' dotta per manìfeflus , con- 
forme alla Verlìone delli Settanta, è tradotta per borrii 
bili s nella Volgata del Profeta Gioele . 

b Chiunque invocherà il nome del Signóre : Cioè 
a dire , che noti vi farà diftinzione fra ’l’Giudeo, cd 
il Gentile ; poiché tutti averanno lino Hello Signore , 
che Renderà la lua bontà fopra tutti quelli , che 
1* invocheranno . Quella c la fpi esazione , che S.Paolo 
ci dà^di quelle parole ( Rum. io. li. i j.) 
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rum approbatum a mo autorizzato da 
-Deo in vobis , vir- Dio fra di voi con i 
tutibus , et prodi- miracoli , i prodi- 
gio , etfignis, qua gj , e gli effetti for- 
car Deus per il- prendenti , che Dio 
lum in medio ve- ha operato per di 
flri , ficut et vos lui mezzo fra di voi, 
fiitis : come lo fapete voi 

fteflì : 

23. Hunc defi- 23. E' flato* per 

ntto confilio,et pra- una difpofizione ef- 
fcientia Dei tra - prelfa di Dio , e fé- 
ditum , per mcmus condo la di lui pre- 
iniquorum affigen- fcienza a voi confe- 
tti interemijìis : gnato , e 1* avete 

tatto morire .croci- 
figendolo con le ma. 
ni degli Empj . 

24. Quelita 24; Ma Dio V ha ' 

C 3 rifu- 

a Per una difpojtzione ejprtffa dì Dìo . Il decreto 
eterno col quale la morte di Gesù Crifto era rifo- 
luta s Se al quale egli medefimo avea fottolcritto , non 

j » • de rL trad5mc . n todi Giuda 3 nè del Deicidio 

"de Giudei ; Dio permife fidamente , che effi efeguif- 
fero ciò , che la loro cattiva volontà avea loro latto 
intraprendere , e fece così fervire 1» loro maliria 
all adempimento de’ luci difegni . 



Digitized by Google 




30 Atti degli Apost. 
rifufcitato , e a l’ha Deus fufcitavit , 
liberato dalla pena folutis doloribus in - 
del Sepolcro come ferni , juxta quod 
in effetti h era im- impojjibile erat tc- 
poffibile , che vi re- neri ìllum ab eo . 
ftafle . 

2 $ . Poiché c Da- 2 5 . David enim 
~vidde parla di lui in dicit in eum : Pro - 
quelli termini : Io videbam Dominum 

in 

a V ha liberato dalla pena del f e poter o . Senta 
fermarli qui a rapprelcntare tutte le differenti fpie- 
gazioni j che i Commentatori hanno dato a quelle 
parole, folutis doloribus inferni , ci contentarono di 
confiderarc , che quella parola Infernus mollra ligni- 
ficare in quello luogo , come in molti altri della Scrit- 
tura la morte , o il lèpolcro ; così il Tello Greco 
porta : folvens dolores mortisi o fecondo la traduzio- 
ne di altri : folvens vincula mortis . Quella clpref- 
iìone , Solatii doloribus inferni , lignifica dunque , che 
Dio ha difimpegnato il corpo del Salvatore da i le- 
gami della morte, e che rifulcitandolo , l*ha prelèr- 
vato dalla corruzione del lèpolcro . Un dotto Criti- 
co pretende , che per Dolores inferni bifogni inten- 
dere le falce , e le bende , con le quali il Salvatore 
era legato nel lèpolcro j ma quella Ipiegazione pare 
e men nobile , e men naturale della già addotta . 

b Era isnpojjibile , che vi refìaffe • Era imponìbile , 
che quello , che con la fua morte aveva diftrutto 1* im- 
perio della morte j e che non era morto , che per 
dare la vita a gli uomini , non avelie il potere di li- 
berarli dai legami della morte , e di tornare a dar 
la vita a fe Hello • 

c Davidde farla di lui ■ In quello palio del falmo 
iy. Daviddc parla in per fona di Gesù CriHo « 
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in confpeftu meo 
femper : quoniam 
a dextris efi mihi 
ne commovear : 



2 6. Propter hoc 
Utatum e fi cor 

meum , et exulta- 
vit lingua mea , 
infuper et caro mea 
requiefcet in fpe : 



27. Quoniam 
non derelìnques ani - 
inam meam in in- 
ferno , nec dahis 



. 3 * 

poneva Tempre il Si- 
gnore avanti i miei 
occhi , perchè Tem- 
pre è alla mia delira, 
affinchè io non Ha 
Tcoflò . 

26. E per quello 
il mio cuore lì è ral- 
legrato , e la mia 
lingua ha fatto ri- 
Tuonare Inni d’ alle- 
grezza , e la mia 
carne troverà il Tuo 
ripoTo nella Tperan- 
za . 

27. Perchè a voi 
non abbandonerete 
nel Sepolcro 1 * ani- 
ma mia , nè per- 

C 4 met- 



a Voi tton abbandonerete nel Sepolcro l' anima mia . 
Benché non fi polla negare , che la proli anima non 
fi prenda qualche volta nella Scrittura per lignificare 
la perfona 3 e 1’ uomo intiero , ed ancora per lignifi- 
care il folo corpo , nondimeno i PP. e gl’interpreti 
Cattolici dicono comunemente , che fi tratti in_^ 
quello luogo dell’anima di Gesù Crifto in par ticola- 
re , e del luogo ove cllb difeefe , affettando la riunio*; 
ne col fuo corpo • . 
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metterete * , che il Santi um tuum vi- 
voftro Santo fi rifen- dere corruptionem . 
ta della corruzione . 

28. Voi mi ave- 28. 7 s [otas mi~ 
te moftrato il cam- hi fecijìi vias Vi - 
mino della Vita , e ta : & replebis me 
mi riempirete di al- jucunditatecumfa - 
legrezza , facendovi eie tua . 

vedere a me . 

29. Miei Fratei- 29. Viri fra- 
li , mi fia permeilo tres , liceat auden - 
di dirvi liberameli- ter dicere ad vos de 
te, che b il Patriarca Patriarcha David , 
Davidde è morto , quoniam defuntlus 
che è fiato meflo nel ejl , & fepultus : 
Sepolcro , e che il & Sepulcrum ejus 
luogo della fua Se- ejì apud nos ufque 

in 

a Che il vofìro Santo fi rifenta della corruzione : 
Molti Interpreti fanno cadere quella parola Santfum 
tuum fopra il Corpo di Gesù Crillo , contro ilfenlo 
del Tello Greco, il quale fi legge in malcolino ; il 
che lignifica : vai non permetterete , che io , che fono 
fiato fantificato da voi, e che fono il Cri fio , ed il 
Santo, fia loggetto alla corruzione nella mia Umanità • 
b San Pietro fa vedere , che la profezìa contenuta 
ne’ feguenti verfetti, non potea convenire a Davidde ; 
poiché fi vedeva ancora il fuo lèpolcro in Gerufalem- 
me , dal quale fi fapeva di certo , che non era mai 
ufeito , e che le fue ceneri vi erano racchiufe da mol- 
ti fccoli • 
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in hodiernum diem. poltura fi vede an- 
cor oggi fra di noi . 

30. Tropheta 30. Ed efiendo 

igitur cum ejjet , Profeta , e fapendo , v 
& fciret quia ju - che Dio 1 ' aveva af- 
rejurando jurajfet ficurato > che uno # 
illi Deus de fruftu de’ fuoi difendenti 
limbi ejus federe farebbe affifo fui fuo 
fuper fedem ejus : Trono : 

31. Providens 31. E vedendo 

loquutus ejl de re- con ifpirito profeti- 
furreftione Chrijìi , co la rifurrezione di 
quia neqne dereli - Crifio , ha detto , 
hus ejì in inferno , eh’ egli non è fiato 
ncque caro ejus vi - abbandonato nel Se- 
di* cormptionem . polcro , e che la fua 

carne non ne avereb- 
be rifentita la cor- 
ruzione . 

32. Htinc 3 e- 32. Quefto Gesù 

fum refufeitavit Dìo Y ha rifufeita- 

Deus y cujus om- to , e noi ne fiamcf 
nesnos tejìesfumus. tefiimonj . 

33. D exter &_> 33. Efiendo dun- 

igitur Dei exalta - que fiato efaltato 
tris , & promijjto - dalla potéza di Dio ; 

e do- 
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34 Atti degli Apost. 
e dopo la promeffa , ne Spirìtus Sahcìi 
che gli aveva fatta accepta a Patre , 
fuo Padre di darci effudit hunc , quem 
lo Spirito Santo , vos videtis > £? 

1* ha fparfo come auditis . 

• voi vedete , e come 
voi udite . 

34. Poiché * non 34. Non enim 
è Davidde ch’è afce- David afcendit in 
fo al Cielo . Con- Calumi dixit autem 
tuttociò egli è , che ipfe : Dixit Domi - 
dice : il Signore ha nus Domino meo , 
detto al mio Signo- fede a dextris meis , 
re , fedetevi alla mia 
deftra , 

3?.- Fintantoché 3$. Donec pa- 
io faccia de’ voftri nam inimicos tuos 
nemici uno fcabello fcabellumpedums ' 
de 1 voftri piedi . tuorum . 35. 

a Non è Davidde } cbe è afcefo al Cielo . Cioè a dire 
poiché Davidde non è mai afcefo al Ciclo , e che non 
vi era ancor alccfo con l’anima 3 quando pronunziò 
quelle parole ; non è di sè Hello > che egli ha parlato » 
era una profezia 3 che riguardava fedamente il Mef- 
lia . Gestì Crillo aveva latto vedere ai Giudei , che 
quelle medelime parole non potevano convenirce- 
ne a Davidde , ne ad alcuna pura creatura > ma Colo ' 
al Figliuolo di Dio , perchè Davidde chiama quello . 
del quale parla in quello luogo. Juo Signore , Il Si. 
gnore ha detto al mio Signore • 
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36. Certiffime 36. Tutta la ca- 
fciat ergo omnis do - fa d* Ifraele dunque 
mus Ifrael , 37/M fappia certamente , 
efr Dominum eum , che quello Gesù, che 
& Cbriftum fecit voi avete crocififìo , 
Deus , hunc fefum, Dio V ha fatto il Si- 
quem vos crucifi- gnore , ed il Crillo . 
xifiis . 

37. His autem 37* A quello di- 
auditis , compungi fcorfo ebbero il cuo- 
funt corde , & di- re trafitto di com- 
xerunt ad Petrum , punzione , e dilTero 
e*r ad reliquos A- a Pietro , ed a gli 
poflolos : Jguid fa - altri Apolloli : Fra- 
ciemus t viri fra- telli colà, faremo ? 
tresì 

38. 'Petrus ve- 38. Fatepeniten- 
ro ad illos : 'Poemi- za , rifpofe Pietro , 
tentiam ( inquit ) e riceva * il Battefi- 

mo 

a II Batte fimo a nome dì Gcfù Chrìfto • Alcuni auto- 
ri hanno creduto , che gli Aportoli avellerò altre 
volte battezzato in nome di Gesù Crifto , fenza ef> . 
primere formalmente il nome delle due altre perita- 
ne della Santirtima Trinità , e che battezzando così 
battezzavano virtualmente innome di tutta la Trini- 
tà , a caufa della relazione e {lènzialc , che Gesù Criflo 
ha col Padre , c lo Spirito Santo . Il fentirotnto però 
più conunune c, che erti non li fono ferviti d'altre 

formo* 
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36 Atti degli àpost. 
mo a nome di Gesù agite , & baptìze- 
Crifto ciafcheduno tur umifquifquc ve- 
di voi per la remif- ftrumin nomine Je- 
fione de’ voftri pec- fu Chrifli , in re- 
cati , e a riceverete mijjtonem peccato- 

rum 

formose » conferendo il Bitte Gino * che di quella * che 
il Salvatore medehmo aveva loro prcicritta : Bapti - 
Kantes tot in nomine Patrie» V? Fìlli » tjT Spiritut 
Saniti . Quando dunque vicn parlato nella Scrittura 
del Battefimo in nome di Gesù Crifto » fi tratta fo- 
llmente dei Battefimo iftituito da Gesù Crilto , con- 
ferito nella miniera ordinata da lui » e ricevuto con 
la fede in Gesù Crifto» Ecco anche un’ altra manie- 
ra con la quale vien decifa quella queitione; Lflèr 
battezzato in nome di Gesù Crifto c la ftefla cofa » 
che efter battezzato per l’invocazione di Gesù Cri- 
fto » la quale invocazione è comprefa in quelle paro- 
le del Vangelo , In nome del Padre » dtl Figliuolo » e 
detto Spirito Santo . Imperocché in quella forinola il 
nome del Figliuolo non e il nome del Verbo folo prefi 
in sè ftefio » ma il nome di Gesù Crifto > cioè a dire 
dell’ umanità congiunta al Verbo • Si quii credit in 
e a Invocazione » qua in nomine Patrie » & Fitti » €?* 
Spiritus Sanili fit » non contineri iST Chri/ìum » anatbe- 
ma fit • ^ Liberivi Papa ) . Così benché fia flato fem- 
pre neceflario di nominare nella formola del Batte- 
Gmo le tre Perfone della Triniti » contuttociò fi è 
detto > che bifognava efl'ere battezzato nel nome di 
Gesù Crifto piuttoflo che dire in nome della Trinità* 
per- moli rare , che a nulla fèrvirebbe di eflér battezza- 
to per l’invocazione fteflà della Trinità * fenons’in- 
voeaflb nel tempo iftefìo il nome di Gesù Crifto . 

a E riceverete lo Spìrito Santo . Quelle parole pollo- 
no intenderli e della Grazia Santificante » che fi dà 

nel 
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rum vejìrorum : lo Spirito Santo . 

& accipietis donum , 

Spiritus Sancii . 

39. Vobis enim 39. Poiché la 
ejì repromiffio , & prometta riguarda 
filiis vejìris , & voi , ed i voftri fi- 
omnibus , qui lon - gli itoli , a e tutti 
ge funt, quofcumque quelli , che fono 
advocaverit Do- lontani , che Dio 
minus Deus nojìer. noftro Signore chia- 
merà . 

40. Miis eriam 40. Difcorfe an- 
vcrbis plnrimis te - cora ben lungamen- 
fiijicatus ejì , & te fopra quello , che 
exhortabatur eos , aveva detto , efor- 
dicens : Salvamini tandoli così : Salva- 
tevi , 

, < 

nel Battelìmo» e de’ doni Hraordinarj dello Spirito 
Santo» che i Criftiani nuovamente battezzati riceve- 
vano allora frequentemente col mezzo dell’Impofi* 
zionc delle mani . 

a E tutti quelli » che fono lontani . Cioè a dire 
ì Gentili llellì» ai quali S. Paolo parla in quelli ter- 
mini : Voi eravate lenza Crifìo feparati dal commer- 
cio d.’ Ifraeie » ftranieri a riguardo delle alleanze , 
non avendo Dio in quello mondo » ma prelèntemen- 
te voi che eravate altre volte lontani» vi liete av- 
vicinati in Gesù Criflo per il Sangue di Gesù Crillo 
Hello : Vos » qui altquando eratìs longe , falli ejìit 
prope in Sanguine CbriJH . ( Epbef z, iz, i j.) 
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tevi , rinunziando a a generatone ijìa 
quello fecolo cor- prava . 
rotto . 

41. Quelli dun- 41. Qui ergo 

que , che fi arrefe- receperunt fermo - 
ro al fuo difcorfo , nem ejus , ^ri- 
furono battezzati ; zati flint : & ap- 
ed il numero in quel pofìta flint in die 
giorno , fù di tre illa anima circiter 
mila . ' tfta millia . 

42. Erano afiìdui 42. Erant au- 

ad afcoltare la Dot- tem perfeverantes 
trina degli Apolidi, in doflrina Apojìo - 
a a comunicare infie- lorum , & com - 
me nella frazione municatione fra - , 

del pane , e ad orare, ftionis panis,et ora - 

tionibus . 43. 

a Comunicare ìnfìtme nella frazione del Pane ; 
Alcuni interpreti anche fra’ Cattolici fpiegano que- 
lle parole come quelle del v. 46. He’ pranzi ordinari * 
che i primi Crifliani facevano Ira di loro con molta 
unione, e carità , contuttocio quando fi fi attenzione , 
che la frazione del pane c congiunta all’ orazione , 
che S- Paolo nella prima Epifiob ai Corintj io. 16 . c 
S. Luca fìcflo Aélor . 20. 7. fi fono elpreffi ne’ me* 
defimi termini parlando dell’ Lncarilìia i vi è luogo , 
di credere , che la trazione del Pane non è qui altra 
cola, che la trazione del Pane Eucaritlico, e la par- 
tecipazione del Corpo di GesdCrilto nel Sacramento j 
e quello femimento , eh* è il pid comune , pare effe- 
re il vero . 
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43. Fiebat au- 43. In quello 

tem omni anima mentre ciafcheduno 
timor : multa quo - era in timore , e fi 
que prodigio, , facevano in Gerufa- 
figna per Apojìolos lemme quantità di 
in ferufalem fa- prodigj , e miraco- 
bant , & metus li dagli Apoftoli ; 
eratmagnus in uni- ciò che riempiva 
verfis . tutti di fpa vento . 

44* Omnes 44. Ma quelli 

etiam , qui crede - che credevano era- 
bant erantpariter , no uniti , e quello 
& habebant omnia che polfedevano , lo 
communia . polfedevano in co- 

mune 

4J. r Tojfìjfio- 4$. Vendevano i 
nes , et fubjìantias loro fondi , e i loro 
'vendebant , et di- beni , e ne facevano 
< videbant illa omni- parte a ciafcheduno, 
bus , prout cuique fecondo il loro bi- 
opus erat . fogno . 



46. jQuotidiL-* 45. Ogni giorno 
quoque perdurante s erano ancora afiìdui 
unanimiter in Tem* al Tempio con Io 
pio , et frangentes Iteflb fpirito, e rom- 
pendo 

* 

•B.- « 
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perdo il pane * di 
cafa in cafa , fi ci- 
bavano con alle- 
grezza , e femplici- 
tà di cuore , 

47. Lodàdo Dio, 
c facendoli amare 
dal Popolo , ed in 
quefto mentre cia- 
fchedun giorno il 
Signore faceva en- 
trare degli altri nel 
medefimo genere di 
yita per eflèr fai vi . 



A p o s t. 
circa demos panem, 
fumebant cibimi—» 
cum exultaàone , 
et fimplicitate—» 
cordis , 

47 - Collaudai * - 
tes Deum , et ha - 
bentes gratiam ad 
omnem plebem. Do- 
minio autem au- 
gebat qui falvijìe - 
rent quotidie iti-» 
idipfum 



CAPUT 

a Di cafa in cafa . Quella c la Ipicgazione , che 
fi dà comunemente a quelle parole : Circa Domai , 
come fe figmficaflcro , che i Fedeli s’ univano , quan- 
do in una" cafa , quando in un’ altra. Sì potrebbe 
dire ancora , che S. Luca dopo aver notato , che i 
Fedeli fi rendevano ogni giorno collantemente al Tem- 
pio , foggiunge , che in particolare nelle loro cale 
rompevano il pane, dimodoché una di quelle cole figni- 
ficarebbe , che alcune volte ciò fi faceva in pubblico 
pel Tempio, ed alle volte fi faceva in particolare nel- 
le cafc . Dei refio i pranzi de’ quali fi parla in que- 
llo luogo 3 pofl'ono beni (fimo fpiegarfi delle agapi, 
che facevano i primi Criftiani dopo aver ricevuta la 
Santa Luca ridia . 
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CAPUT III; CAPITOLO TERZO. 

Petrus curri Joan- Pietro eflendo con 
ne claudum a ma- Giovanni , guari- 
tris utero fanat , fce un’ Uomo fior- . 
ac docet ipfos id piò dalla nafdita . 
feciffe per fidem Dichiara , che han 
nominis ChriJH ; fatto quello mhrar- 
quem oflendit effe colo per la virtù 
MeJJtam promif- del nome di Gesù 
fum per Moyfen , Crifto ; prova , che 
et prophetas , ipfi- egli è il Melila pre- 
que Abraha . detto da Mosè , b 

da i Profeti , e pro- 
meflò allo fieflo 
Abramo . 

» 

* , #*>■ 

Etrus autem , X)Ietro,eGiovan- 
et foannes a- i ni falivano ai 
Jcendebant in Tem - Tempio a per T ora . 

D noni 

a Per V ora nona dtlT orazione . Li Giudei aveva- 
no molte orazioni differenti , ma ne avevano foprat- 
tiitto dnè , alle quali fi credevano piu particolarmen- 
te obbligati . Quella della Mattina , o di Terza , che 
fi faceva alle nove ore ; e quella della Sera 3 o di 
Nona } che fi doveva fare verl’o le tre ore » o tre 

' - ore 

* 
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nona dell* ora2Ìone. plum ad horam ora* 

tionis nonam . 

2. Ed ivi era un 2. Et quidam 
certo Uomo , che Vir , qui erat clau- 
era nato ftorpio , dus ex utero matris 
che veniva portato , fua , bajulabatur : 
e che fi metteva quem ponebant quo- 
ogni giorno * alla tidie ad portarti—» 
porta del ' Tempio Templi , qua dici - 
nominata la Bella , tur Speciofa , ut pe- 
per domandar 1* eie- teret eleemofymm 
mofina a quelli , ab introeuntibus iti 
eh* entravano nel Templum. 

Tempio . 

3. Avendo ve- 3. Is cum vi - 
duti quefto Uomo dijjet Pctrum , et 

Joan- 

©re e mézza dopo il mezzo dì • Quello che rendeva 
più (blenni quelle orazioni , era , che effe fi Tacevano 
nelle ore, nelle quali fi offe riva nel Tempio il Sagri, 
fiùo perpetuo. Del redo pare dal concedo della nar* 
razione, che quello, che viene qui raccontato , non 
fuccedette nel giorno della Pencecofte , come hanno 
creduto alcuni Autori • 

a Alla porta del Tempio nominata la Bella • Quella 
Porta era così nominata per ragione della Tua bellez- 
za , e della lua magnificenza ; fi crede , che ella folle 
alla parte orientale del Tempio^ e (òde la porta efte- 
riore , per la quale fi entrava nel portico di Salomone 
dove fi radunavano gli Apolidi , cd i primi Fedeli • 
(Aftor. f. li.) 
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CàP I* 
Joannem ìncipientes 
introire in Tem- 
plum , rogabat ut 
eleemofynam acci - 
peret . 

4. Intuens au- 
tem in cum Petrus 
cum Joanne , dixit : 
rejpice in nos . 

$ . At ille intcn- 
debat in eos , Jpe- 
rans fe aliquid ac - 
cepturum ab eìs . 

6 . Petrus au - 
tem dixit : Aroen - 

O 

tum , et aurum —9 
non ejì mihi : quod 
autem habeo , hoc 
tìbi do : In nomine 
Jefu Chrifti Naza- 
reni f urge , et am- 
bula . 

7. Et apprehen- 
fa manu ejus dex - 



POLO III. 43 

Pietro, e Giovanni 
nell’atto ch’entra- 
vano nel Tempio, li 
pregò di dargli l’e- 
lemofina 

4. Ma Pietro con 
Giovanni , Affando 
gli occhj l'opra di 
lui : riguardateci* 
gli dille , 

5. Ma quello ri- 
guardandoli atten- 
tamente , alpettava 
di ricevere qualche 
cola da loro 

6 . Allora Pietro 
gli diffe : Io non ho 
nè oro , nè argento , 
ma quello , che ho 
te lo dò : In nome 
di Gesù Grillo Na- 
zareno alzati, e cam- 
mina . 

7. E nel medelì- 
mo tempo Pietro 

D 2 aven- 




44 Atti degl 
avendolo prefo per 
la mano delira , 1* 
ajutò ad alzarli , e 
fubito le gambe , ed 
i piedi gli li riflabi- 
lirono . 

8. E fubito fec£ 
un falto,e camminò, 
e camminando en- 
trò con elfi nel Tem- 
pio camminando , 
{aitando , e lodando 
Dio. 



1 A POST. 
tera , allevavi* 
eum , et protinus 
confolidata funt ba- 
fes ejus , et pianta. 



8 . Et extliens 
Jletit , et ambula - 
bat : et intravit 
cum illis in Tem - 
plum ambulans , et 
exiliensy et laudans 
Deum . 



. 9» E tutto il Po- 9. Etviditom - 
polo lo ..vide , che nis populits eum— 9 
camminava , e loda- ambulantem , et 
va Dio . laudantem Deum . 

io. Era pertan- io.. Cognofce- 
to conofciuto per bant autem illum , 
quell’ iftello , che quod ipfe erat , qui 
flava feduto alla bel- ad eleemofynam fe - 
la porta del Tempio debat ad Speciofam 
domandando 1 * eie- portam Templi : et 
mofina , di modo , impleti funt flupo- 
che tutti furono pie- re , et extaf in eo , 
ni di flupore , e co- quod contigerat illi. 

11. Cum 
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Capitolo ni. 4' 
me fuori di sèfteffi 
per ciò , che era 
fucceduto 

11. Cum rette- 11. Ma come an- 
ret autem Petrum, cora riteneva Pie- 
et Joannem 9 cucur- tro , e Giovanni, 
rit omnis populus tutto il Popolo pie- 
ad eos ad porticum y no di maraviglia 
qua appellatur Sa - cor fe ad eflì al Por- 
lomonis , Jìupentes . tico , che chiamali 

di Salomone . 

12. Videns au- 12. Pietro ve- 
tem Petrus , re- dendo ciò , dille al 
fpondit ad populum: Popolo : Ifraeliti , 
Viri Ifraeliu, quid perchè vi maravi- 
miramini in hoc , gliate di quello ? e 
aut nos quid intue- perchè ci riguarda- 
mini , quafi nojìra te , come fe col no- ' 
' virtute aut potejìa - Uro potere , e con 

te fecerimus hunc la noftra autorità 
ambulare ? avemmo fatto cam- 

minare quelPUomo? 

13. Deus Abra - 13. Il Dio d’ A- 

ham, etDeus Ifaac, bramo , il Dio d’ I- 
et 'Deus Jacob , facco, il Dio di Gia- 
Deus patrum no- cobbe,il Dio de’ no- 

Uri 
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ftri Padri, ha glo- Jlrorum glorifi - 

rificato il fuo Fi- cavit filium fuum 
gliuolo Gesù , che Jefum , quem vos 
voi avete tradito , e qnidcm tradidiftis , 
negato avanti Pila- & negaftis ante fa- 
to , che era di fen- ciem Pilati , judi- 
timento di riman- caute ilio dimitti . 
darlo afloluto . 

14. Voi a avete 14. Vos autern 
rinunziato il Santo , Sanftum , et ju- 
ed il giufto , ed ave- Jìum negaftis , et 
te domandata la li- petijìis virum ho- 
berazione di un’ o- micidam donari 
micida vobis : 

i$. Avete meflo i?.* Auclorem 
a morte 1* Autore vero vita interfeci- 
della Vita ; ma Dio Jìis , quem ÌDeus 
* 1* ha rifufcitato , fnfcitavit a mar- 
carne ne fiamo te- tuis , cujus nos te- 
ftimonj . Jìes ftimus. 

16. 

a Avete rìnunxÀato il Santo . La parola negajìit 
della Volgata potrebbe lignificare in quello , enei 
▼erfetto dilopra : Voi vi liete opporti alla di lui li- 
berazione 3 voi non avete voluto, che li aflolvefle . 

£)uem negaflis dimittcndutm , judicante Filato di - < 

putti i fecondo il lènlo che li è feguitato nella tra- 
duzione , quell’ efprclfione , Che voi avete rìnunzJa- 
to, lignifica, che voi avete negato eflcr vedrò Re, 
e Menta • , 
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1 6. Et in fide 1 6. Per la fede 

nominis ejus , hunc , nel fuo nome , que- 
quem vos vidiftis , Ito nome ha dato 
et noftis , confirma- forze all* Uomo , 
vit nomen ejus : et che voi vedete , e 
fides , qua per eum conofcete : ed è la 
ejì , dedit integram fede , che lì ha in 
fanitatem ifiam in Gesù , che ha ope- 
confyeftu omnium rata quella intiera 
vefirum . guarigione , della 

quale liete flati te- 
ftimonj . 

17. Et nunc , 17* Del reflo , 

fratres , fido quia Fratelli , fo prefen- 
per ignoraniianL -3 temente , che a quel- 
lo, 

a Quello » che avete fatto voi y ed i votiti Magi- 
frati è fato per ignoranza • Cioè a dire y che quan- 
do i Giudei fecero morire il Salvatore » non lo riguar- 
davano come il Figliuolo di Dio 3 nè come il MelTìa . 
SeTaveflero riconofciuto per quello che era , non 
P averebbero mai crocihflo y come dice S. Paolo» 
e come lì è accennato altrove . La falla idea nella qua* 
le erano » toccante la grandezza temporale del Regno 
del Melila » la poca cognizione » che avevano dell’In- 
carnazione del Verbo» diminuiva in qualche maniera 
1* atrocità del loro delitto » benché per altro le pre- 
dizioni de’ Profeti » i miracoli del Salvatore , le fue 
iftruzioni» la l'uà vita innocente» renrlelìero la loro 
ignoranza adatto inefculàbile » come Gesù Grillo ave- 
va dichiarato » e S. Pietro lo riconolcc qui » efortan* 
dogli a far penitenza » ed a convertirli . 
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48 Atti degli Apost. 
lo , che avete fatto fecijìis , ficut et 
voi , ed i voflri Ma- Principes vejìri . 
giflrati , è flato per 
ignoranza . 

1 8. Ma Dio ha 18. Deus au- 
adempito in quella tem,qua pranuntia- 
maniera ciò , che vitper os omnium 
ha predetto per la prophetarum , patì 
bocca di tutti i Pro- Chriftum fuum,fic 
feti , che il fuo Cri- implevit . 

fio patirebbe . 

19. Fate dunque 19. Punitemi - 
penitenza , e con- ni igitur » et con - 

. vertiteyi , accioc- vertiminì , ut de- 
che i voflri peccati leantur peccata ve - 
fiano cancellati : / tra : 

20. Perchè ve- 20. Z?t cum—> 
nendo il tempo del- venerint tempora—* 
la prefenza del Si- refrigera a confpe - 
gnore a , faccia na- cìu Domini , & 

mi- 



ti Faccia nafeere i giorni di refrigerio : Ut cum ve- 
nerint tempora refrigerii . Ilfenfo delle parole della 
Volgata a pare lofpefo 3 ed imperfetto ; Molti cre- 
dono , che vi bifogni fupplir qualche cofa , per efem- 
pio 3 [alvi fitis : ut Jalvi Jitis cum venerint tempo- 
ra 3 affinché fiate falvi , quando il tempo di refrige- 
rio larà venuto . Si è fpiegato quello palio nella Vcr- 

fionc 
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- "Capitolo iiI. 49 
mìferìt eum , qui {cere i giorni di re- 
pnedicatus eft vobis frigerio , quando 
Jefum Chriftum » madera Gesù Crifto, 
21. Queiru^ 21. Bifogna . in 
oportet quidern Ca- verità , che il Cie- 
lum fufcipere uf- lo lo pollicela a fino 

E al 

fionc come che vi folle folamenre Cumvenerìnt tem- 
pora Si potrebbe ancora tradurre: affinchè i tem- 
pi di refrigerio vengano , e mandi Gesù Crifto : Ut 
’vtniant tempora refrigera , 13 “ mi ttat eum . Quatta, 
.traduzione converrebbe aliai bene al tetto Greco . Per 
quello refrigerio * c quella venuta di Gesù Crifto * 
molti Interpreti intendono la rilùrrezione de’ giudi 
ed il giudizio finale j ma pare * che fi tratti di un tem- 
po ancora meno lontano * e che S. Pietro voglia par- 
lare della venuta del Figliuolo di Dio per punire i Giu- 
dei increduli* c per far ricevere il Vangelo per tutta la 
terra • lu quelli tempi di calamità quando il Salva- 
tore verrà a riportare una vendetta cosi ftrepitofa 
de’ lùoi nemici * non vi faranno che quelli * che han- 
no creduto in lui * che fi fàlveranno dalli rovina co' 
muno . Quelto è quello * che aveva così frequente- 
mente predetto Gesù Crifto iftclfo . , 

a Fino attempo ad njiakilimento : Quello ri ftabi- 
limcnto di ogni cofa lignifica il nuovo Regno del 
Mcftu, e la mutazione che doveva farli con la pub- 
blicazione * e propagazione del Vangelo . Ciò che 
foggi unge qui S. Pietro della alleanza fatta fubito 
in favor de’ Giudei* e nella quale dovevano entrare 
in appretto tutti ipopoli della terra* non permette 
di fpicgare diverfàniente quello patto : Gesù Crifto * 
dice l’Apoftolo * non ha potuto far di meno di andare 
a pigliare nel Cielo il pollo * che gli era dovuto; ma 
tornerà ben pretto a fare la rinnovazione * c ftabilire 
il nuovo Regno predetto da’ Profeti . 
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$o Atti degli Apost. 
al tempo del rilìabi- que in tempora re - 
limento di tutto ciò, jiitutionis omnium , 
che Dio ha predetto qua locutus ejì 
per bocca de* Tuoi T)eus per os San - 
Profeti dal princi- Elorum fuorum a 
pio de’ fecoli . <■ faculo Tropheta - • 

rum . 

22. Così Mosè 22. Moyfes 
ha detto : 11 Signo- quidem dixit : JQuo- 
re voftro Dio fufci- niam Prophetam _> 
terà fra i voftri Fra- fufcitabit vobis Do - 
telli 3 un Profeta , minus Deus vejìer 
come me; 1* afcol- defratribusveftris , 
terete fopra tutto tamquam medpfum 
quello , che vi dirà, audietis juxta om- 
nia , quacumqne lo- 
cutus fuerit vobis . 

23. Ed ecco ciò, 23. Erit au- 
che fuccederàrChiu- tem : omnis anima , 
que non afcolterà qua non audierit 

Pro - 

a Xfn Profeta come me : La qualità dì Legislatore 
di condottiere , liberatore del popolo di Dio , dava 
a Mosè una relazione al Media , che non avevano gli 
altri Profèti ; contuttociò la raiìomiglian/a Irà Mosè 
cd il Media , non era che molto imperfètta j tuttociò 
che fece Mosè , non fu che la figura di quello che il 
Media doveva adempire . 
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Capitolo ni.' $ i 
Prophetam illum , quello Profeta , a fa- 
exterminabitur de rà efterminato dal 
plebe . Popolo . 

24. Et omnes 24. b Quello tem- 
ProphetA a Sa~ po è flato ancora an- 
muel , & deinceps, nunziato da tutti i 
qui locuti fune > an- Profeti , che dopo 
nuntiaverunt dies Samuele han pre- 
dar . detto fucceffivamen- 

te il futuro . 

2?. Vos ejlis 2$. Voi liete i 
flii Prophetarum > Figliuoli de i Profe- 
tejìamenti , quod ti , e dell’ Alleane 
difpofuit Deus ad za , che Dio ha fatr 
patres noftros , di - ta co i noftri Padri , 
ceni ad Abraham : dicendo ad Abramo: 
Et in femine tuo be- Tutti i Popoli della 

E 2 ' Ter- 

a Sarà efterminato dal popolo : Quella profezìa fi Ve- 
rifica ogni giorno a riguardo de’ Giudei increduli » 
che hanno celiato di eflere il popolo di Dio 3 e re- 
flano cfclufi dalla locieta del nuovo Popolo * che Dio 
£ è formato . 

b £>utfto tempo è fiato ancora annunziato : Cioè a 
dire j die quello tempo della venuta del Melila ellendo 
flato predetto da gli antichi Patriarchi 3 da Mose * 
e da gli altri Profeti 3 fino a Samuele 3 era fiato pre- 
detto ancora da lui 3 c da gli altri Profeti » che P hau- 
no feguitato • 



». 
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Terra faranno bene- nedicentur omnes 
detti nella tua po- fumili* terra . 
fterità . J 

2 6. Pervoiprin- 2 6. Vobis pri - 

cipalmente Dio ha mum Deus fufcu 
fufcitato il fuo Fi- tans Filium fuum , 
gliuolo , mandan- mifit tum benedi- 
dolo a riempirvi di centem vobis : ut 
Benedizioni ; affin- convertat fe unufi 
chè ciafcheduno di quifque a nequitia 
voi rinunzi alla fua fua . 
iniquità . 



CAPITOLO QUARTO. CAPUT IV. 

Eflendo flati gli A- Apoftoli poft reclu - 
portoli porti in pri- fionem in cuftodict 
gione , ed efami- ex aminati de dan- 
nati fopra la gua- di curatione , o- 
rigione dello Stor- fiendunt in filo 
pio , dichiarano , Cbrifto , lapide an- 
che fi trova la fa- gulari , effe falu- 
Iute in Gesù Cri- tem : nec Trinci- 
lo folo , che è la pibus contra Dei 

■ . w- 
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juffum obtempe - pietra angolare . 
rant ceffando a Non ubbidifcono a 
doflrina nomini s i Magiftrati , -cef. 
Chrifti : dimiffi fando contro Tor- 
verò , dr orantes , dine di Dio di pre- 
accipiunt Signa dicare la Dottrina 
dati Spiritus San- di Gesù Crifto » 
cti : nullus ipfi- offendo flati ri- 
rum quidquam_3 mandati , e met- 

proprinmhabebat , tendofl tutti in 

fed fnis divendi - orazione , ricevo- 
tis faciebat pre - no contraflegni , 
tium effe commu - che lo Spirito San- 
ne , ficut fecit to è loro flato da- 
Bamabas diven - to . Veruno di e dì 
dito agro Juo. nulla pofliede in 

proprietà , ma a- 
vendo venduto ciò, 
che loro apparte- 
. neva, ne mettono 

tutto il danaro in 
comune, come fe- 
ce Barnaba , aven- 
do venduto uh 
campo, che aveva . 

E 3 NEL 
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N el tempo , T Oquentibns 
che parlava- I j autem illis ad 
no al Popolo, fopra- populum , fuperve - 
vennero i Sacerdo- nerunt Sacerdotes , 
ti , a col Comandan- et magiftratus tan- 
te. del Tempio , ed pii , & Sadducei , 
i Sadducei , 

, 2. Trovando lira- 2 . Dolentes quod 

no , che infegnafle- docerent populum , 
ro al Popolo , ed & annuntiarent in 
annunziaflero b la ri- Jefu refurrettionem 
furrezione in Gesù : ex mortuis : ; 

3. Et 

4 Col Comandante del Tempio . Quello, che coman- 
dava la Guardia , che i Giudei mantenevano per ficu- 
rezxa del Tempio . Quella Guardia era Tempre com- 
polla de’ Leviti . I Sacerdoti , ed i Sadducei , che fo- 
no qui congiunti infieme, avevano nomi , ed inte- 
*eflì ben differenti . Non vi erano , che i Sadducei , 
che ne.gaflèro la polfibilità della rifurrezione ; oli al- 
tri difapprovavano folamente , che fi dicefle^ che 
<GesùCriflo folle ^rifufcitato . 

b La rtJurrez.ione in Getti . Annuntiarent in Jefu 
rtfurreéìionem ex mortuis • Si potrebbe ugualmente 
'tradurre , che elfi aununziaflero la Rifurrezione nella 
Perfona , o per 1 ’ el'empio di Gesù, cioè a dire , che 
parlaffero della Rifurrezione di Gesù • Gli Apolidi 
avevano folo parlato chiaramente della Rifurrezione 
.del Salvatore , ma era facile di conchiuderc da i loro 
dimorfi, che elfi pretendevano ancora provare, che 
quelli, che crederebbero in lui, rifufcuarebbero un 
«giorno per la di lui virtù . 



i 
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3. Etinjecerunt 3. Di forte che 
in eos manus , 0* ne pigliarono due , 
ptfuerunt eos in cu - e a li mifero in pri- 
Jhdiam in crajìi - gione fino al giorno 
min: erat eninLs feguente : perchè 

jam vejpera , . l’ora era tarda . 

4 Multi au - 4. In quello men- 

tem eomm , qui tre molti di quelli , 
audhmit verbum , che avevano lenti to 
credidirunt : e '7 fi- parlar gli Apolidi , 
ftus ejl • numerns credettero , ed k il 
1 vironm qninqut loro numero fu di 
millu . cinquemila . 

S. Faftum ejl S* H giorno lè- 
anten in craflinum, guente fi congrega- 
re angregarentur rono in Gerufalem- 
princbes eorum » me i Magillrati , i 
& Seniores , & Seniori, e gli Scribi: 
Scrii 'it in Jerufo- 
lem : 

'£ 4 6 * An- 

a Lanìfero in prigione. Li fecero guardare la not- 
te e li pierò Lotto Ja cuftodia de* Soldati ; non pare , 
che in «nello luogo lì tratti di una pubblica prigio- 
ne . Se ìe parla nel capitolo feguente v. 18. ma in 
termini inferenti; Pofutrunt tot in cufìodia pulii c a . 
In vece li che follmente qui lì dice : in Cufiodiam . 

b Ed il loro numero fu di foco, oltre li JOO?. 
de’ qualifi è parlato nel capitolo fecondo . 
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6. a Anna il gran 6 Et Anms 

Sacerdote , CaifaHb, princeps Sacerd\- 
Giovanni , ed Alef- tum , fy Caiphas , 
fandro , e b tutti et Joannes , et Als- 
quelli , che vi era- xander , & qtot - 
no della (chiatta fa- quot erant de gme~ 
cerdotale. re facer dotali . 

7 . Ed avendoli 7 Et Jìatumtes 
fatti comparire a- eos in medio , in- 
vanti di loro , fece- terrovabant : In qua, 
roadeffi quella di- vèrtute , cut in 
manda : Per virtù quo nomine j ecijìis 
di chi , o a nome di hoc vos ? 

qual Perfona avete 

S.Tunc 

a , Anna il gran Sacerdote : Supponendo , eh Armi 
c Cai fa ffo fodero tutti e due gran Sacerdoti nel nedefir 
mo tempo , come fi è procurato dimóftrarlo alrovc > 
e che S. Luca mollra lignificare con quelle >arole: 
Sub Principibut Sactrdotum Anna 3 (S 1 Caipba . fi può 
dire, che Giovanni , ed Alefl'andro, che loncquì no- 
minati in particolare, follerò loro Vicarj r ; Egli! certo» 
che ciafchedun gran Sacerdote aveva un vicaiio » che 
fuppliva per lui quando qualche malattia, oqualche 
impurità legale l’ impedivano di lare da sè fieli» le fun- 
zioni della flia carica . Quello Vicario fi chiama nella 
Scrittura Sacerdos ftcunUut (4. Reg- • 1 8| Jef.} J. 

■ 24.) per diftingucrio dal gran Sacerdote , clt c chia- 
mato Sacerduj primus . I 

b E tutti quelli , che vietano della fchìftta Sa- 
cerdotale : I principali Ira i Sacerdoti , & i fapi delle 
famiglie Sacerdotali. • . I 
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operata quella gua- 
rigione ? 

8. Tunc reple - 8 Allora Pietro 

tus Spirita Santto pieno di Spirito San- 
‘Petrus , dixit ad to dille loro : alcol- 
eos Principes po- tate , Principi del 
pulì , & Seniores Popolo , e Seniori : 
audite : 

g. Si nos hodie g. Poiché oggi 
dijudicamur in be- all’ occafìone del 
nefasto bominis in- bene , che abbiam 
firmi i , in quo ijìe fatto ad uno fiorpio, 
falvus faftus ejì , ci vien domandato 

giuridicaméte a no- 
.. . medi chi quelP uo- 

mo è llato guarito, 
io. 'Tlptum fit io. -Noi dichia- 
omnibus vobis , & riamo a voi tutti , 
omni plebi Ifrael : ed a tutto il Popolo 
quia in nomine Do- d’ Ifraele , che quel- 
mini nojlri Se fu lo , che voi vedete 
Chrijìi Nazareni , avanti di voi guari- 
quem vos crucifixi - to , lo è flato a no- 
ftis , quem Deus me di Gesù Na 2 are- 
fufeitavit a mor- no noflro Signore , 
tuis , in hoc ifie che voi avete croci- 

fiflb. 
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58 Atti d e g l i A po s r. 
fiflTo , e che Dio ha aftat coram volis 
rifufcitato . fanus . 

11. a Egli è la ii. Hic eft la- 
pietra , che voi ave- pis , qui reproba- 
te rigettata fabbri- tus eft a vcbis adì 
cando e della qua- ficantibus , quifa- 
len’èfiata fatta la tttts eft in caput - 
punta dell’ angolo : angttli : 

12. Nèvièlalu- 12. Et non eft 
te in alcun’ altro ; in alio aliquo faltts - 
Poiché fotto il Cie- Nec enim alind no. 
lo non vi è altro no- men eft fub Calo 
me accordato a gli datum hominibus , 
Uomini , in virtù in quo oporteat noi 
del quale dobbiamo falvos fieri . 

efler fai vati . 

13. Elfi vedendo 13. Videntes 
la coftanza di Pie- autem Petri con- 
tro , e di Giovanni , ftantiam , & %an - 
e fapendo , che era- nis , comperto quod 
no fenza lettere , e homines ejfent fine 
perfone groflolane literis , & idiota , 
(o idiote), fi face- admirabantur,et co- 

gno- 

a Egli è la pietra : Egli c , che diventò il fonda- 
mento della Chiefa, e deve riunire il Giudeo , e dii 
Gentile nello fteflo modo , che la pietra angolare riu- 
nire due muraglie diun’iftcflò edificio. 
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gnofcebant eos quo- vano maraviglia, fa- 
niam cum le fu fue- pendo ancora » che 
rant : quelli Uomini ave- 

vano converfato con 
Gesù : 

14. Hominem 14. Vedendo per- 
quoque videntes altro con effi quel- 
ftantem cum eh , lo , che era flato 
qui curatus fuerat , guarito , , non ave- 
nihil poter ant con- vano che replicare . 
tradicere . 

15. Jujferunt 1?. Li fecero 
autem eos forai ex- dunque ritirare dall* 
tra concilinm fece - AfTemblea , e fi po- 
dere : et confere- fero a difcorrere in- 
bant ad invicem , fìeme : 

16. Dicentes : 16. Che faremo 

Quid faciemus ho- nói di quella Gente ? 
minibus iftis ? quo- ( differo eflì ); impe- 
niam quidem no- rocche tutta Gerufa- 
titmfignumfachtm lemme sà il miraco- 
eft per eos t omnibus lo, che è flato fat- 
habitantibus Jeru- to per mezzo loro ; 
falem : manifeftum la cofa è evidente , 
eft , et non pojfu- nè noi polliamo ne- 
mus negare . caria . 

17. Ma 
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17. Ma per ti- 17. Sedneam- 
more , che ciò non plius divulgetur in 
faccia ancor più populum , commi - 
ftrepito fra ’l Popo- nemur eis , ne iti- 
lo , proibiamo loro tra , loquantur in 
con minacce di par- nomine hoc ulti bo- 
llir di vantaggio di minum. 

quello nome ad al- 
cuno . 

18. E chiaman- 18. Et vocan - 
doli , fecero ad effi tes eos , denuntia - 
proibizione d’ infe- verunt ne omnino 
gnare , e di dir nul- loquerentur , ncque 
la a nome di Gesù . docerent in Nomine 

* • 3 e fu . 

19. Ma Pietro , e 19. Petrus ve- 

Giovanni prenden- ro , et Joannes re- 
doli. parola , dille- fpondentes , dixe- 
ro : Giudicate fe fìa rum ad eos : Siju - 
giulto avanti di Dio Jìum eft in conjpe - 
di ubbidire a lui più etti Dei , vos po - 
tolto che a voi : tius audire quam 

Deum , judicate : 

20. Imperocché 20. enim 
noi non polliamo pòfjìimus , qua vi - 
non parlare di quel- dimus , et audivi- 

mus > 
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mus , non loqui . lo , che_ abbiamo 

veduto , e udito . 

i 21. Al illi com- 21. Elfi dunque 
minantes dimife- minacciandoli , li 
runt eos : non inve- lafciarono andare , 
nientes quomodopu- non fapendo come 
nirent eos , propter punirli a cagione del 
populum , quiaom - Popolo; poiché tut- 
nes clarificabant id , to il Mondo pubbli- 
quod factum fuerat cava con elogio 
in eo , quod acci - quello , che era fuc- 
. derat . ceduto. 

22. Annorum 22. Perchè l’Uo- 
enìm erat amplius mo , nel quale era 
quadraginta homo , fucceduto il mira- 
in quo factum fue - colo , aveva più di 
rat fignum ifiud quarantanni . 
fanitatis . 

23. UimiJJì au- 23. Eflendo dun- 
tem venerunt ad que in libertà , ri- 
fuos : et annuntia - tornarono a i loro 
verunt eis quan- Fratelli : e ad elfi 
ta ad eos principes fecero fapere tutto 
Sacerdotum , et Se- ciò che . i Principi 
niores dixijfent . de’ Sacerdoti , ed i 

Seniori avevano lo- 
ro detto . 24. 
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24. Il che aven- 24. £)ui cum 
do intefo , alzarono audijjent ., mani - 
la voce tutti infie- miter levaverunt 
me , e diflero a Dio : vocem ad Deum , 
Signore , liete voi > & dixermt : Dor 
che avete fatto il mine > tu es , qui 
Cielo , la Terra , il fecijli Calum , & 
Mare , e ciò , che Terram, Mare , & 
effi contengono : omnia , qua in eis 

fune. 

2?. Siete voi, che 2»>. £)ui Spiri - 
per mezzo dello Spi- tu Sanflo per os 
rito Santo avete fat- patris nojìri David, 
to parlare Davidde pueri tui dixijìi : 
noiiro Padre , e vo- (guare fremuerunt 
* ftro fervitore , il Gentes , & populi 
quale ha detto : a meditati funt ina- 
Perchè le nazioni fi nia ? 
fono commoffe , e 
perchè i Popoli han- 
no formato vani 
proggetti ? 

26. b I Re della 2 6. AJììterunt 

reges 

a b Quella Profezia fi adempì, quando le Nazioni., 
cioè a dire , che i Romàni colorarono con il popo- 
lo Giudaico contro del Salvatore , e che £rode Re 

di 
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reges terree, & prin- Terra fi fon colle- 
cìpes convenerunt in gati , ed i Principi 
unum adverfus Do- hanno cofpirato có- 
minnm & adverfus tro il Signore , e 
Chriflum ejus : contro il fuo Crifio: 

2 7- Convene - 27. Poiché egli 

runt enim vere in è vero , che Erode , 
civitate ifìa adver- e Piiato con i Gen- 
fus fanElum pue- tili , ed i Popoli d* 
rum tuum Jefum , Ifraele han cofpira- 
quem unxijìi , He - to in quella Città 
rodes , & Pontius contro il vollro San- 
Pilatus cum Gen- to Figlio Gesù , che 
tìbus , & populis voi medefimo avete 
Ifrael , unto ; 

28. -Facere qua 28. Perchè fi 

tnanus tua , et con - adempilfero le cofe , 
filium tuum decre - delle quali la voftra 
verunt fieri . potenza , e provvi- 

denza avevano rifo- 
luta P efecuzione . 

29. Et nunc » 29. Vedete dun- 

Domine , refpice in que al prefente , o 
minas eorum , & Signore , le loro mi- 
nacce , 

di Galilea fi riconciliò con Pilato Governatore della 
Giudea « dopo che quello gli ebbe Riandato Gesù,. 
Criftoa come c notato nel Vangelo di S. Luca 15. n* 
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nacce , e permet- da fervis tttis cimi 
te te a i voftri fervi- omni fiducia loquì 
tori di predicare la vcrbum tuurn ; 
voftra parola con 
ogni folta di ficu- 
rezza . 

30. Stendendo la 30. In eo qnod 
voftra mano per o- manum tuam oc- 
pera re a nome del tendas ad fanitates , 
voli ro Santo Figliuo- & figna , & pro- 
io Gesù guarigioni , di già fieri per no - 
miracoli , e prodigj. men Sancii filii tui 

Jefu . 

-31. Finita la lo- 31. Et cum 0- 
ro Orazione , il luo- rajjìnt , motus ejì 
go , dove eftì erano locus , in quo erant 
radunati , tremò , congregati : & re- 
e a tutti furono ri- pleti funt omnes 
pieni di Spirito San- Spiritu Sancìo , & 
to , e predicavano loquebantur <ver- 
Ja parola di Dio con bum Dei cum fida - 
{Scurezza . eia . 32. 

a Tutti furono ripieni di Spirito Sunto . Gli Apo- 
lidi avevano ricevuco fino dal giorno della Pente- 
coite la pienezza della grazia 3 c de’ doni dello Spiri- 
to Santo . Ricevevano ancora nelle occafioni partico- 
lari la forza ed il coraggio necefiirj per fervirfi di 
qtiefta grazia , c di quelli doni » che loro erano fia- 
ti comunicati • ■ . 
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32. Multitudi- 32. Ora tutti quel- 

nts autem crederi - li » che vi erano di 
tiumerat commini, Fedeli , non erano 
& anima una : nec che un cuore , ed 
quifquam eorum , un’ anima fola , e 
qua poffidebat , ali - veruno di elfi non 
quid fuum effe di - diceva , che folle fuo 
cebat , fed erant quello che pofiède- 
illis omnia commu- va , ma tutto era 
nia . comune fra di elfi . 

33. Et virtute 33. Egli Apollo* s 

magna reddebant li rendevano telli~ 
iApoJìoli teftimo - monianza della ri- 
nium refurreftionis furrezione di Gesù- 
3 efu Chrijìi Domini Crillo nollro Signo- 
noftri : & gratta re con gran forza 
magna erat in om- e vigore ; e la gra- 
nibus illis ; zia era grande in 

tutti loro ; 

. 34. Nequeenim 34. Così non vi 
quifquam egens era alcun povero fra - 
erat inter illos . di elfi ; perchè a tut- 

F ti 

- a Tutti quelli , che avevano poderi } o cafe . Ciò 
che praticano tjuì i primi Fedeli di Gerufalemme > 
non era neceflario per abbracciare il Criftianefimo . 
Vi è anche ogni ragione di credere, che lo ftato, et 

f - • • la 
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ti quelli che aveva- Quotquot enhn pof- 
no poderi o cafe , fejfìres Agrorum » 
dopo averle vendu- aut domorum erant, 
te , ne portavano il vendente s qffere - 

prezzo , bdnt pretiA eorum » 

qua vendebant , 

3$. E lo mette- 3?. Etponebant 
vano a i piedi degli Ante pedes Apoflolo - 
Apoftoli , e dopo fi rum . Dividebatur 
dava a ciafcheduno Autemfingulisprout 
quello , di che po- cuique opus erAt . 
tevano averbifogno. 

. 36. E così fece a 3 6. Jofeph au- 
Giufeppe > che gli tem , qui cognomi - 

nAtus 

la condizione dimoiti di quelli , che fi fecero Criftia- 
ni in quelli primi tempi della Chiefa , non perrnile 
Ìoro di fpogharfi intieramente di ciò , che poflede- 
vano • Quello apparifce da molti luoghi del nuovo 
Tellamento, e da ciò che S. Pietro dille ad Anania* 
( Aéjor • 4 0 Quello Apoftolo dà aliai chiaramente ad in- 
tendere, che' i Fedeli erano padroni d* impegnarli, o 
no n impegnarli a vendere i loro Beni , e di portarne 
ài prezzo a gli Apoftoli • . B 

* ' a Giufeppe , che gli Apoftoli [opr anominarono Bar- 
naba: Quello è quel Barnaba , che lu deftinaro con 
S. Paolo per andare a predicare il Vangelo alle Na- 
zioni , e che è riguardato nella Chiefa come Apo- 
ftolo • U nuovo nome , che gli danno gli Apoftoli , e 
k rinunzia a i Beni, che aveva pofleduto Imo allora , 
moftra no di lignificare , che egli era nuovamente con- 

vertuo 
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natili ejl 'Barnabas Apoiloli foprano- 
ab Apoflolis , ( quod minarono Barnaba , 
ejì interpretammo cioè a dire Figlio di 
Filius confolationis) confolazione , che 
Levites , Cyprius era 3 Levita, e di ge- 
genere , nere Cipriotto , 

37- Cum habe- 37. 11 quale ven- 
ret agrum , vendi - dette un campo, che 
dit eum , & attu- aveva , e ne portò 
lit pretium , &po- il prezzo , che mife 
fuit ante pedes A - a i piedi degli Apo- 
pojìolorum . Itoli . 



F 2 CAPI- 

vertito al Criflianéfimo , e che per confeguenfca Beda 
ha avuto ragione di difapprovarc d fentiroento di quel, 
li , che l’hanno podo nel numero de i icttantadue Dì* 
fcepoli . 

a Levita , e di genere Ci priotta'. Ilquakera della 
Tribù di Levi , e Giudeo di eftrarione > benché nato 
nell’ llòla di Cipro. Vi erano allora de i Giudei di- 
fperfi per tutte le parti fra gl* Infedeli . Vien parlato 
altrove di quelli di Opro , e delle Sinagoghe , che elfi 
vi avevano • 
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CAPITOLO QUINTO 

Anania , e la Tua 
moglie Saffira, a- 
vendo venduto un 
campo, fi rifer va- 
no per elfi una par- 
te del prezzo ; ciò 
'che negano quan- 
do fono interroga- 
ti da Pietro l'opra 
di ciò : e per que- 
llo alla voce di Pie- 
tro Saffira poco 
tempo dopo Tuo 
marito è percofla 
da morte repenti- 
na : Gli Apoftoli , 
e /òpra tutti Pie- 
tro fanno molti mi- 
racoli . Eflendo fia- 
ti polli in prigio- 
ne , un* Angelo gli 
cava dalla medefi- 
' ma : fono arrellati 



caput v. 

Anantas , & uxor 
fua Saphira agro 
divendito pretti 
partem Jtbi fer- 
vane ; qtiod ta- 
men interrogante 
Petro fattum effe, 
negant : quam ob 
caufam ad ver- 
bum Petri uxor 
poft maritum fu - 
bita morte percu - 
tìtur : multa per 
Apofìolos , & ma- 
xime per ’Petrum 
fiunt figna ; ipfique 
in cujìodia reclufi 
ab Angelo educun - 
tur , & rurfum 
apprehenfi nort-> 
confentiunt , ut a 
predicanone No- 
mimi Chrifti cef-> 
fent : 
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|ì ttit : Gamalielis di nuovo , ma non 
atttem confilio c<tfi per quello ceiTano 
dimittuntur , gau- di predicare il No- 
dentes , quod prò me di Gesù Criflo . 
Chrijìi Dopo effere flati 

■ cadi meruijfent , battuti con verghe, 
quem continue an- fono polli in liber- 
nuntiant . tà per confìglio di' 

Gamaliele , e fi ral- 
legrano di aver me- 
ritato di patire per 
il Nome di Gesù , 
Criflo , che imme- * 
diatamente dopo 
non Iafciano di an- 
nunziare . 



V Ir Miteni—* T N quel tempo 
quidam no - un* Uomo chia- 

mine Ananìas, cum mato Anania , con 
Saphira uxore fua Saffira fua moglie 



i vendidit agrum , 

2. Et frauda - 
*vìt de pretio agri , 
confcia uxore fua : 



avendo venduto un 
campo , 

2. Di concerto 
con la Donna , ri- 
tenne con mala fede 
■ una 
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4j ffrrens partem 



una parte del prez- 
zo , che ne aveva 
ricavato , e portò il 
rimanente a i piedi 
degli Apoftoli . 

3. - Sopra di che 
JPietro gli dille : 
d’ onde viene , Ana- 
nia , che Satanaflo 
ha fedottò il tuo 
cuore fino a farti 
mentire allo Spirito 
Santo , e ritenere 
una parte del prez- 
zo , che avevi rica- 
vato dal tuo campo? 

4. Non era egli 
tuo avanti la ven- 
dita ? e dopo 4 non 



quamdam , ad pe- 
des Apojìolorums 
pofuit . 

3. Dixit autern 
Petrus : Anania , 
cur tentavit S ata- 
nas cor tuum men~ 
tiri te Spiritui San- 
ti 0 , & fraudare 
de pretio agri ? 



4. Isonne ma - 
nens tibi manebat » 
&venumdatum in 
tua 



a Non eri tu padrone del danaro ? Il gran nume- 
ro degl’interpreti Cattolici dicono, feguitando l’o- 
pinione di molti Santi Padri , che Anania, e Saffira 
lì erano impegnati con voto a disiarli de’ loro beni., 
e riguardano il lor delitto come nn fagrilegio . Vi è 
qualche difficoltà a conciliare quello lentimento con 
quello , che dice qui S. Pietro , purché non fi lùppon- 

. S* 
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Capi 
tua, erat potejìate ? 
Qnare pofuijìi in 
corde tuo ha,nc remi 
Non es mentitus ho - 
minibus , fed Deo . 

Audiens au- 
tem Ananìas hac 
verba , cecidit , 
expiravit . Et fa- 
Elus ejì timor ma- 



r o l o V. 71 

eri tu padrone del 
danaro? Perchè dun- 
que hai concepito 
un tal difegno? Non 
a gli uomini hai tu 
mentito ,* ma a Dio. 

$ . b A quelle pa- 
role , Anania cad- 
de , e fpirò : ciò che 
cagionò terrore a 
quelli , che lo len- 
tirono 



ga che il voto non fofle fatto che dopo la vendita , 
ed il pagamento degli effetti venduti ; Quando non fi 
fupponeliè un voto formale, l’ ipocrita congiunta al- 
la menzogna, ed alia fraudo in una cosa, nella quale 
fi trattava del fcrvizio di Dio, farebbe tèmpre un pec- 
cato graviflìmo , e non lì dovrebbe rimaner forprefi 
che Dio avelie ^impedite con una punizione così ftre- 
pitofa le conleguenze pericolofe , che averebbe potu- 
to avere un limile elempio nel principio dello Ila bili- 
mento della Chiefa . 

a Ma a Dio . S. Pietro avendo detto prima , che 
Amnìa aveva mentito allo Spirito Santo, ed aggiun- 
gendo qui che aveva mentito a Dio , i Padri ne Panilo 
cavata una prova dimoltrativa per fiabilire la diviniti 
dello Spirito Santo . 

b A (juifie parole Anania cadde . Non fu S. Pietro, di- 
ce S. Girolamo , che fece morire , o che domandaflè li 
morte di Satfira, e di Anania } dichiaro fedamente con 
fpirito Profetico il tremendo giudizio di Dio, che voile 
che il caftigo di quelle due palone, lerviilè d’ iitriuio- 
ne a i Fedeli . 
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tirono parlare . gnus Jtiper omnes , 

qui audierunt . 

6 . Alcuni Giova- » 6 . Snrgentes an- 
ni fi alzarono allo rem juvenes amo - 
fteflo momento , lo verunt eum , & ef- 
levarono , ed anda- ferentes fcpelierunt . 
rono a feppellirlo . . 

7. Circa tre ore 7. Factum efl 
dopo , la di lui mo- autem quafi hora- 
glie entrò, nulla fa- rum triumjpatium; 
pendo di quello , fr uxor ipfius , ne* 
che era fucceduto. fciens quodfafìum 

fuerat , introivit .. 

8 . E Pietro: Don- 8. T )ixit autem 
na ( dille ) ditemi , et Petrus : Die mi- 
tanto avete venduto hi , mulier ,fi tari- 
li voftro campo ? Sì, ti agrum vendidi- 
( rifpofe ella ) tanto Jìis ? At illa dixit : 
T abbiamo venduto . Edam tanti . 

9. Allora Pietro 9 Petrus autem 
le dille : 4 Come vi ad eam: Quid uti - 
liete accordati infie- que convenit vobis 
me , per tentare lo tentare Spiritum _* 

r Domi- 

a Come vi fitte accordati infieme per tentare lo 
Spirito del Signore ? Come avete potuto credere , 
che il voftro delitto Tetterebbe nafeofto a gli occhi 
del Signore , e che lo Ufcierebbe impunito ì 
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Domìni ? Ecce pe- 
' des eorum , qui fe- 
pelierunt virum tu - 
tim , ad ojlium , & 
efferent te . 

10. Confeftìm^ 
cecìdit ante pedes. 
ejus , & expiravit. 
bitrantes autemju- 
venes invenerunt 
illam mortuam : & 
extulerunt , & fe- 
pelierunt ad virum 
fuum . 

11. Et faftus eft 
timor rqagms in u- 
niverfa Ecclefia , 
& in omnes , qui 
audierunt b<zc . 

12. Per manus 
antem Apojìolorum 
fiebant fivna , & 
prodi gì a multa in 
plebe . Et erant 



tolo V. 73 

Spirito del Signore ? 
Sono già alla porta 
quelli , che hanno 
feppellito tuo ma- 
rito , e porteranno 
via nella ftefla ma- 
niera ancora te . 

10. Nel medefi- 
mo iftante cadde ella 
ancora a i Tuoi pie- 
di , e fpirò . Quei 
Giovani entrando, e 
trovandola morta , 
la portarono via , e 
la feppellirono ap- 
preso di Tuo marito. 

11. Quello fatto 
gettò terrore in tut- 
ta la Chiefa , e fra 
tutti quelli , che ne 
fentirono parlare . 

12. In quello 
mentre fi facevano 
dagli Apolidi molti 
miracoli , e prodigj 
nel Popolo . E tutti 

G ani- 
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animati da un mede- imanimiter omnes 
fimo fpirito , fi ra- in porticu Salòmo- 
-dunavano a al porti- nis . 
co di Salomone . 

13. Senza che b 13.- Ceterorum 
mun’ altra perfona autem remo aude- 
ardifle di congiuri- bat fe conjungere 
gerii ad elfi . Il Po- illis : Sed magni- 
nolo però li lodava ficabat eos fofulus . 
altamente ... 

14. Ed il numero 14. Magis au- 
di quelli , che ere- tem augebatur ere * 

den- 

a Al portico di Salomone . Il portico di Salomone 
faceva una parte del luogo , dove era permeilo a i 
Gentili di fermarli nel Tempio . Gli Apoltoli li radu- 
navano nelmedclìmoj perchè cllendo aliai frequen- 
tato da ogni forta di perfonc» potevano parlarvi con 
pili libertà , e con più frutto . 

b Ni un’ altra perfona : Alcuni Interpreti credono » 
che per quelli altri bifbgna intendere i Fedeli , che per 
rilpetto a gli Apolidi fi tenevano da parte , nè olivano 
milchiarfi con elfi . Pare però più verifimile 3 che fol- 
lerò i Giudei 3 e gl’infedeli 3 i quali fia per un cer- 
to rilpetto i fia per timore (paventati dal prodigio 3 
cheera fucceduto , teme fiero , che l’ aver commercio 
con perfone tanto potenti 3 non tirafie loro addofiio 
qualche difgrazia fimile a quella di Anania 3 e Saffira . 
Ciò che fi dice nel vello leguente , che : il numero di 
quelli s che credevano 3 t'accrejceva fempre più 3 non 
è oppofto a quelto fentimento: quelli, che fi conver- 
tivano fi unirono alla truppa de’ Fedeli , e gl’ increduli 
ne rimanevano leparati » 
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dentium in Domino devano al Signore , 
multando virorum, tanto uomini , che 
ac mulierum , donne s’ accrefceva 

Tempre più, 

15. Ita ut in 15. Afegnotale, 

plateas ejicerentin - ch’effi efponevanoi 
firmos , & ponerent Malati nelle firade , 
in leElulis ac gra- e li mettevano fopra 
batis , ut , veniente de i letti , e del- 
'Petro , faltem um - le ftuore ; affinchè 
Ira illius obumbra - quando Pietro paf- 
ret quemquam ilio - fava, la fua ombra al- 
rum , & libera - meno tocca lfe qual- 
rentur ab infirmiti cheduno di effi , e 
tibus fuis . foffiero guariti dalle 

loro infermità . 

1 6. Concurrebat 16. Venivano per 

autem & multitu - tanto in folla a Ge- 
do vicinarum Ci - rufaléme dalle Cit- 
vitatum Jerufalem , tà vicine , e vi por- 
ajferentes agros, & tavano i Malati in- 
vexatos a Jpiritibus fieme con quelli , 
ìmmunàis : qui cu - eh’ erano tormenta- 
re bantur omnes . ti da gli fpiriti im- 

mondi e tutti ri- 

G 2 ‘ cupe- 




< 
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cuperavano - la fa- 

j * i 

Iute . 

17. Per tanto il 17. 'Exurgeni 
gran Sacerdote fve- autem princeps fa- 
gliandoli fopra di cerdotum , & orri- 
do , come anche * nes , qui cum ilio 
quelli del Tuo parti- erant , (qua ejl ta- 
to ( erano della fet- refis Sadducaorum ) 
ta de’ Sadducei ) , e repleti flint zelo : 
tutti trafportati dal- 
la collera : 

18. Et 

1 

a Quelli del fuo partito ( erano della fetta de' Sad- 
ducei): Quello paflaggio può dar motivo di crede- 
re , che il gran Sacerdote fteflò folle Sadduceo ; con 
tutto ciò quello s che in rigore può dedurlènc fi è 3 che 
quelli , che erano allora col gran Sacerdote 3 e che 

5 iiù vivamente perfeguitavano gli Apofloli 3 tòfl’ero per 
a maggior parte Sadducei . In effetti fi concepì fee 
benirfjmo, che i Sadducei avevano un interefle par- 
ticolare d’ impedire , che non fi prcdicafl'e , nè fi pub- 
blicafl'e la Rifurrezzionc di Gesù Criflo ; ma farà 
aliai difficile a perluaderfi , che il gran Sacerdote 3 ed 
ài Capo della Religione , avefle abbracciata una Setta 
cosi oppofla alla credenza ricevuta comune fra i 
Giudei. Peraltro è notato più fottoalv. 54. cheGa- 
malidc uomo della fetta de’Farifei, era gran Sacer- 
dote nell’ Afl’emblca , nella quale fi voleva condanna- ( 
re gli Apofloli • Il che moflra , che quelle due Sette 
fi opponevano di concerto alla pubblicazione del Van- 
gelo, benché operaflero in ciò con mire differenti , 
c che i Sadducei fàceflcro apparire in quefio maggior 
violenza . 
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18. Et injece - 18. Fecero arre- 

runt manti s in Apo- (lare gli A portoli , e 
Jìolos , e '7 pofuerunt li mifero nella pub- 
cos in cujfìodia pii - blica prigione . 
blica . 

19. Angelus au- 19. Ma 1 ’ An- 
tem Domini per gelo del Signore 
noftetn aperiens ja - aprì in tempo di 
nuas carceris , & notte le porte della 
educens eos , dixit : prigione , e facen- 
doli ulcire , loro 
dille : 

% 

20. Ite , & 20. Andate , pre- 

Jìantes loquimini in dicate arditamente 
tempio plebi omnia al Popolo nel Tem- 
verba vita hujus . pio tutte quefte pa- 

. role di Vita . i 
21- jgui cum 21. Il che aven- 
c andiJJent , intra- do udito, entraro- 
'verunt dilucido in no nel Tempio alla 
templum , & do - punta del giorno , e 
c ebant . Adveniens il pofero ad infegna- 
autem princeps Sa - re . Ma il gran Sa- 
cerdotum , £7 cerdote , e quelli 
cum eo erant , con- del fuo partito cf- 
vocaverunt conci - fendo foprawenuti, 

G 3 con- 
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congregarono il co- 
figlio , e tutti i Se- 
niori del Popolo d’I- 
fraele , e mandaro- 
no alla prigione per 
far ricondurre gli 
Apofloli . 

22. Effendovi an- 
dati gli Ufficiali , ed 
avendola fatta apri- 
re , non ve li trova- 
rono , e ritornaro- 
no a darne avvifo : 

25. In verità , 
'(differo effi ) noi ab- 
biamo trovata chiu- 
fa la prigione quan- 
to mai poteva effe- 
re , e le guardie era- 
no alla porta , ma 
avendola aperta, noi 
non abbiamo trova- 
to dentro veruno . 

24. Su quello rag- 
guaglio il Coman- 
dante del Tempio , 



1 A p o s T. 
lium , & omnes Se- 
niores filiorum lf- 
rael : & miferunt 
ad carcerem , ut 
adducerentur . 

22. Cum da- 
tevi venijjent mini- 
Jìri , & aperto car- 
cere non invenijjent 
illos , reverfi min - 
tiaverunt , • 

23. ‘Dicentes: 
Carcerem quìdem 
invenimus claufum 
cum ovini diligen - 
ita , & Cufto- 
desjìantes ante ja- 
nnas : aperientes 
antem neminem in- 
tus invenimus . 

24. *Vt autem 
audierunt hos fer- 
mones magijìratus 

Tem - 
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Templi, & prènci- ed i Principi de* Sa- 
pes Sacerdotum , cerdoti furono im- 
am'oigebant de illis barazzati in propo- 
quidnam fieret . fito degli Apolidi , 

fopra quello , che 
ne poteva fuccedere. 

2$. Adventens 2$. In quelt’iflan- 
antem quidam min- te arrivò un’ Uomo, 
tiavit eis : Quia che dille : Quelle 
ecce Viri , qnos po- Perfone , che voi 
fuiflis in carcerem , avete polle in pri- 
funt inTemplo ftan- gione,fono nel,Tem- 
tes , & docemespo- pio , ed infegnano 
pulum . al Popolo . 

• 2 6. Tunc abiit 26. Nello Hello 
magiftratus cum^> illante il Coman- 
minìfiris , & ad - dante vi andò con 
duxìt illos fine vi : le guardie e con- 
timebant enim po- dulie feco gli Apo- 
pulum ne lapida - Udì , lenza far ad 
rentur. elfi violenza , te- 

mendo per fe mede- 
lìmi di elfere lapida- 
ti dal Popolo .. 

27. Et cum ad- 27. Avendoli du- 
duxijjent illos , fia- que condotti , li 
*■ G 4 pre- 
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prefentarono alla tuerunt in Concilio: 
•Radunanza , ed il Et interrogavi* eos 
gran Sacerdote in- princeps Sacerdo - 
terrogandoli , dille tum , • ; 

loro : 

’ 28. Noi vi abbia- 28. ■ Dicens : 

mo fatto un co- Pracipiendo pracc- 
mando efprefso di pimus vobis we_> 
non infegnare in doceretis in nomine 
quello nome, ed ec- ijìo : & eccereple- 
co che voi avete ri- ftis ferufnUm do - 
empito Gerufalem- Brina vcjìra : £5* 
me della voflradot- vultis inducere fil- 
trimi , anzi di più per nos fànguinem 
volete farci debitori hominis ijìius . 
del fangue di quell’ 

Uomo . 

29. Ma Pietro , 29. T^ejpondens 

c gli Apolidi rifpo- autem Petrus , £ 5 * 
fero : Bifogna piu- Apofhli , dixerunt : 
tollo ubbidire a Obedire oportet Deo 
Dio , che a gli uo- magis , quam bo- 
mini. - minibus . 

30. Il Dio dc’no- 30. Deus Ta- 

trwn 
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trum nojlrorum fu - ftri Padri , ha rifu- 
fcitavit Je finis , fcitato Gesù , che 
quem Dos interemi- voi avete fatto mo- 
Jìis , fufpendentes rire , attaccandolo 
in Ugno . ad una Croce . 

31. Huncprin - 31. Quello è il 

cipem , & Salva- Capo , ed il Sai va- 
lore» Deus exai- tore , che Dio ha 

' tavit dextera pia cfaltato con la fua 
ad dandam pomi- potenza per conver- 
tentiam Ifraeli , & tire Ifraele , e per 
remijponem pecca - rimettere i peccati . 
torum . 

32. Et nos fu- 32. Noi ne fiamo 

mus tefles horttms teftimonj , e lo Spi- 
verborum , et Spi - rito Santo i’ è anco- 
riti San£ìns,quem ra , perchè Dio l’ha 
dedit Deus omnibus dato a tutti quelli , 
obedientibus fbi . che gli ubbidifeono. 

35. Hac cum 33. I Giudei li 
audijfent , dijfeca- fentivano divorare 
bantur , & cogita- di difpctto , fenten- 
bantinterfcereillos. doli parlare così, e 
» furono tentati di far- 

li morire . 

34. Ma 
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34. a Ma un Fa- 34. Surgens au- 
rifeo nominato Ga- tem quidam in 
maliele Dottore del- concilio Pharifeus , 
la Legge , ed aliai nomine Gamaltel , 
(limato da tutto il Legisdofìor honora- 
Popolo , alzandoli bilis univerfii ple- 
nell’ Afllmblea , li bi , jnjjit foras ad 
fece ufcir fuora per breve homines fieri. 
un poco di tempo . 

3£. Poi dille : 3^, Dixitqut^> 

Ifraeliti, fate ben ri- ad illos : Viri ìfrae- 
flelììone a ciò , che litri , attendite vo- 
farete in proposto bis fuper hominibus 
di quelle Perfone. ijìis quid afturi 

fitis v _ 

3 5. Perchè fono 36. Ante hos 

enim 

a Afa un Farifeo nominato Gamaliele : Quello è 
quel Gamaliele , che S> Paolo avevaavuto per maeftro 
nella Religione Giudea . Per favorevole che apparifea 
qui Gamaliele a gli Apoftolij non fc ne può concludere 
con certezza , che avelie abbracciato allora , oche 
pcnfallè di abbracciare il Criftianefimo • Non tu 
lorfe di quello parere , che per opporli a i Sadducei » 
che dominavano in quella radunanza • Nella llefl'a ma- 
niera in una limile occalione i Farilei pigliarono il 
partito di S. Paolo 'Aliar, a j.j Con tutto ciò i Marti- 
rologj t ci ammonifeono » che li convertì dopo , do 
pongono nel numero de’ Santi . Il che deve lare ri- 
guardare come favole una buona parte di quello » 
che i Rabbini raccontano di lui . 
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già alcuni anni , che 



enìm dies extitit 
Theodas , dicens fe 
effe aliquem , cui 
confenfit mimerus 
Virorum circitcr 
quadringentorum : 
qui occifus ejì : & 
omnes , qui crede - 
bant ei , dijjìpati 
fune , & redacìi 
ad nihilum . 

37. Pojì hunc 
extitit Judas Gali - 



comparve * un cer- 
to Teoda , che fi 
fpacciava per un 
gran Perfonaggio , 
e del quale quat- 
trocent’ uomini in 
circa feguitarono i 
fentimenti : ma fa 
ammazzato : e tutta 
la Setta fu diffipata 
e ridotta a niente . 

37. Dopo lui ap- 
parve b Giuda Ga- 
lileo 



a U * certo Teoda : ©iufeppe Pittorico parla di 
,un certo fallò Profeta , c fanatico chiamilo Teuda , 
del quale fa un cirarterc afl'ji rafiomigiiante a quello 
che Gamiliclc fa di Teoda; mi bilò’nt , che que- 
lle fiano due pcrfonc differenti , o che Giufcppe fi 
fia i/iganmto di un gnn nutiero di anni > poiché 
quello , che egli racconta del fuo Tede , o Tcu- 
da y non fuccedette , che fotto l’ Imperatore Claudio « * 
che non cominciò a regnare , che dall’ anno quirant* 
uno dell'era Crifiimi . 

b Giuda Galileo Quella rivoluzione di Giuda Gali- 
Ico pare , che debba porli vcrlb il decimo anno dopo la 
nafeita di Gesù Crilto t quando Archelao celiò di re- 
gnare in Giudea, e quando l’ Imperatore AuguQo vi fc- 
cclarc una nuova deferitone, c v’impofc una feconda 
Capitazione. Qucfta Capitazione, che i Giudei riguar- 
da va.» 
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lileo nel tempo, nel Uus in diebus prò - 
quale fi fece la nu- fejfionis , & aver - 
merazione del Po- tit populum pojì fe , 
polo , c flrafcinò & ipfe periit : & 
molta Gente nel fuo omnes , quotquot 
Partito . Ma egli confenferiint ei , di- 
mori : e tutti i Set- fperfi funt . 
tarj , che aveva > fu- 
rono difperfi . 

38. Ecco dunque 38 .'Et mine 
il mio configlio : la- itaque dico vobis , 
feiate Ilare quelle difeedite ab homi - 
Perfone , e lafcia- nìbus iftis , fini- 
tele in ripofo : im- te illos : quoniavt 
perocché fe quella è fi efi ex hominibus 
un’ Intraprefa , o confilhim hoc, aut 
Configlio degli uo- opus , dijfolvetur : 
mini , fi dillruggerà 
da sé ftefia : 

39. Si 

davano come contraria alla loro libertà , ed a i trat- 
tati ftabiliti fra elfi , ed i Romani , diede occafionc 
alla rivoluzione diGiuda Galileo . Giufcppechc fa an- 
che menatone di quello luccefl'o , potrebbe bene eflerfi * 
incannato, quando dice, che Giuda era Gaulonita , 
Provincia aliai differente dalla Galilea ; Del rcfto poi- 
ché Gamalielc ci infogna , che Teoda precedette 
Giuda Galileo , lì può riferire la ftoria di quello Tco- 
da al icttimo, o all’ottavo anno dopo la nafeita di 
Gesù CriHo . 



Digitized by Google 




Capitolo V. 85 

39. Si vero ex 39. Ma fe è O- 

Deo ejì , non poteri- pera di Dio, non po- 
tis dijfolvere illud , trete diflruggerla ; 
ne forte & Deo Temete di più di 
repugnare invenia - trovarvi oppofti a 
mini . Confenferunt Dio . Ed etti furono 
autem illi . del fuo fentimento . 

40. Et convo- 40. E facendo ve- 
cantes Apojìolos , nire gli Apoftoli , * 
caJìs denuntiave - dopo di averli fatti 
runt , ne omnino frullare , loro or- 
loquerentur in no - dinaronodinonpar- 
mine Jefu , & di- lar più in alcuna ma- 
mifermt eos . niera a nome di Ge- 

♦ sù , e li mandarono 

via . 

41. Et illi qui- 41. Ma efli ufei- 

rono 



a Dopo di averli fitti frujl are' Si vedrà nel prop.reffo 
di quella fioria, che h pena della frulla era a lui in 
ufo nc’ tribunali de’ Giudei , come ancora in qucht 
de’ Romani, benché porcile eflcrvi qualche differen- 
za nella maniera concili C faceva quella efccuiione . 
Si crede , che fra i Giudei li legafl'ero le mani , e i 
piedi del piziente ; che dopo avergli {frappati gli abit* 
cd averlo fpogliato lino alla cintura , fi llcndefle m 
terra , e lì batte (Tu tulle fpallc con una trulla fatta 
di cuojo - I Giudei non facevanodar mai più di tren* 
tanove colpi , per timore di violare la legge , che proi- 
biva di darne più di quaranta ; Perciò S. Paolo dice • 
Ajttdaii qui rttjuit t qmadragenat una rqinu/ at< e pi • 






« 
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rono da quella radu- dem ibant gauden- 
nanza pieni di alle- tes a confpeflu con- 
grezza per efler Ila- cilii , quoniam di - 
ti {limati degni di gni habiti funt prò 
ricevere olraggj per nomine Jefu contu- 
si nome di Gesù . meliam pati . 

42. Ed ogni gior- 42. Omni au - 
no lenza interru- tem die non cejfa- 
zione infegnava- bant , in Tempio *. 
no , e predicava- et circa domos do 
no Gesù Griflo nel centes * et euanee - 

c> 

Tempio , e nelle lizantes Chrijhim 
cafe . Jefum . 



CAPITOLO SESTO - 

Il numero de’ Fede- 
li aumentandoli 
di giorno in gior- 
no, fi eleggono fet- 
te Diaconi . Il ze- 
lo ardente di Ste- 
fano è accompa- 
gnato da’ prodigj , 
e da’ miracoli . 



caput vi. 

Elecììo feptem Dia - 
conorum , enfien- 
te in dies creden- 
tium numero :Ste- 
phani vehementia 
cum Jìgnis , et 
prodigiis, in quem 
plurimi infurgunt 
hidéti: cnmquc-j 
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eum non poffent Molti Giudei fi fol- 

convincere , falfis levano contro di 

tejiibus nituntur lui , nè potendolo 

opprimere . convincere , pro- 

curano di oppri- 
merlo con la de- 
molizione di molti 
tallì Teftimonj . 

I N diebus au - Ti li A aumen- 
tem illis , ere - J^r tandofi allo- 
Jcente numero difei - ra il numero de’ Di- 
pulorum » faftnm fcepoli , i Greci co- 
eft murmur Gr*co~ minciarono a mor- 
rum advtrfus He- morare * contro gli 

Ebrei , 

# 

s Contro gli Ebrei : Pare , che debbano intendere 
qui per Ebrei non precilàmente i Giudei di clorazio- 
ne ma quelli fra di erti , che parlavano la lingua Si- 
ro -Caldaica; e che per Greci.» o EUenifli infogni 
intendere non gli (Iran ieri , che tacevano proiezione 
di Giuda ifino , ma Giudei di cftrazione chiamati El- 
lenici , perchè vivendo difperfi fra’ popoli, che par- 
lavano greco', quella lingua era loro più familiare di 
quella de’Gmdei . Alcune perlònc dotte hanno fopra 
di ciò un lentimento diverto : erte pretendono , che 
gli Ebrei debbanli prendere per tutti quelli , che erano 
della ftirpe Ebraica, fenza riguardo alla lingua , che 

E ria vano , nè a i luoghi ove dimoravano ; e clic gli 
lenirti, non forte ro , che Profeliti, o ftranierì ,. 
che avevano abbracciato il Giudaismo . 
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Ebrei , perchè 3 ve- braci , eo quod de- 
Divano deprezzate fpiceremur in mini- 
le loro Vedove nella Jlerio quotidiano Vi - 
diftribuzione , che dua eorum . 
fi faceva ciafchedun 
giorno . 

2. Sopra di che, 2. Convocante s 
avendo i dodici ra- autem Duodecim 
dunato i Difcepoli ; multitudinemDifci - 
non è a propoli to , pulorum , dixerunt : 
( lor dilTero) che noi Non ejì aquum nos 
abbandoniamo il mi- derelinquere ver- 
nicelo della Parola bum Dei , et mini- 
strare 

a Veniva no dìf prezzate le loro Vedove ì II fenfo, 
che la traduzione dà a quelle parole della Volgata , 
guoi etejpicenntur in mìnifterto quotidiano vtdu * 
eorum , c fenza dubbio più naturale di quello, che vi 
danno alcuni Interpreti > iecondo eflì i Greci li la- 
mentavano , che fi contìdaffero piuttoftol amminiftn- 
zionc de’ beni della Chiefa , e gli altri Impieghi alle 
vedove degli Ebrei , che alle loro • Se lolle fiata 
quella la cagione della mormorazione , il rimedio che 
vi apportarono gli Apottoli , averebbe dovuto , fe- 
condo quello che pare , contentar molto le Parti : m 
vece di che ; feguitando 1’ altra fpiega/ione , nulla fi 
poteva far di meglio , che di preporre alla diflribu- 
•zione de’ viveri , e delle Limoline , Perlone lavie , 
dilintcreiiàte , cd ùrcprenfibiu » 



Digitized by Google 




Capitolo VI. 89 

Jìrare menfis . di Dio a per fervi- 

realle Tavole . 

3. ConJtderatt -9 3. Confiderà te 
ergo , fratres , vi- dunque > o Fratelli , 
ros ex vobis boni Sette Uomini fra di 
tejìimonii fiptem , voi irreprenfibili , 
plenos Spiritu San- pieni di Spirito San- 
alo , et fapientia , to , e di faviezza » 
quos conftitmmus perchè pofla efièr 
fuper hoc opus . loro appoggiato un 

tale impiego . 

4. Nos vero or et- 4. Noi intanto at- 

tìoni , et mini fieno tenderemo afiìdua- 
verbi infiantes eri - mente all’ Orazione» 
mus . e al Miniftero del- 

la Parola. 

5. Et placuit Quella pro- 

fermo coram omni pofizione fu gradita 
multitudine . Et da tutta la radunan- 
elegerunt, Stepha - za , ed eiefièro Ste- 
num , virum pie - fano uomo pieno di 
num fide , et Spi - Fede , e di Spirito 

H San- 



a Per fervire alle Tavole : Quello (èrvizio con», 
prendeva la cura di ò'ftribuirc a i Fedeli ciò , che ior# 
era neccflario per tutù i bilògni della vita • 
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Santo , a Filippo , ritti Sanfto, et Phi- 
Procoro , Nicànore, lippum , et Procho - 
Timone , Parmena, rum , et Nicano- 
e Niccolò Profelito rem, etTimonem , 
d’ Antiochia . et Parmenam , et 

piicoluum advenam 
Antiochenum . 

6. B li prefenta- • 6. Hos fiume -, 
rono a gli Apoftoli , rwnr ante co«/p*- 
i quali facendo ora- Bum Apofiolorum : 
2 ione , b impofero & orantes impofue - 

runt 



a Filippo, Procoro &c. Come che tutti quelli nomi 
fono Greci , vi è apparenza > che per levare o g m oc- 
cafione di lamento ai Giudei Ellemftì , fi volle pi- 
gliare fra di efli la maggior parte di queUi , che fu- 
rono Creiti . Eccettuato ciò , che la Scrittura c infogna 
di S. Stefano, fila molto poco dc^li altri lei; quello 
che dicono alcuni autori , che elfi erano de numero 
de i lèttantadue Difccpoli, pare poco probabile j b.Lu- 
ca dicendo, che Niccolò era Proteine d Antiochia , 
fa vedere, che egli non era di razza Giudea , c che 
era unoftraniero , che aveva abbracciato «G/udaii- 
sno • Molti autori fanno quello Niccolo capo della letta 
de* Niccolaiti , della quale fi la menzione nell Apoca- 
lifli, ma molti altri lo giuftificano d’ una accula cosi 
odiofa: e poiché la col'a è dubbiola , pare conforme ala 
pietà , & alla giuftizia di non mettere alla teita di una 
fetta empia , un uomo , che la Scrittura dice eflere 
fiato irreprenfibile , pieno di Spirito Santo , c di a* 

•yiezza. . ..... 

b Impofero ad tjfì le mani : Il Sentimento il piu uni ver- 
amente ricevuto fra i Cattolici è, che con queita 

orazio» 
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runt eis manus . ad elfi le mani . 

7. Et verbum 7. In quello men- 
' Domini crefcebat , tre la Parola di Dio 
& multiplicabatur faceva progredì , ed 
numerus Difcipulo- il numero de’ Difce- 
rum in Jerufalem poli crefceva molto 
valde : multd_—> in Gerufalemme ; 

etiam turba Sacer - anzi molti de’ Sacer- 
dote» obediebatfi - doti medefimi lì fot- 
dei : tommettevano alla 

Fede . 

8. Stephanus 8. Ora Stefano, 
autem plenus gra - eh’ era pieno di gra- 
ta» , & fortitudine zia , e di fortezza , 
faciebat prodigia , faceva prodigj , e 
cb* fi&na magna in gran miracoli nel 
populo . Popolo . 

, 9. Surrexerunt 9. Ma alcuni del- 

autem quidam de la Sinagoga , che li 
Synagoga , qua ap- chiama a la S mago- 

li 2 ga 

orazione , c quella impolìzionc di mani S. Stefano 
c li lèi altri, non (blamente riccvcflero le grazie ne- 
cellarie per amminiftrare degnamente i'beni temporali 
della Chiefa, ma che ricevefl'ero ancorai* Ordine del 
Diaconato , con il potere di efercitare tutte le funzio- 
ni Spirituali attaccate all’ Ordine . 

a La Jìnagoga de t Liberti : La maggior parte degli 
Interpreti intende per Liberti > Giudei, o Proibirti 

_ * nati 
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ga de i Liberti, di pelUtur Libertino* 
quelli di Cirene , di rum , & Cyrenen - 
Aleflandria, e di Ci- fium , & Alexan - 
licia , e dell’ Alia , drinorum , & eo - 
cominciarono a di- rum , qui erant <*> 
fputar c on Stefano . Cilicio , £3* Afta, » 

difpu- 

natì dì Padri, che erano fiati (chiavi, & a i quali era 6 
(iati data la libertà . Gli altri.Giudei nati di paren- 
ti liberi , noh volendo mefeolarfi con effi, li obbliga- 
rono di radunarli in una finagoga particolare . I Cire- 
nei , gli Aleflàndrini , quelli di Cilicia , e gli Alia- 
tici avevano ancor effi le loro finagoghe didime, 
pve potevano leggere ,e (piegare la Scrittura in Greco, 
che era la ('ola lingua ; che la maggior parte di effi in- 
tendevano; dove che i Giudei di Geru&lemme non 
lì fervivano nelle loro adunanze , che della lingua 
Siriaca . Alcuni Interpreti riferirono la parola di Li- 
berti ai quattro popoli , che fono* notati in appreflo • 
I Liberti Cirenei , Aleflàndrini, della Cilicia, ed 
Afiatici , ed in quello fuppofto danno a tutti infieme 
"una ftefla finagoga . Vi fono degli autori 1 , che pigliano 
Libertini per un nome di popolo in Africa , del quale 
fa menzione Snida : Libertini genti s nomen . Si cita 1 
‘ancora una conferenza di Cartagine , dove G trovar 
Lede fin Libertini nomi ni s : Un’uomo dotto ha da- 
. to fopra quello palio una nuova congettura ; preten- 
de , che in quello luogo Libertini , fia ima parola ori- 
ginariamente ebrea , comporta di Leìber , o Li ber » 
che lignifica fianco , o Latus , e della parola leni , 
che vuol dire due , ambo ,di modo che Libertini ligni- 
fichi , Qui funi ad utrumque latus ; popoli fituati ai 
due Lati della Terra Santa; da una parte i Cirenei, 
e gii Aleflàndrini, dall’altra quelli di Cilicia, egli 
A fiatici • 
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Capitolo VI. 93 
difputantes cujil 
S tephano : 

10. Et non po- io. E non pote- 

terant rejìjìere fa - vano relìliere alla 
pienti a , & Spiri- Sapienza , ed allo 
tui » qui loqueba - Spirito » che por- 
tar . lava , 

11. Tunc firn- 11. Sopra di ciò 

miferunt viros , qui trovarono delle Per- 
dicerent fe audivi f' fone , che dicelìero, 
fe eum dicentem~> che gli avevano fen- 
verba blafphemia tito dire delle be- 
in Moyfen , dr in ftemmie contro Mo- 
Deum . . sè , e contro Dio . 

12. Commove - 12. Ed in quella 

runt itaque plebem, maniera animarono 
& Seniores , & la Plebe , i Seniori , 
Scribas : & con- e gli Scribi : e tutti 
currentesrapuerunt infieme avendolo 
eum , & adduxe- rapito, lo ftrafcina- 
runt in Concilium , rono al Conlìglio , 

13. Et Jìatne -- 13. E nel tempo 

runt falfos teftes , medelìmo produlfè- 
quì dicerent : Ho- ro fallì teilimonj , 
mo ifìe non cejfat acciocché dicelfero : 
loquiverba adver - Quell’ Uomo non 

cella 

*» , . 



Digitized by Google 



94 Atti degli Apost. 
ceffo di parlare con- fus locum fancìum , 
tro il Luogo fanto , & legem . 
e contro la Legge . 

14. a Perchè lo 14. Audivimus 
abbiamo fentito di- enim eum dicentem : 
re ; che quello Ge- jQuoniam Jefus Nar 
sù Nazareno di- zarenus hic > de - 
ftruggerebbe quello Jìruet locum iftum , 
Luogo , e mutareb- &, mutabit tradì - 
be le Tradizioni , tionex , quas tra- 
che abbiamo rice- didtt nobis Moyfes. 
vute da Mosè . 

ij. In quello 1$. Et intuen 
mentre tutti quelli tes eum omnes , qui 
del Conlìglio, aven- fedebant in Concilio, 
do fidati gli occhi viderunt f aderti—» 
in Stefano , videro ejus , tamquam fo- 
la fua faccia come ciem Angeli . 
quella d* un An- 
gelo . 

, CAr 

a Perché gli abbiamo fentito dire : S. Stefano aven 
loro probabilmente parlato della Religione Criftia- 
na , che doveva efler lurrogata all’ antica Legge * 
Loro aveva detto che quella Religione doveva efler 

} medicata da per tutto » c che non più folo in Gerufa. 
emme doveva «fière adorato il vero Dio . Aveva forfè 
anche potuto predir loro la rovina di Gerulalemme , e 
le difgraaie , delle quali eraino minacciati , fe non ave f- 
fero creduto in Gesù Cròllo » 
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CAPUT VII. CAPITOLO SETTIMO . 

Stephanus , data, Stefano avendo avn- 
refpondendi [acni- to permiflione di 
tate , multa refert rifponderc , fa- un 
de patto Dei cum lungo difcorfo fo- 
Abrabam , ejuf- pra il patto di Dio 
que minoribus , de con Àbramo, e con 
Moyfe , & tgrefi i fuoi Difcendenti ; 
fione fiiorum If- fopraMosè, e fo- 
rni ex JEgypto , pra 1* ufcita de i 
de tabemaculo te- Figliuoli d 1 Ifraele 
flimonii y & tem- dall’ Egitto ; fo- 
ploper Salomonem pra il Tabernaco- 
adificato ; Sudaos lo dell’ Alleanza , 
. reprebendens quocl e fopra il Tempio 
ipfi , frpatres eo- fabbricato da Salo- 
rum Spiritui San- mone ; riprenden- 
do femper reflit e- do i Giudei , per- 
rint : cum autem chè tanto efli , che 
' diceret fe fefum a i loro Padri aveva- 
dextris Dei vide - no fempre refìlHto 
re , lapidatnr , allo Spirito Santo: 
teflibus veflimen- e dicendo che ve- 
ra ad pedes Santi de Gesù alla delira 

di 
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g6 Atti degli Apost. 
di Dio , vieti lapi- deponentibus : o - 
dato : I Teftimonj ratque prò lapi - 
pongono i loro ve- dantibus . 
ititi ai piedi di Sali- 
lo : Stefano prega 

1 >er quelli che lo 
apidano . 



A Llora il gran É'A Ixit autetfi 
Sacerdote dif- I J princeps Sa - 
fe : quello è dunque cerdotum : Si hac 
così ? ita fe habent ? 

2. Sopra di che 2. Qm aitiVi- 
Stefapo parlò in ri fratres , & pa- 
quefta maniera . AC- tres , audite : Deus- 
coltatemi , Fratelli gloria apparuit pa- 
miei , e Padri miei. 1 tri nojìro Abraha , 

eum 

a II Dìo della Gloria apparve ad Àbramo : Non vi 
farà molta pena a conciliare ciò che fi racconta qui di 
Abramo con quello, che fe ne dice nella Genetica p.n. 
e ix. fe fi fupponc , che Abnmo non venifié al Mon- 
do, che l’anno centefimo ventèlimo di fuo padre Thare, 
feflant’ anni dopo Aran , c che quando lì legge nella 
Gencfi cap. 1 1 . v. 16. Thare vide lettant’ anni , ed eb- 
be per figliuoli Abramo , Nachor , ed Aran, ciò vuol 
<lìre folamente , che Thare aveva fettant’ anni quan- 
do cominciò ad aver figliuoli, de’ quali Aran fu il pri- 
mogenito, ed Abramo il fccondogcnito . Quello nondi- 
meno vicn nominato il Primo per onore , c perchè da 
' * elio 
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Capitolo VII. 97 
cum ejfit in Me fi- Il Dio della Gloria 
potamia, priufquam apparve ad Abramo 
moraretur in Cba* noltro Padre a nel 
ran , tempo , che era in 

1 Mp- 

eflo dovevano difendere gl 1 Ifracliti » conciò fi con- 
cepilce 3 come Thare elìendo morto a Carati in età 
di ducento cinque anni ( Gcnel. n.e jz.) Abramo 
doveva avere lettantacinque anni » quando dopo la 
morte Hi fuo padre lafcioCaran , per andare nella Ter- 
ra di Canaan > e quello è quello, che non fi fàprebbe 
fpiegare 3 fupponendo , che A bramo folle nato l'an- 
no lettanta <U Thare ; poiché in quelta fuppofizfone 
Thare non farebbe morto , che trentacinque anni do- 
po la nafeita d’Iiàcco, che venne al Mondo l’anno 
ceutefimo di Abramo. Vedali Saliano ne’ luoi annali 
e San do. nel fuo contentarlo fopra gli Atti., uni fe- 
conda cofa , che fi deve qui conlìderare fi c che bifo- 
gna diflinguerc due comandamenti fatti ad Abramo ; 
Puno di ulcire da Ur ( Attor . cap. 7.1.3.) l’altro di ulci- 
re da Caran dopo la morte di Thare ( Genef.i z. 4. f . ) 
Di quello fecondo comandamento dell* ufeita di Abra- . 
mo parla S. Stefano ( Attor. 7. v. 4. ) Pojìquam tmrtu- 
ut eft Pater ejuj , tranftulit tum Dominiti in ttrram 
iflam . Dio lo fece pillare in quello Paefe ; cioè a di. 
re , Dio gli diede ordine di pillare in quello Paefe « 
Quelli due comandi così bene efprelfi , e cosi dillin- 
ti nella Scrittura , rendono inutili le fottiglieZ2e, che 
alcuni Uomini fi fono immaginate per rifondere ad 
una difficoltà , che fi fono formata da fe fàcili , non 
fupponendo , che un fola comandamento . 

a Nel tempo 3 che era in Mefopotamia .* La Mefo- 
potamia propriamente detta, era ilPfcfe comprcfo 
tra 1 ’ Eufrate , ed il Tigri \ ma lòtto quello nome , 
fi comprendeva fpefio l’ Afia , e la Caldea . Così S.Ste- 
fano al v. 4. chiama il p eie de’ Caldei quelle, che 

aveva 
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9 8 Atti degli Apost. 
Mefopotamia a , a- 
vanti che fi fermaflè 
a Caran. 

3. E gli difle : 3. Et dixit ad 

lafcia il tuo Paefe , illum : Exi de ter - 
ed il tuo Parentado, ra tua , e*r de co - 
e vieni nel Paefe, gnatione tua , 
che io ti inoltrerò . veni in tcrranL-> , 

quam monjìravero 
tibi . 

4. Tunc 

aveva chiamato Mefopotamia . Apparisce ancora da 
più luo?hi dell’ antico Tcllamento , che una parte della 
Siria (ìcfl'a di qua dall’ Eufrate , folle chiamata Melò* 
potamia, o Mefopotamia di Sinai . 

a Avanti che fi firmaffe a Caran : Gl’Interpreti 
pigliano communemcnte Haran, o Caran perlaCit- 
cà di Carrhes fìtuaca nella Mefopotamia di là «UB’Eufra- 
tc, eiàmofa per la disfatta diCraflb. La Raflomi- 
glianza de’ Nomi può avere più contribuito a ftabili- 
re quell’opinione , che alcun’ altra buona ragione ; 
e forfè vi farebbe fondamento ugualmente buono per 
pigliare Haran , o Caran per una Città , e per una 
Contrada della Siria di qua dall’ Eufrate ; Populut iftf 
frimum in Mefopotamia babìtavit » Deut pracepit 
eis , ut exirent inde , tT babitarent in Cbaran • 
( L»i». Judith, cap . J.v.y. p.) Quello pafl'aggio, che 
pare ponga Caran fuori della Me lbpotamia , può an- 
cora far dubitare, fe fu la malattia , o la vecchiaia 
di Thare , che obbligò A bramo di fermarli in Haran, 
come viene comunemente fuppofto , o pure fè Dio 
non gli commandaflè più torto di fermarli Cubito in que- 
llo luogo , lino al iècondo comandamento , che gli 
lece di ulìcire , e di andare nella terra di Canaan* 
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4. Tuncexiitde 4. Allora ufcìdal 
terra Chaldaorum , Paefe de’ Caldei , e 
et habitavit inCha- fi fermò in Caran , 
ran . Et inde >poJì - e di là dopo la mor- 
rai» mortimi eft te di fuo Padre , 
pater ejus , tranf- Dio lo fece paflàre 
tulit illum in ter - in quello Paefe, che 
ram ijìam , in qua voi prefentemente 
tiunc vos habitatis . abitate . 

5. Et non dedit Dove non gli 
illi hareditatem in dette alcun Fondo 
ea , nec pajjìim pe - nemmeno d’ un pal- 
dis : Sed repromi - mo di terra , ma gli 
Jit dare illi eam in promife di fargliela 
poffejjionem , & fe- pofledere, ed ai fuoi 
mini ejus pofi ip - Difendenti dopo di 
fum , cum non ha- lui , * benché non 

I 2 ave£ 

a Benché non avejje ancora Figliuoli : Quelle parole 
fervono a dar maggior rifalto alla fede , ed alla con- 
fidenza di Àbramo, che credette ciò che Dio gli pro- 
metteva per la fua polterità , benché non avelie al- 
lora Figliuoli , e non lòlle in polle ilo neppure della me- 
noma parte dell’Eredità , che gli veniva latta fpe ra- 
re ; ciò che fi legge nella Genefì n. j. e p. che Àbra- 
mo acquilló nella Terra di Canaan un campo per 
farvi un lepolcro , non è oppolìo a quello , che dice 
qui S. Stefano ; poiché quando Dio lece ìa promc-llk 
ad Abramo, non io mile in pofieilb nemmeno di un 
palmo di Terra, ed Abram© non fece quello acquifio 
che molto tempo dopo. 



l 
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ioo Atti digli Apost. 
avefle ancora il Fi- beretflium . 
glio . 

6. Dio gli dille in 6. Locutus eft 
appreflo : che i Tuoi autem ti Deus : 
Difcendenti a abita- Q ma erit femert _s 
rebbero una Terra ejus accola in terra 
Urani era , e che di- aliena , & fervi- 
ventarebbero fchia- futi eos fubjicient , 
vi , e farebbero mal- & male traftabunt 
trattati b per lo fpa- eos annis quadrin- 

gentis : / 7 . 

a Abitarebbero un a Terra fìr antera : Per dimora 
àn Terra ftraniera , non bifogna follmente intendere 
51 tempo, nel quale gl’ Ifraeliti furono in Egitto, ma 
tutto il tempo de’ Viaggi di Abramo , e di tutti i fuoi 
Dilcendenti , fia nella Pale Rina , fia nell’ Egitto o 
altrove fino alla Cattività d’Egitto , così quando fi 
legge nella Scritturar HabitatiofiUernm I/rael , qua 
tnanjerunt in n/EgyptO , fuit quadringentorum , ( 5 T 
irigmta annorum : (Exod. 12.40.) Quello deve lpie- 
garfi di tutto il tempo, che pa fio dal primo viaggio 
di A bramo in Egitto fino alla liberazione de’ Giudei 
fatta da Mose . 

è Per lo jpax.10 dì quattrocent' anni : E’ notato nella 
Genelì 12.10. che Abramo dopo di efiere ufcitb da 
Haran , cd efl’cr venuto in Paleftina , fu obbligato per 
cagione d’ una fame a venire in Egitto 5 da quello 
tempo , fino a tanto che i Giudei furono liberati dalla 
Cattività di Egitto , vi fu uno lpazio di quattrocento 
trent’anai fecondo Mosè (Exod. 12.40.) e fecondo 
S. Paolo (Galat. 3. 17.) Ma Abramo ellèndo ritorna- 
to dall’ Egitto in Paleftina , Dio gli rinovò le lue pro- 
meflè , gli predille in propolìto della lua Pofterità , 

ciò 



; 
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Capitolo VII. ioi 
zio di quattrocent’ 
anni . 



7. Et gentem , 
cui fervierint , ju* 
dicabo evo , dixit 

O 

Dominus . Et pofl 
h&c exibunt , 
fervient mihi in lo- 
co ijìo . 



7. Ed io , dille il 
Signore , giudiche- 
rò la Nazione , del- 
la quale faranno Ita- 
ti fchiavi , e dopo 
tutto quello ne udi- 
ranno , e mi fedi- 
ranno in quello luo- 



go • 

8 . Et dedit illi 8 . Poi fece con ef- 
tefìamentum cir- fo a 1 ’ alleanza della 

1 3 Cir- 

ciò che è riferito qui ; e fi dice ancora nel Capitolo i? . 
della Genefi • Ora quell’ ultima promeflà non tu fatta 
ad Abramo , fenonchè dopo la di lui ufcita di Carata 
ed il tuo viaggio in Egitto poco avanti la nafcita 
d’ Ifacco . In riguardo dunque a quello tempo , bilb- 
gna intendere quello » che qui fi dice » che i dilcen- 
denti di Abramo dovevano cflcre maltrattati per lo 
Ipazio di quattrocent’ anni . Vi fono di fatto quattro- 
cento cinque anni dalla nafcita d’ Ifdcco » fino all’ utili- 
tà dalla Cattività di Egitto» c cinque » o lei anni di 
più fono contati per nulla in un numero di quattro- 
cento . 

a V Alleanza della Circoncìfione : Cioè a dire» che 
Dio diede la Circoncìfione perchè folle il contra degno 
e come il Sigillo dell’ Alleanza » che egli contratta- 
va con A bramo » econlafua Poftcrità . Tutti quel- 
li» clic non farebbero fiati circoncifi » non doveva- 
no efl'cre riguardati come del popolo di Dio • Genef . 

1 6, II. 14. 
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ioi Atti degli Apost. 
Circoncifìone , ed cumcifionis : & fic 
in appretto Abramo genuit Ifaac , & 
ebbe Ifacco, che cir- circnmcidit eum die 
concife 1* ottavo odiavo : & Ifaac , 
giorno : Ifacco eb- Jacob : et Jacob duo- 
be Giacobbe: e Già- decim Patriarcbas. 
cobbe i dodici Pa- 
triarchi . 

9. I Patriarchi 9. Et Patriar- 
ci gelotta vendet- ch<e amulantes , Jo- 
tero Giufeppe , che feph vendiderunt in 
fu condotto in E- JEgyptnm : et erat 
gitto , ma Dio era Deus cum eo : 
con lui . 

10. E lo liberò da io. Et eripuit 
tutte le difgrazie, enm ex omnibus tri- 
e gli diede ancora la bulationibus ejus : 
fapienza , ed il fa- & dedir ei gratiam, 
vore di Faraone Re & fapientiam iris 
di Egitto , che lo fe- conjpediu Pbarao- 
ce fopraintendente nis Regis JEgypti , 
dell’ Egitto , e di é 1 conflituit eurrLs 
tutta la fua Cafa . prapofitum fuper 

JEgyptum , & fu- j 
per omnem domum 
fuam . 

1 1 . Ve - 
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Capitolo VII. 103 
„ 11. Venit au- 11. Sopravvenne 

tem fames in uni - in quefto mentre la 
verfam JE gyptum , fame in tutto 1 ’ E- 
& Chanaan , & gitto , a ed in tut- 
tribulatio magna : to il Paefe di Ca- 
& non inveniebant naan , e la miferia 
cibos Patres nojìri . fu eftrema , in guifa 

che i nollri Padri 
non trovavano di 
che vivere . 

12. Cum aitdif- 12. Ma Giacob- 

fet autsm Jacob effe be avendo faputo, 
frumntum in JÉ?- che vi era del grano 
gypto mifit patres in Egitto, vi man- 
nojìroi primum : dò per la prima voi- 

ta i noftri Padri . 

i^.Etinfecun - 13. Nel fecondo 

do cogr.itus eft lo- viaggio Giufeppe 
Jìph a frairibus fu riconofciuto da* 
jfuis , à manifejìa- fuoi Fratelli , e Fa- 

I 4 raonc 

a In tuta il Paefe dì Céna an » li Paefe di Canaan 
è quello, c!’ è (lato dopo chiamato la Pale (lina , o la 
Terra Sane • Quello Paefe ebbe un tal nome da Ca- 
naan figlio ci Cam , Nipote di Noè . I differenti Po- 
poli , che lo ibitavano avanti , che gl’Ifraeliti n’ en - 
rraflero inp»fleflo, tiravano per la maggior parte la 
loro Origine , ed il loro nome dai Figliuoli di Qinaan ; 
vedali la Grnefi io. iy. c (cgucnti , 



Digitized by Google 



( 



104 Atti degli Apost. 
raone Teppe qual era tum ejì Pharaoni 
la di lui origine . genus ejus . 

14. Perciò Giu- 14. Mittens au- 
feppe mandò da tem Jofeph accerfi- 
Giacobbe Tuo Padre vit Jacob patrenp^j 
per farlo venire con fuum , Ó" onimm 
tutta la Tua Fami- cognationem fusm 
glia ; a che faceva in animabus feptua- 

ginta 

a Cbe faceva in tutto fettantacìnque Ferfote : Mo- 
se facendo la numerazione delle Pedone , che compo- 
nevano allora la Poflerità di Giacobbe , la «ducevi 
a fettanta Perfone comprefovi Giacobbe iftefl» , Giu- 
feppe co’ fuoi due figli Efraimj e Manafle , «he era- 
no già in Egitto ( Gerì. 4 6. 1 7. Exod. 1 . 1 f . Dettter. 
io. zi.) .Egli è vero, che in due di qucfliboghi i 
Settanta ancora contano » come S. Stefano fettmtacin- 
<311 e Perfone . Una delle ragioni le pii! pr*babili, 
che fi adducono di quella divertita fi è » che i Settanta 
e S. Stefano per render più compito il numero dei 
Difendenti di Giacobbe * hanno aggiunto all» fettanta 
perfone , delle quali ha parlato Mofè , cirque altri 
Figli 3 o Nepoti di Efraim, e Manafle , chi non era-^ 
no ancor nati al tempo della Trafmigraziote . Que- 
lla fpiegazione benché feguitata dal Maggior numero 
degl’ Interpreti * non lalcia di Ibft'rirc noìte diffi- 
coltà , come può vederfi nella difl'ertazionc di I-uigi 
di Dio* ed in Schmidio&c. Ma non fi potrebbe forfè 
mofirarc con le parole fteflc di S. Stefano 3 che il San- 
to Martire non ha avuto in mira di lare la ftefl'a nu- 
merazione di Mose ? Ecco come egli i elprime : 
Giujeppe mandò incontro a Giacobbe per farlo venire 
con tutta la fua famìglia , cbe faceva in tutto fettan - 
tacìnque perfone • Egli è come evidente* che in quello 

nume» 

I 

I 
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ginta quinque . in tutto fettan taci n- 

que Perfone . 

i?. Et defcen - i Così Giacob- 

dit Jacob in JEvy- be andò in Egitto , e 
ptum , & defun - vi morì tanto e(To , 
fius eft ipfe , &pa- che i noftri Padri . 
tres noftri . 

1 6. Et tranflati 16. Di làfuròno 
funi in Sichem , & trafportati a Si- 

poftti funt in fepul- chem , dove furono 
chro , quod emit pofti a nel Sepolcro, 

che 

numero di 7?* Perfone, che componevano il paren- 
tado di Giuleppe, e che Giufeppe fece venire in ligitto 
con Tuo Padre Giacobbe , Giacobbe non vi deve cller 
comprefo , come nemmeno Giufeppe , nè li Tuoi Fi- 
gliuoli , che erano di già in ligitto ; S. Stefano non ha 
voluto accennare fcncnehè iì numero de i Fratelli di 
Giufeppe , e de i loro Figliuoli, che pillarono in Egit- 
to , c dal quale difendeva il Popolo Giudeo Pairei 
noftri . Ora il numero de’ Fratelli di Giufeppe, e de’ lo- 
ro Figliuoli nel tempo della Trafmig razione in Egitto, , 
fi riduil'e a feilantacinque Perfone ; Si unifemo a que- 
llo numero le Mogli de i Dieci Patriarchi , che era. 
no ancora della parentela di Giufeppe , e che paca- 
rono in Egitto co i loro Mariti , li a vcranno per l’ ap- 
punto 7f Perfone • Iodico le Mogli de i die'ci Patriar- 
chi , perchè quella di Giuda era già morti nel paefc 
di Canaan ( Gene/- 3 8. 1 2. ) . La brevità , che ci ltamo 
propolla , non permette di entrar qui in una più gran 
dilculTIone , fi a vera lorfe occalìonc di farlo altrove • 
a Nel Sepolcro , che Àbramo aveva comprato : jìcn- 
iu riferire tutto quello , che dicono gl’ Interpreti 

sù que. 
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io 6 Atti degli Apost. 
che Abramo aveva Abraham pretio ar- 
comprato a prezzo gentiafiliis Hemor 
d’ argento da i Fi- fila Sichem . 
gliuoli di Hemor , 
figlio di Sichem . 

17 - Cum 

su quello pillaggio , ci cotentaremo di {piegarlo in 
una m nicra , che ci pare affai naturale, e che iàl- 
va tutte le contraddizioni apparènti , che pare fi ritro- 
vino fra la narrazione di S. Stefano, e ciò che fi leg- 
ge in differì nti luoghi dell’ Antico Tcftamento . Que- 
lle paiole , ir anilati Junt in Sichem 3 non cadono, 
che lopra , Paim ncjlri : Cioè a dire fopra 1 Figliuoli 
di Giacobbe , che erano andati con Lui in Egitto • 
Esliècerto come apparile dii Cap. 49. c fo. della 
Gelidi , che Abramo , Ificco , e Giacobbe erano fiati 
feppelìiti in Giudea nella doppia Caverna del Campo 
che Abramo aveva comprato da Efron figlio di Seor , 
vicino a Hebron , e Mambre (GcneJ. cap- 13.) e così 
non è di quelli tre Patriarchi , che qui fi tratta , nè 
de! Campo comprato a Hebron da Àbramo . La Scrit- 
tura c’ infogna ( Gcnej- 3 3-)che Giacobbe comprò un* 

j iarte di un Campo a Sichem dai Figlinoli di Hemor 
’adre di Sichem. Egli diede quello Campo aGiulèppe, 
ed ai fuoi Difendenti : Prtdìum , quod dedit J acob 
Joftpb /ìlio Juo (loan. 6 . f.) fuit in p^Jfcfftonem fìliorum 
Joftpb . ( Jojue 14. 3 a.; In quella parte del Campo Giu- 
li: ppe fu feppeilito : Offa Joftpb Jtpclitrunt in parte 
agri , quam etr.trat Jacob a Filiit Hemor Patri/ Si- 
chem . ( Jofue 14. 3 a. ) I Fratelli di Giulèppe furono 
ancora feppelìiti a Sichem , poiché S. Stefano cc lo 
alficura . S. Girolamo dice, che a fuo tempo lì vede- 
vano ancora a Sichem i Sepolcri de i dodici Patriar- 
chi ; Ma dove è quello fepolcro comprato a Sichem 
d» Abramo da i figliuoli di Hemor Figlio di Sichem ? 
Io dico, che era l’altra parte dèi Campo, del qua- 
le 
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C A P I T 
17. Curri au- 

tem appropinquaret 
tempus promijjìonis, 
quam confejjus erat 
Deus Abradi *, , cre- 
vit populus mul- 
tiplicatus ejì in JE- 
gypto , 



18. Quoadnf- 
que furrexit alius 
rex in AEgypto, qui 



o l o VII. 107 

17. Ma come il 

tempo fi avvicinava, 
nel quale doveva a- 
dempirfi la promef- 
fa , che Dio aveva 
fatta folennemente 
ad Abramo , il Po- 
polo fi accrebbe , c 
fi moltiplicò in E- 
gitto . 

18. Fintantoché 
un* altro Principe , 
che niuna cognizio- 
ne 



le Giacobbe non aveva comprato > che una parte 
fola. Abramo era flato a Sìchem , vi aveva alzate 
le tende, vi aveva flabiiito un Altare : Ptrtranfivit 
Abraham ad locum Sìchem , adì fica mt ibi Aliare . 
( GcneJ- cap. 11. 13.) Egli c probabiliflìmo , che lof- 
fc allora , e in quella occalìonc Caccile qucfla_» 
compra * Giacobbe circa venti anni dopo , volle accre- 
Icere quella piccola eredità, e compro l’altra metà 
del Campo per erigervi anche un altare Jacob emit 
partem Agri a Pilli 1 Hemor Patri 1 Sìchem , C 7 * tre- 
ilo ibi altari invoca vii Juper tlluJ Dcum ( Geruf. 3 3 • 
20. ) Hemor, che viveva nel tempo della compra 
di Abramo , era differente , e poteva cllere 1 ’ Avo di 
Hemor Padre di Sìchem, che viveva quando Gia- 
cobbe lece il fuo nuovo acquillo . Come quella parte 
del Campo comprato da Abramo, era un’ antica ere- 
dità , che apparteneva in comune a i Difendenti di 
A bramo ; Ivi furono fcppclliti 1 corpi de i fratelli di 
Giufcppe, che vi erano ancora flati portati daU’Ejdtt». 



108 Atti degli Aposr. 
ne aveva di Giufep- non fciebat %feph . 
pe , venne a regna- 
re in Egitto . 

1 9 . Queflo Re u- 19. Hic circuiti - 
fando artifizio verfo veniens genus no- 
ia. noftra Nazione , Jìrum , afflixitpa- 
trattò affli duraméte tres nojìros , ut 
i noftri Padri, di ma- exponerent infante s 
niera che per farli fuos , ne vivifica- 
perire, 3 li riduffe,e£- rentur . 
fi medefimiadefpor- 
re i loro Figliuoli, af- 
finchè fi fierminaffe : 
così la Nazione. 

20. In quello 20. Eodem tem- 
tempo nacque Mo- pore natus efi Moy - 
sè , b che fu molto fes , & fuit gratus 

Deo > 

a Lì ridu/fe e/fi mede fimi a efporre i lori Figliuoli ; 
Gl* Jfraeliti erano obbligati di efporre così i Figliuoli » 
per fottrarli dal furore degli Egizj, che avevano or» 
dine di ricercarli , e di gettarli nel Nilo. 

b Che fu molto grato a Dio : Molti nuovi Interpreti 
.pretendono, che quelle parole , Gratus Deo, deb- 
brino fpiegarfi dalla bellezza di Mose : Riconoscono 
qui un Ebrailmo aliai comune nella Scrittura , che 
condite a congiungere il nome di Dio ad un’ altro no- 
me , o ad aggettivo per lignificare un grado di perfe- 
zione (Iraordinaria ; così Gratus Deo lignifica 3 fecon- 
do quelli autori bellijfimo , conforme a ciò che è no- 
tato altrove della bellezza di More ( Exod . 1, z. ) 
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Capitolo VII. 109 
Deo , qui nutritus grato a Dio , e fu 
eft trìbus menjibtis nudrito per tre meli 
in domopatris fui . nella cala di fuo Pa- 
dre . 

21. Expofitoan - 21. Eflèndo flato • 

tem ilio , fujìulit dopo efpofto , la fi- 
eum flia Tharao- glia di Faraone lo 
*is,& nutriviteum pigliò, e Io allevò 
Jtbi inflium . come fe folle flato 

fuo figlio . 

22. Et eruditus 22. Furono fatte 

ejì JMoyfes omni imparare a Mosè * 
fapientia JEgyptio- tutte le fcicnze de- 
rutn , & eratpotens gli Egizj , cd era po- - 
in verbis , & in-* tente in parole ed 
tperibus fuis . in opere . 

23. Cumautem 23. Quando ebbe 

impleretur ei qua- quarant’ anni com- 
piti 

a Tutte le fetenze degli Egizj : Gli Egizj coltiva- 
vano fin da quel tempo le feienze umane » c fopra tut- 
to le Matematiche ; Ad elfi la maggior parte delle 
Nazioni furono debitrici della cognizione delle beile 
Arti . Mosè efl'endo riguardato come figlio adotti- 
vo della Figliuola del Re di Egitto, nulla il rUpartniò 
per U dì lui educazione, e per adattarlo a tutti gli 
ctercizj o del corpo , o dello Spirito . , 
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no Atti degli Apost. 
piti 3 gli venne in draginta annorum 
mente di vifitare i tempus , afcenditin 
fuoi Fratelli , i Fi- cor ejus ut vifita- 
gliuoli d’ Ifraele . ret fratres fuos fi- 

lios Ifrael . 

24. E vedendo » 24. Et curri ‘Di- 

che ne veniva mal- dijjet quemdam in - * 
trattato uno fenza juriam patientem , 
cagione, ne pigliò la vindicavit illum : 
diiefa , e lo vendicò &fecit ultionem ei, 
con la morte dell’E- qui injuriam fujìi - 
gizio . nebat , percuJJo JE~ 

gyptio . 

2$. b Penfàva , 25. Exiflimabat 

che i Tuoi Fratelli antem intelliger Cj 
fapeflero , che era fratres , quoniam 
per Tuo mezzo , che Deus per manum 
Dio doveva liberarli ipfius dar et falutem 

illis : 

a Oli venne in mente di vifitare i fuoi Fratelli i 
In «.juclta occafione S. Paolo ha detto . Fer mez.x.0 della 
Fide 3 tjfenuo Mote diventato grande , fi protefiò » 
che non tra figliuolo d. Ila figlia di Faraone eleggendo piu - 
lofio di e fiere affitto ivi topo.o di Dio , che di gufiate 
il piacere del peccato ( Heb. i X. 14. if. ) 

b Penjava , che i juoi Fratelli japejjero : Qucfte 
parole fanno vedere , fecondo la r ineritone di S- A po- 
llino , clic fu per ifpirazionc divina, e con autorità 
legittima , che Moie uccif'c l’egizio , che maltratta- 
va un iiiacliu . 
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Capitolo VII. in 
illis : at illi non in - dalla {chiavi tù : ma, 
tellexerunt . erti non lo fape- 

vano . 

2ó.Sequentive - 2 6. Il giorno fe- 

ro die appartiti illis guente fi trovò in 
litigantibus : et re - una queftione , che 
conciliabat eos ìtls edì ebbero , e volle 
pace , dicens : Viri , acquietarli . Amici 
fratres ejlis , ut miei» (difle egli) voi 
quid nocetis alteru - fiete fratelli , per- 
trumì chè vi maltrattate 

T un T altro ? 

27. Qui autem 27. Ma quello, 
injuriam faciebat che maltrattava 1 ’ 
proximo , repulit altro refpinfe Mosè, 
eum , dicens : Quis dicendogli : chi ti 
te conjlituit princi- ha fatto noftro Ca- 
pem , & judicem po , e Giudice ? 
fuper nos ? 

28. T^Jumquid 28. Vuoi tu forfè 
intere ere me tu vis ammazzarmi, come 
quemadmodum in- ammazzarti jeri 1 * £- 
terfecifti beri JEgy- gizio ? 

ptium ? 

29. Ftigit au- 29. Udendo que- 
tem Moyfes in ver - fto Mosè , fe ne fug- 
gì 
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1 12 Atti degli Apost. 
gì * nel Paefe di bo ìfio , & faflus 
Madian , dove ftet- ejl advena in Terra 
te come ftraniero , Madian , ubi gene- 
rò. ebbe due figli . ravitfilios duos . 

30. E quarant’an- 30. Et expletis 
ni dopo gli apparve annis quadraginta , 
nel Deferto * Y An- apparuit illi in de- 
gelo del Signore b [erto montis Sina 
nel Monte Sinai nel- Angelus in igne^> 
le fiamme d’ un Ro- fiamma rubi . 
veto ardente . 

31. Alla villa di 31. Moyfes au~ 
quello fpettacolo tem videns , admi- 
Mosè fu forprefo da ratus ejì vifunt^a : 
maraviglia , ed av- & accedente ilio ut 
vicinandoli per con- confideraret , [afta. 

$ 

a Nel Paefe dì Madian .• Il Prfefc di Madian era 
fallito nell’ Arabia Petrca vcrfo il mezzo giorno della 
Terra Santa 3 e vicino all’ Idumca . 

b Nel Monte Sinai . Mose nomina qui il Monte 
Horeb ; ma Horeb e Sinai non fono che due parti 
di una ficfl’a Montagna , o due Montagne cosi vicine 
1 ’ una all’ altra 3 che non devono pafl'are , che per una 
fola . 

* L' Angelo del Signore {*) Il Signore gli parlò . 

Quelle parole pare , chefavorifeano il fentimento di 
alcuni Teologi ; e di molti antichi Padri , che preten- 
dono » che folle il Figliuolo di Dio fteflò » che l'otto la 
figura di un Angelo apparine o a Mosè 3 o a gli anti- 
chi 
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Capitolo VII. 113 
ejì ad eum vox Do - fìderarlo ,* * il Si- 
tnini , dicens : gnore gli parlò in 

quelli termini : 

32. Ego fum —9 32. Io fono il 
Deus patrum tuo - Dio de’ tuoi Padri i 
rum , Deus Abra- il Dio di Abramo, 
ham , Deus Ifaac , il Dio d’ Ifacco , e 
& 1 Deus Jacob . il Dio di Giacobbe : 
Tremefaftus autem ma Mosè fpaventa- 
Moyfes , non aucte - to , non ardiva di 
bat confiderare . riguardare . 

33. Dixit autem 33. Ed il Signo- 
illi Dominus : fol- re gli difle : a levati 

. ve calceamentum le tue (carpe : poi- 
pedum tuorum : lo- chè la Terra , dove 
cus enim , in quo fei , è Tanta, 

Jìas , terra fannia 
e fi . 

K 34. Io 

chi Patriarchi > e Profeti , che hanno avute limili ap. 
pariziom . S. Agoftino , e dopo lui la maggior parte 
de’ Teologi , credono , che quelle apparizioni , fi 
facefl'ero folametne col miniftero di un. Angelo. La 
Scrittura fa parlare quali’ Angelo come Dio Ite fio » 
perchè offendo l’ inviato di Dio parlava in effetti per 
parte lua , ed in fuo nome . 

» Levati le tue {carpe - Quello è fiato altre volte, 
come è ancora pre lèntemence fr3 molte Nazioni un 
contrafl’egno di rifletto di non avvicinarli a gli Altari 
o di non entrare nc‘ Tetnpj fenon a piedi nudi * 



1 14 A T 1 1 D E G L I A P Ó S T. 

34. Io. ho confi- 34. Videns vi- 
derato 1* afflizione di afflifìionem po - 
del Popolo mio , pulì mei , qui eji in 
eh 5 è in Egitto , ho JEgypto , & gemi- 
udito i loro gemiti , tum eorum audivi » 
c fono venuto per li- & defeendi liberare 
berarli , vieni dun- eos . Et mine veni , 
que , e ti manderò & mittam te in~* 
in Egitto . JE gyptum . 

3J. Quello Mo- 3$. Hunc Moy- 
sè , che rigettaro- fen , quemnegave- 
no , dicendo chi ti runt,dicentes : Quis 
lia colli tuito Giudi- te conjìituit princi - 
ce , e Capo ? Dio cipem é'judicemì 
lo mandò in qualità hunc Deus princi- 
pi Capo , e di Libe- pem & redempto- 
ratore con il foccor- rem mifit , cum ma- 
io dell* Angelo, che nu Angeli , qui ap- 
gli apparve nel Ro- paruit illi in Ttyibo. 
veto . 

3 6. Egli fu, che 3 6. Hic eduxit 
lo liberò , facen- illos faciens prodi - 
do cofe llraordi- già , & figna in 
narie , e miracoli terra JEgyptì , & 
in Egitto , nel mar in rubro mari , & 

in 
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Capitolo VII, u$ 
in deferto annis qua- rollo , e nel deferto 
draginta . per lo fpazio di qua- 

rant* anni , 

37 - Hic ejì Moy - 37. Quello è quel 

fes , qui dixitfiliis Mosè che ha detto 
Ifrael : ’Trophetam ai Figliuoli d* Ifrae- 
fufcitabit vobis De - le : Dio vi fufciterà 
us de frat ribus ve- fra i voftri Fratelli 
firis , tamquant-j un Profeta , come 
ine, ipfum audietis. me , voi 1* udirete . 

‘ 38. Hic ejì, qui 38. Egli è > che 
fuit in Ecelefia in quando il Popolo 
folitudine cum An- era radunato nel 
gelo , qui loqueba- Deferto , fu con 1 * 
tur ei in monte Si - Angelo , che gli 
na , & cum patri- parlava fui Monte 
bus noflris : qui ac- Sinai > e co* noftri 
cepit verbo, vìi*, da- Padri , a che rice- 
re nobis . vette le parole di 

. vita per farcene 
parte • 

39. Cui nolue- 39. Ed al quale i 
runt obedire patres noltri Padri non vol- 
nojìri : fed repule- lero ubbidire , ma 

K 2 che 

a Che ricevette le parole dì vita . Cioè a dire la. 
Legge 3 1’ efatta oflervanza della quale doveva pro- 
curare la vita dell* anima per la grazia di Gestì Crifto • 
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il 6 Atti deci 
che rigettarono , di 
modo che a il loro 
cuore fi rivolfe an- 
cora verfo T Egitto , 

40 . Dicendo ad 
Aronne : Fa tu de- 
gli Dei , che ci pre- 
cedano ; poiché di 
quello Mosè , che ci 
ha cavati dall’ E- 
gitto , non Tappia- 
mo che ne fia fucce- 
duto. • 

41 . Ed in quello 
tempo fu , che fece- 
ro un Vitello , ed 
offerfero de* Sagrifì- 



1 àpost. 
runt , et averfi 
funt cordibus fuis 
in JEgyptum , 

. v 

40 . Dicentes ad 
Aaron : Fac nobis 
Deos , qui prece- 
dane nos : Moyfes 
enim hic , qui edu - 
xit nos de terra AE- 
gypti 9 nefeimus 
quid faftum fit ei . * 

41 . Etvitulum 
fecerunt in diebus 
illis , et obtulerunt 
boftiam fimulacro , 

et 



a II loro cuore fi rivolfe ancora verfo l' Egitto » 
Penfarono aiJe falle divinità , che avevano veduto 
in Egitto . Gli Egi l) adoravano un Bue » che nomi* 
navano il Dio Apìs . Rapprefentavano pure con tede 
d’animali altre divinità ; Giove Ammonc con uni 
tefta , e coma di Caprone ; Ofiride con una tefta di 
Bue j Ifide con corna di Vacca ; Et Anubi con una 
Tefta di Cane . Fu dunque ad efempio loro , che 
gl’ Ifraeliti fabbricarono il Vitello d’ Oro , fia che 
queita figura rapprclèntaffe un Vitello.» o un Bue in- 
tiero , fia che non ne avelie che la fola tefta » come 
l’ hanno creduto molti antichi Padri • 
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Capito lo VII. 117 
et Utabantur in _> zj all* Idolo, e fece- 
operibus manuum ro allegrezze alla 
fuarum . villa dell’ opere del- 

le loro mani . 

42. Convertit 42. Dio mutò 
autem Deus , et fubito condotta , a e 
tradidit eos fervire gli abbandonò al 
militia Cali y ficut culto della milizia 
fcriptum ejl in li - del Cielo , fecondo 
bro Prophetarum : quello , eh* è fcrit- 
r Nfimquid vifìi - to nei libro de’ Pro- 

mas , et hojìias ob - feti : Cafa d* lfrae- 
tulijìis rrììbi annis le , k è a me forfè , 

che 

a Gli abbandonò al culto della mìlìxàa del Cielo 
Dio li lafciò adorare gli Altri . Tutto il Mondo sà il 
culto » che ia maggior parte delle perfone idolatre 
rendevano ai Pianeti lòtto il nome del Sole , della Lu- 
ca 3 di Marte , e di Saturno &c* 

a h' a me forfè che avete offerte vittime t ed Ofti* : 
Egli è certo , che gl’ Ifraeliti offerirono a Dio de’ Sa- 
grili/) dopo il loro ingreflò nel deterso , ed ancora 
dopo l- adorazione del Vitello d’oro , una volta quan- 
do ricevettero la legge, ed un’ altra volta quando fii 
configrato il Tabernacolo, non pare verilìmile , che 
Moie abbia iofférto , che iì (uno interrotti i Sagri* 
fiitj al vero Dio in tutto *1 relto del tempo , o che ab- 
bia tollerata una pubblica Idolatria . Così h può cre- 
dere , che il Profeta Amos , e S. Stefano abbiano vo- 
luto lignificare con quefte parole 1’ afte/ione legreta 
che gl’ Ilraeliti confèrvarono Tempre nel delcrto per 
le falle divinità alle quali fagrificavano , o m parti- 
colare , o almeno col cuore , o con la volontà » 
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1 1 8 Atti degli Apost. 
che avete offerte quadraginta in de - 
Vittime , ed Oflie, fertoÀomus Ifrael ? 
i quarant’ anni, che 
fiete flati nel De- 
ferto ? 

43. Al contrario 43* Et fufcepi- 
avete ricevuto fra Jìis tabemaculum 
di voi 8 la Tenda di Moloch , et fidus 
Molocco , e la Stei- Dei vejìri Rem- 
isi del voftro Dio pham,figuras,quas 
Rempham : quefte feciftis , adorare 
figure , che voi a- eas . Et transferam 

vos 

a La Tenda dì Molocco , e la J Iella del voftro Dia 
Rempham : Per la parola di Tenda bifogna intendere 
una Ipecie di Nicchie , o di piccole Tende > lotto le 
quali gl’ Idolatri portavano le loro fatte Divinità» 
Vi fono de i fèntimenti afilli differenti per quel, che 
riguarda il Dio Molocco , ed il Dio Rempham : o 
Melcan, fi trova fpeflò nella Scrittura, e pare con- 
frontando i palli, che fia la ftefl'a Divinità di Baal . 
fe gli f'agritìcavano de’ fanciulli , che fi brugiavano 
in fuo onore . Molti credono , che Molocco lignifichi 
il Sole • Per quel , che concerne Rempham » non fe 
ne parla , che nella Verlione de i Settanta del luogo 
d* Amos citato da S. Stefano • I più dotti Critici lo 
pigliano per Saturno , ed èprefo cosi in un antico Al- 
fabeto Egiziano citato da Hircor, e di Salmafio ; Nel 
medefimo Alfabeto Molocco è il nome del Pianeta 
Marte , e qucfto ancora è il fenùmentQ di molti Uo- 
mini eruditi . ' 
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vos trans Babylo - vete fatte per ado 
tutti . rarle . Ed io vi traf- 

porterò * di là da 
Babilonia . 

44. Taberncxu- 44. Il b Taber- 
lum teftimonii futi nacolo del Teilimo- 
cum patribus no - nio accompagnò i 
Jìris in deferto, ficut noftri Padri nel De- 
difpofuit illis Deus , ferto, come Dio avea 
loquens ad Moyfen , loro prefcritto , di- 
ut faceret illud fe- cendo a Mosè di far- 
cundum formarti , lo fopra il modello, 
quam viderat . che aveva veduto . 

4£. jQuodetin - 4$. Avédolo per- 

duxeruntyjufcipien- tanto Giofuè coi no- 
tespatres nojìri cum ftri Padri ricevuto , 

lo 

Di li da Babilonia . Il Proreta Amos dice : di là 
da Damajco : L’ uno , e T altro è ugualmente vero ; 
poiché gl’Ifraeliti furono condotti In cattività , non 
lolo in Siria * della quale è la Capitale Daroafco, ma 
ancora nell* Alfiria , e nella Media di li da Babilonia , 
e dall' Eufrate • 

a II Tabernacolo del Tefiimonio : 11 Tabernacolo del 
quale fi può vedere la dilcrizioae nell’ Biodo » enea» 
me un Tempio portatile, dove Dio dava i contraile* 
Cui piùfenfibili della fua pre lènza . Egli è chiamato 
Tabernacolo del Tefiimonio a cagione delle Tavole 
della Legge , che vi erano racchinle , e che erano una 
prova , ed un Tefiimonio autentico dell’ Alleanza » 
che Dio aveva contratta con gl* Israeliti * 
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120 Atti degli Apost. 
lo portarono nel fa fu in pojfejfionem 
Paefe delle Nazioni, (jentium , quAs ex- 
che Dio fece fuggi- pulit Deus a facie 
re avanti di loro , e patrum noftrorum , 
quello durò fino al ufque indiebns Da- 
tempo di Davidde , vid , 

4 6. Il quale tro- 4 6, Qui inve - 
vò grazia avanti nit grAtiAm Ante —» . 
Dio , e 4 domandò Deum , & periti 
di poter trovare un ut inveniret tuber - 
Luogo per il Dio di naculum Deo facob . 
Giacobbe . 

47- Salomone in 47. SAlomonau - 
apprettò gli fabbri- tent tdificAvti illi 
cò b una Cafa . demnm . 

48. Ma l’ Altilfi- 48. SednonEx - 
mo non abita nelle celjus in mAnufA - 

tris 

a Domandò di poter trovare un luogo j Defiderò 
ardentemente di avere il vantaggio di fabbricare un 
Tempio bflò, e durevole , ne formò in effetti il di- 
fegno , e fece per quello i preparamenti neeeffarj 3 
ma fu Salomone, che eleguiquelto gran Proggetto . 

b In quello , e ne i tre feguenti verfetti pam S- Ste- 
fano con una gran libertà dei Tempio di Gerufalem» 
me , per difingannare i Giudei della itila confidenza , 
che elfi vi avevano , e nelle loro cerimonie > fa loro 
comprendere , che la vera Religione non vi era effen- 
iialmente attaccata; che Dio poteva edere adora, 
to fuori di Gerufalemme , e che una Legge piti pura > 
c fpiricuale doveva pigliare li pollo all’antica. 

«I 
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fìis habitat , ficut opere delle noflrc 

Propheta dicit : mani , fecondo che 

dice il Profeta : 

49. Calummihi 49. Il Cielo mi 
fedes ejl : Terra au- ferve di fedia , e la 
tem fcabellum pe- Terra di fcabello a' 
dum meoruiti —3 . miei piedi . Qual 
Quarti domum adì- Cafa dunque mi fab- 
Jicabitis mihi , di- bricarete , dice il 
cit Dominus ? aut Signore ? e quale è 
quis locus requietio - il Luogo , dove po- 
nis mect eft ? trò ripofare ? 

$0. Trotine ma- $0. Non è forfè 
nus mea fecit h<ec la mia mano , che 
omnia ? ha fatto tutto que- 

llo ? 

Sfi. Pura cer- 51. Gente indo- 
' vice , et incircum- cile , ed a incir- 
cifis cordibus,et au- concifa di cuore , e 
ribus , vos femper di orecchio , voi 
Spiritili fanfìo refi- fempre refillete allo 
Jtitis , ficut patres Spirito Santo ; e 
veftri , ita et vos . quello , che hanno 

fatto i voftri Padri , 
L voi 

a Incirconcifa di cuore 3 e di orecchio : Che non 
avete recifo da’vofìri cuori la cupidigia j c le pallìoni * 
che vi rendono Tordi alla parola di Dio . 
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voi lo fate parimen- 
te. 

$2. Quale è il 52. iQuem Pro- 
Profeta , che i vo- phetarum non funt 
{tri Padri non abbia- perfecuti patres ve- 
rno perfeguitato ? ftri ? Et occiderunt 
Anzi hanno fatto eos , qui prammtia,- 
ancora morire quel- bantde adventuJu- 
li , che profetizza- fii , cupjAs vos nunc 
vano la venuta del proditori ^ et ho~ 
Giulio , che voi a- micìdm fuiftis : 
vete tradito, ed uc- 
cifo 

$3. Voi, che a- $3. .Quiaccepi - 
yete ricevuta la Leg- ftislegem indifpo- 
ge * col miniftero fitione Angelorum , 
degli Angioli , e et non cuftcdiftis . 
non 1* avete ofler- 
vata. 

54. Sentédo que- 54. Audientes 

autem 

% 

a Col miniftero degli Angioli : Alcuni traducono fui 
Tello Greco così quelle parole: La Legge , che voi 
avete ricevuta nel mezzo delle Truppe degli Angioli . 
Altri intendono per Angioli Mosè , Aronne , ed i 
Prolcti , che hanno pubblicata , c promulgata la Leg- 
ge ; llfenlo, che dubbio prelentano le parole della 
Volgata , c che è ciprciiò nella Traduzione , pare il 
jiù naturale • 
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autem hac dijfeca- fio difcorfo crepa* 
banturcordibus fuis vano di difpetto 
et firidebant denti- dentro di loro ftelfi , 
bus in eum . e laringe vano i den- 

ti contro di lui . 

Cum antem $$. Ma egli, che 
effet plenus Spiri tu era pieno di Spirito 
Sancìo , intendens Santo , riguardan- 
in Calum , vidit do fidamente il Cie- 
gloriam Pei , et lo , a vide Dio nella 
Jefnm ftantem tL-> fua gloria, e Gesù 
d ex tris Dei. Et alt : in piedi alla delira 
Ecce video Calos di Dio , e dille : Io 
aperto* » et Filium vedo i Cieli aperti, 
hominis ftantem a ed il Figlio dell’ Uo* 
d ex tris Pei . mo , che Ha alla 

delira di Dio . 

5 \6. Exclaman- 5 6 . Sopra di ciò 

tes autem voce ma - facendo gran grida , 

L 2 * ! • fi tu- 

a Vide Dio nella fua gloria ; San Stefano vide il 
Cielo come aperto , ed una chiarezza maravigliola , 
che Taflicurava della prclcnza , e della protezione di 
Dio . L’ clprelfionc della Scrittura ci porta a ‘credere , 
che egli vedelle veramente con qli occhi del corpo 
1' umanità di Gesù Crifto ; Ma eflendofi quella vilìonc 
nùracoiofa potuta fare in più d’ una maniera , nè cf- 
l'endofi fopra di ciò la Scrittura fpiegara più partico- 
larmente , farebbe aliai inutile , il voler lpinger più 
lontano le fue ricerche , e la propria curioiua . 
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124 Atti digli Apost. 
lì turarono le orec- gna continuerunt 
chie , e tutti infieme aures fuas , & im- 
gli fi gettarono ad- petumfeceruntuna- 
doflò . nimiter in eum . 

57. E nel tempo $7 . Et ejicientes 
medefimo lo ftra- eum extra Civita. - 
fcinarono fuori del- tem lapidabant : &■ 
la Città , e lo lapi- tejìes depofuerunt 
darono , ed 3 i Te- vejìimenta fua fecus 
ftimonj pofero i lo- pedes ado^efcentis , 
ro abiti a’ piedi di quivocabaturSau - 
un Giovane chiama- lus . 

to Saulo . 

58. E nel mentre $8. Et lapida - 

che lo lapidavano , bant Stcphanum—3 
Stefano orava , e di- invocantem , & di- 
ceva. : Signore Gesù, centem : Domine 
ricevete lo fpirito tifi* > fufcipe fpiri- 
mio . tum meum . 

$9. Ed effendofi $9- 'Pojitis au- 
la appreffo con le gi- tem genibus , cla- 

mavit 

a I Teflimonj pofero ì loro abiti : Tutte qiicfte_> 
circoflan’/c lcno conformi a quello , che preferiveva. 
la Legge . Efla ordinava , che quello , che doveva 
efl’er lapidato, folle condotto fuori del Campo , o fuori 
della Città , e che i Teflimonj , e gli Acculàtori fof- 
Icro i primi a gettare fopra di lui le Pietre . 
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viavit vece magna, nocchia piegato , 
dicens : Domine , ne gridò : Signore,non 
Jìatuas illis boepee- imputate loro quello 
catum . Et cum hoc peccato . E dopo 
dixijjet, obdormivit . aver pronunziate 
in Domino. . S aulu s quelle parole , fi ad- 
autem erat confen- dormentò nel Signo- 
tiens ned ejus . re . Saulo aveva ac- 

confentito alla mor- 
te di lui . 



CAPUT Vili. CAPITOLO OTTAVO. 



In perfecutione di- 
fperguntur omnes 
pmter Apojìolos , 
Saulo devajlante 
Ecclejìam : Pbi- 
lippus plnrimos in 
Samaria conver- 
tit , & in bis Si - 

monem magum s 

baptizat : mijji ab 



Durante la Perfecu- 
zione , Saulo met- 
tendo in Scompi- 
glio la Chiefa, tut- 
ti i Fedeli fi difper- 
dono, eccettuati gli 
Apofioli . Filippo 
converte molti in 
Samaria ; Battez- 
za fra gli altri Si- 
L 3 mon 



<k 
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mon Mago . Pie- 
tro , e Giovanni 
mandati da gliA- 
poftoli , fanno ve- 
nire con l’ orazione . 
e con l’impofizione 
delle mini lo Spi- 
rito Santo fopra i 
Samaritani , che 
avevano ricevuta 
la Fede . Simone 
volendo comprare 
a prezzo di danaro 
il potere di dare lo 
Spirito Santo , è 
fieramente riprelo 
daPietro . Un An- 
gelo manda Filip- 
po verfo 1* Eunuco 
per battezzarlo ; 
Dopo che egli eb- 
be creduto , e fu 
battezzato, lo Spi- 
rito trafportò Fi- 
, lippo in Azoto . 



A POST. 
Apoftolis Petrus , 
& Joannef, ora- 
tione ac mamtum 
impofitione impe- 
trant credentibus 
Samarifanis Spi - 
ritunt Santtum : 
Simon autem vo- 
lens Spiritus San- 
cii dationem pecu- 
nia emere , dure 

\ 

a Petro corripitur : 
Philippus ab An- 
gelo mittitur ad 
Eunuchum ; quem 
ubi credente m ba- 
ptizajjet , 4 Spiri- 
4u raptus defertur 
in Azotum . 



FA - 
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F Aditi ejl antem ”'VT E L tempo 
in illa die per- JL\| medefimo fi 
fecutio magna in_j corti mode una gran 
Ecclefia , qua erat perfecuzione nella 
le rcfdymis , & orn- Chiefa , che era in 
nes difperfi funt per Gerufalemme , c 
regiones Jiidaa , & tutti , fuori che gli 
Samaria pr ater A- Apolidi , furono 
pojìohs . difperfi nella Giu- 

dea , e ^ella Sama- 
ria . 

2. Cnraverunt 2. Nientedime- 

autent Stephanum no Perfone , che a- 
Viri timorati , & vevano il timor di 
fecerunt planftum Dio > feppellirono 
magnum fuper eum. Stefano, e lopian- 

fero con grandi con- 
traflegni di dolore. 
3. Sanlus autem 3. Ma Saulo de- 

devafìabat Eccle- fola va la Chiefa , 

L 4 en- 

a lutti, fuori eh f gli A puf oli , furono difperfi nella 
Giudei, e nella Samaria : San Luca foggiunge pili 
Lotto tl Capitolo il. v. ip. , che pacarono fino in Fe- 
nicia , in Cipro , cd in Antiochia , annunziando là 
parola di Dio a i foli Giudei . Del retto tutte quette 
parole. Tutti furono difperfi, moftrano di lignificare 
iolameite , che la maggior parte furono ditperfi » 
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128 Atti degli A post. 
entrando di cafa in fiam , per demos in- 
cafa , ftrafeinando trans , & trahem 
uomini , e donne , viros , ac ?nulieres, 
li metteva in pri- tradebat in cujio- 
gione . diam . 

* 4. E quelli, che 4. Igitur qui di- 

erano dilperfi , paf- [per fi erant , Er- 
ravano da un Luogo tranfibant , euan - 
all’ altro per annun- gelizantes verbum 
ziarvi la parola di Dei . 

Dio . 

$. E a Filippo ef- Philipp* au- 

tem 

a Filippo effondo entrato nella Città dì Samarla : 
U antica Città della Samaria fituata nel mezze della 
Provincia dello fleflo nome. Pare però, che vi fia 
luogo di dubitare , che fi tratti qui piuttoilo di Cefi* 
rea di Palcflina , Città fabbricata da Erode in onore 
di Cefarc Auguflo » e fituata fili Mediterraneo all’Oc- 
cidente della Samaria . Quella Città era allora a Ca- 
pitale della Samaria , ed il foggiorno ordinario del 
Governatore della Giudea s come apparilce dalCapi- 
tolo a?, degli Atti . Ciocche autorizza quella ^lega- 
zione è , che Cefarea era la Patria di Filippo , die vi 
aveva una Cali, e che vi fi era Inabilito con la Faniglia; 

; Per altro fi dice al v.40. di quelle itelfo 
Capitolo , che Filippo dopo la feorfa , che lo spirito 
Santo gl’ ifpirò di fare nell’ occafionc dell’ Eunucc della 
Regina Candace , ritornò a Cefarea, cioè a dire, 
come pare, nel Luogo, donde era partito • Segui- 
tando quello Pentimento , bisognerebbe tradurr» così; 
Urbem Samaria : Una Città di Samaria, come !radu- 
cono alcuni, 0 la Capitale di Samaria • 
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tetri defccndens inci- fendo entrato nella 
'vitatem Samaria , Città di Samaria » 
pradicabat illis Chri- vi predicava Gesù 
Jìum . Criito . 

6. lntendebant 6 . E tutto il Po- 

autem turba bis , polo s’ attaccava a 
qua a Philippo di- quel che diceva Fi- 
cebanttir , unanimi - lippo , e 1’ afcolta- 
ter audientes , vano unanimamente 
videntes fignaqua vedendo i miracoli , 
faciebat . che faceva . 

7. Multi enim 7- Poiché gli fpi- 
eorum , qui habe- riti immondi ufci- 
bant fpiritus im - vano con gran grida 
mundos , clamar tes da molti offeiE . 
voce magna , exi- 

bant . 

8. Multi autem 8. E molti para- 
paralytici, & clan - litici » e zoppi fu- 
di curati funt . rono guariti . 

9. Fattum eft 9. Di maniera 
ergo gaudium ma- che in tutta la Città^ 
gnum in illa civi- vi fu una grande ai- 
tate . Vir antem— a legrezza Nella me- 

delima 
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130 Atti degli àpost. 
uefima Città vi era* quidam nomine. 
un cert’ uomo chia- Simon , qui ante 
mato Simone che fuerat in civitate 
fino allora aveva e- magus , feducens 
fercitata la Magia, gentem Samaria , 
ed aveva fedotti i dicens fe effe ali - 
Samaritani , fpac- quem magmtm : 
dandoli per una 
. perfona di grande 
importanza : 

• 

io. Tutti l’afcol- io. Cui aufcul- 
tavano dal piccolo tabant omnes a mi- 
tino al grande: ed nimoufque ad ma-' 
ecco ( dicevano elfi ) ximum , dicentes : 

Htc 

a Un cert ’ Uomo chiamalo Simone : Oltre quellò 
che S. Luca c' infegna in quello capitolo toccante 
Simon Mago, i Santi Padri, egli antichi Iftorici ci 
raccontano molti latti particolari ; per efempio , che 
, fi fece adorare in Roma come un Dio , e che gli fa 
eretta una ftatua con quella Ifcrizione : Simoni Deo 
Sanilo-, che avendo ardito di farli alzare in aria con 
i! loccorfo del Demonio , e S. Pietro cflendoli pollo 
a fare orazione , i Dcmonj furono obbligati ad abban- 
donare quello Impollore , che cadde e morì di quella, 
caduta . Quelli fatti , benché appoggiati ad autori- 
tà aliai riguardcvoli , per non eiicr temerariamente 
rigettati , non fono parli così incontrallabili ad al- 
cuni Critici , che non abbiano creduto di poterli ri» 
vocare in dubbio • 
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Hic efi vìrtus Dei , quelli è : quello , che 
qua vocatur ma - fi chiama la gran 
gna . virtù di Dio . 

il. Attendebant 11. Egli veniva 

antem ev.m : prop- afcoltatocosì , per- 
ter quod multo tem- chè da lungo tempo 
por e maqiis fuis de - li aveva infatuati 
mentajjet eos . con le magiche fue 

operazioni . 

12. Cum vero 12. Ma quando 

credidijfent Philip - ebbero creduto alla • 
po euangelizanti de Predicazione di Fi- 
Regtto Dei , in no- lippo , che annun- 
mine defu Chrifli ziava il Regno di 
haptizabantur viri , Dio , gli uomini , e 
ac mulieres . le donne ricevevano 

il Battemmo a nome 
di Gesù Grillo . 

13.. Tunc Simon 13. Allora 1 * Simo- 

ne 

a Quello » che fi chiama la gran viriti di Dio : 
Il Te(lo Greco porta letteralmente r Qutfì'lJomo è 
la gran virtù di Dio ; Pare > che con quella ef- 
prelfione i Samaritani voleflero lignificare , clic ri* 
guardavano Simone com 2 il MelGa, o almeno che lo 
mettevano lòpra tutti i Profeti . 

b Simone anch’rffo credette : A non conlidcrare, che 
le parole del Sagro Tello , nulla 1» vede, che debba 
render iblpctta la Fede, e la con ver (ione di Simon 

Mago j 
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ne aneli’ etto ere- <& ipfi credidit : & 
dette : ed e (fendo cum baptizatns efi 
battezzato , fi unì Jet, adharebat P hi - 
a Filippo £ veden- lippo . Vìdens etiam 
do i prodigj , e le figna , cr virtutes 
grandilllme virtù , maxima* fieri , fin- 
che fi facevano , flu- pens admirabatur . 
,pefatto ‘le ammi- 
rava. • * 

14. Ma quando 14. Cumautem 
gli Apolidi , che audijfent Apofioli , 
erano in Gerufaiem- qui erant Jerofioly- 
me , feppero che ia mis , quod recepì fi 
Samaria aveva rice- Jet Samaria ver- 
vuta la Parola di bum Dei , mifierunp 
Dio , a vi mandarono ad eos IPetrum , & 
Pietro, e Giovanni: foannem : 

- 1 f-Jgui 

Mago ; Nulladimeno il peccato di Simonìa , nel quale 
cadde im mediatamente dopo, ha portato la maggior 
parte de’ Santi Padri a riguardarlo come un furbo, 
cd un Ipocrita, che non aveva mai creduto fincera- 
mcntc ; e che non fi era convertito, che in apparenza . 
a Kz miniarono Pietro , e Giovanni . Quello paf- 

10 confrontato conciò, che fi legge nelcap. 1 1 . che 
gli Apoltoli, ed i Fratelli , che erano in Giudea, fu- 
rono lòrprefi quando feppero , che S. Pietro aveva 
battezzato un mentile , e con ciò , che fi racconta al 
v. 19. dello llefso Capitolo , che non fi annunzia và 

11 Vangelo , che a i Giudei : Ntmini Loquentes ver bum 
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1$. Qui cum 1 5. I quali eflen- 
'venijjent , or ave- do venuti , prega- 
runt prò ipfis ut ac- rono per i Samari- 
cìperent Spiritum tani , acciocché ri- 
Sanftum : ceveflèro lo Spirito 

Santo : 

16. Nondum 16. Imperocché 
enim inquemquam non era ancora di- 
illorum venerat , fcefo fopra alcuno 
fed baptizati tan- di efli , ma eran.o 
tum erant in nomi - flati {blamente bat- 
ne Domini . tezzati in nome del 

Signore Gesù . 

1 7. Tunc itnpo- 1 7* a Ed allora im- 




nìjt folìs Judétìj i fa vedere j che fi metteva bene del- 
la differenza fra i Samaritani > ed i Gentili ; e che 
la proibizione , che Gesù Crifto aveva fatta fui prin-« ^ 
cipio a i Difcepoli di predicare a i Gentili » ed a i Sa» 
maritani 3 non durò così lungo tempo per i Samarita- 
ni 3 come per i Gentili. In effetti facendo prof clfio- 
ne i Samaritani di fèguitare la legge di Mose 3 ed aven- 
do la fperauza nel Media 3 potevano eflere riguardati 
in qualche maniera come Giudei . 
a Ed allora imponevano ad t(Ji le mani: L’ Impofizio- 
nc delle mani 3 della quale fi parla in quello Capitolo 3 
c per la quale fi riceveva lo Spirito Santo > non era al- 
tro 3 che la Confermazione 3 come l’ infognano i Dot- 
tori Cattolici.* eì Velcovi efsendo fòli i minifiri or- 
dinari di quefto Sacramento j toccava a gli Apolidi 3 
che erano Velcovi 3 c non a Filippo » che era lòlamente v. 

~ ' Di»; 
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- ponevano ad etti le nebant manus fuper 
mani , e ricevevano ilio* > & accipiebant 
Io Spirito Santo. Spiritum Sancirmi. 

18. Si mone ye- 18. Cum 

dendo , che gli A- fet autem Simcn ~ j > 
poftol i davano lo quia per impofitio- 
Spirito Santo con nem tnarns Apqfìo- 
r impofizione delle lorum daretur Spi- 
mani , offerì loro del ritus Santtus , ob'~ 
danaro, tnlit e'rs pecuniam > 

1 9 . Dicendo: Da- 1 9. Dkens : Da- 
te ancora a me que- te & mihi hanc po - 
Ilo potere , che ogni tejìatemait cuicnm - 
uomo , al quale io que impofrero ma - 
imporrò le mani, ri- nus, accipiat Spiri - ; 
ceva lo Spirito San- tum Sanftnm . Pe- 
to . Ma Pietro gli trus autem dixit ad 

rifpofe : e1im : 

20. Il tuo dana- 20. Pecunia tua. 

ro peri Ica con te; tectim fit in per- 
perchè hai creduto , ditionem : quoniam 

Diacono , a imporre le mani . Dei rciìo quando fi di* 
cc , che nefsun Samaritano aveva ricevuto ancora lo 1 
Spirico Santo, qucl'o non deve intenderli della grazia. 
Santificante , che dii avevano digli ricevuta nei bat- 
tefimo; ma di qnetta pienezza di grazie , e dei doni 
delio Spirito Santo , cht fi comunicava allora in una — » 
maniera lenfibiic . 
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donimi Dei exijìi - che il dono di Dio 
viafli pecunia poffi- pofla ottenerli con 
deri . .. il medehmo . 

ai. Nonefitibi 21. Tu non hai 

pars y neque fors in parte alcuna , nè 
fermone ijìo : cor pretenfione legitti- 
enim tuum non ejì ma a ad una-cola co- 
reftum coram Deo . me quella : poiché 

il tuo cuore non è 
retto avanti Dio . 

22. Poenitentìam 22. Fa dunque 

itaque age ab hac penitenza del delit- 
nequitia ma : & ro- to> che hai commef- 
ga Deum , fi forte fo ; e b prega Dio , 
remittatur tibi hac che quello penfìero , 
cogitano cordis tui . che hai concepito 

nel tuo cuore , le è 
p offìbile,ti Ha perdo- 
nato . 23. 

a Ad una cofa come quefta : In fermone tflo : Alla 
comunicazione de’ Doni dello Spirito Santo j tanto 
è lontano » che tu polsi procurarlo a gli altri » che te 
ne lei telo indegno tu flelso . 

a Prega latito 3 che qutfio ptnfitro tì fia perdo- 

nato 3 (e è pojjtbtle : quella efpreflìone non lignifica 3 
che San Pietro dubita Ise , che Sirrone non lolse per 
ottenere il perdono del fuo peccato , le avclse fatta 
una penitenza lineerà ; ma vi era ogni apparenza di 
credere 3 che quell' infelice nel lintimcnto 3 in cui era , 
non lì farebbe convertito < nc -rumente . 
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23. Imperocché 23. In felle— o 

vedo , che tu Tei a ri- enim amaritudine, 
pieno di amaro fie- & obligatione ini- * 
le , e ichiavo dell* 1- quitatis video te ef- 
niquità . ■ ' fe . 

24. E voi ( ripi- 24. Rejpondens 
gliò Simene ) prega- autem Simon , di- 
te il Signore per me, xit : Precamini vos 
affinchè nulla di prò me ad Domi - 
quello , che avete num , ut nihil ve- 
dette > , mi fucceda . niat fupermehorum 

qua dixijìis . 

2J. Ma effi dopo 25. Etilliqui- 
aver refa teftimo- dem tejìificati , & 
nianza alla verità , locuti verbum Do - 
e predicata la paro- mini , redibant Ze- 
la. del Signore , ri- rofolymam , & miti - 
tornarono a Gerii- tis recionibus Sa- 
falemme , e pubbli- maritanorum euan - 
carono il Vangelo gelizabant . 
in molte contrade 
della Samaria . 

26. In quello 26. Angelus au- 
tem 

a Ripieno dì amaro fide : Quella maniera di par- 
lare lignifica nella Scrittura uni difpofizione perver- 
fa di cuore , degna dell' ultimo gafìigo , come cuore 
guafto e corrotto dal peccato • 
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tem Domini locutus mentre l’ Angelo del 
ejl ad Thilippum , Signore parlò a Fi- 
dicens : Surge , & lippo , e gli dilfe : 
vade contra meri- Alzati , e va dalla 
dianum ad viam , parte del mezzo 
qua defcendit ab le- giorno fu la ftrada 
rufalem in Gazami di Gerufalemme.* a 
hac eji deferta . Gaza , che è quella, 

eh’ è deferta . 

27. Et furgens 27. Egli fubitofi 
abiit . Et ecce vir mife in cammino . 
« Aòthiops , Eunu- Ed ecco un Etiope 
chus potens Can - eunuco di grand’ au- 
dacis Regina JE- torità appreso di 
thiopum, qui erat b Candace Regina 

M dell’ 

ti A Gaza : Gaza era una Città de’ Filiftci all’ eftre- 
mità meridionale della Paleflina dalla parte dell’Egit- 
to • Fanno molti Interpreti riferire , Hac tH deferta , 
alla Città di Gaza , come Te i’ Angelo avelie voluto 
con ciò diftinguere queth Città , o piuttoflo le rovine 
di quelli Città da qualcun’ altra dello ItetTonome » co- 
me da Gaza nella Perita . Alcuni altri tanno cadere , 
H <*c eft deferta , l'opra Piam , che di due Strade » che 
conducevano da Gerufalemme a Gaza 1* Angelo or- 
dino a Filippo di pigliare la meno frequentata , e la 
meno battuta . 

b Candace Regina dell’ Etiopia . Se fi ha di p re- 
ità r fede a molti Storici» erano le donne , che gover- 
navano neif Etiopia ; almeno egli è certo , che i! no- 
me di Candace, non era il nome di pedona partico- 

* • lare , 
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dell* Etiopia , e fuo fuper omnes gazas 
Sopraintendente Te- ejus : venerat ado- 
foriere , a che era ve- rare in Jerufalem ; 
nuto per adorare in- 
Gerufalemme :* 

28. E fé ne ritor- 28. Et reverte - 
nava feduto {opra il batur fedens fuper 
fuo Cocchio , e leg- currum fuum , le - 
geva Ifaia Profeta . genfquelfaiamPro- 

pbetam . 

29. Allora lo Spi- 29. Dixit autem 

rito dille a Filippo : Spirìtus Philippo : 
Vieni avanti , ed av- Accede , & adjun- 
vieinati a quello ge te ad currum 
carro . ijìum . 

30. Filippo ef- 30. Accurrens 
fendo accorfo , e autem Philippus , 
fentendo 1 * Eunuco audivit eum legen - 
che leggeva il Pro- tem Ifaiam Prophe- 

tam > 

la re , ma un nome * che fi dava in generale a tutte 1 * 
Regine di Etiopia * e che molte di elle portarono* 
u»a dopo l’altra . Vedali Plinio 6. 19. c Strabone 1 7. 
Gli Abifilni * e gli Etiopi fi vantano anche oggi di 
aver rice vuto il Criftianefimo dall’ Eunuco della Re- 
gina Candace . 

a Che era venuto per adorare in Ger-uj alemmt • Pa- 
té t che queft* Eunuco lode Giudeo di O ligure » o al- 
meno* che avelie abbracciato il Giudei Imo . 
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tam , & dixit r feta Ifaia : credi tu » 
Putasne intelligis ( gli dille ) d’ inten- 
da* legis ? dere quello , che 

leggi ? 

3 1 . gui aiti Et 3 1 . E come pollo 

quomodo poffum , fi intenderlo , ( rifpofe 
non aliquis ofiende- 1 * Eunuco ) le qual- 
rìt mihi ? Rogavit- cheduno non me lo 
que Philippwn ut fpiega ? E pregò Fi- 
afcenderet , et fede - lippo di falire , e di 
ret fecum . » federe vicino a lui . 

32 . Locusautem 32. Ora ilpaffb 
Scriptum , qmm della Scrittura , che 
legebat , erat hic : leggeva , era quello: 
Tamquam ovis ad E’ flato condotto al- 
occifionem duftus la morte come un’a- 
eft : et ficut agnus gnello : nella ftefla 
coram fondente fe , maniera come un* a- 
fine voce , fic non gnello fenza voce 
aperuie os fuum . - avanti di quello , 

che lo tofa , non ha 
aperta la bocca . 

33. In humili- 33. 3 Con quella 

M 2 umi- 

a Con qutfta umiliamone , la fentenza data con- . 
tro diluì fi è refa nulla : Si fpicga differentemente 
«jueftopaflb ; nella Verdone Volgata del Profeta Hai* 

fileg- 
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umiliazione la fen- tate judicium ejus 
tenza data contro di fublatum efi. C fine - 
lui , li è refa nulla . rationem ejus quis 
a E chi potrà fpiega- enarrabit , quoniam 
re la fua origine , tolletur de terra—» 
mentre farà eftermi- vita ejus ? 
nato dalla terra ? 34. Re- 

fi legge : De angufììa 3 W de judicìo Jublatus efi . Il 
che pare 3 che lignifichi , che Gesù Grillo doveva ef- 
fere inalzato 3 e con la fua Rifurrezione trionfare del- 
la morte 3 alla quale era flato ingiuftamente condan- 
nato > fecondo altri quelle parole 3 in bumilitate ju- 
dicium ejus Jublatum efi 3 vogliono dire : Egli è 
Rato umiliato 3 ed è fiata pronunziata contro di lui 
contro ogni giullizia, u«a lentenza di morte j o pure 
egli è ufcito dall’ umiliazione per efler molto più inal- 
bato . Tutti quelli ficnlì differenti fono ugualmente 
yeti 3 e dicono in Ibilauza l’ iftella cofa . 

a, E chi potrà /piegare la fua origine} Vi è ancora 
molta divisone lui lenlo di quelle parole: i Padri le 
intendono comunemente 3 o della generazione divi* 
■a , o della generazione umana di Gesù Còlto 3 o 
di tutte due inficine . Altri interpreti vogliono 3 che 
Generatio lignifichi qui la Poflcrità Spirituale di Ge- 
fù Còlto 3 i Fedeli 3 che egli ha generato con. la fua 
grazia 3 ria converfionc de’ quali è flato il frutto de 
i meriti della fua morte • Si pofiono leggere ne i Com- 
mentatori altre Allegazioni 3 che farebbe troppo lun- 
go j , c lorle inutile di riferire j non è dunque da ma- 
ravigliarli fe 1 ’ Eunuco Etiope fi fia fermato a quello 
palio , poiché ci fi trova anche oggi tanta difficoltà j 
e quell clempio lolo dovrebbe convincere gli Ereti- 
ci della neeelfità di un Interprete infallibile 3 che' ci 
dia ne i bilogni l’intelligenza del vero fenfo iella Scrit- 
tura r 
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34. Refpondens 
autem Eunuchus 
Philipp 0 , dixit : 

Ohfecro te , de quo 
Propheta dicit hoc ? 
de fe , an de alio 
aliquo ? 

3?. Aperiens 
autem Philippus os 
fuum ; et incipiens 
a Script tira ' ifìa , 
euanpelizavit illi 
Jefum . 

3 6. Et dum—s 
irent per viam , ve- 
nerunt ad qttam- 
dam aquam : & 
ait Eunuchus : Ec- 
ce aqua t quid probi - 
Vet me baptizari ? 
_ 37.. Dixit au- 
tem Philippus : Si 
credis ex toto corde , 
/icrt . Et refpon- 
dens ait : Credo , 



olo VIIT. i4r 

34. L’Eunuco ri- 
pigliando la paro- 
la , dille a Filippo : 
Dimmi ti prego , 
di chi il Profeta di- 
ce quello ? è di sè 
Hello , o di qualche- 
dun altro ? 

3$\ Sopra di ciò 
Filippo lì pofe a 
parlare ; e incomin- 
ciando da quelle pa- 
role della Scrittura , 
gli annunziò Gesù . 

36. E continuan- 
doli loro cammino, 
vennero a cert’ a- 
cqua ; e dille P Eu- 
nuco : ecco 1’ acqua, 
chi m* impedifce di 
battezzarmi ? 

37. Dille Filip- 
po, : Se credi con 
tutto il cuore , non 
vi è chi t’ impedi- 
fca Al che egli ri- 
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fpofe : Io credo , Fìlium "Dei effe fo- 
che Gesù Crifto è fum Chrijìum . 
il Figliuolo di Dio . 

» 

38. Nel medefi- 38. Et juffìt 
mo tempo fece fer- Jìare currum : & 
mare il cocchio : ed defcenderunt uter - 
eflendo fcefo Filippo que in aquam, Phi - 
nell’acqua con 1 * Eu- lippus , & Eumi - 
buco, lo battezzò. chns , & baptiza - 

vit eum . 

39. Ma fubito 3 g.Cumcmtem 
che furono fuori afeendiffent de a- 
delF acqua , a lo Spi- qua , Spiritus Do* 
rito del Signore ra- mini rapuit 'Phi * 
pi Filippo , e l’ Eu- lippum , et amplius 
nuco più non lo vi- non vidit eum Eu * 
de . E quello qui nuchus . lbat au* 
profeguì il fuo cam- tem per viam fuam 
mino con allegrez- gaudens . 

za . 

40. Phi * 

a I Spìrito del Signore rapì Filippo . L’Angelo del 
Signore , che aveva avvertito Filippo di andare filili 
ftrada di Gaza } lo trafportò in Azoto • Azoto era 
un’amica Città de’Filiftei vicina al Mediterraneo 
all’Occidente della Paleflina , fra Gaza > e Cefarea i 
benché molto più lontana da Ce là rea , ohe da Gaza* 
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40. f Philippns 40. Filippo poi fi 
antem inventus eft trovò in Azoto , e 
in Azoto , & per- pa {fondo da un luo- 
tranfiens euanveli - go all’ altro , an- 
zabat civitatibus nunziava il Vangelo 
cunclis y donec ve- a tutte le Città , fin- 
niret Cafaream . chè venne a Cefarea. 



CAPUT IX. CAPITOLO NONO. 

Admiranda Satdi L* ammirabile con- 
perfecutoris con - verdone di Saulo il 
verfio , 'Domino Perfecutore , per 
et apparente , & mezzo dell* appa- 
Ananta ad ipfum rizione del Signo- 
miffo » a quo ba- re , il quale gli 
ptizatus y cocpit manda Anania , da 
Damafci acerri- cui avendo ricevu- , 
me t iteri Je funi—» to il Battefimo , 
effe Cb, ifliim : Di- comincia a foilene- 
fcipuii ver* ip fum re con calore in 
demittnnt per mu - Darrafco , che Ge- 
rurn proprer fu- sù è il Cri Ilo : I . - v 
d torniti mfidiar : uiicepoli io cala- 

no 
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no per il muro, per quem 'Barnabas 
evitare i lacci de i Jerofolymis ducit 
Giudei : Barnaba adApoJlolos : un - 
lo conduce a Ge- de rurfum propter 
rufalemme , e lo infidias dimitti - 
prelenta a gli Apo- tur Tarfum : Pe- 
fìoli : d’ onde è ri- trus Lydda fanat 
mandato a Tarlo JEneam paraly- 
' per evitare, nuovi ticum , & in ?op- 
lacci . Pietro gua- pe Tabitham re - 
rifce in Lidda Enea fufcitat . 
Paralitico , e rifu- 
*■ fcita in Joppe Ta- 
bita 



Anlus antem 
adbuc fpirans 
rei pira va altro an- minarum , & 
Cora, che minacce, dis in dfcipulos Do- 
e morte contro' i mini , acceffit ad 
Difcepoli del Signo- c Principem Sacer- 
re , andò a trovare dotum , 
il gran Sacerdote , 

2. E gli domandò 2 . Et pettìt ab 

eo 



* V . 1 4 , 

' * 

I N quello tempo O 
Saulo , che non 
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eo eptfiohs in *Da- lettere a per Dama- 
maficum ad Syna- fco dirette alle Sina-. 
gogas : ut fi quos goghe : affinchè le 
invenijjet hujus vìa a velTe trovato alcu- 
viros , ac mulieres , no di quella profcf- 
vinftos perduceret (ione , o Uomini , o 
in Jerufalem . Donne gli avelie 

condotti prigionieri 
a Gerufalemme . 

3. Et cum iter 3. Ed offendo per 
faceret , contigit ut ftrada , fuccedette, • 

• appropinquaret Da - che avvicinandoli a 
mafeo : & fubito Damafco , fu alffim- 
C ircumfulfit eum provvifo circondato 
lux de Calo . da una luce , che 

veniva dal Cielo . 

4. Et cadens in 4. E cadendo in 

N ter- 

a Per Dame fi* . Damafco era in Siria di li dal 
Monte Libano fuori della Palcftina . Quefta Citri ub- 
bidiva ad un Principe particolare ; nè dipendeva per 
conféguenza, per quel che riguardava la giurifjizio- 
ne temporale j dal gran Sacerdote , nè dalgran Con- 
figlio di Gerufalemme . Con tutto ciò i Giudei $ che 
erano in gran numero in Damafco > come ancora in 
molte altre Città Pagane s erano fottopolti per lo 
Spirituale al gran Configlio di Gerufalemme » e pote- 
vano eflcr'vi citati per fatto di Religione. I Princi- 
pi 3 da’ quali dipendevano , lafciavano , che fi govcr- 
nafièro a loro modo * e feguitalìcro gli ufi loro par- 
ticolari . 
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terra , udì una voce, terram audivit vo- 
cile gli difle : Saulo , cem dicentem fibi : 
Saulo , perchè mi Saule , Saule, quid 
perfeguiti ? me perfequeris ? 

5. Signore, (ri- Qui dixit : 
fpofe egli ) chi liete Quis es Domine ? 
voi ? Ed il Signore Et ille : Ego fi km - 
gli dille : Io fono Jcfus , quem tu 
Gesù , che tu per- perfequeris : durum 
feguiti . E- molto eft tibi centra fi- 
duio per te il tirar mulum calcitrare • 
calci contro lo fpe- 

rone . 

6. Ed egli' tre* 6 . Et tremens , 
mando , e fuori di ac fupens dixit -: 
se , dille : Signore , Domine , quid me 
che volete , che- io vis facere ? 
faccia ? 

7. a Ed il Signore' 7. Et Domimi s 
gli rifpofe : Alzati , ad eitm : Surge , 
ed entra nella Città, & ingredere civi - 

. ove ti fi dirà ciò * totem , & ibi di - 

cetur 

a Ed il Signore gli rifpofe. Non (blamente Gesù 
Crifto parlò a S* Paolo , ma fi fece vedere a lai , e gli 
apparve in perfona in modo fenfibile , come la Scrit- 
tura ce lo mofira in molti luoghi Aiìor> cap.p. 17 * 
cap. 2.2.1 14. 8c cap. iS. 
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cetur tibi quid te che dovrai fare . Le 
cporteat falere . Vi- perfone , che lo ac- 
ri autem illi , qui compagnavano , re- 
comitabamur cum ftarono tutte come 
eo , Jlabant Jlupe- fuori di sè medefì- 
facti , audientes me ,* afcoltando per 
qnidem vocem , ne- verità una voce , 
minem autem vi- ma non vedendo al- 
dentts - cuno . 

Surrexit au- 8. Salilo fi rial- 
temSaulus de ter- zò , ed avendo gli 
ra , apertifque o- occhi aperti , non 
culis nihil videbat . vedeva . Quelli > che 
Ad manus autem lo accompagnavano, 
illum trahentes, in- lo prefero per la ma- 
troduxerunt Damar no , e lo condufiero 
fcum . a Damafco . 

N 2 9. Ivi 

a Afcoltando per verità una voce . S. Paolo fìefl’o 
dice ( Ajior. zz. p.) che quelli , che lo accompagna- 
vano , non intefero la voce di quello , che gli parlava ; 
cioè a dire , che non intefero diftintamentc le* parole 
e non ne comprelèro il lenio • Il che non è oppofto 
a quello > che racconta qui S. Luca > poiché fi può udi- 
rò la voce di due pcrlone , che parlino infieme , fen- 
za però intendere ciò che elfi dicono . Può eflèrc an- 
cora , che quelli , che erano con S. Paolo non fapcn- 
do l’ Ebreo , udiilero il fiiono delle parole , lenza com- 

f irendere ciò che fign'ficaflcro • Per quello forfè S- Pao- 
o ha voluto darci ad intendere , che Gesd Crillo 
gli parlò in lingua Ebraica (cap. itf. v. 14.) 
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9 . Ivi fu tre gior- 9. Et erat ibi 

ni fenza vedere, fen- tribus diebus non 
za mangiare , e fen- videns , & non. 
za bevere . ' manducavi > ne- 

que bibit . 

10. Vi era in Da- io. Erat autem 

mafco un Difcepolo quidam Dìfctyulus 
nominato Anania , Damafci , nomine 
al quale difle il Si- Ananias ; & dixit 
gnore in una vifio- ad illum in .vi fu 
ne: Anania . Ed egli Dominus : Anania . 
rifpofe : Eccomi, Si- At ille ait 1 Ecce 
gnore. * , ego » Domine. 

11. Levati , ( gli u. -'Et Domi- 

ditte il Signore) e nus ad etimi Sur - 
va per la ftrada che ge , & vade in vi- 
ti chiama retta ; e cum , qui vocatur 
cerca dentro la ca- reflus : & qu&re 
fa di Giuda un Uo- in domo 3 ud& San- 
ino a chiamato Saulo lum nomine Tarfen - 
di Tarfo , perchè è fem : ecce enim-j> 
in orazione. orat . 

12. ( Et 

a Chiamato Saulo dì Tarfo . San Paolo era certa- 
mente nativo di Tarfo in Cilicia, come dichiara egli 
flefìo in pia di un luogo . Egli era nondimeno della 
'Stirpe d’Hraelc della Tribù di Beniamino > Ebreo, 
Tiglio di Eber , Farifco di profeflìone , Philipp’ 3* 
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12. (Et vidit 12. (Nel tempo 

Virum Ananiam > Hello Salilo vide 

nomine , introeun- 1 * Uomo chiamato 
tem , & imponen- Anania , che entra- 
tem fibi manus ut va , e gli metteva 
* vifum recipiat ) . le mani in capo ac- 

ciocché ricuperaflè 
la villa ) . 

13. ^Refpondit 13. Ma Anania 

' autem Ananias : rifpolc : Signore , io 

Domine , audivi a ho udito dire da 
multi s de Viro hoc , molte perfone , qua- 
quanta mala fece - to male abbia fatto 
rit fanfiis tuis in-* quell’ Uomo a a i vo- 
Jcrufalem : Uri Santi in Gerula- 

lemme : 

14- Et hic ha- 14. Ed ha ancora 
het poteftatem a—> una plenipotenza da 
principibns S'acer- i Principi de i Sa- 
dotumalligandiom- cerdoti , di carce- 

N 3 rare 

« At vofiri Santi in GerufaUmme : cioè a dire a 
quelli , che vi fono confagrati . Quello è il nome in 
generale 5 che fi dava a i primi Fedeli ; S. Paolo lo 
dà ai Crifliani di Roma, e di Corinto tri vendo adèffi? 
Sanili t Ecclcfia Romana • Sanciti Ec eia fi a , qua ' 
efi Corintbì -, e chiama tè Hello , Minimut Sanilorum . 
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rare tutti quelli nes , qui invocarli: 
che invocano il vo- nomen tuim . 
ftro Nome . 

i$. Va pure, (gli 15. Dixit au- 
dilfe il Signore) per- tem ad eum Domi - 
chè queii’ Uomo mi nus: Vade y quoniam 
è un vafo di elezio- vas elettionis efl 
ne a per portare il mihi ijìe , ut por- 
mio Nome avanti i tet nomen meum co - 
Gentili , avanti i ram Gentibus , & 
Rè , ed avanti i Fi- Ifygibus , & fliis 
gliuoli d’ Ifraele . lfrael . 

16. Ed io gli fa- 1 6. Ego enirn 

rò vedere quanto bi- oflendam illi quan- 
fogni che foffra per ta oporteat eum prò 
il mio Nome . nomine meo pati . 

17* Et 



a Per portare II mìo Nome avanti t Gentili . Ren- 
elle S. Paolo fia particolarmente qualificato del Tito- 
lo di Apodolo de’ Gentili , perche in effetti faticò 
molto, c particolarmente alla loro Converlìonej pare 
però da quello luogo , e da una infinità di altri, 
che la fua Midìone non era limitata ai foli Gentili > 
ma che fi Rendeva egualmente a i Giudei . Si de- 
ve dire i* ideila cofa di S. Pietro , benché egli 
fia chiamato 1' Apodolo della Circoncifione , perchè 
'fi applicò, principalmente alla Converfione de i Giudei; 
non lafcia però di dire di se, che Dio lo ha eletto 
per annunziare ai Gentili la Parola del Vangelo» 
\Atlor. 1 J. 7. ) 
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17- Et abiti A- 17. “Anania an<- 
nantas , & introi - dò allacafa ; e mct- 
vit in domum : & tendo le mani fopra 
imponens ei manus, di lui , gli diife : 
dixit : Saule fra- Saulo fratello , il 
ter , Domìnus mi - Signore Gesù , che 
fit me Jefus , qui ti è apparfo per la 
apparuit tibi in via, llrada , per la qua- 
qua veniebas , ut le venivi , mi ha 
videas y & implea- mandato , affinchè 
ris Spiritu S anelo . tu ricuperi la villa , 

e che tu ha riempi- 
to di Spirito Santo . 

18 . Et confejìim 18. Nell’ illante 
ceciderunt ab oculis medefimo caddero 

N 4 da 

a Anania andà alla Cafa, e mettendo le mani / opra 
di lui : Credei! comunemente , che Anania non fofl’o 
nc Prete , nè Vefcovo , c che per confcguenza non 
.potette conferire la Confermazione j fi crede perciò 
che non imponefle le mini a S. Paolo, che per gua- 
rirlo dalla Aia cecità , c che fotte per mezzo del Bae- 
tefimo j che egli ricevette lo Spirito Smto . Bifogna. 
nondimeno confiderare , che quelle parole , Ut implea - 
rit Spinta Sancìo , moftrano di lignificare qualche 
«olà dipiù , che la Grazia del Battefimo; nèAdev^ 
dubitare, che S. Paolo abbia ricevuto fin d’al-'ot* 
la pienezza della Grazia , e de i doni dello Spirito San- 
to • Dio non ebbe bifogno per quello del miniftero 
degli uomini; ed in una Converfione tanto ftr aordina, 
ria , è una temerità il pretendere d’ inveftigaTC trop- 
po curiofamente le vie di Dio • 
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da i Tuoi occhi come ejus tamquam fqu&- 
fcaglie , e ricuperò ma , &vifum re - 
la villa : Poi alzan- cepit : & furgens 
doli , fu battezzato . baptizcitus eft . 

19. Ed avendo 19. Et curri ac- 
prefo in apprettò del cepijjèt cìbum , con- 
nutrimento , ricu- fortatus ejì . Futi 
però le forze , e re- autem cum difeipu - 
Ìlò per qualche gior- lis , qui erant Da- 
rio co i Difccpoli , mafei , per dies alj- 
che erano in Da- quot . 
mafeo . 

ao. E fubito pre- 20. Et continuo 
dicò nelle Sinago- in Synagogis prodi- 
ghe , che Gesù era cabat lefum , quor 
il Figliuolo di Dio. niam hic ejl Filius 

; Dei . 

21. Pertanto tut- 21. Stupebant 
ti quelli , che 1’ a- autem omnes , qui 
fcoltavano , fi ma- audiebant , & di - 
ravigliavano dicen- cebant : Nonne hic 
do : non è quelli ejì , qui expugna - 
quello , che perfe- bat inJerufalems 
guitava con violen- eos , qui in vocabant 
za in Gerufalemme nomen ijìud : & 
quelli , che invoca- hiic ad hoc venti , 

v ut 

. * * 
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Capitolo IX. ifj 

ut vincios illos du~ vano quello nome ; 
ceret ad principes e che è venuto qua 
Sacerdotum ? per condurli carce- 
rati a i Principi de i 
Sacerdoti ? 

22. Saulus au- 22. Saulo però fi 
tem multo magis fortificava Tempre 
convalefcebat , & più , e confondeva i 
confundebat Jud<ios, Giudei, che dimora- 
ci habitabant Da - vano in Damafco , 
mafci , affinnans foftenendo , che Ge- 
quoniam hic ejì sii era il Crifto . _ 

Chrijìus . 

23. Cum antem 23. 3 Dopo mol- 
implerentur dies to tempo i Giudei 
multi , confilium tennero infieme con- 
fecerunt in unum figlio per ucciderlo . 

Judcti , ut eum in- 

tcrficcrent . 24. Ma 

a Dopo molto tempo • San Paolo nella fu* Epiflola 
a i Gilati cap. i. v. 17. 18. c’infegni , che alcuni 
giorni apprelio la fua Converfione , le n’ andò in Ara- 
eia , d’onde ritornò dopo a Damafco , e che palliti 
tre anni , andò a Gcrufalemme per vedere S. Pietro» 

Ciò che dunque vieni qui raccontato, non fuccedette 
che nel lecondo viaggio dell* Apollolo a Damaico 
dopo il fuo ritorno etili’ Arabia , cioè circa tre anni 
dopo la lui Converfione . S. Luca non dice cofa alcu- 
ni di quella dimora in Arabia , ma 1 indica baflante- 
mcntc con quelle parole : Cum implerentur diei multi • 

, n • Google 



ij4 Atti tdegli àpost. 

24. Ma Saulo eb- 24. T^ota ait- 
be avvifo dell’ infi- tem fatta funt S au- 
die , che fé gli ten- lo infidi <t eorum .. 
devano , a e come Cuftodiebant autem 
venivano guardate & portas die ac no- 
ie porte giorno e tte , . ut eum inter- 
rotte t per levargli ficerent . 
la vita . 

2£. Ma i Di fce- 2£. Acciptcntes 

poli pigliandolo una autem eum ’Difci - 
notte , lo calarono pulì notte , per mu- 
dentro una fporta rum dimiferunt 
per la muraglia . eum , fubmittentes 

in fporta . 

2 6. Ed efìendo 2 6. Cum autem 

venuto a Gerufalem* venijfet in Grufa- 
rne , procurava di lem , tcntabat fc.* 

jun- 

a E come veni vano guardate le Porte . Nella fe- 
conda Epiftola a i Corinti 1 1. ji. (i dice , che quello 
che comandava a Damafco per il Rè Areta , face- 
va guardare le Porte della Città per pigliare S. Pao- 
lo , cioè a dire, che i Giudei di D.imaico fi erano in- 
dirizzati a quello , che comandava nella Città , e 
lo avevano pregato di far guardare le Porte ; forfiì 
queflo Uffiziolo ne aveva data la commiffione adoro 
me de lì mi • • 
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Capitolo IX. i $$ 

jungerc Difiipulis , congiungerfi 'ai 
& omnes ùmebant Difcepoli , ma cia- 
eum , non creden- fcheduno diffidava 
tes quod ejjet Di- di lui , non potendo 
fcipulus . credere , che folle 

un Difcepolo . 

27. Barnabas 27. Ma avendolo 
■antan apprehenfum Barnaba pigliato , 
illum ditxit ad A- b lo condulìè a gli 
po/ìolos : & nar - Apolidi : e raccon- 
ravit illis quomodo tò loro , come il Si- 
in via vidijjet Do- gnore gli era appar- 
mìnum , & quia lo per la ftrada , e 
locutus efl ci , & gli aveva parlato , e 
quomodo in Dama- con qual coraggio 
fio fiducialitcr ege- ancora s’era dichia- 
rit in nomine Jefu . rato a Damafco per 

il nome di Gesù . 

28. Et crat cum 28. E perciò era 
illis intrans , & continuamente con 

eflì 

a Ai Difcepoli • La parola di Difcepoli lignifica qui 
i Fedeli , nella ftefla maniera , che nel verfetto prece- 
dente . 

b Locan/iuffe -a gli Apcflcli • Cioè adire a S. Pie- 
tro , che S. Paolo era venuto a vedere efpreflamente 
a Gcrufa lemme , e con il quale pafsò quindici giorni ; 
Non vUe in qaeAo viaggio alcun altro Apoflolo % 
fuori di Giacomo cugino del Signore • {Galatei 8. *j>.) 



DÌgitized by Google 



i $6 Atti degli Apost. 
etti in Gerufalemme, exiens in Jerufa- 
entrando , ed ufcen- lem , & fiduciali- 
do , e dichiarandoli ter agens in nomine 
coraggiofaméte per Domini . 
il nome del Signore. 

2 9. a Parlava an- 29. Loquebatur 
cora a i Gentili , e quoque (jentibus , 
difputava co i Gre- & difputabat cum 
ci : ma quelli cer- Grtcis : illi autem 
cavano di ucciderlo, qu<erebant occidere 

eum . 

30. Il che aven- 30. Quod cum 
do fcoperto i Fratei- cognoviffent fra- 

tres , 

a Parlava ancora a i Gentil ! , e difputava co i Gre- 
ci. Nel Tello Greco vi è {blamente , Parlava , e dìfpu- 
tava con gli Elle nifi i . Quello prova , che nella Vol- 
gata , Gemibus , Grscit , lignifichi 1* iltefl'a cofa , 
cioè a dire i Giudei Ellenilli, e quelli , che parla- 
vano Greco, e vivevano fra i Gentili. Non c pun- 
to credibile , che i Fedeli di Gerufalemme. avelle- 
rò lofièrto, che S. Paolo parlaflc a i Gentili, giac* 
che furono tanto fcandalizzati , quando feppero , che 
S. Pietro aveva convertito e battezzato Cornelio . 
Se ciò non ofiante fi vuol qui diltingucre i Gentili 
da i Greci , fi può intendere per i primi , perfone , che 
non effendo di fchiatta Giudea avevano abbraccia- 
to il Giudaifmo , e per i fecondi > Giudei di effra- 
zione , che parlavano Greco , quali erano i Giudei 
•di Cilicia Compatrioti di S. Paolo , e tanto dichiarati 
contro i Cristiani ► Ad or. 6. s>. 
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Capitolo IX. 157 
irei , deduxerunt li , a lo condii fièro a 
eum Cafaream , & Cefarea , e lo fece- 
dimiferunt Tar - io partire per Tar- 

fum . fo . 

31. Ecclefia^, 31. La Chiefa 
quidem per totam era in pace , e fi 
Judaam , & Gali- ftabiliya per tutta' 
laam , & Sama- la Giudea , la Ga- 
riam habebat pa- lilea , e la Samaria, 
cem , & <tdifica - camminando nel ti- 
batur ambularti in more del Signore , 
timore Domini , & ed era piena della. 
confolatione Sanfti confolazione delio 
Spirimi replebatur. Spirito Santo. 

32. Ora 



a Lo conduffero a Cefarea . Non fi si vedere per. 
che la maggior parte degl’ Interpreti , pigliano qui 
Cefarea , per Cefarea di Filippo in Galilea piuttofto 
die per T antica Cefarea di Samaria , o Torre di Stra- 
tone fituata fui Mediterraneo , delia quale fi è parlato 
nel Capitolo precedente al num. 40. e della quale fi 
parlerà nel Capitolo feguente al v. 1. Egli era pili 
naturale , e più ficuro di condurre S. Paolo a Celarea 
di Samaria, dove poteva imbarcarli, e renderli per 
mare a Tarlo lua Patria , che di fargli traverlare per 
terra la Samaria , la Galilea , la Siria , e la Ciiicia . 
Quando S. Paolo dice , che all’ ufcire da Gerufalem- 
me andò in Siria , ed in Ciiicia ( Galat. i.zi.) Quello 
non vuol dire , che andaile fubito ip Siria , e di là 
in Ciiicia . Egli è certo al contrario, che fu da Tar- 
fo condotto da S. Barnaba in Antiochia . Atterri- * S . 
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i$8 Atti degli Apost. 

32. Ora “Pietro 32. Fattimi eji 
vilìtando tutti i Fe- autem •, ut Petrus 
deli , arrivò final- dum pertranfiret 
mente appretto i univerfos , deve- 
Santi , che dimora- niret ad Santtas , 
vano in Lidda . qui habitabant Lyd- 

det. 

33. E trovò ivi 33. Inventi. au- 

un uomo chiamato tem ibi hominem— a 
Enea, che eraritc- quemdam, nomine 
nuto in letto da- JEneam , ab anni? 
ott’anni prima , peT otto jacentem itis 
imaparalifia . grabato , qui erat 

paralyticus . 

34. E Pietro gli 34, • Et ati tilt 
ditte : 11 Signore Petrus : JEnea , 
Gesù Grillo , Enea , fanat te: ‘Domimi? 




a Pietre vietando tutti i Fedeli ; Pietro fi appro- 
fitta di quella calma , della quale godeva la Chielà 
micenee , per vifitare i Critliani della Giudea, e della 
Samaria., c per regolarvi ciò, che era neceflàrio. 
Lidda era fituata ve rio i contini delia Giudea, e del- 
la Samaria , poco lontana dal Mediterraneo . Quelli 
Città pigliò dopo il nome di Diofpoli , e diventò 
celebre per il Concilio , che vi fu tenuto contro Pe- 
lagio. 
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- Capitalo IX. 159 
Jefns Chrifttts : far- ti guarifce: * Alzati, 
ge » & farne tibi . e fa il tuo letto . E 
Et continuo furre - fi. alzò Tubi to . 
ocit. 

3$. Et vide - 3J. E tutti gli 

nint eum omnes ,, Abitatori di Lidda » 
quihabitabant Lyd~ e b di Sarona , aven- 
do , & Sarona : dolo veduto, fi con- 
qui converfi firn ad vertirono al Signo- 
Dominum. . re . 

3 6. In doppcs 3 6. Vi fu anche 
miteni fuit quadam in Joppe una Don- 
r Difcipula , nomine na , pur Difcepola 
Tabitha , qua in- per nome Tabita , 
terpretara dicitur la quale per inter- 
Dorcas . Hac erat prefazione , c fi di- 
plena operibus bo - ceva Dorcas . Ella 
nis & eleemofy- era ricca in opere 

buo- 



a Alzati , e fili tuo lotto • Tu che non potevi ri- 
far prima il tuo letto , rifallo prefentemente per 
prova , che fei guarito • Altri credono con molta ve- 
tifimi litudine , che Jlerne tibi » lignifichi ; avvolta il 
tuo letto , e portalo via , nel modo appunto , come 
nel Vangelo : T olle leiìum tuum » er ambula . 

b Dì Sarona : Si crede , che quello foffe un piano 
che fi ftendeva ne i contorni di Lidda , e di loppe . 

e Si diceva Donai : Tabitba in Siriaco, o in Cai* 
daico , e Dorcai in Greco lignificano Capra • ■ 
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lóo Atti digliApost. 
buone, e per Tele- nis , quas faciebat . 
moline , che faceva. 

37- Or* elfendo 37. FaHum eft 
caduta ammalata in ante m in diebus il - 
quello tempo morì: lis , ut infirmata 
e 1 dopo averla lava- morerctur . Quam 
ta , fu polla b in una cum laviffent , po- 
sali . fuerunt eam in eoe- 

naculo . 

38. Come Lidda 38. Cum ait- 

erà. vicina di Joppe, tem prope ejl Lydda 
avendo faputo i Di- ad Sopperì , Difci - 
fcepoli , che Pie- pulì audientes quia 
tro vi era , vi man- Petrus ejjet in ea , 
darono due uomini miferunt duos vi - 
per fargli quella ros ad eum , ro- 
preghiera : Venite gante s : 'H^pigri- 
lenza dilazione fino teris venire tifque 
a noi . ad nos . 

39. Pietro eden- 39. Exnrgens 

doli melfo fubito in antem Petrus ve - 
cammino , venne nit cum illis . Et 

cum 

a Dopo averla lavata : Era il ccftomc non folo 
de’ Giudei , ma di molte altre Nazioni di lavare i cor- 
pi morti con l’ acqua calda , e di pulirli con erbe odo- 
rifere prima di feppellirli • 

b In una J ala : O nell’ appartamento fupcriore • 
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C A P I TOLO IX. l6t 

cum ad veni (Jet, du- con quelli dueuo- 
xerunt illuni in eoe- mini , e fubito ar- 
mculum : & eir- rivato lo conduffero 
cumfteterunt illum nella Sala . Ivi tut- 
omnes Vidtu flen - te le Vedove fi mi- 
re/ , & oftendentes fero attorno a lui 
tì tunicas ve- piangendo , e mo- 
Jìes , quas facìebat Arandogli le toni- 
illis Doreas . che , e le vedi , che 

Dorcas loro face- 
va. 

40. Ejeftis au- 40. Ma Pietro 
tem omnibus forte , avendo fatto ufeir 
'Petrus ponens ge- tutti \ fi mife in gi- 
nua oravit : & con- nocchio , ed orò ; 
verfus ad corpus , poi voltandoli yerfo 
dixit : Tabitha , il corpo : Tabita » 
/ùrge . At illa Ape- (dilTe) forgi. Ella fu- 
ruit oculos fuos : efr bito aprì gli occhi , 
vifo Petro, refedit. ed avendo vitto Pie- 
tro , fi alzò a fede- 
re . 

41. Dans au- 41. Allora Pie- 
tem illi manum , tro dandole la ma- 
rni? eam . Et cum no , 1 * ajutò ad al- 
vocajfet Sancfos , zarli . E dopo aver 

O fatto 
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i 62 Att i deg i 
fatto venire tutti i 
Santi, e le Vedove, 
loro la prefentò vi- 
va . 

42. La cofa fu 
faputa in tutta Jop- 
pe : e molte Perfo- 
ne credettero nel 
Signore . 

43. Reftò poi 
molto tempo in 
Joppe appretto un 
certo Simone lavo- 
rante di cuoi . 



, i A P O ST. 

& Viduas , affi* 
gnavit eam vivant. 

42. Notum au - 
tem faftum ejì per 
univer farri Joppen ; 
et crediderunt mul- 
ti in Domino . 

43. Faftum efl 
autern ut dies mul- 
tos moraretur in-> 
Joppe ., apud Simo- 
nem quemdam co* 
riarium . 



CAPITOLO DECIMO . CAPUT X. 

Cornelio Centurio- Jitjfu Angeli decer- 
ne per ordine di Jìt Cornelius Cen- 
uri Angelo manda furio Petrum , qui 
a chiamar Pietro , per lintei vifionem 
il quale ammoni- admonitus Gentes 

to alla vifione ad Euangelium » 

di un Lenzuolo, admittcndas effe , 

venit 
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• venti ad illum : 
cumque fnper om- 
nes verbum ejus 
de Chrijìo audrett- 
tes Spiritili San- 

• fluì defcendifpt , 
jujjìt eos bapti- 
zari . 



'OLG X.' 1 6 $ 

che i Gentili do- 
vevano edere am- 
meffì al Vangelo , 
viene a trovarlo : 
e lo Spirito Santo 
effondo fcefo fopra 
tutti quelli , che 
fentivano tutto 
ciò , che diceva 
di Gesù Crifto , li 
fa battezzare . 



V I R mtnm O I trovava allo- 
Huidams ra in Cefarea 
erat in ,Cafarva , un uomo nominato 
nomine Cornelius , Cornelio * Centu- 
Certtitrn cohoftis , rione della Coorte 
qua dicitur Italica, chiamata Italiana , 

O 2 2. Era 

m Centurione della Coorte chiamata Italiana . Il 
nome di Centurione , non lignifica nella fua prima 
origine, che un Utfiziale, che aveva cento Soldati 
forto di se ; ma fi dava ancora quello nome qualche 
volta a quello, che comandava a una coorte intie- 
ra ; Il numero de i Soldati , che la componevano* 
non fu fempre lo fteflb ; fi può nondimeno ridurlo 
verifimilmente a cinque , o lei cento nomini . La Co- 
orte , della quale Cornelio era Centurione, faceva par- 
te d’ una Legione Romana, chiamita Italiana* 9 Cor- 
nelio lUflò era Romano , 0 Italiano » 
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2. * Era un uomo 2. T^lìgiofus , 
religiofo , che te- ac timens Deum — > 
meva Dio , tanto cum orniti domo fua , 
elfo , che la Tua fa-' faciens elecmofynas 
miglia , faceva mol- multas plebi » & 
te limoline al Popo- deprecans Deum — » 
lo , e pregava Dio feinper : 
continuamente : 

3. b Verfo la no- 3. ls vidit in 
na ora del giorno , vifu manifejìe , 
ebbe una vilione. , quaji bora diei no - 
nella quale vide na , Angelum Dei 
chiaramente un An- introeuntem ad fe l 
gelo , che gli ap- & dicentem fibi , 
parve , e che gli Cornell . 

difle , Cornelio . 4 * At 

■ a Era un Uomo religiofo . S. Tommafb , e dopo lui 
molti altri Teologi , e Interpreti credono , che Cor- 
nelio aveffe già la Fede fopranaturale del vero Dio 
con la Fede implicita in Gesù Crifìo , e che avanti 
1’ apparizione dell’ Angelo , avelie ricevuta la grazia 
fantiiìcante . Quello non impedilce s che non abbia 
avuto bifogno per eflcr falvo di efl'erc ilhruito, e 
battezzato da S. Pietro ; perchè dopo la promulga- 
zione del Vangelo , il Battemmo 3 e la Fede efpiieita 
in Gcfìì Criflo cominciava adcilcr ncceflària perii 
Salute . ! 

b P'crfo la nona ora del giorno : A tre ore dopo 
mezzodì» Quello era il tempo dell* orazione , cdel 
Sagrifìzio della fera per i Giudei . E* da prelumcrfi » 
che Cornelio feguitando il loro (.Tempio conlagrafie 
quello tempo mcdeGmo adorazione. 
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4. At ille in - 
tuens eum , timo- 
re correptus , di - 
«ir : JQuid efty Do- 
mine ? Dixit au - 
illi : Oratio- 
nes tu*. , efr <?/*£- 
mofyn* tu* afcen- 
derunt in memo- 
ri am in confpecìu 
Dei. 

Etnuncmit- 
te viros in Joppen , 
& accerfi $imonem 
quemdam » qui co- 
gnominatur Pe- 
trus : 

6 . Hic hojpita- 
tur apud Simonem 
quemdam Coria - 

num , cujus eft 
domusjuxta màre : 
hic dicet tibi quid 
te oporteat fac ere . 



O L O X. 165 

4. Riguardando 
T Angelo, intimori- 
to , rifpofe : Cofa 
vi è , Signore ? Le 
tue orazioni , ( gli 
difle T Angelo ) e 
le tue limoline fono 
falite avanti Dio , 
e l’ han fatto ricor- 
dare di te . 

$ . Perciò manda 
fubito uomini a 
Joppe , e fa venire 
un certo chiamato 
Simone, fopr ano mi- 
nato Pietro : 

6 . Quelli abita 
in cafa di un altro 
chiamato pur Simo- 
ne , che concia le 
pelli , e Ila vicino 
al mare : Egli ti di- 
rà , quello che bi- 
fogna, che tu fac- 
cia. 

7. Par- 
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7. Partito l’An- 7* Et cum di- 
gelo, che gli par- fcejjijfet Angelus , 
lava, Cornelio chia- qui loquebatur illi, 
mò due de’ fuoi Do- vocavit duos dome - 
mettici , ed un Sol- fticos fuos , & tnb- 
dato , che temeva litem metuetttem. _j> 
Dio del numero di 'Dominum ex * bis , 
quelli , che fervi- qui illi pare barn . 
vano fotto di lui . 

8. E dopo aver $. Qutbus cum 
loro raccontato narrajfet omnia , 
tutto, li mandò a mifit illos in foppen. 
Joppe . 

9. 11 giorno fe- 9. Pojkra un- 

guenta éfsédo quelli tem Aie iter illis fa- 
in cammino , ed av- cientibus , & av- 
vicinandoli alla cit- propinquantibus ci- 
tò. , Pietro falì nell' virati , afcvndit 
alto della cafa “ver- 'Petrus in fnperio- 
fo la feft’ ora per fa- ra ut orarrt àrea 
re orazione . horamfixtam . 

10. Ed appretto io. Et cum—> 

tfuri- 

•a Verfo la fella era : Cioè a dire , che S. Pietro G 
ritirò fui mezzo dì lui tetto della fua cala , che era 
piano . Così erano i tetti di quel paefe, e lepcrfone 
ci (» ritiravano per ftar piò quiete , e piò lontane 
dallo Arepito» 
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Capitolo X. 167 
efuriret , voluti gu- avendo fame , volle 
jlarc . Parantibus mangiare . Ed ap- 
autem illis , ceri- parecchiandofegli * 
ditfuper eum men- fu all’ improvvifo 
tis exceJJUs : rapito in citali : 

-il. Et vidit 11. E vide il 

calum apertimi , Cielo aperto, ed un 
& defeendens vas vafo * in forma di 
quoddam , velut un gran Lenzuolo , 
linteum magnum , che feendeva fofpe- 
quatuor intiiis fub - fo da* quattro can- 
tóri de calo ì«_j> toni , che calava 
terram , dal Cielo in terra . 

12. In quo 12. Vi erano 

erant omnia qua- in quello Lenzuolo 
drupedia „ fer - b iQgni Torta di ani- 

mali V 

0 Itt firmi dì un gran Lenzuolo » Secondo gl’in- 
terpreti quella fpecie di Lenzuolo rappre lènta va la 
C ìli e la , ed i quattro cantoni del medelìmo figuravano 
le quattro parti del Mondo, e le differenti Nizwni 
che dovevano abbracciare il Criltianelùno , e com- 
porre la Chieià lenza diltinzione di Giudeo di Gen- 
tile . 

b Ogni fotta di Animali . Vi < luogo' di credeue 
dalla riipofta di S. Pietro, che tutti quelli Animali 
follerò immondi , e di quelli , che la Legge di Mos* 
proibiva » che fi mangiaflero • La comparazione , che 
Dio voleva far icntire a S. Pietro di quelli animali 
con gl’ infedeli , che pollavano per impuri e immon- 
di , fembra pure , che fupponga l’ iftelfa colà • 
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mali , quadrupedi , 
ferpenti , e uccelli 
del Cielo . 

13. E nel mede- 
fimo tempo udì una 
voce , che gli dille : 
forgi, Pietro , ucci- 
di , e mangia . 

14. Ma Pietro 
rifpofe : Io me ne 
guarderò , Signore, 
perchè- nulla mai 
ho mangiato d’ im- 
puro , e d’ immon- 
do . 

i£. La voce gli 
replicò : non chia- 
mar impuro quello, 
che Dio ha purifi- 
cato . 

1 6. Quello f dece- 
dette per tre volte : 
e fubito il Lenzuolo 
fu ritirato in Cielo . 

17* Nel mentre 



c. 1 A p o s T. 
peritici terra , & 
volatilia cali. - 

13. Et fatta ejl 
vox ad eum : S ur- 
ge , Petre , occi- 
de , & manduca . • 

14. Ait autem 
Petrus : Abfit , 
Domine , quia 
numquam mandu- 
cavi omne commu - 
ne , & immundum. 

> 

i£. Et vox ite- 
rum fecundo ad 
eum : Quod Deus 
purificavi , tu 
commune ne dixe - 
ris. 

1 6. Hoc autem 
faftum ejl per ter : 
& jlatim receptum 
ejl vas in calum . 

17. Et dum in- 

tra 
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tra fe hafitaret Pe- che Pietro flava 
trus quidnatti—> perpleflo per fa pere 
ejfet vifio , quatti ciò , che lignificaf- 
vtdiffèt : ecce vi - fe la vifionc , che 
ri y qui mijfi erant aveva avuta , gli 
a Cornelio , inqui- uomini , che Cor- 
rentes domum Si- nelio aveva manda- 
monis , qfiitcrunt ti , e che cercavano 
4 dj attuarti. la cafa di Si mone, * 

. arrivarono alla por- 

ta . 

18. Et curri vo- 18. E fubito a- 

cajjent * interroga- vendo chiamato, in- 
bant > fi Simon , terrogarono,fe qui- 
qui cognoxjfimatur vi abitava Simone, 
Petrus , ilìic hai e- cognominato Pie- 
ret hojpitium . tro . 

19. Petro au- 19. E come Pie- 
tem cogitante dt^> tro era tutto occu- 
vifione y dixit Spi - pato dalla Tua vilio- 
ritus ei : Ecce viri ne % a lq Spirito gli 
tres quarunt te <+ dilfe : ecco tre uo- 
mini , che ti cer- 
cano . 

P 20. Sor- 

a Lo Spirito gli dìjfe . Lo Spirito Santo gli difié in- 
tcriormente i fu avvertito per rivelazione , 



m 
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20. Sorgi dun- 20; Surge ita- 
que , e fcendi , e que , defcende , & 
va con efli fenza eli- vade curri eis nihil 
tare : imperocché dubitans : quia ego 
io gli ho mandati . mifiillos . 

21. Nel tempo 21. Defcendens 
medefimo fcenden- autem Petrus ad 
do Pietro per ve- viros > dixit : Bc- 
derli , dille loro : ce ego film , quem 
lo fon quello , che quaritis : qua cau- 
voi cercate : Per fa ,ejì , prof ter 
qual cagione liete quam veniftis ? 
venuti ? 

22. E Ili rifpofe^ 22. dixe - 

ro : Cornelio Cen- runt : Cornelius 
turione uomo dab- Centuno , vir ju - 
bene , che teme ftus , & timens 
Dio > e del quale Deum , & tejìi- 
tutta la Nazione monium habens ab 
Giudea rende tefti- univerfa gente ju - 
monianza , -ha ri- daorum , refpon- 
cevuto ordine da un firn accepit ab <An- 
Angelo Santo di gelo fanfto accer- 
farti venire appref- fire te in domimi 
fo di lui , e di fen- fuam , & audire 
tire ciò che farai t verbaabs te. 

per dirgli . ' 23. In - 
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23. Introducati 23. Pietro dun- 

ergo e os , recepit que li fece entrare , 
hofpitio . Seguenti e gli alloggiò . Ed 
autem die furgens il giorno Tegnente 
profeftus ejì cum partì con effo loro 
illis : & quidam a accompagnato da 
ex fratribus ab %p- alcuni de’ Fratelli , 
pe comitati funt che dimoravano in 

ewn . J°PP e • 

24.. Altera au- 24. Il giorno fe- 
tem die introivit guente entrò in Ce- 
Cafaream . Come - farea . Cornelio li 
lius vero expeftabat afpettava , avendo 
■illos , convocati radunati apprello 
cognatis fuis , & disè ifuoi parenti, 
necejjàriis amicis . ed amici partico- 
lari . 

2J. Et faftiim 2$. Nell* atto 

ejì , cum introijfet che Pietro entrava , 
Petrus , obvius ve- Cornelio gli venne 
nit ei Cornelius , & incontro , e gettan- 

P 2 doli 

a Accompagnato da alcuni de' Fratelli . Quefti Fra- 
telli erano in numero di lei , c dovevano fcrvireper 
render teftimonianza a i Fedeli di Gerufalemmc , che 
per ordine efpreilo di Dio » S. Pietro era andato a 
battezzar Cornelio ; come è notato nel Capo ièguen- 
te v. 11. . > 
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dofi a i di lui pie- procidens ad pedes 
di , a 1 * adorò . ejus adoravit . 

26. Ma Pietro lo 2 6. Petrus ve- 

alzò , dicendo : Al- ro elevavit eum ,* 
zati , io fono uomo dicens : Surge , & 
come tu fei . ego ipfe homo firn . 

27. E difcorren- 27- Et loquens 

do con efTo lui , en- curri ilio intravit , 
trò, e vi trovò gran & invenit multos 
gente : qui convenerant : 

28. Alla quale . 28. Dixitqut 
di (Te : Voi fapete f ad illos : Vos feitis 
che è una cofa ab- quomodo ahomina- 
bominevole per un tum fit viro Judao 
Giudeo di far al- conjungi , aut acce- 
leanza con uno ftra- dere ad alienige- 

nam : 

a V adirò . Cornelio , che conofceva » e credeva 
31 vero Dio non avrà certamente rendutoaS. Pietro 
un culto divino • Con tutto ciò la riljpofta di S- Pietro 
Io fon uomo come fei tu potrebbe far credere 
che Cornelio riconofcefle in lui qualche cofa di più» 
che umano , e che lo pigliafle per un angelo mandato 
da Dio . Secondo altri interpreti la parola adorare , 
non c polla qui come in molti altri luoghi della Scrit- 
tura , che per lignificare la politura umiliata del Cen- 
turione, e il fuo profondo ri fpetto per S. Pietro • In 
quello lcntimcnto la rifpolla del Principe degli Apo- 
fìoli : Io Jon’ uomo come tu : non deve eflere riguar- 
data j che come un contrailo d’ umiltà irà S. Pietro» 
ed il Centurione . 



/ 
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pam : Sed mibi niero, e fino trat- 
ojlendit Deus , ne- tarci : Ma Dio mi 
minem communem ha fatto vedere, che 
aut immundum di- non bjfogna confi- 
cer e hominem. derare alcun uomo 

per profano ed im- 
mondo . 

* 29 . P fop ter 29. Perciò fubi- 
quod fine, dubita- £0 che fono ftato 
tione veni accerjì- chiamato , fon ve- 
tus . Interrogo ergo , nuto fenza dubita- 
quam ob c anfani re . Io vi domando 
accerfijìis me ? dunque , per qual 

cagione mi avete 
fatto venire ? 

30. Et Come - _i 30. a Sono oggi 
lius aìt : A nudiuf- quattro giorni, (dif- 
quarta^Lie ufque ad fe Cornelio ) che io 
hanc horam , orans era in orazione nel- 
eram bora nona in la mia cafa alle no- 
domo mea , & ec - ve ore , quando una 
ce virjìetit ante me Perfona , F abito 

P 3 della 

a Sono quattro giorni che U era in Orazione : 

Nel Tcfto Greco (ì legge: Che digiunavo, ed era 
in orazione : E molti fpiegano quefte parole in ma- 
niera di far comprendere , che Cornelio aveva digiu- 
nato » ed orato per lo fpazio di quattro giorni * 
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della quale era d' 
una bianchezza ri- 
fplendente , com- 
parve avanti di me, 
e mi dille : 

31. Cornelio, la 
tua orazione è Hata 
efaudita , e le tue 
limoline non fono 
ftate dimenticate 
avanti Iddio . 

32. Manda dun- 
que a Joppe , e fa 
venire Simone , fo- 
prannominato Pie- 
tro ; il quale ila ap- 
preso Simone , che 
lavora di cuoi vi- 
cino al mare . 

33. Perciò ho 
mandato fubito da 
te ; e tu ai avuta la 
bontà di venire. Or 
eccoci tutti avan- 
ti di te per udire 
ciò , che il Signore 



1 àpost. 
in vejìe candid* », 
& ait 



. » 

« 

3 1 . Comeli , ex- 
audita ejì oratio 
tua , & eleemofyna 
tua commemorata 
funt . in confpecìu 
Dei . 

32. Matte ergo 
in Joppen , ac- 
cerfi Simonem , qui 
cognominati ir Pe- 
trus : hic hofpita- 
tur in domo Simo- 
nis coriarii juxto—y 
mare . 

33. Confejìim — > 
ergo mifi ad te : & 
tu benefecijìi ve- 
niendo . 'Nunc er- 
go omnes nos in con - 
fpecìu tuo adfnmus 
audire omnia , qua- 

cum^ue. 
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cumque tìbiprace- ti ha ordinato di 
pta funt a Domino, dirci . 

•34. Aperiens 34. Allora Pie- 
autem 'Petrus os tro ripigliando la 
fuum , dixit : In parola : In verità, 
ventate comperi (dille egli ) io fon 
quia non ejì per- convinto , che Dio 
fonarum acceptor non fa differenza 
‘ Deus , tra le perfone ; 

3J. Sedin om - 3^. Ma che in 

ni gente qui ti- quali! voglia Nazio- 
met eum , & ope - ne che ha , quello 

ratur jujìitiam > , che lo teme , e fa 

acceptus ejì illi . opere di giuftizia , 

gli è gradito . 

36. Verbums 36. Dio ha man- 
mifit Deus fliis dato a pubblicare la 
Jfrael , annuntians fua parola a i Fi- 
pacem per Jefum— j gliuoli d* Ifraele , 
Chrìftnm : ( hic ejì annunziando la pa- 
omnium Dominus .) ce per Gesù Crillo; 

(Egli è il Signore 
di tutti.) 

. 37. Vos fcitis 37. Voi fapete, 

quod fadlum ejì che quella parola è 
verbum per uni - Hata pubblicata per 

Ps*4 tutta 
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tutta la Giudea : verfam JudAdm 
poiché effa ha co- incipiens enìm cl-> 
minciato dalla Ga- (jaliUa pojì ba- 
lilea a dopo il Bat- ptifenum, quod pr <e- 
tefimo , che Gio- dicavit Joames , 
vanni ha predicato . 

38. E come Dio 38. 7 efum cl-> 
ha "dato b 1 * 1U12Ì0- Nazareth : quo- 
ne dello Spirito San- modo unxit eum-j 
to , e della Tua vir- Deus Spiritu San - 
tù a Gesù di Naza- fto , & vèrtute » 
ret, che per tutto qui pertranfiit Ve- 
dove è paflato , ha nefaciendo > & fa- 

, ' nando 

a Dopo il Batte fimo , che Giovanni ha predicata. 
Cioè a dire dopo che Giovauni ebbe predicato il 
Batte Grao cWUa penitenza . S» Giovanni continuò an. 
cora a predicare 3 e battezzare dopo il Bittcfimo, ed 
il principio della predicazione di Gesù Crifto . S. Pie- 
tro volle {blamente lignificare , che S. Giovanni in 
qualità di precurfore era comparfo, ed aveva an- 
nunziato il Salvatore prima che egli fteflb l'oflè coni, 
garfo. 

b L' unzione dello Spirito Santo . Si dava nell* anti- 
ca Legge funzione dell’olio a i Re > a i Sacerdoti, 
ed a i Profeti . Gesù Crifto aveva ricevuta 1 ’ unzio- 
ne dalla Divinità Beffa , che abitava in lui con tut- 
ta la fùa pienezza , e che eflèndo unita pcrfonalmen- 
te colla fua umanità , lo confagrava in una maniera 
tutta divina : Quell’ unione c quella , che faceva di- 
$insuere T da ogn’altro il Regno, ed il Sacerdozio, 
e la Milione di GestkCrifto • 
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nando omnes oppref fatto del bene ed ha 
fos a diabolo , quo - guariti tutti quelli , 
niam Deus erat che gemevano fotto 
cum ilio . T oppreffione del 

Demonio , perchè 

Dio era con lui . 

39. Et nos te- 39. E noi altri * 

fies furnus omnium, fiamo teftimonj del- 
qua fedi in regione le cofe , che egli ha 
Jud&onm , & 3 e- fatte in Giudea , ed 
rufalem , quemoc - in Gerufalemme , e 
ciderunt fufpenden- che i Giudei 1 * han 
tes in Ugno . melfo a morte , ero- 

cingendolo . 

40. Hunc Deus 40. Dio 1 ' ha ri- 

fufeitavit tertia^j fufeitato il terzo 
die , & dedit eum giorno , ed ha vo- 
m ani fejhtm fieri luto, che flfaceìfe 

vedere 

41. Non cmni 41. Non a tutto 
populo , fed tejlibus il Popolo , ma a 
pr&ordinatis a Deo : uomini deftinati da 
nobis , qui manda - Dio per efferne te- 
cavimus , & bibi - ftimonj , a noi , che 
mus cum ilio pofi~ abbiamo mangiato 

. e bc- 
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e bevuto con lui quatti refurrexit a 
dopo la Tua Rifar- mortuis . 
rezione . 

42. E ci ha co- 42. Et pracepit 
mandato egli fteflò ttobis predicare po- 
di predicare al Po- pula , & tejìificari 
polo , e di attefta- quia ipfe ejì , qui 
re , che egli è quel- conftitutus ejìaDeo 
lo , che Dio ha fta- judex vivorum , et 
bilito giudice de’ mortuorum . 

vivi , e de’ morti . 

43. Tutti i Pro- 43. Huic otti - 
feti gli rendono que- nes Prophet <t tejìi - 
Ha teftimonianza , monium perhibent , 
che tutti quelli, che remijjìonem pecca- 
c redono in lui , ri- forum accipere per 
cevono col fao no- nomen ejus omnes , 
me la reminone de’ qui credunt in eum. 
peccati . 

44. Nel tempo , 44. Adhuc lo - 

che Pietro ancora quente Petro verba 
parlava , * lo Spi- ,h<tc cecidit Spi - 

ritus 

a Lo Spirito Santo /cefo /i opra tutti quelli . Dio fèce 
vedere conciò, che egli è il Padrone de’fuoi doni; 
e che fe egli ha voluto che dipendeflèro ordinariamen- 
te dall’ azione de’fuoi miniftri, può quando gli pare 
comunicarli in una maniera ftraordiparia ; e facendo 

difeen- 
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Capitolo X. ijg 
ritus Sanftus fuper rito Santo fcefe fo- 
omnes , qui audie - pra tutti quelli , che 
bant verbum afcoltavano quefto 

difcorfo . 

ff 

4 £- Et objìu- 4J. E i Giudei 
puerunt ex cir curri - Fedeli , che erano 
Fideles , venuti con Pietro , 
•venerant curri Re- furono aliai maravi- 
. tro , quia & in no- gl iati , che la Gra- 
tiones gratia Spiri- tix dello Spirito 
tus Sanali effufos Santo fi fofte diffufa. 
eji . ancora fopra i Gen- 

tili . 

4 6. Audiebant 4 6. Poiché gli 
enìm illos loquen- udivano a parlar 
tes linguis , & ma - molte lingue, e pub - 
' • ‘ blicare 

« 

difcender così lo Spirito Santo fopra i Gentili 
avanti ancora , che follerò flati battezzati , e fot 
fero ftate loro importo le mani; infunava a Pietro , 
ed a gli altri Giudei , che non fi potevano più efclu- 
dere dalla grazia del Battefimo quelli, che lo Spiri- 
to Santo ftcflb aveva fantificati . Quefto è quello,, 
che comprefe perfettamente il Principe degli Apoftoli , 
ejciò , che gli faceva dire a i Difcepoli di Gerufalcm- 
me : Se Dio ha fatta loro la ftefla grazia , che ha fatta 
a noi , a noi , che abbiamo creduto in Gesù Crifto 
Signor noftro > chi era io , che averti dovuto oppor- 
mi a Dio ? Afit 11. 17» 
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* blicare le grandez- gnificantes Deum . 
ze di Dio . 

* > 

47. Allora Pie- 47. Tunc re- 

tro diflfe T chi proi- fpondit Petrus : 
bifce , che non> fi Nnmquid aquam 
.dia il Battefimo dell’ quis prohibere po- 
acqua a quelli , che tejl ut non bapti - 
han ricevuto lo Spi- zentur hi , qui Spi- 
rito Santo come ritum Sanfìum.ac- 
noi ? . ceperunt ficut & 

■i nos ? 

48. a E li fece 48. EtjuJJit eos 
battezzare a nome baptizari in nomine 
del Signore Gesù Domini le fu Chri- 
Crifto . All’ incon- Jìi . Tunc rogave - 
tro lo pregarono di runt eum ut ma- 
reftare per alcuni neret apud eos ali - 

; giorni appreflo di quot diebus . 
loro . • • 

CAPUT 

* E lì fece battezzare : L ’efpreffione del Sagro 
Tefto : Jujfit eos baptizari : Ordinò , che fojferxt bat- 
tezzati . Non obbliga in maniera alcuna a credere , 
che S. Pietro non li battczzafi'e da sè Aeflb . Non ba- 
ffo (dice S.Cipriaoo)di aver ricevuto lo Spirito Santo» 
il Battefimo è ancora neceflario : e S. Pietro ordinò , 
che quelli , che erano già ripieni di Spirito Santo, 
lotterò ancora battezzati , affine di oflcrvare intuito* 
il comando di Dio , e la Legge Evangelica • 
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CAPITOLO XI. 



^Petrus difceptan- 
tibus fr atri bus , 
quod ad Gentes 
ac ceffi jjet , rei or - 
dinem exponit : 
Multis Antiochia 
converfis pradica- 
tione Difcipulo - 
rum , mittitur ad 
eos Barnabas ab 
Ecclejta Jcrofoly- 
mitana , qui mul- 
tis converjts „ ad - 
ducit eo & Sau- 
lum a Tarfo : cum 
quo mittitur 3t- 
rufalem , ' ut in 
famem ab « Agabo 
propheta pradì - 

fiat n ferant fra- 
tribus eleemojy- 
nam . 



Mormorando i Fra- 
telli, perchè Plet- 
tro era andato ap- 
preflo i Gentili , 
loro racconta , co- 
me è pacata la co- 
fa . Molte Perfone 
eflendolì converti- 
te in Antiochia 
per la Predica2 io- 
ne de i Difcepoli , 
la Chiefa di Geru- 
falemme lor man- 
da Barnaba, il qua- 
le avendone con- 
. verfito un gran 
numero , vi con- 
duce ancora Saylo 
da Tarfo , col qua- 
le è mandato a Ge- 
rufaìemme ', per. 
portare le limoli- 
ne ai Fratelli con- 
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tro la fame pre- 
detta dal Profeta 
Agabbo . 

I N tanto gli Apo- A 'Vdierunt 
Iteli , ed i Fra- autem Apo- 

telli , che erano in Jìoli , & fratres , 
Giudea , feppero , qui erant in Jud/ta : 
che i Gentili ftelfi quoniam & Gentes 
avevano ricevuta la receperunt verbum 
parola di Dio . Dei . 

2. E Pietro ef- 2. Curri autem 
fendo ritornato a afcendijjet Petrus 
Gerufalemme , a i Jerofolymam , di- 
Fedeli Ebrei difpu- fceptabant adverfus 
tavano contro di illum , qui erant ex 
lui . „ circumcifioney 

3. Di- 
ti I Fedeli Ebrei difputavant antro di lui : Si cre- 
de comunemente , che gli Apoftoli non fodero del nu- 
mero di quelli » che disputavano così contro S. Pie- 
tro: ed in effetti non fi può dire , ch’clfi igporaflcro 
ciò j che Gestì Crifìo aveva loro così fpeflò inculcato» 
che il Vangelo doveva efl'er predicato alle Nazioni ; 
Con tutto ciò può eflferc » che non l'apendo in qual 
tempo» ed in’qual maniera ciò. doveva fuccedere » 
non crcdeflero » che l’ora nc folte ancora venuta » e 
pare, che quella flclla folle la fituazione , in cui fi 
ritrovava S. Pietro» quando ebbe la Vilìone » di cui 
£ è parlato nel Capitolo precedente . 




si 



Capii 
3. Vicentes : 
' G)mrc introiti ad 
viros praputium — » 
habentes , & man- 
ducaci cum illis ? 

A 

• 4. Incipiens au- 
tem Petrus expone- 
bat illis ordinari , 
dicens : 

<. E po eram in 

J O 

cìvitate Joppe 0- 
rans , & vidi in 
excejju mentis vi- 
fionem, defcendens 
vas quoddam velut 
linteum maqnum 
qiiatuor initiis fub- 
mitti de C<zlo , & 
venit ufque ad me . 

6. In quod in- 
tuens confiderabam , 
'tzzdi quadrupe- 
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3. D’onde viene 
( dicevan’efli ) , che 
tu Tei entrato da 
Perfone , che non 
fono circoncife , e 
perchè ai mangiato 
con effe ? 

4. Allora Pietro 
efpofe loro tutta la 
ferie di quello, che 
era paffato , e lor 
dille : 

Effendo io in 
orazione nella Cit- 
tà di Joppe , ed ef- 
fendo rapito in fpi- 
rito vidi , come 
un gran Lenzuolo 
fofpefo per i quat- 
tro cantoni, difen- 
der dal Cielo , e ve- 
nirtene alla volta 
mia . 

6 . Ed attenta- 
mente confederan- 
dolo , vidi anima- 
li ter- 
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* li terreftri , quadra- dia terra, & be- 
ccài , beftie falvati- ftias , & reptìlia , 
che , rettili , ed uc- & volatilia cali . 
celli del cielo . 

7 . Ed udii nel *' 7. Audivi au- 
medelìmo tempo tem & vocem di- 
vino. voce , che mi centem mihi : Sur - 
difle : Alzati , Pie- ge , Tetre , occi— 
tro , ammazza , e de , & manduca, . 
ì^angia . 

8. Ma io rifpofi : 8. Dixi autem : 

Io me ne guarderò , Nequaquam , Do - 
Signore ; perchè mine : quia com - 
nulla mai d* impu- mime aut immun - 
ro , o d’ immondo dum numquam in - 
entrò nella mia boc- troivit in os meum. 
ca. 

9. E facendoli dal 9. Refpondit au- 
Cielo fentire una tem vox fecundo de 
feconda volta la vo- Calo : Qua Deus 
ce , mi diffe : non mundavit , ty. ne 
chiamare impuro commune dixèris . 
ciò, che Dio ha pu- 
rificato . 

10. E èiò fàcce- io. Hoc autem 
dette pèr tre volte , fattimi ejì per ter : 

•« ‘ & re- 

9 

• • 

A 
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Capi: 
& recepta fiunt om- 
nia r tir firn in Ge- 
lum . 

11. Et ecce viri 
tres confejìim aJH - 
terunt in domo , in 
qua eram * mififi a 
Cafiarea ad me . 

* 

12. Dixit an- 
tera- Spiritus mihi 
ut irem cum Mi * , 
nihil hafitans . Ve- 
nerrnt autem me- 
cum & fex fratres 
ifti , & ingreffi fil- 
imi* in domum viri. 

13. e K[arravit 
autem nobis , quo- 
modo vidififiet An- 
gelum in domo fitta, 
fiantem , & dicen- 
tem fibi : Mitte in 
Joppen , & accerfi 
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e tutto fu ritirato 
nuovamente in Cie-* 

lo. 

1 1. Nell’ora me- 
defima tre uomini 
mandati a me da 
Cefarea , vennero 
alla porta della ca- 
fa , ove io. flava . 

12. E lo Spirito 
mi dilTe , che io 
andaflì fenza elìta- 
re . Quelli fei Fra- 
telli , che voi vede- 
te meco , cd io , en- 
trammo dalla Per- 
fona , di cui lì trat- 
ta . 

13. Ed egli ci 
raccontò, come ave- 
va veduto un An- 
gelo nella fua cafa , 
che gli aveva detto: 
manda in Joppe , e 
fa venire Simone 
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fopranominato Pie- Simonem , qui co- 
rro , gnominatur Petrus , 

14. Dal quale tu 14* Qui loque- 
faprai quello , che tur tibi verba , in 
è neceffario a te , ed quibus falvus eris 
a tutta la tua fami- tu , & univerfd 
glia per falvarvi . domus tua . 

1 $ * Appena ebbi 1 Cum autetn 
cominciato a parla- coepijjem loqui , ce- 
re , che lo Spirito cidit Spiritus San- 
scrito difeefe fopra cìus fitper eps , fi- 
di elfi , come era cut & in nos in-* 
difeefo fopra di noi initio . 
al principio . 

16. Allora mi fi- 16. e F s ecordatuS 
cordai ciò , che il fum autem 'verbi 
Signore ci diceva : Domini , ficut di - 
Giovanni ha dato cebat : Joames qui- 
nti Battefimo d’ ac- dem baptizavit a- 
qua , ma voi rice- qua , vos autem 
ve rete il Battefimo baptizabimini Spi* 
dello Spirito Santo, rifu San 5 io . 

17. Se dunque ha 17. Si ergo eam - 

fatta loro la mede- dem gratiam dedit 
fi ma grazia , che a illis Deus , ficut 
noi , che abbiamo & nobis , qui efe- 
* a didimuj 



Digitized by Googl 




9 



CAPITOLO XI. 187 
didimus in Domi- creduto nei Signor 
num Jefwn Chri- Gesù Crifto, chi era 
Jìum : ego quis io, che potei!! op- 
era?» > qui pojfim pormi a Dio ? 
prohibere Deum ? 

18. His audi - 18. Avendo in- 

tis , tacuerunt : & tefo quello , non 
glorificaverunt De- aprirono più bocca, 
um , dicentes : Er - e refero gloria a 
go & Gentibus poe- Dio , dicendo : a 
nitentiam dedit De - Dio dunque ha con- 
us ad vitam . ceduta la grazia a i 

Gentili fteffi di far 
1 penitenza, per ar- 
rivare alla vita . 

, 19. Et illi qui- 19. Ora quelli , 
dem , qui difperfi che erano flati di- 

2 fperfì 



a Dio dunque ha conceduto la Grada a i Gentili . 
Quelle parole , come anche tutto il feguito di quella 
Storia , inoltrano di fupporre , che Cornelio lode il 
primo Gentile, che ricevell'e il Vangelo. Si è già no» 
tato, che l’Eunuco della Regina di Etiopia faceva prò» 
fellìonc di Giudailmo. La l'uà applicazione a leggere 
la Sagra Scrittura , ne è una affai buona prova . Quelli 
dunque , che pretenderebbero , che S. Pietro andafle 
in Antiochia , e vi aveffe (labilità la fua Sede avanti 
il Battelìmo di Cornelio, farebbero almeno obbligati 
a dire , che egli non predicarle fubito il Vangelo , che 
a i Giudei , e che non vi furono , che elG » che abbrac* 
ciailero la Fede, 
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fperfi dopo la per- fuerant a tribul/t* 
fecuzionc , che fi tione , qua fafta 
commoffe al tempo fuerat fub Stepba- 
di Stefano , erano no , perambulave - 
andati fino a in Fe- runt ufque Pho&ni- 
nicia, in Cipro,ed in cen , & Cyprum > 
Antiochia , non an- et Antiochiam , 
nunziando ad altri mini loquentes ver- 
il Vangelo , fe non bum , nifi folis Af- 
eli e a i foli Giudei * dais . 

20. Ma alcuni di 20. Erant du- 
etti nati in Cipro, tem quidam ex eis 
ed altri in Cirene , viri Cyprii , et Cy - 
entrati in Andò- reniti , qui cuni _> 
chi a , b annunzia- introijjent Antio- 
chiam , 

s In Fenicia, in Cipro , ed in Antiochia . La Fenicia, 
era una Provincia di Siria contigua alla Galilea dalla 
parte-Settentrionalc ; Antiochia era la Città più c°n- 
Uderabile della Siria, e la Metropoli dell’Oriente; 
Non bifogna però contènderla con un’ altra Citta di 
Antiochia in Piilìdia , della quale li parlerà più lotto 
al Capitolo 1 J. v. 14. 

h Annunciarono ancora a i Greci • Vi è nelTeflo 
Greco, a ili EUenifti > ed il nome di Ellenici lignifica 
in altri luoghi. Giudei, che vivevano fra gl’ Infede- 
li, e parlavano la Lingua Greca r ma il procreilo del 
diicorlo richiede , che s’intenda qui per Greci, Greci 
di nome , e di Religione , cioè a dire Gentili . Quelli 
Fedeli dilpcrfi , che non avevano annunziato Un’ora il 
Vangelo, che ai foU Giudei, 1 ’ avevano lènza dub- 
bio 
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chiam , loqueban- rono ancor a i Gre- 
tur et ad Gracos y' 1 ci il Signore Gesù . 
annuntiantes ‘Do- 
tti inum Jefum . 

21. Et fratina- ai. La mano del 

nns Domìni cum. Signore era con dii, 
eis : multufque nu- ed un gran numero 
merus credentium di Perfone credette- 
converfus eft ad ro , e fi convertiro- 
Dominum. no al Signore . 

22. ‘Ferventi 22. La Chiefa , 

autem fermo ad au - che era in Gerufa- 
res Ecclefitt , qud lemme , ne fu infon 
erat Jerofolymis fu- mata, e mandò Bar- 
per iftis : & mife - naba fino in Antio- 
runt Barnabam uf- chia . » 

que ad Antiocbiam. \ 23. 

bio annunziato a tutti quelli , ai quali fi predicava io 
Gerulalemme . Ora egli è certo, che avanti la loro 
difperfione , ed ufcita da Gerufalemme , avevano ve- 
duto ammettere al Crifthncfimo i Giudei propria- 
jpente detti , ed i Giudei Ellenici . Ne iia te limonio 
iJ v. 1 . del Capitolo 6 . degli Atti . Per altro efi'cndo 
elfi medefimi di Cipro , e di Cirene, non erano forfè 
Ellcnifti; E qual ragione avertbbero avuto di delu- 
dere dal Vangelo quelli , che i Giudei ammettevano, 
c ricevevano fra di loro ? E' dunque con ragione, che 
la maggior parte., de’ migliori Interpreti intendano 
qui per Greci i Gentili, ai quali ti cominciò ad an- 
nunziare il Vangelo pubblicamente lenza oppoiìzione 
per parte degli altri Fedeli . 
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23. Quando vi fu 23. Qui. curri 
arrivato , a e vide pervenìjjet , et vi- 
ci ò , che la Gra2ia dijjet gratiam Dei % 
di Dio operava , ne gavifus ejì : & hor 
fu molto contento: tabatur* omnes in 
ed efortava tutti a propofito cordis per - 
reità re coftantemen- manere in Domino : 
te uniti al Signore : 

24. Poiché era 24. Quia erat 
un uomo dabbene vìr bonus , & ple- 
pieno di Spirito fan- nus Spiritu SanBo , 
to , e di Fede . Ed et fide . Et appofita 
Una moltitudine di ejì multa turbai 
perfone fi diede a Domino . 

dìo . ; . 

2J. Di là Barna- 2?.. Profettus 
ba fe n’ andò a Tar- ejì autem Barnabas 
fo per cercar Saulo: Par firn , ut qua- 
éd avendolo trova- rem Sauhims : 
to , lo condulfe in quem cum invenifi 
Antiochia. jet , perduxit An- 

tiochiam . 

2 6. Et 

a E vide ciò che la grazia dì Dio operava . Spie- 
gando quefte parole letteralmente Vide la grazia 
di Dio: cioè adire la Conversione dei Gentili, che 
era l’ effetto della divina mifèricordia » e della gra* 
fcù di Gcsd Crifto • 
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26. Et annum 
totum eonverfati 
funi ibi in Ecclefia : 
& docuerunt tur- 
bavi multata , ita 
ut cognominar tntur 
primum Antiochia 
Difcipuli , Cbri- 
Jìiani . „ 

27. In bis au- 
tem diebus fuperve- 
nerunt ab 'Jerofoly - 
rms propheta An- 
tiochiam : 



iqi 

26. E, rimafero 
un anno intiero in 
quefta Chiefa : ed 
iftruirono molti , di 
modo che in Antio- 
chia per la prima 
volta fu dato a il 
nome di Criftiani 
a i Difcepoli . 

27* In quello té- 
po b vennero da Ge- 
rufalemme alcuni 
Profeti in Antio- 
chia . 



t 28. Ed 

. a tl nome di Criftiani . I Pagani > che ignoravano 
sMilterj della noftra Religione , chiamavano qualche 
volta i Criftiani Cbtftiani , in vece di Cbriftiani , e 
Gesù Crilto Cbreftus 3 in vece di Cbriftut • Credevano * 
che quello nome venifl'c da una parola Greca, che 
lignifica buono, facile; dove che viene da un* afera 
Che lignifica unto unttus . Vedali la nota del verfo 3 8» 
cap. 10. 

b tennero da Gerufatemme alcuni Profeti , I Fe- 
deli erano tutti ripieni di Spirito Santo , ma i Doni 
di lui non ril'plendevano in tutti in una ftefl'a manie- 
ara^. Dio , dice S. Paolo , ha flabilitonella Chiefa pri- 
mieramente gli Apottoli , poi i Profeti , in terzo 
luogo i ^ Dottori , altri che hanno il dono de’ Mira- 
coli &c. Quelli , che vennero da Gerufalcmme in 
Antiochia, erano di Aititi per il Dono particolare del-» 
la Profezia . 
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» , 28. a Ed uno di 28. Et fnrgens 
efll chiamato Agab- unus ex eis nomine 
bo annunziava per Agabus , fignifica - 
ifpirazione , b che bai per fpiritum 
vi farebbe liata una famem magmrn fu- 
gran fame in tutto turam in univerfi 
l’Univerfo, e que- Orbe terraruni^», 
ftà gran fame fuc- qua facìa eji fub 
cedette fotto l’ Im- Claudio . 
perio di Claudio . • 

29. Di- 

.* i 

a. Ed uno di tjfi chiamata Agabbo • Alcuni credono > 
che quello fofle uno de? Settanta Dilcepoti • H Martiro- 
logio de’ Greci j e quello de’ Latini , lo pongono al nu- 
mero de’ Santi . 

b Che vi farebbe fiata una gran fame . Quella fa- 
me fu predetta alla fine dell’Imperio di Caligola , e fuc- 
cedette al principio deiPImperio di Claudio. Gli Autori 
profani ancora tanno menzione di una fame fuccpdutl 
lotto l’Itnperatore Claudio » ma vi è luogo di dubitare., 
fe fia la ftefl'a , che è predetta qui . Suetonio moftra di 
dire 3 che la Carcftia duro la più gran pirte del Regno 
di quello Principe . Aréìiore /innona ob afftauas flerilt - 
tate t ( InCLud. 18. ] In quella fuppofizione, uno non 
farebbe obbligato a farli forza per fidare il tempo di 
quella fame a un anno particolare . Alcuni Interpreti 
credono ancora , che non fia neccflario di pigliale ri- 
gorofamenre quefte parole in Vmverjo Orbe : Qoeft’ef- 
pr e filoni lignificano fpellb il folo Imperio Romano, 
cioè a dire la miglior parte del Mondo , che era cogni- 
to allora. Quelta fame è lenza dubbio una drquelle, 
che GesùCrifio aveva predetto, che dovevano lucce- 
dere: Erunt Pefiiitntia Fama ptr loca» Matt.t4.7- 
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29. Difcipitli au- 29. In quello 
tem , prout quis he 1- mentre tutti iDifce- 
bebat , propofuerunt poli rifolvettero a di 
fingali in minifie - mandare fecondo le 

rium mittere babì - fue forze ciafche- 

tantibus in Juàaa duno a foccorrere i 
Fratribus : Fratelli , che rima- 

nevano in Giudea : 

„ 30. §uod & 30. E quello è 

fecerunt , mitten - quello , che fecero , 
tes ad fenìores per mandando foccorfo 
manus Barnaba , 4 i Seniori per le 
dr Sauli . mani di Barnaba , e 

di Saulo. 

R ' cà- 

a Di mandare fecondo le fue forx.e eiafchedmno * 
foccorrere CTc. Indipendentemente da quelle limofine 
fìraordmarie , che fi facevano in tempi di necelfitì 
premurolè , ve n’ erano dell’ altre , che fi raccoglie- 
vano in ciaficheduni Chiefa tutti i giorni , che i Fedeli 
li radunavano . S. Paolo comanda a i Corìnti > di of- 
fervar l’ordine 3 che egli aveva porto nella Chiefa di 
Galazia 3 cioè a dire di mettere a parte 3 e di unire 
tutte le Domeniche ciò che ciafcheduno voleva dare 
per effere in appreflo portato a Geru&lemme 3 c diflri- 
buito ai nuovi Crirtiani (i. Cor.l6. i,*.ì I Giudei 
per quello , che fi dice 3 praticavano la ftefla coli 
nelle Sinagoghe 3 e fi alficura 3 che ancora oggi giorno 
fanno finali collette per i loro Fratelli di Gerulàlcmme. 

b Ai Seniori : fi legge nella Volgata ad Seniores » 
e nel Tello Greco Ad trabyurot 5 che fi tradur- 
rebbe: 
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CAPITOLO XII. CAPUT XII. 

Erode avendo fatto Herodes occifio 3a- 
morire Giacomo , cobo Petrum re - 
fa metter Pietro in trudit in carce- 
prigione > volendo rem , cupiens pofi 
darlo nelle mani Paficha eum tra- 
dii Popolo dopo dere Populo occU 
la Pafqua per fan- dendum ; fed 0 - 
lo morire . Ma la rame prò eo fine 
Chiefa orando fen- intemijfione Ec- 
za interruzione per clefia, Angelico e - 
lui , è cavato di ducìus auxiliofira 
prigione col foc- tribus magnimi-, 
corfo di un Ange-' attulit gaudium : 
lo, il che cagiona facìa autem de—> 
una gram confola- carceris cufiodi- 
zione a i Fratelli . bus inqui fittone , 
Erode dopo aver Herodes profici - 
fatto fare il prò- fcitur Cafaream : 

cnm - 

rebbe : a i Sacerdoti . La parola Preibyterì , quando 
lì tratta de’ Criftiani , fi trova tradotta indifferente- 
mente in alcuni luoghi della Volgata , o per Seniori , o 
per Sacerdoti, come al v. a. al v. 4. del Cap. f • , cosi 
nulla c’ impedilce , che noi intendiamo qui per Seniori 
i Sacerdoti , eh’ erano in Gerufalemme con gli Ap olio- 
li, e de’ quali fi parla al Capo 1 1 . 
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✓ cumque divino s - cefso alle Guar- 
honores a populo die della prigione-, 
oblsitos non refpue- parte per Cefarea. 
ret , percuffus eft E come non ricufa 
ab Angelo , & gli onori divini of- 
confumptus a ver- ■ ferrigli dal Popo- 
mibus expiravit . lo , è percoflo da 

un Angelo , e fpi-* 
ra così confumato 
da’ vermi . 



E Odem autem T N quello tempo 
tempore mi - fteflò a il Re E- 

JùHerodes Rex ma- rode lì mife a per-* 
nus , ut affligéret feguitare alcuni di 
quofdam de Eccle - quelli della Chiefa . 
Jìa . 

2. Occidit au - a. E principiò col 

R 2 far 

a II Re Erode . Giufeppe 1* Iftorico di a quell’ Ero- 
de il nome di Agrippa , Av® del quale tu Erode l’Afca- 
lonica , e Zio Erode Tetrarca di Galilea * che fece 
morire S. Gio: Battifta , cavanti del quale Gesù Cri- 
flo tu condotto nel tempo della Tua PafTìone . Alcuni 
Autori hanno creduto » che qui ancora fi tramile di 
Erode Tetrarca di Galilea , ma l’autorità di Giufeppc 
ha tirato apprefl'o di se quali tutti gl’ Iltorici , e gl’ in- 
terpreti . 
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far morire * Giaco- tem Jacobum fra - 
mo fratello di Gio- tremJoannts gladio. 
vanni col ferro . 

3. E vedendo, che 3 Vidensautem 

quello dava gufto a i quìa placeret Ju- 
Giudei , fece carce- dais , appofuit ut 
rar anche Pietro : ed apprehenderet & 
era il tempo degli Tetrum . Erant 
Azimi. autem dies Azy - 

morum. 

4. Quando 1 * eb- 4 Quem curn ap - 
be fatto prendere , prehcndijfct , mifit 
c fatto carcerare, ne in carcerem , tra- 
commife la guardia dens quatuor qua- 
b a fedici Soldati , ternionibus militum 
avendo difegno di cuflodiendum , vo- 
confegnarlo al Po- lens pojì Pafcha. 

prò - 



a Giacomo Fratello di Giovanni . S. Giacomo Sopra, 
nominato il Maggiore, Figlio di Zebedeo , e di Salonte, 
e Fratello di S. Giovanni Evangelica . Si lafcia a i Cri- 
tici giudizio!» l’elTaminare la fodczza delle pruove > 
che li portano di un viaggio di S. Giacomo in Spagna* 
e fe quello viaggio pofla accordarli con lo flato, nel qua- 
le San Luca ci ha rapprclèntato fin qui la Chiefa na- 
scente . 

b A fedici Soldati . A quattro bande di quattro Sol- 
dati , affinché una potefle rilevar l’ altra , e far la guar- 
dia a l'uo luogo • 



Digitized by Google 




Capitolo XII. 197 
producere eum Po- polo a dopo il tem- 
pulo . po di Pafqua . 

5. . Et *Petrus Pietro dunque 
quidem fervabatur era guardato nella 
in carcere . Oratio prigione : e la Chie- 
autem fiebat fine fa non celiava di fa- 
intermijfione ab Ec - re orazione per lui . 
clefia ad Deum prò 
eo . . 

R 3 6. Efr 

a Dopo il tempo di Pafqua : La Solennità «li Pafqua 
durante fette giorni dalla fera de’ quattordici del mele 
di Nilàn , lino alla fera de* ventuno del detto mpfe . Il 
primo ,el’ ultimo giorno erano fedivi , nè era permef- 
fo di fare in elfi morire alcuno ; negli altri cinque gior- 
ni fi operava 3 e fi faticava come al folito . Vi è dun- 
que mot iva di dubitare , fc quando fi dice , che Erotta 
aveva difegno di far morire San Pietro dopo la Feda di 
Pàfqua, Pofi Pafcba , ciò debba intenderli di tutta-* 
l’ ottava , o fidamente del primo giorno , nel principio 
del quale fi mangia va l’AgneUo Pafquale , e che fi chia- 
ma va propriamente il Giorno * o la Feda di Palqua_»J 
Quello 3 che nota il Sagro Autore nel vcrlètto prece- 
dente., che ciò fuccedctte nel tempo de 'giorni degli Ali. 
mi: F.rantdiei Az-ymorum , può far credere , che Pj. 
feba fi prenda qui per tutti la Solennità di Pafqua ; ma 
fc lì riguarda la lignificai ione ordinaria della parola 
Pafcba nella Scrittura, fi piglierà piuttodo per il pro- 
prio giorno di Pafqua ; bifogna dire in quello cafo, 
che queda maniera di parlare Erant dìet Azymorum , 
lignifica follmente , che fi entrava nel giorno degli Ali- 
mi , cioè a dire , che San Pietro fu arredato il giorno 
decimoquarto del mefe , giorno , nel quale fi comin- 
ciava a ufare degli Alimi folamente . Vedali S. Matteo 
26. 7. e S.Luca 22* 7* 
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6 . Eflendo Erode 6. Curri autem 
fui punto di confe- produtturus eum — ? 
gnarlo, laftelfa not- ejjet Herodes in 
te di quello giorno ipfa notte erat Ve- 
-* Pietro dormiva fra trus dormiens inter 
•due Soldati legato duos milites , a lin- 
da. due catene , ed ttus catenis duabus : 
aveva una guardia cujìodes ante &■ 
polla avanti la por- Jìium cujìodiebant 
ta della prigione . carcerem . 

7. Allora venne 7- Et ecce An - 
all* improvvifo un gelus Domini ajìi- 
Angelo del Signore, tit : & lumen re- 
ed il luogo fu riem- fulfit in habitaculo : 
piuto di luce , e 1* percujjòque Intere 
Angelo percotendo Vetri » excitavit 
Pietro al fianco lo eum , dicens : [urge 
fvegliò , e gli dille : velociter . Et ceci - 
alzati prontamente; derunt catena de—> 
e fubito le catene gli manibus ejus . 
caddero dalle mani. 

• 8. Piglia il tuo 8. Dixit autem 

cingolo , ( gli difse Angelus ad eum . 

Pra- 

a Pietro dormiva fra due Soldati • Egli c molto ere* 

dibile, che ne avelie Tempre due a* fianchi, e che lolle 

attaccato a ciafcheduno di elfi con le catene, il che i 
praticava aliai Ipcfl'o • 
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Precìngere , et cal- 1 * Angelo ) 1 e met- 
tea te caligas tuas. titi le tue fcarpe : 
•Et fecit fic . Et di- Egli lo fece , e l’An- 
xit illi : Circumda gelo foggiunfe : Pi- 
tibi veJHmentiwi—* glia il tuo veftito , e 
tnwn , & fequere fìeguimi . 
me . 

- 9. Etexiensfe- 9. Pietro ufci , e 
quebatur eum , er lo feguitava , fenza 
nefciebat quid ve- fapere ciò , che fa- 
rum ejì , quod fa- cev a l’Angelo ; per- . 
bat per Angelum : chè credeva al con- 
exijìimabat autem trario , che folle una 
fe vifum videre . vilìone, e ìion fa.pC-' ~ 

va, che folle una co- 
fa reale . 

io. Tranfeun - io. Quando eb- 

tes autem primam bero pallata la pri- 
& fecundam cujìo- ma e feconda Guar- 
ii 4 dia 

a E mettiti Le tue /carpe. La parola, della quale fi è 
ferviro l’ Autore della Volgati , lignifica una Ipcciedi 
ftivalecti , che non pillavano il collo del piede , e de* 
quali infègna San Girolamo , che fi fervivano non fola- 
mente i Soldati , ma ancora i Contadini , ed il Popolo 
minuto; con quella differenza, che gii fti valerti de’ Sol- 
dati erano più puliti , ed armati di chiodi da ogni par- 
te . La parola Greca Sandalia , che fi piglia più Ipeflo 
per le fcarpe , può avere ancora 1* altra lignificazione. 
Caliga» come dice un Antico Gloflàrio . 
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dia , a vennero alla diam , venerunt aà 
porta di ferro , che portam ferream , i 
conduce alla Città , qua ducit ad civi- 
che da sè fteffà fi tatem : qua ultra 
aprì:ed effendo ufci- aperta ejl eis . Et 
ti , andarono fino a exeuntes proceffi - 
capo della ftrada , e runtvicum unum : 
fubito l’Angelo fpa- & continuo difcef- 
rì . Jit Angelus ab eo . 

1 1 . Allora Pietro i r. Et Petrus 
. effendo ritornato in ad fe Yeverfus , di- 
sè , difle : Io vedo xit : T^unc fcio ve - 
bene prefentemen- re quia miftt Do- 
tc, che ii Signore ha minus Angelunu* • 
mandato il fuo An- fumn,& eripuit me 
gelo , e che mi ha de marni Herodis , 
liberato dalle mani & de omni expefìa- 
. . tione 

a Vcnntro alla porta dì ferro . Alcuni Interpreti 
credono , che quella Prigione lolle nel recinto di Ge- 
rufalerome , e che la porta di ferro , f'ofl’e una porta 
della Prigione, l’ultima che fi doveva paflàre nell* 
nfeire . Secondo altri quella Prigione era fuori di 
Gerufalemme . S. Pietro eflendo ufeito dalla Prigio- 
ne 3 feguitava l’Angelo , e quando ebbero paflato le 
due Sentinelle , vennero alla porta della Città , chia- f 
mata di l'erro , la quale eifendofi aperta da jè , fi avan- 
zarono 3 e camminarono inficme lo fpazio di una llra- 
da . Il verbo ex ne , ex euntet 3 non fignitìca Tempre 
ufeir fuori , ma qualche volta, venire, avanzarli- Exie- 
rutit Fbarijxi (Mar.H. n.) Vennero i Farifei • 

i 
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rione plebis Jud&o- di Erode , e da tut- 
rum . to ciò , che afpetta- 

va il Popolo de’Giu- 
dei . 

12. Confideranf- 12. E reflando un 

que venti ad do - poco in fofpefo , fé 
mum Maria, ma- ne andò alla Cafa 
tris Joannis , qui di Maria Madre di 
cognominatus ejì "Giovanni fopranno- 
Marcus , ubi erant minato Marco > ove 
multi congregati , erano molti raduna- 
ci orantes . ti ftando in orazio- 

ne . 

13. Pulfantt-j> 13. E battendo 

autem eo ojìiumja- alla porta , una Gio- 
nua , procejjit puel- vane chiamata Rho- 
la ad audiendum , de lo venne ad af- 
nomine Rhode . col tare . 

14. Et ut cogno- 14. Ed avendp ri- 
vit vocem Petri , conofciuta la voce 

di 

% 

a Giovanni foprannomìnato Marco • Quello Gio- 
vanni Marco , era cugino di S. Barnaba ; Egli accom- 

K gnó S. Paolo, e S. Barnaba nei loro viaggi , e fu 
►ccafione di una dilputa , che ebbero infieme quelli 
due Apolloli , e dclìaquale fi parlerà più fiotto • Alcuni 
Autori lènza fondamento , lo confondono con S. Mar- 
co Evangelica, Dilccpolo di S. Pietrose compagno de’ 
luoi viaggi • 
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di Pietro , n’ ebbe pra gaudio non ape- 
tanta. allegrezza , ruit januam , fed 
che in vece di aprir- intro currens nun - 
gli , corfe ad avvi- tiavit fi are Pa- 
lare , che Pietro fta- trum ante januam . 
va alla porta . 

15. Tu Tei pazza 1$. Afilli di - 
( le dittero etti ) ; Ma xerunt ad eam : In- 
etti attìcurava , eh’ fanis . Illa autem 
era così.* Ed etti di£ affirmabatfic fe ba- 
ierò , che era l’An- bere . Illi autem 
gelo di lui . dicebant : Angelus 

ejus efi . 16. Pe- 

ti Ed tffi differo , che era l'Angelo di luì . Quello 
palio è cosi formile in favore della credenza de’ Fedeli 
vn propolito degli Angeli Cuftodi , che non può elu- 
de rfene la (orza , fe non che con Interpretazioni vio- 
lenti , e lènza verifinailitudine . Quelli , per efempio > 

; che pretendono , che Angelus lignifichi fedamente..» 
Nunnus , cioè a dire , una Perfona mandata da S. Pie- 
tro , non tanno riflellione, che ciò , che faceva dire 
ai Criftiani radunati » cb' era l'Angelo di Pietro , e che 
la Serva li aflicurava , che aveva riconofeiuto la voce 
di Pietro , e l’aveva diftinta chia-riHimamente , dal 
che conchiudevano j che doveva cfl’ere l’Angelo di 
quello Apofìolo, che aveva prefa la di lui figura, eia 
fu a voce . In effètti la voce di Pietro poteva far loro 
credere , o la prefenza di Pietro fteflo , o del fuo An- 
gelo fotto la di lui figura ; £ quello è quello , che 
non poflòno nemmeno negare i Proteffanti. Aggiun- 
gali a quello, che i Giudei credevano allori, e cre- 
dono anche adeflò , che cialcheduna Perfona ha il fuo 
Angelo Cultode in particolare . 
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. 16. Petrus au- ié.Inquefto men- 

tre perfeverabat tre Pietro continua- 
pulfans . Cnm au - va a buttare: e quan- 
tem ape r infieritivi- do gli ebbero aper- 
derunt eum , & oh- to , vedendolo , re- 
Jìupuerunt . ftarono tutti fuori 

di loro medefimi . 

17. Annuens 17. Ma facendo 
autem eìs manti ut lor fegno con la ma- 
tacerent , narravit no , perchè tacefle- 
q uomodo Dominus ro, raccontò loro co- 
eduxijjet eum de^> me il Sig'nore fave- 
carcere , dixitque : va cavato di prigio- 
7 S[untiate facobo , ne; ed aggiunfe: a an- 
date 

a Andate a portarne la nuova a Giacomo . Giaco- 
mo il Minore , chiamato ancora il Fratello del Signo- 
re , e Vefcovo di Gerufalemme . E’ molto tempo, che 
fi difputa t fé egli era del numero de i dodici Apolidi, 
e lo Hello che Giacomo figlio di Alleo • Il fentimcnto 
più generalmente leguitato oggi giorno nella Chiefa 
Latina , è , che Giacomo Fratello del Signore , e Gia- 
como Figlio di Alfio , non fiano , che due loprannomi 
differenti di unì (Iella Perfona Ma le fi ha riguardo 
all’autorità degli Antichi, e lòpra tutto de i Padri 
Greci , fi rimarrà quali convinto , che Ibno due Per- 
l’one differenti . In effetti lono (lati dittimi da S. Giro- 
lamo , da S. Gregorio Nifleno , da S. Gio- Crilofto- 
mo, da Santo Epifanio, e da Teodorcto . Gli Atti 
del martirio loro , fono affatto differenti • I Greci , e 
quali tutti gli Orientali nc fanno due felle > e li dittiti- 
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date a portarne la & fm ribus htc . 
nuova a Giacomo , Et egrejjhs abiit in 
ed a i Fratelli . Et- alium locurn . 
fendofene poi ufci- 
to , "fi ritirò altrove. 

1 8. Fatto giorno , i 1 8. Facìa au- 
Soldati iurono mol- tem die , erat non 
. . par- 

guono ne* loro Martirologi ; Si tremano anche dittimi 
in molti antichi Martirologi Latini. Per quello poi, 
che riguarda il nome di Apoltolo , che fi dà a S. Giaco- 
mo f ratello del Signore , non è quelta una ragione {uf- 
ficiente per confonderlo con Giacomo Figlio di Alleo « 
Egli hi potuto portare qucfto nome a cagione della Tua: 
grande autorità nella Chiefa , fenza però eflere del 
numero de’ do lici Apottoli , nella fletta maniera , che 
S. Paolo* e S. Barnaba 1 hanno portato * c quella è la ri- 
fpofta di S. Gio: Crifofiomo, e di S. Girolamo • Quelli, 
che vorranno penetrare al fondo della materia , poflo- 
no confisltare da una parte gli Autori dell’ Ada Sanilo- 
rum , che tengono per la diftinzionc di Giacomo Figlio 
di Alleo * e Giacomo Minore fratello del Signore , c 
dill’altra le memorie del Tillemonzio, che difende.^ 
l’opinione contraria . 

a Si ritirò altrove • Secondo ilBaronio * e molti al. 
trilftorici, S< Pietro andò da Gerufalemme nella Si- 
ria , e nell’Afia Minore * d’onde venne ben pretto a_» 
Roma a ftabilirvila fùa Sede . Gli Autori, che filì'ano 
in quefto tempo lo ftabilimento della Sede Romana , 
non pretendono , che San Pietro lìa fiato dopo Tempre 
in Roma : Faceva delle feorfe di tempo in tempo , ed 
andava a vifitare , e confermare le Chiefe nuovamen- 
te fondate ; così non deve recar maraviglia , fé in ap- 
prettò fi vede alEfiere ad un Concilio in Gerufalemme, 
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parva, turbano in- to anguftiati , per- 

ter militcs , quid- eh è non Tape vano , 
nam faftum ejjet de cofa folle fucceduto 
Petro . di Pietro 

19. Herodes au - 19. Ed- Erode aven- 

tem cum requijìjjet dolo fatto cercare , 
rum, et non invenif fenza poterlo trova- 
fet,inquifitionefa£ìa re , dopo aver fatto 
de cujìodibus , jujfit fare il procedo con- 
eos duci : defeen- tro le Guardie, a or- 
denfque a Judta in dinò , che follerò 
Cafaream , ibi conw condotte al fuppli- 
moratus efi . zìo . E dopo andò 

dalla Giudea in Ce- 
farea, ove fece il fuo 
foggiorno . 

20. E rat autem 20. Ora egli era 

iratus Tyriis , dr irritato contro i Ti- 

r j» 

a Ordinò , (he fojfero condotte al fupplix.io . Così pa- 
re , che debba tradurli : Juflit tot duci , e non come 
pretendono alcuni Interpreti • Le fece metter prigione, 
o le f ece feco condurre j La parola Duci anche loia ne’ 
buoni Autori , ha il fcnlo , che fé le dà nella Tradu- 
zione . 

b Egli era irritato contro ì Tirj , ed i Si don j . Le 
Città di Tiro, e di Sidone erano aliai popolate, e_* 
conlidcrabili a cagion del loro traffico, c della loro li- 
quazione lui Marc Mediterraneo ; Ma come il loro 

Ter- 



20 6 Atti deg 
rj , ed i Sidonj : ma 
efli d’un comune ac- 
cordo vennero a ri- 
trovarlo , ed aven- 
do guadagnato Bla- 
fto Ciamberlano del 
Rè , domandarono 
la pace, perchè que- 
llo Principe mante- 
neva il loro Paefe . 

21. 11 giorno a f- 
fegnato, Erode vesti- 
to de’ Tuoi abiti rea- 
li prefe feflione nel 
fuo Trono , e loro 
parlò . 

22 . Il Popolo ap- 
plaudiva elclaman- 
do : quelli è un Dio, 
che parla , e non un 
Uomo . 



l i A p o s T. 

Sidoniis . At illi . 
unanimes venerunt 
ad eum , & perfua - 
fo ‘ Blajìo , qui erat 

fuper cubiculum ? 

Regis , pojìulabant 
pacem , eo quod ale - 
rentur regione s eo - 
rum ab ilio . 

' ’ i • 'i 

2i. Statuto au - 
tem die , Herodes 
vejìitus vefte regia , 
fedit prò tribunali , 
& concionabatur 
ad eos . 

22. Populus au-. 
tem acclamabat : 
Dei voces , & non 
hominis . 

13. Con- 



Territorio era affai riftretto , fulfiftevano principal- 
mente di ciò , che loro veniva dalla Giudea , e dalla 
Galilea . La Scrittura non ci dice la cagione della loro 
dilcordia con Erode ; ed è meglio affatto ignorarla , 
che di andarla a cercare nella Protezione , che quelli 
Autori pretendono , che i Popoli delle naedefitae dak 
fero a S. Pietro 3 ed a i Criftiani . 
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23. Confejìim » 

autem per cujjit eum 
Angelus Domini , 
eo quod non dedijjet 
honorem T)eo : & 
confumptus a ver- 
ini bus , expiravit . 

24. Vcrbum—j> 
autem Domini cre- 
fcebat , & multi- 
plicabatur . 

2J. Barnabas 
autem , & Saulus 
reverfi funt ab 3 e- 
rofolymis expleto mi - 
nifterio , ajjumpto 



207 

23. a Ma nello ftef- 
fo momento fu per- 
coflo dall’ Angelo 
del Signore, per non 
aver refa la gloria a 
Dio , e morì confu- 
mato da i vermi . 

24-In quello men- 
tre la parola del Si- 
gnore fi eftendeva, 
e faceva molto frut- 
to . 

25. Barnaba poi, 
e Saulo , dopo aver 
adempito il loro mi- 
niftero, b ritornarono 
da Gerufalemme , 
aven- 



ti Ma nello fi e (fio momento fu per ceffo . Giufeppe 
1 ’lftorico ha ignorato , o ha voluto efprefl'amentc dif- 
finiulare quetta morte vergognofa ; dice fidamente , 
che fu attaccato da dolori colici violcntiffimi , che lo 
fecero morire in cinque giorni . Non merita tor fp , 
maggior fede fu i cinque giorni di Vita , che accor- 
da a queft’cmpio Principe , che fui genere di morte * 
di cui lo fa* morire . Alcuni Autori hanno creduto, 
che il Sagro Teflo lignificane una punizione , ed una 
morte più repentina . 

b Ritornarono da Gerufalemme . Ritornarono da 
Gerufalemme in Auùochia • 



2o8 Atti digli àpost. 
avendo prefo feco hannt , qui cogno- 
ioro Giovanni, fo- minatus eft Mar- 
prannominato Mar- cus . 
co . 



capitolo XIII. , 

Saulo , e Barnaba 
fono mandati per 
ordine dello Spiri- 
to Santo a predica- 
re a i Gentili . Il 
Mago Bar-Jefu , o 
Elima fi oppone al- 
le loro fatiche : 
Paolo lo rende cie- 
co con una fola 
parola.Sergro Pao- 
lo fi converte;Pao- 
lo eflfendo in An- 
tiochia di Pifidia , 
fa un lungo difcor- 
fo fopra Gesù Cri- 
fìo nella Sinagoga. 
I Giudei gli ris- 
pondono con be- 



c AP UT XIII. 

Saulus, & Barna - 
bas jubentur a 
Spirita San fio fé-, 
gregari ad opus 
pradicationis in- 
terGentes;&Bar- 
jefu , five Ely - 
ma mago , qui eo - 
rum pradicationi 
refifiebat,ad ‘Bau- 
li verbum exca- 
cato , credit Ser- 
gius Paulus : In 
Antiochia Pifidia 
Paulus in Syna- 
goga latius d(L~> 
Chrifio dijjerit : 
fedludais blafphe - 
mantrbus ,& per- 
fidi 



4> 
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fccutìonem in eos ftemmie , ed ecci- 
txcit antibus , con - tano contro di lui, 
vertuntur adGen- e contro Barnaba 
tesjuxta Ifaitvfr una perfecuzione , 
** ticinium . per la quale fi riti— 

* rano appreflò i 
Gentili , fecondo 
la Predizione d* 
Ifaia . 

E Rant autem T H erano nella 
in Ecclefia , V ChiefadiAn- 
qua erat Antiochi* , tiochia a Profeti , e 
prophet* , & fatto- Dottori , fra’ quali 
res, in quibits Bar- Barnaba , e Si mone, 
nabas , & Simon , che fi chiamava il 
qui vocabatnr Ni- Nero , e Lucio di 
ger , & Lucius Cy- Cirene , e Manaen , 
renenfis , & Mano- che era Fratello di 

S latte 

a Frofetì , e Dottori . S. Paolo di (lingue nelle fue 
Epiftolc i Profeti da i Dottori ; ed egli c cortame , che 
tutti i Profeti non erano Dottori , nè tutti i Dottori 
Profèti . Queltonon impedire , che quelle funrioni , 
o quelli Doni dello Spirito Santo , non li rrovafl'cro 
fpetio riuniti in una medelìma Pe rioni ; ciò deve p^e* 
fumé rii di S- Barnaba , nè può rivocarfi in dubbio di 
S. Paolo . Per 1 ’otrori s’ intendono comunemence-* 
quelli, che erano deftinati ad «degnare, edalpie. 
gare la Scrittura al Popolo • 



2io Atti degli Apost. 
latte di 4 Erode Te- ben , qui erat He - 
trarca , e Saulo . rodis Tetrarchie col - 

laftaneus , & Sau- 
■ lus . 

2. Per tanto un 2. Minijìranti- 

giorno , che b rende- bus autem illis Do - 
vano il loro culto wzno, & jejunanti- 
al Signore , e che bus , dixir illis Spi - 
digiunavano, lo Spi- rif«r Sancius : Se- 
nto Santo lor parlò gregate mihi San- 
iti quella maniera : lum , & ‘Barna- 
Pigliate Saulo , e barn in opus , ad 
Barnaba per il Mi- quod afsumpfi eos > 
nifterio , per il qua- - 

le gli ho eletti . 

3. Allora avendo 3. Tunc jejit - 
digiunato , ed orato nantes, & orantes , 

im- 



a Ertele Tetrarca : Il Tetrarca di Galilea , quello» 
che fece decapitare S> Gio* Battifta . 

b Rendevano il loro culto al Signtre : La parola 
Miniar antibus ha un’alfa i ampia lignificazione , e può 
intenderli di tutte le Azioni, che riguardano il Culto 
di Dio , come l’Orazione , la Predicazione &c* Se- 
condo la maggior parte de’ Cattolici quelle parole * 
Mimjìr antibus illis Dio , devono avere quello lènlò : 
Nel mentre » che tjjt erano occupati nel fervido Divi- 
no , cioè a dire , al Sagrìfiscio » al quale i Greci hanno 
r diretta più particolarmente la parola di Liturgia . ' 
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imponentefque eis a impòfero ad elfi le 
manus , dimiferunt mani, e li fecero par* 
illos . - tire . 

4. Et ipji qui - 4. E quelli man- 

dem miffi a Spiritu dati dallo Spirito 
Sanfto abierunt Se -, Santo fe n’ andaro- 
leuciam ; & inde no fc a Seleucia , e di 
navigaverunt Cy- là fecero vela in 
pruni . Cipro . 

Et cum ve- 5. Edeflendoar- 
nijjent Sahminam, rivati in Salamina , 
pnidicabant • ver- predicavano la pa-> 
bum Dei in fyna - rola di Dio nelle Si- 
gogis 3ucUorum—j . nagoghe de’ Giudei* 
Habebant autem et ed avevano ancora 
Joannem in mini- Giovanni , che gli 
Jìerio. . ajutava. 

6. Et cum per- 6. Avendo anche. 
ambulaffint unìver- fcorfa tutta l’ Ifola 

S 2 lino 

s Imptfcro ad effi le mani. Il fcntimento pài comune è, 
che S. Paolo, e S Barnaba furono allora confàgrati * 
ed ordinati Prèti , o Vefcovi . Altri con tutto ciò non 
riguardano quelt’ impofizione , che tome Deprecato- 
ria 3 e come una Benedizione accompagnata da Voti , 
e da Orazioni per il felice fucceflo delle Miffioni di 
quefti due Apoftoli , che avevano forfè già il Carat- 
tere , e l’autorità Epifcopale . ' 

b A Seleucia : Città marittima di Siria, poco dittan- 
te da Antiochia, 1 . 
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fino a Pafo , vi tro- farri Infulam ufque 
varono un certo Giu- Paphum , invene - 
deo Mago , e fai- runt quondam vi - 
fo Profeta nominato rum magum Pfeu - 
Bar-Jefu, dopropbetam , Ju- 

dttiim , cui nomen 
erat BarjeJU , 

7- Che era col 7 * 

Proconfole Sergio Proconfulc. ^ 

Paolo Uomo favio : Sergio 'Paulo , -uz- 
il quale defiderando ro prudente . Hic , 
di udire la parola di accerfitis Barnaba , 
Dio , fece venire & Santo , de fide- 
Barnaba » e Saulo . rabat audire ver- 

bum Dei * 

. 8. Elima il Mago 8. Refijlebatau - 
( imperocché a que- tem illis Elymas 
Ho lignifica il di lui magus (fic enim in- 
novile ) fi opponeva terpretatur nomen 
a* medefimi , volen- ejus ) qiurens a- 
. Ver- 

si 4 $u do /igni fica il ài luì nome i II nome di quello 
fallo l'rofcta era Bar-Jeju , cioè a dire tìglio di Gtsù, 
c quello nome non lignifica .nè Elymas , nè Magus-SLu- 
calo chiamo blymas , avvertendo, che quello nome 
di tlvmas vuol dire la delia cola , che Magni 3 e che 
Elymas lignifica approdo gli Arabi un Mago . Vi fono 
altre opinioni sù quello nome di Elymas ; vedali Cor- 
nelio a Lapide , Saiuio , e Luigi di Dio • 
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vertere ‘Proconfu - do diftogliere il Pro 
lem afide. coniole dalla Fede . 

9. Saulus au - 9. a Ma Saulo ( che 

rem , qui & Tati- è il medefirno che 
lue , repletus Spi- Paolo ) ellèndo ri- 
ritu S anelo yintuens pieno di Spirito San- 
in eum , to, riguardando Eli- 

ma > . 77 7 

- io. Dixit : O io. Diflèro.Uo- 
plene omni dolo , & mo pieno cT ogni ar- 
omni fallacia , fili tifizio e d’ ogni 
diaboli , inimica frode , figliuolo del 
amms jufiitU , non Demonio , inimico 

dogai 

a Ma Saulo ( che è il mede fimo che Paolo ) . Per la 
prima volta qui fi da all’Apoftolo il nome di Paolo , nè 
li vede piO che in apprello abbia prel'o , o che alcuno 
gli abbia dato il nome di Saulo . Si adducono molte ra- 
gioni differenti di quella mutazione di nome i molti 
pretendono , che la Convezione dei Proconsole Sergio 
Paolo > vi dalle occafione ; Secondo altri > l’Apoffolo 
piglio quello nome per umiltà , perchè t'aulut in latino 
lignifica Piccolo ; ma i’orlè non è n<*weflario cercar tanto 
stillerò in quella mutazione , il nome di Saulo era pu« 
radiente Ebreo , quello di Paolo era aliai cognito » ed 
aliai comune fra i Romani i Egli è dunque aliai credi- 
bile , che i Gentili , in mezzo de’ quali l'Apollolo quali 
fempre rituale, da quelto tempo in poi alterallèro un 
poco il Suo nome di Saulo , e che pronunziandolo co- 
me un nome Romano , ne tace fiero quello di Paolo , E 
pare appunto , che San Luca abbia voluto dare ad inten- 
dere quello coU’clprcfiìonc -.Saulus t qui*? Po ultu* 
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d’ogni giultizia, a tu definis fubvertere 
non ceffi di rover- vias Domini recìdi. 
fciare i giufti dife- 
gni del Signore . ' 

il. Ed ecco fu- li. Etnuncec- 
bito la mano del Si- ce manus Domini 
gnore fopra di te ; fiuper te , O* tris 
tu farai cieco , e di cacus , non videns 
qui a qualche tem- folem ufque ad tem- 
po non vedrai la lu- pus . Et confeftim 
ce del Sole . E nel cecidit in eum cali- 
tempo ftelTo cadde go , & tenebra , et. 
fopra i di lui occhi circuiens quarebat » 
come una denfa nu- qui ei manum da- 
vola , andando ten- ret . 
tone , e cercando 
chi gli daffie la ma- 
no . 

12. Allora il 12. TuncTro - 
Proconfole vedendo conful cum vidif 
quello fatto , ere- [et fafìum , cre- 
dette , ammirando didit admirans fu- 
per 

* Tu non ceffi di rover f et are i giufti difegni dtl Si- 
gnore . Nei Tcfto Greco ciò fi dice per interrogazione: 
non ccflerai mai di contraddire alla verità ? I giudi di- 
Jtgm dtl Signore , riguardano qui la propagazione della 
Fede. 
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per dottrina Do- la Dottrina del Si- 
mini . gnore . 

13. Et cum a 13. Paolo, ed i 

‘ Papho navigajjent fuoi compagni par- 
r Panlus , Qf qui tirono da Pafo , e 
cum eo erant , ve- dopo andarono a 
nerunt PergenPam- Perga Città della 
phylia . Joannes au- Panfilia . a Ma Gio- 
tem difcedens ab vanni partì da loro , 
eis , reverfus eJìJe- e ritornò a Gerufa* 
rofolymam . lemme . 

14. UH vero 14. E paflando 

pertranfeuntes Per - Perga , arrivarono 
gen , veneruyit An- ad Antiochia di Pi- 
tiochiam Pifidi a : lidia : ed b il giorno 
, . . . di 

a Ma Giovanni partì da Uro . Da quello , che dice 
San Paolo i f . jo. , pare , che fofl'e debolezza , e man- 
canza di coraggio , che Giovanni Marco fi ritirafle a 
Gèrutalemme ; ma fe commile in ciò qualche difetto » 
lo riparò ben pretto » ritornando al fuo primo impiego, 
b Ed ilgtomodì Sabato . Qualcheduno ha pretcfo » 
che dir Sabbatorum dorelle eflère tradotto per il pri- 
mo giorno della Settimana , e non per il giorno di Sa- 
bato , perchè il plurale lignifica tutta la Settimana . Egli 
è vero, eh eSabbata fi piglia qualche volta per ligni- 
ficare i giorni della Settimana; ma quando fi tratta di 
un giorno determinato della Settimana , come in quella 
luogo (Ite Sabbatorum , non può lignificare, che il 
Sabato , che è fpeflo efpreflb , fopra tutto ne i Settanta 
peiSabbata nel plurale. Così per e l'empio nel prima 

libra, 
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di Sabato eflèndo en- et inoreffi fynago - 
trati nella Sinagoga, gatti die Sabbato- 
fi pofero a federe . rum , federimi . 

• i$. * Dopo la let- 15. Pofl lettio- 
tura della Legge , e nem autem Legis , I 
de* Profeti , i Prin- et Prophetarum—*, 
cipali della Sinago- miferunt principés 
ga , lor mandarono fynagoga ad eos » 

a dire : Fratelli , fe dicentes : Viri Fra - 
qualcheduno di voi tres , fi quis ejì in 
vuole efortare il Po- vobis fermo exhor- 
polo , fatelo . tationis ad plebem , 

diche. 

• i 6 . Paolo fi alzò, 16 .Sur gens au- 
c facendo fegno con tem Paulus , et ma- 
la mano , che tacef- nu filentium indi- 
feso, diffe : Ifraeliti, cens , ah: Viri 1 fi- 

raer 

libro de* Maccabei cap i, dìe Salbatorum lignifica in* 
contaitabilrncnte il Sabato. Quando quella parola fi 
piglia per un altro giorno luori del Sabato , ci I» con- 
giunge ordinariamente qualche cola , che ne determina 
allora la lignificazione , come una , o prima Sabbaio - 
rum • 

a Dopo la let tura dell* Legge. Era coll urne dc’Giu- 
dei di leggere tutti i Sabati nelle loro Sinagoghe un ( 
Capitolo, ouna Sezione della Legge , e di aggiungervi 
la lettura di qualche paflo de i Profeti . Dopo i Capi , 
o Direttori della Sin gogi divano la libertà , o invita- 
vano ancora qualcheduno della radunanza alare un'I- 
ftruiione ai Popolo iòpra quello , che era fiato Ietto » 
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raelita , et qui ti- a e voi , che temete 
metis Deum , au- Dio , ascoltatemi 
dite : 

17. Deusplebis 17. Il Dio del 

Ifrael elegit patres Popolo d’ Ifraele , 
nojìros , et plebem elefle i noftri Padri , 
exaltavit , curri ef- e refe illuftre il Tuo 
fent incoia in terra Popolo, quando fta- 
JEgypti > et in bra- vano in Egitto , e 
ch'io excelfo eduxit gli traffe di là con la 
eos ex ea , forza fovrana del 

fuo braccio , 

18. Et per qua- 18. Eperlofpazio 
draginta annorum di quarant’ anni fop- 
tempus mores eo- portò la loro con- 
rum fujìinuit in de- dotta nel deferto . ¥ 
ferto . 

19. Et dejìruens 19. Avendo poi 
gentes feptem iru> diilrutte b fette Na- 

T zioni 

a E voi 3 che temete Dio : Quelle parole s’ indrizza- 
no a i Proibii ti , ed a i Gentili , che credevano nel ve- 
ro Dio , e che fi trovavano di Sabato nelle Sinagoghe 
per ilìruirli, e lèntir parlare della Legge . Vedali il ca- 
po 17. v.4. Et de Colcntibus 3 Gentilibufque multando 
magna ; un gran numero di Gentili , che adoravano 
Dio . 

b Sette Nazioni nella Terra di Canaan : Vcdanfi i 
nomi di quelle fette Nazioni nel Deuter.7. 1. c in Gio- 
fuè J.v.lo. 
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zioni nella Terra di terra Chanaan, fir- 
Canaan , la divife te diflribuit eis ter - 
loro in forte , ram eorurn » 

20. a E dopo v 20. §mfi pofi 
quattrocento cin- quadringentos & * 

quant’anni in circa , quinqmginta an- 
coro diede Giudici nos : & pofi hac 

dtdit 

è ’ 

f 

a E dopo quattroctmo cìnquant' ami in circa: Que- 
lli quattrocento c inquarti’ anni devono cominciare a 
contarli dopo knafcita d’ linceo » o aliai poco avanti < 
Vedali la nota fopra il v. <?. del Capo 7. Dopo la nalcita 
d* Hocco tino all* u&ita dall’ Egitto' quattrocento cinque 
anni . Dall’ ideila dall’ Egitto lino all’ ingrcff'o nella— * 
Terra di Promiflione quarantanni . Dal? ingreflò alla 
Terra- di PromilCone 3 lino-ai tempo che fu di vi là j lèi 
o lètt’ anni . Quello là iu. tutto paco apprettò quattro- 
cento cinquant’ anni : Qua fi quadringetuit 3 CT quìn - 
quaginta . Alcuni autori fondati fopra il fenlò equivo- 
co 3 che può lare il Tello Greco > pretendono 3 che 
quelli quattrocento cinquantanni debbano contarli do- 
po la divisone della Terra di Canaan lino a Samuele 3 e 
che comprendano tutto il tempo del Governo de’ Giu- 
dici j ma quello fentimento pare diffìcile a follcnerli : 
poiché oltre che li contano- appena trecento cinquant 'an- 
ni- dopo la divisone della Terra di Canaan lino al prin- 
cipio del Governo di Samuele ; quella ipoteli non può 
accordarli con ci© , che fi racconta nel primo libro de’ 
Rètf. v. f . , che Salomone incominciò a fabbricare il 
Tempioquattrocento ottant’ anni dopo l’ ufeita dall’ £- 
gitto • Per altro non è diffìcile a fpiegarli il Tello Gre- 
co conforme alla Volgata , facendo riferire li quattro- 
cento cinquant’ armi a quello » che ha preceduto » e non 
* quello 3 che feguita . ...... 
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dedit jitdices, ufque a fino al Profeta Sa- 
ad Samuel Prophe - muele . 
tam . 

21. Et exinde 21. Dopo doman- 

pojìulaverunt Re- daronoun Re,eDio 
gem : & dedit illis loro diede Saulle fi- 
T )eus Saul filinm gliuolo di Cis della 
Cis , virum de Tri- Tribù di Beniamino» 
bu Bepiamin , an- e così pafTarono qua- 
ms quadraginta. rant’anni. 

22. Et amoto 22. Avendo poi 

ilio , fkfcitavit il - rigettato Saulle, die- 
lis David Regem : de loro Davidde per 
cui tejlimoniutns Re , al quale refe 
perhibens , - dixit : quella teftimonian- 
Inveni David fi - za : Ho trovato Da- 
lium JeJfe , vi - vidde figliuolo di 
rum fecundim cor Jefife fecondo il mio 
mentri*, qui faciet cuore , e che farà 
cmnes voluntates tutte le mie volon- 
mcas. tà. 

2.3. Hujus Deus 23. Dalla fua 

T 2 fchiat- 

a Fino al Profeta Samuele • San Paolo moftra qui di 
efcludere Samuele dal numero de i Giudici , c congiun- 
gere il tempo , nel quale regnò Saulle . I quarant* anni, 
de* quali fi parla al v. z i. , racchiudono la durata del 
Governo di Samuele, e del Regno di Saulle . 
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fchiatta, Dio, fecon- 
do la fua promelfa , 
ha fatto nafcere per 
Ifraele un Salvatore, 
che è Gesù ; 

24. Ed avanti che 
egli apparile , Gio- 
vanni predicò il Bat- 
tefimo della Peni- 
tenza a tutto il Po- 
polo d’ Ifraele. 

2$. Ma Giovanni 
ftando per finire il 
fuo corfo , diceva : 
Io non fon quello , 
che voi penfate , ma 
verrà un altro dopo 
di me , del quale 
non fon degno di 
fciogliere lefcarpe. 

2 6 . Fratelli miei, 
figliuoli della fchiat- 
ta di Abramo, a voi, 
ed a quelli, che te- 
mono Dio fra di voi 



1 Apost. 
ex [emine fecundum 
prom/JJionem eduxit 
Ifrael Salvai or em 
Jefum , 

24. Predicante 
Joanne ante faciem 
adventus ejus Tia- 
ptifmum Poeniten - 
tie omni populo If- 
rael . 

2$. Cumimple - 
ret dutem foannes 
curfum fuum , di - 
cebat : JQuem me 
arbitramini efse , 
non firn ego , [ed 
ecce venitpoft me , 
cujus non fum di - 
gnns calceamenta 
pedum folvere. 

2 6 . Viri fra - 
tres , filii generis 
Abraham , & qui 
in vobis timent De- 
litti , vobis verbutn 
falu- 
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faluti s hujus mif- s’ indirizza quella 
Jitm ejì. parola di fallite. 

27. fhù enirn 27. Poiché quel- 
habiiabant Jerufa- li , che abitavano 
lem , & principes in Gerufalemme , e 
ejus hunc igno- quelli , che n’ erano 
rantes , & voces i capi , non ricono- 
Propbetarum , qua fcendo Gesù , hanno 
per cmne S abbattivi adempiuto , anche 
leguntur , judican- condannandolo , le 
tes impleverunt ; parole de’ Profeti , 

che fi leggono ogni 
giorno di Sabato ; 

28. Et nuli am 28. Efenzanulla 

caufam mortis in - trovar nel medefi- 
'venientes in eo , pe- mo , che meritaflè 
tierunt a Pilato, ut la morte , domanda- 
interficerent eum . rono a Pilato , che 

lo faceffe morire . 

29. Cumqu<L-j 29. E dopo che 
confummaffent om- ebbero efeguito in-, 
nia , qua de eo feri - neramente tutto ciò 
pta erant , deponen - ch’era fcritto di lui, 
tes eum de Ugno , fu tolto dalla Croce 
pofuernnt eum in e pollo nel/epolcro. 
monumento. 

T 3 30. Ma 
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30. Ma Dio lo 30. Deus vero 
rifufcitò da morte jìifcitavit eum a 
dopo il terzo gior- mortuìs tertia die : 
no : ed apparve per qui vifiis eji per 
molti giorni a quel- dies multos bis , 

li , che lo avevano 
feguitato dalla Ga- 
lilea aGerufalemme, 

31. I quali fino a 31. Qui fimul 

quell’ ora rendono afcenderant curri eo 
tellimonianza di lui de CjaliDd iti 3 eru - 
al Popolo » filem : qui ufqu<L 

nunc funt teftes e- 
jus adplebem . 

32. Noi vi an- 32. Et no s vobit 
xiunziamo dunque , annuntìamus eetm , , 
che la promelTa fat- qm Ad patres no- 
ta. a’ nollri Padri , firos repromijjto fo- 
tta eft : 

33. Dio 1 ’ ha a- 33. Quoniam 
dempiuta * per noi , hanc Deus adimple- 
che fiamo loro fi- vit filiis noftris , 
gl inoli , rifufeitan- refufeitans Jefurn , 

ficut , 

• * • • • ^ . 

■X 

a Per noi che fiamo loro figliuoli • Il Tefto Greco fa 
vedere, che così devono eflere tradotte le parole della 
Volgata Filiit nofiri a. 1 
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ficut & in Pfalmo do Gesù , come è 
fecundo fcriptuvis fcritto nel fecondo 
eft : Filtus meus ex Salmo : Voi liete il 
tu , ego hodie gemi mio Figliuolo , * ed 
te . io oggi vi ho gene- 

rato . 

- 34- » Quod au - 34. Ed avendolo 

tem fufcìtavit eum rifufeitato per non 
a inortuis , am~ piu morire , l’ha te- 
plius jam non re- ftificato con quelle 
verfurum in corru - parole : b Io man- 

T 4 terrò 

a Ed io oggi vi ho generato : Quelle parole fono ap- 
plicate altrove da San Paolo alla Generazione eterna del- 
Verbo Hebr.if. e fono ftate applicate ancora all’ Incar- 
nazione del Verbo . Poiché laJufurrezione è chiamata 
nella Scrittura una Regenerazione » e Gesù Crifto vi 
tiene nominato il Primogenito Ira i morti : Ed ki effètti 
la fua Rifnrrezione gloriofa la come una nuova gene- 
razione, con la quale pio lo riconobbe per Tuo Figliuolo 
nella maniera la più autentica , c lece vedere , che Ge- 
sù Crifto era veramente quello , di cui fi dice : Vìi fitte 
mìo Figlio , io oggi 'vi bo gemette . Non deve recar ma- 
raviglia, che quefte parole di Daviddc , «he lignificano 
la Generazione del Verbo, contengano ancora wna Pro- 
fezia della Rifurrezione del Salvatore , eflèndo la fin 
Rifurrezione gloriola una oonfeguenza necelìaria della 
fua Generazione Divina. 

b lo manterrò fedelmente le fante fromeffe , che 1)0 
fatte a Davidde . Alami Interpreti credono , che_* 

San Paolo cavi da quefte Iole parole '. Detto vobit fan*\ 
fta-Dei fide li a , una prova della Rilurrezionc di Gesù 

Crifto 
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terrò fedelmente le pionem , ita àìxiv. 
fante promefle , che Quìa, dabo vobis 
ho fatte a Davidde . [ancia David fide- 
lia . 

E perciò di- 3$. Ideoque & 
ce in un’altro luogo: alias dicit : Non _j 
V oi non permette- dabis S anteluni—* 
rete , che il voftro tuum vi dere corru - 
Santo provi la cor- pionem . 
ruzione . 

36. Poiphè per $ 6 . David enint 
quello , che fpetta in fua generatione 
a Davidde , dopo cum adminijìrajfiet < 
avere efeguito a fuo volimi atì Dei , dor- 
mi - 

* r » 

Crillo ; perchè Dio avendo promeflo * che il Regno di 
Davidde non finirebbe mai 3 quella promefl’a non hi 
potuto adempirli , che nella Perlòna del Melila j e fup- 
ponendo la di lui Rifurrezione , è meglio 3 mi pare , far 
dipendere la prova , che dà l’Apoftolo della Divinità e 
della Rifurrezione di Gesù Crifìo 3 non da quelle paro- 
le pigliate fepa ratamente 3 mariunite e congiunte a i 
tre verfetti legnenti in quella maniera : Dio manterrà 
fedelmente le fante promeflè , che ha fatte a Davidde % 
ora egli ha promeflo>che il fuo Santo non proverebbe la 
Cófruzione : Non fi può dire, che quella prometea fi, 
fia adempita in Davidde , poiché egli è morto 3 ed è 
Rato pollo nel Sepolcro de’ fuoi Padri 3 ed ha provata — > I 

la Corruzione ; bifogna dunque cercarne il compimen- 
to nella Perlòna di Gesù Crifio, che Dio ha rifufeitato; 

Egli è quel Santo 3 che non doveva provare la Corru- 
zione . 



1 
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mivit : & appofitus tempo la volontà di 
efì ad patres fuos , Dio , è morto , ed 
& vidit corruptio - è flato meflò nel Se- 
nem. polcro de* Tuoi Pa- 

dri , ed ha provata 
la corruzione . 

37- c Quem ve- 37. Ma quello, 
ro Deus fufcitavit che Dio ha rifufci- 
a mortuis , non vi- tato , non ha pro- 
dir corruptionem . vata la corruzione . 

38. Notumigi- 38. Sappiate 
tur fit vobis , viri dunque , o Fratelli , 
fratres , quia per che per lui vi ha àn- 
hunc vobis retnif- nunziatala remiflio- 
Jto peccatorum an- ne de’peccati , a e di 
nuntiatur , & ab tutte le cole , dalle 
omnibus , quibtts quali non avete po- 
nonpotuiflis in le- tuto eflèr giuftifica- 

. ti con 

- # 

a E dì tutte le cofe (Tc> Molti fpiegano quello ver- 
fetto , come fc nelli Volgata vi folle un punto dopo /«* 
ftifìcari 3 c fanno dipendere ab omnibus da rcmìflio • 
Sappiate , che per metro di Gesù Criflo voi dovete^» 
efler liberati dai vollri peccati , e da tutte le cofe (le 
Ccrcmonie Legali ) per le quali non avete potuto efl’ere 
giuftificati fotto la Legge di Mose > cioè a dire , chc_» 
per lè fteflè non erano capaci di giuftificarvi fenza la 
grazia di Gesù Crifto . Si è determinato il fenfq della 
Volgata dal Telto Greco, ove i verfetti fono dilpofti , 
& interpretati diverfamente . 
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ti con la Legge di ge JMoyfi jujìijv 
Mosè : cari : 

39. a Chiunque * 3 9. In hoc om- 
crede in lui , per lui nis , qui credit, ju- 
medefimo n’ è giu- Jìificatur . 
ftificato . 

40. Guardate 40. Videte er- 
dunque che ciò,ch’è go ne fuperveniat 
detto ne i Profeti , vohis quod diElum 
non cada fopra di eft in Prophetis : * 
voi : 

41. b Vedete, ani- 41, Videte , con* 
me difprezzatrici, e temptores ,& admi- < 
forprefe da maravi- ramini , & disper- 
dimi- 

a Chiunque crede in lui . Con ima fede viva , ed 
operatrice per fa carità , è giuftitìcato per la grazia_* 
fentificante.} che è data per ì meriti di Gesù Crifto . 

b Vedete , anime difprex.x.atrici • Il Profeta Habactffc 
predicevo con quefte parole ai Giudei del luo tempo , 
che effi dovevano efler condotti in cattività dai Caldei. 

Sin Paolo piglia in preftito le ftefle parole , per annun. 
ziare a i Giudei increduli , le difgrazie terribili , che 
la loro oftinazione a rigettare il Vangelo di Gesù Cri- 
Ito , averebbe loro bvn prefio tirate addotto , Nel Te» 
fio Ebreo, c nella Volgata d* Ha bacuc, invece divi- 
dete Contemptoret fi legge df pici te in Genitivi ; Ma I 
Settanta ancora hanno tradotto Videte Contemptoret : ( 

Per altro il fenfo fi trova per tutto lo Aedo , e gli Apo* 

Aoli fono foliti piuttoAo d’attaccarfi al fenfo ,• che alle 
parole nelle Citazioni 3 o applicazioni , che fanno del> 
la Scrittura - 



< 
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dimìni : quia opus glia annientatevi : 
operor ego in diebus imperocché farò ne* 
•vcflris , opus quod voftri giorni un’ope- 
non credetis ,fiquis ra , e tale , che voi 
enarraverit vobis . non crederete , fe 

qualch* uno ve la 
raccontai . 

42. Exeuntibus 42. Ufcendo i 
autem illis , roga- medefimi poi dalia 
bant ut fequenti Sinagoga , a li pre- 
S abbaco loqueren - garono di parlare 
tur fibi verba h&c . ancora sù la ftefla 

materia il Sabato fè-r 

- • guente . 

43. Cumque_> 43. E quando la 
dimijfa ejjet Syna - Radunanza fu fciol- 
goga , fecuti flint ta , b molti Giudei , 

, multi Jud*orum,& e ftranieri , che ado- 
colentium advena- ravano Dio, fegui- 
rum , Paulum , & tarono Paolo, e Bar- 
Bamabam : qui lo - naba, i quali coi lo- 
ro 

- a U pregarono di parlare ancora . Il Greco ordina- . 
rio Raggiunge , che furono i Gentili , che li pregarono, 

e; per quelli Gentili devanfi intendere i Greci, che non 
erano ancora circoncifi , ma credevano , ed adoravano 
il vero Dio . 

b Molt i Giudei , e Stranieri , che adoravano Dìo : 
Cioè a dire molti Profcliti . 
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rodifcorfi gli efor- quentes fuadebant 
tavano a mantenerli eis ut permane rent , 

in grazia di Dio . in gratta Dei . 

44, Il Sabato fé- 44. Sequenti 
guente quali tutta la vero Sabbato pane 
Città fi unì per fen- univerfa Civitas 
tire la parola di convenit audir 
Dio . • verbum Dei . . 

•>4$. Ma i Giudei 45. Videntes au- 
pieni di gelofia per tem turbas Judai , 
veder tanto Mondo repleti flint zelo , e*r 
radunato, contrad- contradicebant bis , 
dicevano , bcftem- qua a Paulo dice - < 

miando ciò,che Pao- bantur , blafphe- 
lo alfieri va . . mantes . 

4 6. Allora Paó- 46. Tunc con-- 
lo e Barnaba di fièro Jìanter Paulus & 
lenza turbarli : A Barnabas dixerunt: 
voi prima che a gli vobis oportebat pri-. 
altri doveva annun- mum loqui verbum 
ziarfi la parola di Dei : fed quoniam 
Dio : ma perchè voi repellitis illud , & 
la rigettate , e per- indignos vos judi - 
chè vi giudicate voi catis aterna vita , 
fiefii indegni della ecce convertimur ad. 
vita eterna, noian- Gente; ; 

47 - Sics 
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' diamo a voltarci dal» 
la parte de’ Gentili . 

47. Sic ertimi 47. Poiché il Si- 

pracepit nobisDo - gnorece.l’ ha ordi- 
minus : Po fui tc^> nato con quelle pa- 
in lucem Cjentium , role : a Io vi ho lla- 
utfis in falutem _j bilito per elfer la lu- 
ufque ad extremum ce de i Gentili , ed 
Terra . affinchè portiate la 

falute fino all’eflre- 
mità della Terra. 

48. Audientes 48. Udendo per- 
dura Gentes ga- ciò i Gentili que- 
vifa funt , & glo- Ilo difeorfo , ne eb- 
rificabant verbum bero della conten- 
do?»/»! : & credi - tezza , e refero glo- 
ria 



a Io vi hoft abilito per effer la luce de* Gentili. Quelle 
parole d’ lfaia , Io vi hoftabilito tTc. riguardano Gesù 
Crifto ; l'opra di elio cade propriamente la Profezia : 
San Paolo vi trova un Precetto per lui , e per gli altri 
Apoftoli di predicare il Vangelo a i Gentili . In effetti 
l’adempimento di quella Profezia richiedeva , che-» 
Gesù Grillo foflè annunziato , e predicato per tutta lai 
Terra a e toccava a gli Apoftoli , eh 'erano flati eletti 
per quello., a farlo conofcere. Secondo altri Interpreti * 
le parole d’Ifaia poflono ancora intenderli, con propor* 
zione , di Sa» Paolo Hello, e de i Miniltri del Vangelo, 
che portano la luce della Fede lino ail’cltremità della—* 
Terra » 
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ria alla parola del derunt quotquot e- 
* Signore a e tutti quel- rant preordinati ad 
li , che colà fi tro- vitam eternarti , 
vavano de* predefti- 
nati alla vita eterna, 
credettero in lui. 

49. In quello 49. DiJJemina 
mentre la parola del batur antem ver~ 
Signore fi fpargeva bum Domini per 
in ogni contrada. univerfam regio - 

nem. 

$0. Ma i Giudei '$0. Judài au- 
avendo follevate b tem concitaverunt 
delle donne di pietà mulieres religio - 




<* E tutti quelli , che colà fi trovavano di' fredefiU 
nati alla vita eterna . Quelli, che fecondo il decreto 
che Dio ne aveva fatto , erano chiamati con grazie effi- 
caci alla cognizione di Dio , e del fuo figliuolo Gesù 
Criflo . Hxc tfi vita aterna , ut cognofcant Te. Al- 
cuni Interpreti intendono per predeftinazione alia vita 
eterna, la predeftinazione alla gloria j Ma in quallì vo- 
glia maniera, che lignifichi quella predeftinazione, e 
qu Jfìvoglia fenrimento , che fi abbia fopra di ciò, deve 
rimanere per collante , che quelli , che non furono del 
numero de’ predeftinati, avrebbero potuto credere co- 
me gli altri, feavefl’ero voluto approfittarli delle gra- 
fie, che Dio dava loro . Eflìnon rimalèro infedeli , fe* 
non perchè rigettarono elltmcdelimi la divina parola , 
« li dichiararono indegni della vita eterna, v. 4 6. 
b Delle Donne di pietà 5 cioè a dire Donne del nu- 

•. mero 



4 
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Capitolo XIII. 231 
fas , & honejìas , e di condizione con 
& primos Civita - i Principali della 
tis , & excitave- Città , eccitarono 
mnt perfecutionem una perfecuzione 
in Paulum,& Bar- contro Paolo, e Bar- 
nabam : & ejece - naba,e li /cacciarono 
runt eos de finibus dal Paefe . 
fuis . 

ji. At illi ex- 51. Paolo,eBar- 
eujfi pulvere pe- naba dopo aver fcof- 
dnm in eos , vene- fa contro di effi la 
runt lconium •» polvere de’loro pie- 

di, fe ne andarono a 
Iconio . 

52. Difcipuli 52. Ed i Difce- 
quoque replebantur poli erano pieni di 
gaudio , & Spiri - allegrezza, e di Spi- 
ra Sanfto . rito Santo . 

* 



Ca- 

tncro delle Profelite , e delle Greche affezionate alla_. 
Religione Giudea . Quefìo c il lenlo , che la parola 
Greca moftra di avere in altri luoghi di quello Capito- 
lo v. 17. 4j. 
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232 Atti degli A post. 

CAPITOLO XIV. CAPUT XIV. 

» * 

La Converfìone di Multis Tudaorum -, 
molti Giudei , ed ac Ethnicorum^ 
Idolatri , che ab- ìconii fidem in 
braccia no in Ico- Cbrijìum fufci- 
nio la Fede di Ge- pientibus , conci - 
sù Crifto , fa /olle- tatur a Jud&is tu - 
vare gli altri Giu- multili in Apofto- 
dei contro gli Apo- los , qui Lyflram 
Itoli . Erti friggono fugiunt , ubi Pau- 
a Liftri , ove Paolo lus claudum cl~> 
guari fce un uomo matris utero cu - 
nato impedito del- rat ; populumque 
le gambe . Gli A- ac Sacerdote ob 
portoli fono riguar- id ipfis tamquam 
dati come Dei , ed diis facrificare vo~ 

* hanno molta pena lentes Agre corn- 
ar impedire , che pefcunt fed con - 
M popolo, e i SaCer- citata à JndAis 
doti non facciano fupervenientibus 
ad erti de' iagrifizj ; turba , Paulus 
' ma fopravvenendo lapidatur , & prò s 

i Giudei , eccitano mortilo relinqui- 
contro di loro una tur : cumque fur- 
. rexìf- 

■ _ ) 
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Capitolo XIV. 233 
nxijjet , ipfe & fedizione . Paolo 
varnabas difcì- è lapidato , e la- 



___ ij ^ 

■oarnabas difci- 
pulos per varia 
loca exhortantes , 
& presbyteros or- 
dinante s , rever- 
tuntur Antio - 



fciato per morto . 
E/Tendofi pofcia ri- 
alzato , ritorna con 
Barnaba ad Antio- 
chia ; /corrono di- 
vcrfi luoghi , ne* 
quali efortano i 
Difcepoli , ed or- 
dinano Preti . 



F Aclum eft an- TJ Sfendo a in Ico- 

M fimnl introirent no infieme nella fi- 
in Synagogam h- nagoga de’ Giudei , 
daorum , & loque- e parlarono in ma-; 
rentur , ita ut ere - niera » che vi fu un 
deret Judaorum , gran numero b di , 
& Gracorum copio - Giudei , e di Greci , 
fa multitudo . che credettero . 

V ' 2. Ma 

■a In Iconio: Iconio , Derbe a e Liftri , delie quali . 
fi parla in quello Capitolo , erano Cittì di Licaonia , 

1 royancja dell Afia minore , e vicine alla Pifidia , 

r a- ■ y e de ' Grra ; Bend e la lingua Greca 

fofle mula. n tutti l’Afia Minore i con tutto ciò il no- 
me di Greci , uoa è un nome di Nazione , ma di Re- 

li§>0: 



Aclum eft an- 
tem Iconii . 



E 
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. 2. Mai Giudei, 2. Qui vero in- 
die non vollero ere- creduli fuerunt .fo- 
dere , lì follevaro- dati , fufeitaverunt, 
no , ed inafprirono & ad iracundiam 
i Gentili contro i concitaverunt ani - 
Fratelli . mas Gentium ad- 

verfus fratres . 

3. Reftarono dun- 3. Multo bitur 

J ■— o 

que colà molto tem- tempore demorati 
po , operando con funt , fiducialiter 
libertà in nome del agentes in Domino , 
Signore , che rende- teftimonium perhi- 
va teflimonianza* al- berne verbo grati ét 1 

la parola della fua fu* , dante figna , 
Grazia , operando & prodigia fieri per 
con le loro mani mi- manus eorum . 
racoli prodigio!! . 

4. Ma il Popolo 4. Divifa efl au - 
della Città fu divifo, tem multitudo CU 

r . ' VÌ- 

. V 

licione ; egli è eppofto al nome de’ Giudei , e fi dà nel 
Nuovo Tefta mento ai tutti quelli , che non lèguita va- 
no la Legge di Mote . Non vie dubbio, che quello 
nome in quello luogo non lignifichi i Gentili . Quello 
apparifee dal v .zfi. di quello Capito!o,nel quale STl?ao- i 
lo racconta, come Dio aveva aperta la porta del Van- 
gelo a 'Genti li . * 

a /illa parti a della fua Grafia : Ai Vangelo » alla 
**gg« di Grazi a, che predicava no • y • 
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vìtatìs : £r quidam ed alcuni erano per. 
quidem erant cum i Giudei , ed altri 
fudais, quidam ve - per gli Apolidi . 

- ro cum ApòJHlis . 

• ?. Cum autem 5. Orai Gentili, 
facìus effèt impetus ed i Giudei eflendolì 
Gentilium , & fu* follevati con i loro 
daorum cum prin- capi per far loro ol» 
cipibus fuis, ut con - traggio , e per lapi* 
tumeliis afficerent , darli , 

& lapidar ent eòi , 

- 6 . Intélligentes 6 . Quelli che ne 
confugerunt "ad d- furono awifati * Il 
vitate s LycaonU , ritirarono a Liflri , 
Lyftram , & Der- e a Derbe Città di 
ben , eh* univerfam Licaonia , ed in tut- 
in cirtuitu regio- ti i Padì circonvici* 
nein , & ibi eudn - ni , e vi predicava* 
gelìzantes erant . no il Vangelo , 

7- Et quidam 7. Vi era un uo- 
virLyftris infirmus mo a Liilri , che non 
pedibus fedebat , potendoli tenere in 
claudus ex utero piedi , era collretto 
matris fiu , qui a ftar fedutò , per- 
numquam ambula - chè era impedito 
verat . , nelle gambe , e non 

V 2 aveva 
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aveva mai cammi- 
nato . 

8. Quell’ uomo 8. Hic audivit 
afcoltò Paolo , che Paulumloquentem. 
predicava . E Paolo Qui intuìtus eum , 
avendolo riguarda- & videns quia fi- 
lo , e vedendo , che dem haberet ut fal- 
aveva fede per efler vus fieret , 
guarito , 

9. DilTe ad alta g. Dixit ma- 
voce : Alzati dritto gna voce : Surge 
sùi tuoi piedi . Ed fuper pedes tuos re- 
egli fece un falto , e ttus . Et exilivit * 
fi pofe a camminare. & ambulabat . 

10. La gente, che io. Turb * au- 
ivi era , vedendo ciò tem cum vidijjent 
che Paolo aveva fat- quod fecerat Pau- 
to , alzò la voce , * e lus , levaverunt 
difle in lingua del vocem fuam Lycao - 

nice 

a E dijje in lingua del paefe dì Lìcaonìa : La lingua 
Greca aveva corfb , come fi è detto, in tutto l’Orien- 
te ; cosi quello linguaggio altro non era , fecondo mol- 
ti Autori , che un Greco mifchiato di alcune parole 
foraftiere , e pronunziato in una maniera particolare. 
Ciafcheduna Provincia aveva il fuo proprio Dialetto ; 
ma ciò non ottante , pare , che San Luca abbia voluto 
lignificare uni lingua differente da quella , nella quale 
icriveva , e fi potrebbe provare col teftimonio degli 

anti- 
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Capitolo XIY. 237 
mce dicent es : Dii paefe di Licaonia : 
fimiles fatti homi - Sono fcefì appreflb 
nihusy defcendernnt di noi Dei in forma 
ad no s . umana . 

11 . Et vocabant 11. E chiamava- 
Barnabam hvem » no Barnaba Giove , 
Paulum vero Mer - e a Paolo Mercurio : 
curium : quoniam perchè egli era , che 
tyfe erat dnx verbi, portava la parola . 

12. Sacerdos 12. Il Sacerdote 
quoque Jovis , qui fteflò di Giove 1 * I- 
erat ante Civita - dolo del quale era 
tem , tauros , & vicino all* ingreflo 
coronas ante januas della Città, b elfendo 
afferens , cum pò- venuto alla porta 

con 



antichi , che quelli Popoli , oltre la lìngua Greca che 
era fparl'a quali da per tutto , avevano ancora la loro 
lingua particolare ; ne fia teftimonio ciò , che nota un 
antico Geografo in propolìto della Città di Derbe . 
Alcuni , die’ egli , la chiamano Delbia , il che lignifica 
in lingua Licaonica un Ginepro Steph. de Urbìbui . 

a Paolo Mercurio : Mercurio era riguardato fra le 
Divinità Pagane come il Dio dell’ eloquenza s e l’ In- 
terprete degli Dei , e perciò i Greci lo chiamavano 
Hermete . 

b F.ffcttdo venuto alla porta : Alla porta della Cit- 
tà , o fecondo la verlìone Siriaca , e la maggior parte 
degl’ Interpreti , alla porta del luogo > ove er^po gli 
Apoftoli • • 
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con tori , e corone, pulis vokbat [acri-; 
voleva , come il Po- ficare . . " i 

polo , far loro un fa- 
grifizio . 

13. Ma fubito 13. jQuod ubi 
che gli Apoftoli Bar- audierunt Apoftoli , 
naba , e Paolo 1 eb- Barnabas & Pau- 
bero udito , a fquar- lus , conficijfis tuni~ 
ciaronfi le loro velli- cis finis exilierunt 
menta , e fi gettaro- m turbas claman- 
do in mezzo della tes , 

folla gridando , • • 

14. E dicendo : 14. Etdicentes : 1 

che fate ? noi fiamo Viri , quid hac fia - 
mortali , ed uomini citìs ? & nos mor- 
tomi voi , che vi tales fiumus , fimi - 
predichiamo , che les vobis homines , 
rinunziate a quelle amuntiantes vobis 
vanità , per attac- ab bis vanii con - 
carfi a Dio vivo , il verti ad Deum vi- 
quale ha fatto il eie- vum , qui fiecit ca- 

* lutti. , 

* » . . , <• . ' » 

* 4 Squarci aronfi le loro veftimenta: Quella lacera- 
zione di abiti era quali fra tutte le Nazioni il cóntraf- C 
fegnodiun gran dolore} fra i Giudei m particolare 
era un contraficgno di Penitenza „ ed una pubblica di- 
fapprovazione di quello , che adivano dire , « vede- 
vano fare contro l' onore di Dio • 
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Capitolo XIY. 239- 
lum , & terram , lo , e la terra , il ma- 
& mare , & omnia re , e tutto quello , 
qua in eis funt : che elfi contengono: 

1%, £hùinpra- ij. Il quale ha 
teritis generationi - ne* fecoli paflati la- 
te dimifit omnes fciato a che tutte le 

Na- 

' a Che tutte le Nazioni vadano per le loro firade . 
I due libri della vocazione dei Gentili 3 contendono 
ùh eccellente Comentario l'opra quelli due vedetti . 
San Profpero, che palla per Autore di qneft’ Opera , 
dopo aver moftrato > che Dio vuole la falute di tutti 
gli uomini lenza eccezione , infegna, che le Nazioni 
non fono Hate mai private intieramente de i mezzi di 
piacere a Dio* perche oltre le grazie elleriori , eflè 
ne hanno avute in ogni tempo delle interiori , e delle 
foprannaturali . Ci contenta rem# di copiare due palli 
del primo libro 3 capo 6. Sed ne in prateritit quidem 
f acuiti hac eadem Grafia , qua pofì Domini Nofiri 
Jefu Cbrifiì Rejurreóiionem ubique diffuja eft » defuit 
Mando • Quamvis enim J pedali cura , atque indui- 
genti a Dei topulum IJraeliticum confiet eleèum , om- 
nejque alia Nat ione s fuas vias ingredi s boctfitfe- 
cundum propri am per mi [fa fint vivere volani atem , 
non ita tamen aterna Creatoris bonitas ab illit homi* 
nibu/Je averti 1 1 uteot ad cognofcendum Je » atque 
metuendum nullìs fignificationibus admoneret i Cee- 
lum quippe 3 ac Terra ÙT c. <§>ui quidem i n compara- 
ìionem Eteéìorum s videntur abjeéìi 3 ftd numquam 
funt a manifeftii , occultifque beneficiti abdicati . Et 
cap- f . Sed cum in ilio Fopulo ( Judaii > fST Genti bui,) 
cui utraque eruditi» profuit 3 nemo, nifi gratin jufii- 
ficatus fit per fpiruum Fi dei , qui ambigui eoi , qui 
de quibujcuuque Natienibui 3 quibutlibet tempori ha » 
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Nazioni vadano per Gentes ingredi vias 
le loro llrade . fuas . 

1 6. Ma però non 1 6 . Et quidem 

ha mancato di ren- non fine tcfiimonio 
dere teftimonianza femetipfum reliquie 
di sè Hello , fpargen- benefaciens de calo , 
do i Tuoi benefizj dans pluvia s , & 
dall’ alto del Cielo , tempora fruttifera, 
e dando piogge , e implens cibo , & 
llagioni proprie per Utitia corda wa- 
i frutti , fommini- fira . 
mitrandoci in ab- 
bondanza di che vi- I 

vere con allegrezza. 

17. Con quello 17. Et hac di~ 
difcorfo appena po- centes , vix feda- 
tettero impedire il verunt turbas 
Popolo , che non fibi immolarent . 
facelTe loro un fagri- 

fizio . 

18 In quelle cir- 18. Supervene- 
collanze arrivarono runt autem quidam 

ab 

Beo piacere potuerunt fpiritu gratta Dei fuiffe dire - 
£ìos ; qua ttfi parcior , atqur occultior fuìt , nulli t I 

tamen [acuii s fe negavìt , virtute una , quanti tate 
di ver fa , confilio incommutabili , opere uniformi . Que- 
llo Comcntario è ben diverfo da quello » che ci danno 
qui alcuni nuovi , e moderni Interpreti » 



Digitized by Google 



J 



Capitolo XIV. • 241 

ab .Antiochia , & a alcuni Ebrei d’An- 
lconio Judtei : & tiochia, e da Iconip; 
perfuafis turbis , che avendo fatto en- 
lapidantefque Tau- trare il Popolaccio 
lutìiy traxerunt ex- ne* loro lentimenti , 
tra civitatem , exi- lapidarono Paolo , e 
Jìimantes eum mor- lo b flrafcinarono 
tuumejjè. fuori della Città, 

credendolo morto . 

19* Circumdan- 19. Ma come i 
t'ibus autem eum Difcepoli fi raduna- 
Difcìpulis , furgens rono appreflo di lui, 
intravit civitatem , eflendofi rialzato , 
& pojìera die prò - entrò nella Città , 
feftus ejì cum Bar - ed il giorno feguen- 
naba in Derben . te partì per Derbe 

con Barnaba . 

20. Cumque _» 20. Dopo eh* elfi 

eu angeli zajjent Ci - ebbero predicato il 
vitati illi , do - Vangelo in quella 

X Città 

a Alcuni Ebrei <C Antiochia : Antiochia di Pifidia , 
della quale fi e parlato nel Capitolo precedente . 

b Lo J Irsjcinaront fuori della Città : Il cofiume 
de Giudei era di lapidare iuori della Città j ma pare, 
che ciò fi facefl'e nella Città fteflà di Ljftri , dove il 
Popolaccio avendo prelè tumultuariamente le pietre , 
ne opprefleil Sant’Apoftolo a ma avendolo poi credu» 
to morto , lo ftrafeinarono fuori della Città • 
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Città, ed inftruite cuijftnt multos , re- 
molte perfone , ri- verfi funt Lyflram, 
tornarono a Liftri , & Iconium , et An- 
ad Iconio , e ad An- tiockiam , 
tiochia , 

21. Fortificando i 21. Confirmun- 
Difcepoli , e perfua- tes anima* difcipu- 
dendo loro di ftar lorum, exhortantef- 
forti nella Federper- que ut permane- 
chè per la via dimoi- rent in fide : & 
te tribolazioni ci è quoniam per multa* 
necefsario di entrare tribulationes opor- 
nel Regno di Dio . tet nos intrare in 1 

regnum Dei , 

22. 4 Ed avendo 22. Et cum eon- 
: Ordinati b Sacerdoti fiituiffent illis per 

J fin- 

ti Ed avendo ordinati Sacerdoti : Quello è quello , 
che lignifica qui , c in altri luoghi del Nuovo Tella- 
mcnto il termine Greco . I Santi Padri fi fervono co- 
munemente della fiefl’a parola per lignificare la Confa- 
grazione , c l’ordinazione , che fi faceva con l’ impo- 
fizione delle mani ; ed è contro ogni apparenza di ra- 
gione la pretenfione degli Eretici , che ne riftringono 
il lignificato alla lòia approvazione , che il Popolo al- 
zando le mani , faceva della fcelta di una perfona per < 
un impiego , o per una carica . 

b Sacerdoti : Sotto quello nome , dicono gl’ Inter- 
preti, che fi comprendevano qualche volta nel princi- , 

pio 
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Jìngulas Ecclefias in ciafcheduna Chie- 
presbyteros , .$• 0- fa , e fatte orazioni , 
raffini cum jejuna - e digiuni , gli rac- 
tionibus y commen- comandarono al Si- 
daverunt eos Do - gnore , nel quale 
mino , in quem ere - avevano creduto . 
diderunt .. 

23. Tranfeun - 23. Poi traver- 

Tifidiam , fando la Pifìdia , ar- 

'venerunt in Pam - rivarono in Panfilia , 
phyliam , 

24. loquen- 24. E dopo avere 
fri verbum Domi- annunziato a a Perga 
ni in Perge , la parola delSigno- 
feenderunt in Atta - - re , difeefero in At- 

talia ; 

2j. Et indetta- 2j. Indi fecero 
‘vigaverunt Antio- vela ad Antiochia , 
chiam , linde erant ove erano flati man- 
traditi gratia Dei dati , confidandoli 

X 2 • alia 

pio del Criftianefimo ed i Velcovì , ed i /empiici 
Preti . Quello paflo però non pare decilìvo a favore 
di quella confiderà zione , ne vie cola 3 che obblighi 
il dare qui al nome di Preti , o Sacerdoti una lignifica- 
zione piu ampia , che quella, che noi oggi gli diamo» 
a A Perga . Era quella una Città Marittima di Pan- 
filia , ove gli Apolloli s’imbarcarono per andare in 
Antiochia di Siria . 



Digitized by Google 



144 Atti degli Apòst. 
alla Grazia di Dio in opus , quod com - 
per 1 * opera , che pleverunt. 
adempirono . 

26. Quando fu- 26. Curri autem 
rono arrivati , e che venijjent » & con - 
ebbero radunata la gregajjent Eccle- 
Chiefa , racconta- fiam , retulerunt 
rono le grandi cofe , quanta feciffet De- 
che Dio aveva fatte us curri illis , & 
condii, e come a- quia aperuijjet Gen - 
veva aperta a’ Gen- tibus ojìiumfidei . 
tili la porta della 

Fede. 

27. Ed elfi reità- 27. Morati funt 
rono molto tempo autem tempus non 
con i Difcepoli . modicum cum Di - 

fcipulis. 

CAPUT XV. CAPITOLO XV. 

Si eccita un contra- Orta Antiochia fe- 
fto per cagione de* ditione propter 3 u- 
Giudei, i quali vo- daos , volente s 
gliono , che i Gen- Gentes ad Deum 
tili convertiti aDio converfas cìrcum - 
fiano circondi! ; cidi ; Taulus & 

Bar - 
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Barnabas rem ad Paolo , e Barnaba 
' Apofiolos referunt : vanno a confultare 

qui pojì Tetri, gli Apoftoli, i quali 

& Jacobì fuffra- dopo avere afcol- 
gia , communi de - tato il Tenti men- 
erà per literas to di Pietro , e di 
Jìatuunt , Gentes Giacomo, conven- 
converfas non li- gonodi fcrivere in 
gari lege JMoyfi : Antiochia , che i 

Paidus cupiens ab Gentili convertiti 
Antiochia invife - non fono fottopo- 
re loca in quibus fti alla “Legge di 
pradicaverat ,fe- Mosè : Paolo aven- 
paratur a Barna - do defiderato di vi- 
ba , eo quod noi - fitare i luoghi , ove 
let Joannem afsu - aveva predicato , 
mi . fi fepara da Barna- 

ba , non volendo , 
che Giovanni fofle 
afTociato nel Mi- 
niftero . 

E T quidam de- \ Lcuni venuti 
feendentes de x\. di Giudea, 
3udaa , docebant dicevano a i Fratelli 
fratres : Quia nifi per iftruirli : Te non 

X 3 ficte 
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* fiete circoncifi fe- circumcidamìni fe- 
condo 1 * ufo pre- cundum morem—> 
fcrittodaMosè, non Moyfi , non pote- 
potcte falvarvi . Jlis falvari . 

2. Sopra di c'ò 2. Fatta ergo 
Paolo , e Barnaba fi feditìone non mini - 
commoflero contro ma Paulo , & Bar- 
di efli con molta for- naba adverfus il- 
za ; e fu rifoluto che los , Jìatuerunt ut 
Paolo , e Barnaba, e afctnderentPaiilus , 
che alcuno fra gli Barnabas , 
altri !, andaffero a Ge- quidam alii ex aliis 
rufalemme a conful- ad Apoftolos , & 

Pre - 

4 Se non fitte circoncifi . Per Circoncifione bi- 
fogna intendere tutta la Legge di Mose , eie Cere- 
monie Legali (venf. io. ) La Circoncifione era come 
1* Ingreflo al Giudailmo ; Quegli che li faceva cir- 
concidere , era obbligato ad oilervare tutta intiera 
la Legge. Galat-S> J. 

b Andafjtro aGtrufalemmt . Se quello viaggio di 

San Paolo è lo Aedo , del quale fi parla nell’ Epiitola * 

aiGalati n.i., bifogna aggiungere alia Deputazione 
della Chielà d’ Antiochia una Rivelazione , nella quale 
Dio avelie ordinato a San Paolo d’intraprendere quello 
viaggio; bifogna ancora aggiungere , che Tito i’ac- 
compagnafl'e con San Barnaba . Quelle circoftanze. Oc 
alcune altre che lì lafciano , ballerebbero forfè per 
dilìinguere quelli due viaggi . San Paolo redo aliai del 
tempo in Antiochia dopo il fuo ritorno da Licaonia fino 
al Concilio di Gerufalemme , per aver potuto in que- 
llo mentre far l’altro viaggio di Gerufilcmmc , del 
quale parla nelht fua £pì Itola a i Galati • 



Digitized by Google 




. Capitolo XV. 247 

Presbyteros in le- tare gli Apolidi, ed 
rufalem fuper hac i Sacerdoti fopra 

qv ajìione . quella queilione . 

3. Illi ergo de - 3. Accompagna- 

tati ab Ecclejta K ti adunque da* fede- 
pertranfibant Phoe - li di quella Chiefa , 
nicem , & Sama- traverfarono la Fe- 
riam , narrantes nicia , e la Samaria, 
Qonverfionem Gen~ raccontando come i 
tium : & faciebant Gentili lì erano con- 
gaudiun magnum vertiti ; e per tutto 
omnibus fratribus . recavano una gran 

confolazione ai Fra- 
telli . 

4. Cien antem 4* Ed eflènda ar- 
veniffent Jerofoly- rivati a Gerufalem- 
mam , fufiepti funt me , furono ben ri- 
ab Ecclejta, & ab cevuti dalla Chiefa , 
*ApoJìolis y c Senio - dagli Apoftoli, a e dai 
ribus , anmntian - Seniori,a i quali rac- 
tes quanta Duisf e- contarono le grandi 
cijjet cum illu . cofe, che Dio ave- 

X 4 , va 

a E dai Seniori L’Autore delia Vogata traduce la 
Itefla parola Greca ile volte per la parola Anziani Se- 
niores y. 4. 6. t ed .Ile volte per quella di Preti Pre- 
sbyterì , v. a. , e peciò pare che non abbia polio ali 
cuna diftinzione Ira Seniori o Anfani j cd i Preti * . 
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va fatte con etti . 

5. Ma alcuni del- 5. Surrexeruvt 
la fetta de’ Farifei , autem quidam le 
che avevano credu- harefi Tharifai- 
to , fi com mollerò , rum , qui credide- 
e difiero , che bifo- r unt, die entes: ghia 
gnava circoncidere oportet ciré umidi 
i Gentili , e ordinar eos , pracipere quo - 
loro 1’ ofTervanza que fervare legem 
della legge di Mosè. Moyfi . 

• 6 . Allora gli Apo- 6 . Convtnerunt- 
ftoli , ed i Seniori fi que Apojìod , 
congregarono , per Seniores vilere de 
deliberare fopra di verbo hoc . 
quefto affare . '• I 

7. E come la co- 7. Cun autem 
fa fi agitava forte- magna :onquifitìo 
mente , Pietro fi al- fieret , firgens Pe - 
zò, e dille loro; Fra- trus dmt ad eos : 
telli miei , voi fape- Viri fatres , vos 
te, che a fin da i pri- feitis quoniam ab 
mi tempi, Dio mi antiqiis diebus De- 
ha eletto fra di voi, us in nobis elegit , 

/ ÌF 

a Fin da i primi tempi Dio mi b eletto • Quefto fi 
«iferifee alla Con verfione di Corneo , ed a quello, 
che fuccedett* in quelle propolìto f a p- 1 0. & 1 1 . 
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per os meum au- perchè i Gentili 
direQentesverbum udiflèro dalla mia 
Enangelii , efr ere - bocca la parola del 
de re . ' Vangelo , e credef- 

fero . 

8. Et qui novit 8. Dio , che co- 

corda Deus , tejìi- nofee i cuori , ne ha 
Vìonium perhìbuìt , ancora refa teftimo- 
darìs illis Spiritimi nianza,dando loro lo 
Sanftum , ficut & Spirito Santo come 
vobis , a noi , 

9. Et nihil di- 9. Nè ha porta 
fcrevit inter nos & alcuna differenza fra 
illos,fidepurijìcans loro e ino, purifi- 
corda eorum . cando i loro cuori 

per mezzo della Fe- 
de . 

10. Nunc ergo io. Dunque a per- 

. . chè 

a Perché tentate ora Dìo . Si tenta Dìo, quando fi 
ricufa di riconofcere i contraffegni , che ci dà della fua 
volontà , e quando uno vuol rendere la propria fallite 
più difficile di quello , che Dio ha voluto , che loffie . 
Quelli , ai quali il Principe degli Apertoli parlava, 
facevano l’uno, e l’altro ; del reflo per duro , e per 
pefante che forte il giogo dell’Antica Legge , Dio non 
comanda , nè ha mai comandato cofa alcuna , che fia 
impoflibile. A-i Giudei ftefiì, non mancavano i foc- 
corfi delle Grazie neceilìrie per l’adempimento di ciò , 
•he era fiato loro ordinato . . . 
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- 13. Etpoftquam 13. E dopo che 
tacuerunt,refpondit elTì tacquero , Gia- 
Jacebus , dicens : corno ripigliò la pa- 
piri Fratres , audi - rola , e dille : Fratel- 
U me . li miei , afcol tate- 

mi . 

14. Simon nar- 14. Simone vi ha 
ravit quemadmo- raccontato , come 
dum primum Deus Dio ha cominciato a 
vifitavit fumere ex cavare dal mezzo 
Gentibus populum de i Gentili un Po- 
nomini fuo . polo , che folle ad- 

detto al fuo nome . 

1 $. Et huic-con~ 1 $. E con ciò li 
cordant verba Pro - accordano i detti de 
phetarumjìcut fcri~ i Profeti > fecondo 
ptum ejì : quello eh’ è fcrit- 

to : 

16. Toji hac 16 . a Io ritornerò 

in 

a Io ritornerò in appresa . Il fenfo di quella Profe- 
zia è 3 che quella Sinagoga 3 era prima la Chiefa di 
Dio: clfendo caduta nelilnfedeltà > & avendo meri- , 
tato di efler riprovata , La Chiefa di Gesù Crilto do- 
veva efl'ere inalzata fopra le rovine di ella : Che que- r 
Ila Chiefa doveva edere ugualmente aperta a iGiudei, 

& a i Gentili 3 che averebbero abbracciato il Crillia- 
nefimo 3 e che averebbero portato il nome del Popola 
di Dio . Super quat invoca rum eft nome n meum • 
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in appreflfo, e riedifi- 
cherò la Cala di Da- 
vidde , ch’è caduta , 
e rifabbricherò ciò 
che n’è ilato rovina- 
to , e la rialzerò : 

17/Affinchè il re- 
fto degli uomini , e 
tutte le nazioni, che 
fon cognite fotto il 
mio nome , cerchi- 
no il Signore ; ed 
egli Hello , che fa 
tutte quelle cofe , 
parla in quella ma- 
niera . 

18. b Dio conofce 



i A POST. 
revertar, & re<tdi- 
ficabo tabernacu - 

lum David , quod 
deciditi & diruta 
ejus retdificabo, & 
erigam illud : 
ij. Vt re qui- 
rant ceteri homi - 
num 'Dominimi, & 
omnes gentes , fuper 
quas invocatum ejl 
nomen meum , dicit 
Dominus faciens 
bete. 



18. Notum a 

fa- 



ti San Giacomo, e San Luca riferendo le parole-» 
di Amos , fi fono contentati di efprimere il fenfo delle 
parole del Profèta , in vece di- 17/ requirant ceteri bo~ 
rnitmm , lì legge nella Volgata di Amos: Ut poffideant 
reliquia! Idume e • Gl’Idumei fon qui polli per figniK- 
,care i Gentili di qualfivoglia Nazione che foffero . Il 
Profeta gli ha nominati in particolare, perchè erauo 
aliai nemici ,-e molto odiati da i Giudei . 

b Dio conofce da tutti i tempi l'opera fua . Quelle 
parole fono dii San Giacomo , che conclude dalla Pro- 
l'rzia di Amos , che per un decreto ab sterno, &im* 

muta». 1 
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ftculo eft Domino da tutti i tempi l’o- 
opus fuum . pera fua . 

1 9 . Propter quod 1 9 . Per quefto io 
ego judico non in- giudico , che non 
quietari eos , qui debbano inquietar^ 
exGentibus conver- quei Gentili , che fi 
tunturad Deum , convertono a Dio , 

20. Sed fcribe- 20. Ma loro fi deb- 
re ad eos ut abfti- ba fcrivere , che fi 
neant fe a contami - attengano a da quel- 
nationibus fimula - lo che gl’ Idoli han 
crorum , & forni- refo immondo , dal- 
la 

mutabile , Di* ha rifoluto dì eleggerti un nuo vo Po- 
polo j c di far fuccedere la Legge della nuova Alleati* 
za al pefo eforhitante delle Ceremonie Legali • 

a Da quello* che gl'idoli ban refo immondo . Cioè 
adire dado, che è flato immolato a gl’idoli. Ne’ 
Sagrifizj degl’idolatri non fi confumi va , che una parte 
dell’Oftia i II refio di quello » che era flato offerto , 
Stornava a quello 3 che faceva il Sagrifizio . Per al- 
lontanarli di vantaggio i nuovi Criftiani dal pericolo di 
cadere nell’Idolatria , e per non fcandalizzare i Giu- 
dei j gli Apolidi giudicarono a propofiro > che i Cri- 
fliani lì affeneffero da tutte le Carni immolate ; ben- 
ché per altro l’ufo avelie potuto ellerne indifferente , 
quando lo Icsndalo , o il pericolo di cadere nell’Ido- 
latria , non obbligafle i Pallori a proibirle * & i fede- 
li ad aftenerlène . Per quel che concerne la Fornica- 
zione a non era neceflario di avvertire , che ella era 
proibita , lenza che poteffe trovarli qualche Nazione, 
che non la riguarda fle come un sì gran peccato , e eh? 
tton ne cgngfccflé la gravità quanto i Giydcii 
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la fornicazione , e'* catione , & 
da ciò che è flato catis , & fangutne . 
foffogato , e dal fan- 

8 ue • - 

21. b Poiché per 21 . Moyfes enim 
quel , che riguarda a temporibus anti - 
Mosè , vi è in ogni quis habet in fingu- 
tempo in ciafche- lis Cwkatibus , qui 

eum 

a Da dò , che è fiat» [sfogato , * dal [angue . La 
Legge , che obbligava i Giudei di attenerli dal fangue , 
lor proibiva per confeguerua di mangiar la Carne de- 
gli Animali fo doga ti , il Sangue de* quali non era ufei- 
to . Il difegno di quella Legge era d’ifpirare a i Giu. 
dei l’orrore dell’omicidio , e dell’eflfufione del fangue . 
In effetti non vi fono che de’ Popoli feroci , che fi 
fappia t che fi fiano fatta una bevanda ordinaria dei 
fangue degli Animali . Quello regolamento degli Apo- 
lidi , 9 lùto lungamente ofler va to-nella Chieia Lati- 
na . I Grcci l’ollcr vano letteralmente ancor oggi , nè 
mangiano cofa alcuna , nella quale entri del fangue . 

b Poiché per quel che riguarda Mosè . Non fi 
vede facilmente a colà abbia relazione quello verfot- 
to . Forfc San Giacomo vuol lignificare con quella—* 
parola , che il regolamento * che fi deve fare per i 
Gentili 3 riguarda ancora i Giudei convertiti al Cri- 
ilianelimo ; ma che non è neceflàrio di preferiver loro 
cofa alcuna fopra di ciò , che ordina la Legge di Mosè 
fu quelli punti 3 giacché ne odono la lettura tutti i Sa- 
bati . Secondo altri Interpreti il fenlò di quello ver- 
fetto > è, che ciò che viene ordinato per i Gentili, 
non impedite , che iGiudei vadano a udire la lettura 
de’ libri di Mosè , che fi fa ogni Sabbato nella Sinago- 
ga . San Gio: Crifoflomo naoilra di dare a quelle pa- 
role le due accennate fpiegazioni* 
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tum pradicent ìyls duna Città chi lo 
Sinagogis , ubi per predica nelle Sina- 
omne Sabbatum le - goghe , dove lì leg- 
ger . ge ogni giorno di 

Sabato . 

22. Tutte pia - 22. Allora* gli 

cult dpoflolis , & Apoftoli , a ed i Se- 
Senioribus cumom- niori con tutta la 
ni Ecclefia , elige- Chiefa, furono di fen- 
reviros ex eis , & timento di elegger 
mittere Antiochiam perfone fra di loro , 
cum Paulo , et Bar - e di mandarle in An- 
naba , Judam^j> , tiochia con Paolo, e 
qui cognominaba - Barnaba . Furono 
tur Barfabas , eletti b Giuda fopra- 
Silarn , viros pri- nominato Barfaba, e 
mos infratribus , Sila , che erano de* 

più confiderabili tra 
i Fratelli . 

23. Ed 

__ * Ed i Seniori . Altrimenti Preti • Così debbono 
figliarli anche nel verlètto feguente . 

b Giuda fepr annominato Barfaba . Alcuni non fan- 
no , che una lòia Perfona di quello Giuda Barfaba , e 
di Giulèppe Barfaba , del quale fi è parlato di fbpra al 
Capitolo 1. aj. Gli altri li diilinguono , e congettura* 
no, che poteflero elièr Fratelli . Per Sila fi crede co- 
munemente , che fia lo ftcfl’o , che Silvana t , o Sei va - 
no » del quale fi fa menzione neU'Epiftolc di San Paolo, 
«dìSanPietro. • , 
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5 23. Ed ecco ciò che 
fcrilìero per di lo- 
ro mezzo . GLI APO- 
STOLI , ed i Seniori 
tra i Fratelli, a i Fra- 
telli fra i Gentili , 
che fono in Antio- 
chia , in Siria, ed in 
Cilicia , falutc . 

24. Avendo in- 
tefo dire , che alcu- 
ni partendo da noi , 
ftan pollo con i loro 
difcorlì del torbido 
fra di voi con la ro- 
vina dell’ anime vo- 
llre , benché non 
avelfero ricevuto da 
noi alcun’ordine : 

2$. ElTendo radu- 
nati noi-, lì amo fla- 
ti di fentimento di 
eleggere perfone , e 
di mandarvele con i 
cariffimi noftri Bar- 
naba , e Paolo , 



1 A p o s T. 

23. Scribentes 
per manus eorum . 
apostoli , et Se- 
niores fratres , bis 
qui funt Antiochi*, 
et Syriet , et Cilici * 
frat ribus ex Genti- 
bus , falutem . 

24. Quoniam 
audivimus , quid 
quidam ex nobis 
exeuntes , turbale - 
runt vos verbis , 
evertentes animai 
veflras, quibus non 
mandavimus : 



2$. Placuit no- 
bis collecìis in ? 

unum , eligere •vi- 
ros , et mittere ad 
vos cum cariffimis 
nojlris Barnaba , et 
Paulo , 

26. Ho - 

* « . 
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2 6. Hominibus , 26. Che fi fono 

quitradiderunt ani- elfi medefimi dati 
mas fuas prò nomi - per il nome di Gesù 
ne ^Domini noftri Grillo noflro Signo- 
Je[u Chrijìi . re . 

27- Mifimus 27- Vi abbiamo 
ergo Judam , et Si - dunque mandato 
lam, qui et ipfi vo - Giuda , e Sila , che 
bis verbis referent vi diranno a bocca 
eadem . le medefime cofe . 

28. Vifum eft 28. Poiché ha 

enim Spirimi San - parfo bene allo Spi- 
rito , et nobis , ni- rito Santo , 6c a noi 
hil ultra imponere di non caricarvi di 
'oobìs oneris , quam vantaggio a di quello 
hac necejjaria : che è neceflario : 

29. Vt abjìi - 29. Cioè che vi 

neatis vos ab im- alleniate dalle cofe 
molatis fimulacro - fagrificate agl’idoli, 
rum , et [augnine , dal fangue , e da ciò 

Y che 

a Dì quello , che è neceflario . E’ Rato neceflario , 
che tutti i Fedeli , fi alìeneifero dalle cole proibite in 
quello Concilio, fin tanto che la proibizione ha avuto 
luogo; Ma come che quella non Fu Fatta, che per moti- 
vo di certe circoftanze , che il tempo ha mutate ; co- 
sì la dilciplina della Chieià ha pure cangiato fòpra di 
ciò , eccettuato Fui punto della Fornicazione , eh’ Ò 
fiata tempre proibita per sè ftefià , 
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che è flato foffoga- et fujfocato , et for- 
to , e dalla fornica- nicatione , a quibus 
zione, e guardando- ciiftodientes vos, be- 
vi da tutto ciò fare- ne agetis . Valete . 
te bene . Addio . 

’ 3 °- Quelli dun- 30. llli ergo di- 
que deputati fe n’an- mìfft , defeenderunt 
darono in Antio- Antiochiam : et 

chia : ed avendo ra- congregata multi - 
dunati i Fedeli, ad ef- tudine tradìderunt 
fi refero la lettera : epiflolam : 

31. La lettura 31. Quamcum 
della quale li riempi legijfent > gavifi 
d allegrezza, veden- funt fuper confila - 
do la confolazione , tione . 

che lor veniva data. 

32. a E come Giu- 32. fadas au- 
da , e Sila erano elfi tem , et Silas , et 
ftefli Profeti, confo- ipfi cum ejfent Pro- 
ibirono , e fortifica- pheta , verbo putri- 
rono i fratelli con mo confilati funt 

fra- 



ti E comi Giuda , e Sila erano tfft fejji Profeti . Pa» 
re , che fotte il nome di Profeti fi comprendano qui 
quelli , che avevano l'intelligenza de’ Mifterj della__ 
Religione, & il dono della parola, per ifpiegarla al 
Popolo; Benché Giuda, e Sila abbiano potuto efler 
Profeti nel fenfo ancora , che fi dà ordinariamente a—» 
quella parola . 
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fratres , er cow/fr- molti difcorfi . 
maverunt . 

33. Fa fio au - 33. E dopo eflère 

tem ibi aliquanto fiati ivi per qualche 
tempore , dimijfi tempo , furono con- 
funt cum pace a__> gedati in pace da i 
fratribus ad eos , medefimi fratelli , 
qui mifierant illos. per ritornare ap- 
prettò quelli , cheli 
avevano mandati . 

*■ 34- Vi film efi 34. Ma Sila fu di 
autem SiU ibi re - fentimento d’ivi re- 
tnanere : Judas au - ftare , e Giuda fe 
tem folus abiit le* n’andò folo a Geru- 
rufidem . falemme . 

3$. Paulusau - 35. Paolo anco* 

tem , et Barnabas ra , e Barnaba fi fer- 
demorabantur An- marono in Antio- 
fiochi* docentes , chia, infegnando, ed 
et euangelizantes annunziando con 
cum aliis pluribus molti altri la parola 
verbum Domini . del Signore. 

3 6. Poft aliquot 36. Alcuni gior- 
autem dies » dixit ni dopo. Paolo ditte 
adBarnabam Pau- a Barnaba: ritornia- 
lus : Revertentes mo a vifitare i noftri 

Y 2 fra- 
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3,60 Atti degli Apost. 
fratelli per tutte le viptemus fratres 
Cittadelle quali ab- per univerfas Civi- 
biamo predicata la tates , in quibus 

parola del Signore , pr&dicavimus ver- 
per vedere lo flato , bum Domini , quo- 
tici quale fono . modo fe habeant . 

37. Ma Barnaba 37. Barnabas 
volendo pigliar fe- autem volebat fe- 
co Giovanni fopran- cum ajfumere et 
nominato Marco , Joannem , qui co - 

gnominabatur Mar- 
cus . 

3 8 . Paolo gli rap- 3 8 . Paulus au - 

prefentò , che non fi tem rogabat cum. 
doveva ricevere un* ( ut qui difcefsijfet 
Uomo , che gli ave- ab eis de Tamphy - 
va abbandonati nel- lia , et non iffet cum 
la Panfilia , e che eis in opus ) non de- 
noti gli aveva fegui- bere recipi . 
tati nelle loro fati- 
che. 

39. E furono co- 39. Fatta ejl 
sì opporti di fenti- autem diffenfio , ita 
mento, che a arriva- ut difcederent ab 

invi- 
ti Arrivarono fino a fcpararfì l'uno dall'altro. L’idea, 
che noi dobbiamo avere di quefti Santi Apofloli ci ob- 
bliga 




< 
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invìcem, et Barna- rono fino a feparar- 
bas quidem ajjum - fi l’uno dall’altro , e 
pt 9 fMarco , navi- Barnaba avendo pre- 
garet Cyprum . fo feco Marco , fece 

vela in Cipro : 

40. Paulusve - 40. Paolo dalla 

ro eletto Sila profe- fua parte > avendo 
£ìus ejì , tradìtus fatto fcelta di Sila , 
grana Dei a fra - partì dopo che i fra- 
tribus . telli a l’ebbero rac- 

comandato alla Gra- 
zia di Dio . 

41. Per ambula- 41. Scorfe laSi- 

bat autem Syriam , ria, e la Cilicia, con- 
et Ciliciam , confir - fermando le Chiefe, 
mans Ecclefias:pra - ed ordinando , che 
cipiens cuJÌ 9 dir<L-> fi oflervafle ciò , che 

era 

bliga di credere con San Girolamo , che la loro difpu- 
ta non alterò punto 1’amore , che univa * loro cuori . 
La dolcezza di Barnaba impedì , che la Chieià lòlle-» 
privata d’un Eccellente Miniftro del Vangelo . La fe- 
verità di Paolo lece conolccre a quello Miniftro quale 
folle tutta refìenlìone delle proprie obbligazioni , e-» 
contribuì a farli meritare in appreflb le lodi , e l’ ap- 
provazione di quello Hello , del quale fi era per qual- 
che tempo refo indegno d’effer Compagno . 

a Lì ebbero raicowanaato alla grazi a di Dìo. Eb- 
bero pregato il Signore di favorirlo con la fua grazia * 
e di benedire la fua intraprefa . 
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era flato prcfcritto pracepta Apoftolo- 
dagli Apoftoli,e da i rum , et Senior um* 
Seniori . 

• « 

t 

CAPITOLO XVI. CAPUT XVI. 

Paolo avendo prefo Paùlus Lyjìris af- 
. in Liftri Timoteo , fumptum Timo- 

10 circoncide,e paf- theum circumci - 
-fando per diverfe dìt , et per varia? 

■ Città , infegna che Civitates tradii 
fi oflèrvino i rego- fervendo, Apofto- 
lamenti fatti dagli lorum dogmata : 
Apoftoli : Lo Spi- Vetantur a Spiri :? 
rito Santo lorproi- tu Sanfio pr adi- 
bisce di predicare care in Afia , et 
nell’Afia,e nella Bi- Bithynia : vacato 

■■ tinia : Partono per autem per vìfio- 
la Macedonia, dove nem Paulo inNlor 
Paolo aveva cono- cedoniam ,profici- 
*lciuto per mezzo fcuntur: primum- 
d’una vifione, di e£ quc Thilippis 

■ fer chiamato : Pre- pradicantes , ho- 
- dicano fui princi- fpitio excipiuntur 
. pio a Filippi, Lidia apud Lydiam : fed 

11 riceve in cafarma ejecìo per Paulum 

fc- 
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fpiritu pythone , Paolo avendo fcac- 
virgiscnfìmittm- ciato uno fpirito" 
tur in carcerem : di Pitone,fono bat- 

ubi fatto terremo- tuti con verghe , e 
tu, folutifque eo- polli in prigione: 
rum vinculis , cu- ove eflendoli fatto 

Jìos carceris con - un terremoto, ed 
vertitur : poflero - elTendofi fciolti i 

que die Magijìra - loro legami,il Car- 

tus orant ut Ci- ceriere crede inGe- 
vitate egredian - sù Crillo : Il gior- 

tur , no feguente i Ma- 

gillrati li Scongiu- 
rano di ufcir dalla. . 
Città . 

P E rvenìt autem "T)AoIo finalmen- 
Derben,et Ly- te arrivò a Der- 
Jiram . Et ecce Di- be,& a Lillri. Vi era 
fcipulus quidam _* nelPaefe un Difce- 
erat ibi nomine Ti- polo nominato Ti- 
motheusyfilius mu - moteo , 3 figliuolo di 
< una 

a Figliuòlo di uhm Dmm* Giudea Fedele • Si ere de 
che la Legge , che proibiva a i Giudei di maritarli 
con le Cananee , non riguardafle , che quelli Popoli ia 
particolare , e non proibifle aiiblutamente iMatrimo* 
nj con le altre ForalUcre . 
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una Donna Giudea lieris fadeafidelis , 
Fedele,e di un Padre patre Gentili . 
Gentile . 

2. I Fratelli, che 2. Hnic teftimo - 

erano in Liftri, ed in nium Unum redde- 
Iconio , rendevano bant qui in Ly jlris 
teftimonianza in fa- erant, et Iconio fra- 
vor fuo . tres. 

3. Paolo volle, 3, Hunc voluit 
che T accompagnaf- Paulus fecum pro- 
fe : e pigliandolo, lo ficifci : et ajfumens 
circoncife a cagion circumcidit eums 
de’Giudei , che era- propter Judaos , qui 
no in quei luoghi j erant in illis locis . 
perchè a fapevano Sciebant enim om- 
tutti , che fuo Padre nes , quod pater ejus 
era Gentile . ■ erat Gentilis . • 

4 .Curn 

M Sopivano tutti , che fuo Padre era Gentile . Tut- 
ti fapevanojche non era circondici, efl'endo nato da un 
Padre Gentile . Gli Apolidi , ed in fpecieSan Paolo, 
non toftrivanojche i Gentili foflero obbligati a fottom. 
metterli alla Circoncifione , nè all’altre Ceremonie-» 
Legali : Ma perchè la Madre di Timoteo era Giudea » 
e che 1 oflèrvanza delle Ccremonie Legali era tollerata 
ne* Giudei nuovamente convertiti j San Paolo credet- 
te di dovere accordare qualche cola alla di loro debo. 
lezza , e quello è quello , che egli praticò ancor dopo 
io -dive rie occasioni . 
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Capitolo XVI. 26 $ 
4. Curri autem 4. Paflando per 
pertranfirent Civi- le Città , infegnava- 
tates, tradebmt eis no V oflervanza de i 
cufiodire dogmata , regolamenti , che a- 
qtu erant decreta ve vano fatti gli A- 
ab Apojìolis , <& poftoli , ed i Senio- 
Senioribus , qui e - ri , che erano in Ge- 
rant Jerofolymis . rufalemme .• 

Et Ecclefia EcosìleChie- 
quidem confirma - fe fi confermavano 
banturfide, & a- nella Fede, e diven- 
bundabant nume- tavano ogni giorno 
ro quotidie . più numerofe . 

6. Tranfeuntes 6. Ma come efiì 
autem Thrygiam , ebbero pattata la 
& Galatia regio - Frigia , e la Provin- 
nem , vetati funt eia di Galazia , * lo 
a Spiritu Sanfto Spirito Santo ifpirò 
hqui verbum Dei loro di non predi- 
in Afta . ■ ' care la parola di Dio 

nell’Atta . 

Z 7. Ef- 

a Lo Spìrito Santo ifpirò loro . E’ notato nel cap.ia. 
v. 1 8. che S. Paolo eilendo in GcrufàJemme , fu ra- 
pito in eftafi, e ricevette ordine di ufeire da Geru- 
salemme , perchè i Giudei non dovevano credete al 
Teftimonio, che egli voleva rendere di Gesù Crifto . 
Per Ja fletta ragione f'orlè Io Spirito Santo 1’ impedì 

^ di 




i 
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7. Eflendo dun- 7. Cum venìf- 
que venuti in Mifta , fent ameni in My - 
penfavano di anda- Jiam > tentabant ire 
re in Bitinia : ma lo in r Bithyniam : & 
fpirito di Gesù non non permifiteos [pi- 
lo permife ad elfi . ritus Jefu . 

* v • * 

8. Perciò dopo . 8. Cum autem 
paflata la Mifìa.ven- pertranfijfent JMy- 
nero a Troade . fiam , defcenderunt 

Troadem : 

9. Paolo ebbe la 9. Et vifio per 
notte .una vifione : noftem Paulo often- 
Un Macedone gli ap- faejì: Vir Mace- 
parve fcongiurando- do quidam erat 
lo, e dicendogli; Paf- Jlans , & depre- 
cate nella Macedo- cans eum , & dè- 
mi a , e (occorreteci .. cens : Tranfiens in 

Macedoniam , ad- 

juva nos . . 

10. Subito dopo io. Z )t autem 

<vifum 

di predicare il Vangelo in Afia. Il tempo deftinato 
dalia Providenza per quello non doveva venire , che 
inapprefl'o ( Vedali il cap. ip. ) Del redo per Alia bi- 
fbgna qui intendere una piccola Provincia , che faceva 

f arte dell’ Afia Minore , come la Bitinia , e le altre 
'rovincie , delle quali fi parla in quello veriètto , e 
ae’ fèguenti . 
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r vifum vìdit , Jìa- quefta vifione a pen- 
tim quafivimus prò- fammo di partire 
Jìcifci in Macedo - per la Macedonia , 
niam , certi facfi afficurati , che Dio 
quod vocafset nos ci aveva chiamati 
Deus euangelizare per predicarvi il 

tìs „ • • Vangelo . 

ir. T^avigan- 11. Avendo fatto 
tes autem a Troa - veladaTroade , an- 
de , refto curfu ve - dammo addirittura 
nimus Samothra - b in Samotracia , ed 
Ciam > & fequenti il giorno feguente a 
die r Heapolim : Napoli : 

12. Et inde_> 12. Di là a Filip- 
Philippos , qiu ejì pi, che è c la prima 

Z 2 Cit- 

a Pen fammo dì partire • S. Luca comincia qui a) 
parlare in prima pcrfona ; il che fa altresì vedere * 
che cominciò allora a feguitar St Paolo * del quale fu 
Tempre dopo compagno fedele . 

b In Samotracia .. Quella èun’Ifola nella parte 
Settentrionale del Mare Egeoj la fui vicinanza alla 
Tracia , le aveva fatto dare il nome di Samotracia 
per diltinguerlada un’altra Ifola femplicemente chia- 
mata Samo: Treiciamque Samo, qua ttunc Samot brada 
ftrtur . Virgil. La Città di Napoli era in Tcrraferma 
fu i contini della Tracia , e delia Macedonia . 

c La prima Città , e Colonia del Paefe di Macedo- 
nia : Cioè a dire , la prima Città , che s* incontri 
entrando da quella parte nella Macedonia . S. Paolo 
fcrifle in apprefl'o un’ ppiftola a gli Abitanti di quell» 
Città . 
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Città , e Colonia prima partis Ma- 
dei Paefe di Mace- cedoni <e civitas , co - 
donia . E ci fermam- ionia. Eramus au- 
mo colà alcuni gior- tem in hac 'Urbe 
ni per conferire . diebus aliquot , con- 
ferente s . 

13. Il giorno poi 13. Die antem 

di Sabato andammo Sabbatorum egref- 
fuori della Porta fi fumus foras por - 
della Città vicino al tam jnxta flumen , 
fiume, 3 ove ci parve ubi videbatur ora- 
che fi facefle P ora- fio •* dr , 

zione: Ed eflfendoci tes loquebamur mu- 
feduti , ci mettem- lieribus , qua con- 
ino a parlare alle venerant . 

Donne , che ivi era- 
no radunate . 

14. Una fra di 14* & quadam 

mu- 
ti Ove cì parve, che fi face (fé V Oratone i O pure, 
dove ci parve , che vi fofl'e un luogo deftinaco all’Ora- 
lione . I Greci , ed i Latini intendevano per Profeti- 
ca una fpccic di grande Edilizio , che era ordinaria- 
mente fuori della Città , e dove i Giudei fi raduna- 
vano per lare orazione • S« Epitaniq rifsrilce che que- | 
fie fabbriche erano l'coperte al di fopra , e latte in 
forma di Anfiteatro ; nonbifogna conlondcre quelti 
Oratorj con le Sinagoghe . Quella nota deve fervire 
per ilpiegare quelle parole deTv. i<J. Euntibus nobit 
ad orationem • 
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mnlier nomine Ly- ette chiamata Lidia 
dia » Purpuraria a della Città di Tia- 
civitatis Thyatire- tira , mercantefla di 
norum , colens De - Porpora , ferva di 
um, audivit : cujiis Dio ci afcoltò „• ed 
Dominus aperuit il Signore le aprì il 
cor intendere bis , cuore , perchè facef- 
qua dicebantur a fe attenzione a quel- 
Paulo . lo , che Paolo di- 

ceva . 

1$. Cum autem ij. Quando fu 
baptizata ejjet , & battezzata tanto ef- 
domus ejus , de- fa , che la fua fami- 
precata eft , dicens : glia : b fe voi mi a- 
Si judicaftis me fi- vete creduta fede- 
delem Domino effe , le al Signore , ( dille 
introite in domum pregandoci) , venite 
meam , & manete . in cafa mia , e rena- 
li coeqit nos . teci . E ci fece forza 

o 

di andarvi . 

16. Faftum eft 16. Ed un gior- 

Z , 3 no 

a Della Città dì Tiatìra . Plinio colloca quella Cit* 
tà nell’ Iconio j altri antichi Geografi nella Lidia, o 
nella Mifia . 

b Se vai mi avete creduta fedele al Signara : Cioè 
a dire , fe voi vedete , che io lìa veramente conver-» 
tita i o pure , poiché voi avete creduta in me tanta 
Fede , per ricevere il Bittehraa • 
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no andando noi all’ autem euntibus no~ 
Orazione , incon- bis ad orationem , 
trammo una giova- puellam quamdam 
ne , che era a pofle- habentem fpiritum 
duta da uno fpirito pytbonem obviarc 
di Pitone, e che prò- nobis , qua qua- 
curava molto gua- Jìum magnumpra- 
dagno ai Tuoi Padro- Jìabat domitiis fuis 
ni co i Tuoi indovi- divinando . 
namenti . 

17. h Quella gio- 17. Hac fub- 

fecuta 

a Pojfduta da uno fpirito di Pitone : Una donna , 
che prcfurae va di predire il futuro per lugge Rione 
dello Spirito maligno , una Pitoncffa . I Greci chia- 
ma ('ano Pitoni , non (blamente gli Spiriti » che aita- 
vano a predire le colè future , ma ancora le peribne 
poflèdute da quelli Spiriti . Quelle perfone fono Ipeffò 
> chiamate ventriloqui * pareva , che non parlaflero 3 
' che dal ventre ; ma col nome di Pitoni , o di Pitonefie, 
non lì voleva lignificare comunemente fe non quelli , 
che pretendevano d’indovinare, o predire il futuro; 
e quella parola non può avere altra lignificazione in 
quello luogo • 

a Quefia Giovane jeguìtande Patio e noi , gridava : 
Era il Demonio , che obbligava qyefta Giovane a par- 
lare in quella maniera; lìa che una forza fuperiore 
l’ obbligallè a fuo difpetto a render tellimonianza alla 
verità ilìache egli Iperaflè conciò di far cadere gli 
ApoRoli in qualche laccio, che la di lui Malizia gli 
fuggeriva ; Ma S. Paolo contando per nulla il teliimo- 
nio del Padre della menzogna , trovò un mezzo piil 
ficuro di far trionfare il nome di Gesù CriHo, cac- 
ciando lo fpirito maligno dal corpo della Giovane « 
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fedita Paulum , vane feguitado Pao- 
& nos , clamabat lo , e noi , gridava : 
dicens : ljìi homi - Quelli uomini fono 
nes fervi Dei ex- fervi di Dio Altifll- 
celfi fwit , qui an- mo , i quali vi an- 
nuntiant vobis vi- nunziano la ftrada 
am falntis . • della falute . ; 

18. Hoc autem 18. E continuò 
faciebat multis die - molti giorni così . 
bus . Dolens autem Ma facendo ciò del- 
Paulus , & con - la pena a Paolo, vol- 
verfus , fpiritui di- tandofi dille allo fpi- 
xit : Pracìpio tibi rito : Io ti coman- 
in nomine %(u Chri- do a nome di Gesù 
Jìi exire ab za . Et Crifto di ufcir dai 
exiit eadem bora . corpo di quella Gio- 
vane . E lo Spirito 
ufcì in quel punto . 
ig.Videntesau - 19. Ma i Padro- 

tem Domini tjus ni della Giovani, che 
quia exivit fyes vedevano perduta la 
quajìus eorum , a}- fperanza del loro 
prehendentes Pan - guadagno,pigliando 
lum , & Silatus Paolo , e Sila, li con- 
perduxerunt info- dulfero da i Princi- 
rum ad principe : pali della Città > nel 

Z 4 luo- 
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luogo, in cui fi ren- 
deva giuftizia : 

20. E prefentan- 20. Et offren- 
doli a i Magiilrati : tes eos magifrati- 
quefte perfone ( dif- bus , dixermt : Hi 
fero ) efTendo Giu- homines conturbant 
dei , mettono tutta civitatem nojìram , 
la noftra Città in di- cum fint fadai . 
fordine : 

21. E predicano .21. Et annun - 
una maniera di vi- tiant mo^em, quem 
vere , che non a ci è non lice ; nobis fu - 
permeilo di riceve- fcipere , neque fa- 
re , nè di oflfervare , cere, cum fimus Ro- 
effendo noi Romani, mani . 

. 22. La Gentaglia 22, Et cucurrìt 

accorfe animata con- plcbs adverfus eos : 
tro di eflì : ed i Ma- & magijìratus , 
giftrati , avendo fat- fciffs tunicis eo- 
te loro fquarciare le rum , jufferunt eos 
velli, b li fecero bat- virgis cadi . 
terc con le verghe . 

23. Et 

a Che non cì è permejfodì ricevere. Le leggi Romane 
proibivano di fcguitare , o d’ introdurre altra Religio- 
ne , che quella , che era ricevita con autorità pubblica. 

b Li fecero battere con le rergbe . I Giudei fi (ervi- 
vano di frufte fatte di cuoj* in quella forta di e(è - 

cuzionc 

/ 

/ 

/ 
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23. Et cnm—> 23. Dopo d’aver- 
mnltas plagas eis li caricati di colpi , 
impofniffent , mi - li fecero mettere in 
ferunt eos in carce - prigione , con ordi- 
rem , pracipientes ne al Carceriere di 
Cujìodi ut diligen - ben cuftodirli * 

ter cujiodiret eos . 

24. Qui cum 24* Egli avendo 
tale prxceptum ac- ricevuto un tal or- 
cepiffet , mifit eos dine , li mife in una 
in interiorem car - carcere fegreta a con 
cerem , & pedes i ceppi a i piedi . . 

„ 25. Ma 

cuzione a edi Romani fi fervivano delle verghe . Que- 
fti facevano attaccare il colpevole per le mani , e per 
i piedi ad un palo « Gli Autori parlando della maniera 
come fi fpogliava il paziente , dicono fpeflo ,che gli fi 
(frappavano gli abiti d’ addoflo ; può efi'er forfè , che 
quella efprelfione lignifichi folamente , che gli fi leva* 
vano con violenza, e precipitazione ; di fatto non fi 
fa menzione , che di fpoglure nella formo la , della 
quale il Giudice fi ferviva : tiunc Liiior , dij po- 
li a 3 verbera , e in Cicerone hominem prori pi , in Foro 
medio nudar i , ac deligari , £?* virgat expediri jubet . 

a Con i ceppi a i piedi . Per ceppi pare , che qui 
debbano intenderli alcuni pezzi di legno con buchi 
a luogo a luogo , ne’ quali fi chiudevano i piedi de i 
Prigionieri j fi allontanavano quelli legni più,o meno , 
fecondo che fi voleva cagionare più o meno di dolore . 
Quello è quello , che il Poeta Prudenzio ha deferit- 
to in quella forma : Lignoqut piantai inferir , dìva- 

rteatis crurilus . ■ Il tello Greco porta letteralmente i 

Loro fermò i piedi mettendoli nel legno • 
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eorum Jìrinxit li - 
gno. 

ij. Ma a mezza aj. JAedia au- 
notte Paolo , e Sila tem nafte Paulus , 
orando , lodavano & Silas orantes , 
Dio : e gli altri Car- laudabant Deum : 
cerati li afcoltava- & audiebant eos , 
no . qui in cuflodia e - 

rant . 

2 6. Quando all* 26. Subito vero 
improvvifo la Terra terrA.rn.otus faftus 
tremò così forte, che ejì magnus , ita ut 
ne furono feoflì i fon- moverentur funda - 
damenti della Pri- menta carceris . Et 
gione . Nel medefi- Jìatim aperta funt 
mo tempo tutte le omnia ojìia : & u- 
porte fi aprirono , e niverforum vincit - 
tutti i legami de i la foluta funt » 
Carcerati fi ruppe- 
ro . 

27. Allora il Car- 2 7- Expergefa - 
ceriere fyegliatofi , ftus autem cujìos 
e vedendo aperte le Carceris , & bi- 
porte della Prigio- dens januas aper- 
ne , cavò la fpada , tas carceris , eva- 
e voleva ucciderli , ginato gladio vote - 

bat 
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bat fi interficere , penfando, che i Car- 
tjìimans fugijfi cerati foflero fug- 
vinfìos . giti . 

28. Clamavit 28. Ma Paolo gri- 

autem 'Paitlus vo- dò ad alta voce: Non 
ce magna , dicens : ti far male ; poiché 
nihil tihi mali fece- tutti flamo qui . 

ris : univerfi enim 
hic fumus * 

29. Petitoque 29. Il Carceriere 

lumine , introgrefi avendo chiefto il lu- 
fus ejl : & freme - me > entrò ; e tutto 
fattus , procidit tremante fi gittò a i 
Paulo , & SiU ad piedi di Paolo , e di 
pedes : • Sila ; 

30. Et proda - 30. Avendoli fat- 

eci/ eos firas , ait : ti poi ufeire : Signo- 
Domini , quid me ri , ( lor dille ) che 
oportet facere , ut bifogna che io fac- 
falvus fiam ? eia per elTer falvo ? 

31. At illi di - 3 1 . Credi nel Si - 

xerunt ? Crede in gnore Gesù ( differo 
Dominum Jefiim : elìì) e farai falvo con 
& falvus eris tu, la tua famiglia . 

& domus tua . 

32. Et locati 32. Ed annunzia- 

rono 
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rono in appretto la funt ei verbum Do - 
parola del Signore mini cum omnibus , 
tanto a lui , che a qui erant in domo 
quelli , che erano ejus . 
nella Tua Cafa . 

33. Il Carcerie- 33. Et tollens 
re pigliandoli a que- eos in illa bora no- 
fìa medettma ora Etis , lavit plagas 
della notte , lavò le eontm : & batti- 
loro piaghe: e fu fu- zatus eft ìpfte , & 
bito battezzato con omnis domus ejus 
tutta la Tua famiglia, continuo . 

34. Ed avendoli 34. Cumqut 
condotti nel proprio perduxijjet eos in 
alloggiamento , lor domumfuam , ap- 
diede da mangiare ; pofuit eis menfam , 
e fi rallegrò con tut- & Utatus eft cum 
ta la fua famiglia di omni domo fua ere- 
aver creduto in Dio. dens Deo . 

3J. Fatto poi gior- 3$. Et cums 
no , i Magiftrati gli dies fattus efjèt , 
mandarono a dire miferunt magifìra - 
da i Littori , che la- tus LiEìores , dicen - 
feiafle andare quelle tes : dimitte ho - 
Perfone . mìnes illos . 

36. Il Carceriere 3 6. c N s untìavit 

autern 
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autem cujlos car - ne portò la nuova a 
ceris verbo, hoc Paolo: I Magiflrati 
Paulo : G)uia mi - ( difle egli ) hanno 
ferunt Magijìra- mandato adire di la- 
tus ut diminami- fciarvi andare ; ufci- 
ni : nunc igiturex - te dunque prefente- 
euntes , ite in fa- mente ed andateve- 
ce . ne in pace . 

37. Paulus au- 37. Ma Paolo gli 
tem dixit eis : Co- difle : Dopo di aver- 
ci nos publice , in - ci battuti pubblica- 
demnatos , homi - mente con verghe , 
nes Romanos mife- fenza efler flati con- 
runt in carcerem , dannati nelle forme, 
& nunc occulte nos fiamo flati pofti in 
ejiciunt ? TSlpii ita : prigione ; a Noi , che 
fed veniant , fiamo Cittadini Ro- 

v mani ; 

a Noi che fiamo Cittadini Romani • Era afl'oluta- 
mentc proibito dalle leggi Romane di fottoporre alla 
fruita un Cittadino Romano : Facìnus ejì vinciri CU 
•ver» Romanum 3 dice Cicerone , fttlus verberari ; Era 
un doppio delitto il farlo fenza aver prima informa'» 
tione del Reato • S. Paolo era di Tarfo, e gli Abitanti 
di efl’a Città godevano del dritto » e deì privilegio 
di Cittadini Romani . Per quello , che riguarda Stia, 
fi dubita fe folle Cittadino Romano : S. Paolo però 
ha potuto fervirfi di quello modo di parlare: Homi- 
nes Romanoi : benché il dritto di Cittadino non con- 
venific che a lui lo Io . 
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mani ; e prefente- 
mente fiamo di na- 
fcofto meffì in liber- ^ 
tà ; Non farà cerilo 
così , ma vengano 
' loro fteffi , 

38. E ci liberino. 38. Et tpfi nos 
I Littori riferirono ejiciant . ‘Jfnntia- 
quello ai Magiftrati , verimt autem Ma- 
che temettero quan- giftratibus Litto- 
rio udirono che era- res verba hac . Ti- 
no Cittadini Roma- mueruntque andi- 
ni . to quod Ttynani ef 

fent : 

39. Eflèndo dunque 39. Et *venìen>- 
venuti eglino fteffi > tes deprecati fura 
procurarono di ad- eos , & educentes 
dolcirlicon preghic- rogabant ut egre - 
re i ed avendoli ca- dercntur de T^rbe . 
vati dalla Prigione , 
li feongiurarono di 
ufeire dalla Città . 

40. Paolo ) e Si- 40. Exeuntes 
k nell' ufeire dalla autem de carcere . 
Prigione fe n* anda- introjerunt ad Ly- 
rono da Lidia , e do- diam : & vifis fra - 

tribns 
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trìbus confolati funt po aver veduti e con- 
e os , & proferii folati i Fratelli, par- 
funt . tirono . 



‘ CAPUT XVII. CAPITOLO XVII. 



Fafto TheJJalonìctt Paolo avendo fatto 
magno fruftu per gran frutto inTef- 
Pauli pradicatio- faionica con le fue 
vem y concitatur Prediche , i Giu- 
adverfus eum a dei eccitano una 
Judais feditio , fi- fedizione contro di 
' militer & Beroea : lui. Succede lo ftef- 
TPaulus Athenis fo a Berea : Paolo 
cum Judais , fìr difputa in Atene 
philofophis diffe- con i Giudei, e con 
rit , ac Dìonyfium i Filofofi , e guada- 
Areopagitam ad gna a Gesù C riilo 
Chrijium convcr- Dionifìo Areopa- 
tit cum quibuf- gita , ed alcuni al- 
Àam aliis . tri . 

Ed 
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E D a eflendofi in- V M autem 
camminati per perambulaf- 

Anhpoli , ed Apoi- fent tAmphipolim , 
Ionia , arrivarono a & Apolloniam , ve - 
Teffalonica , dove i nerunt TheJJaloni- 
Giudei avevano una cam , ubi erat Sy- 
Sinagoga . nagoga Judmrum . 

2. Paolo vi andò 2. Secundum—j 
fecondo il fuo coflu- confuetudincm em- 
me > e fece per lo tem Paulus introi - 
fpazio di tre giorni vit ad eos , & per 
confecu tivi di Saba- Sabbata trio, dijfe - 
to difeorfì cavati rebat eis de Scri- 
dalla Scrittura. pturis , 3. Di- 

a Ed tjfendo/ì incamminali per Anfipolì , ed .ipol- 
Ionia } arrivarono a Te ([aionica . Quelle tre Città fo- 
no nella Macedonia . Un Autore novello per inoltra- 
re coinè S. Paolo ha potuto dire, che aveva portato 
il Vangelo lino nell’ Illirico Kom. if. ip. cita un antico 
Geografo ( Stepban.de Uri,) che colloca Apollonia nell* 
Illirico, ma queft 'aurore s’ inganna : Il Geografo citato 
parla di molte Città , che portavano il nome di Apol- 
lonia ; ne colloca è , vero , una nell’illirico , ma ne po- 
ne un’altra in Macedonia , e di quell’ ultima appunto 
fi tratta in quello luogo; Il che però non impedifee 
che non lì polla dire, che S Paolo feorrendo le Cit- 
tà di Macedonia , non fi avanzafle fino a i confini 
dell’ Illirico; e non fi poflono riferire al Viaggio , 
del quale fa qui menzione S. Luca , le parole di S.Paolo 
Per circuii ara ujque ad Illiricum repievi tuangelium 
Chrìfli : Quelle parole non dicono , che l’Apollolo lìa 
flato fino nell’ Illirico • 
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3* Adaperiens , 
et infinmns quia 
Chrijìum oportuit 
pati , refurgere 
a mortuis : et quia 
hic ejì Jefus Chri - 
Jìus , quem ego an - 
nuntio vobis . 

4. Et quidam 
ex eis crediderunt , 
et adjunfìi funt 
Paulo » et Sila , et 
de colentibus , Gen- 
tilibufque mnltitu- 
do magna , et mu- 
li ere s nobiles non 
pauca , 

$. Zelantes au- 
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3. Lor dichiaran- 
do e facendo com« 
prendere , che aveva. 
bifognato,che Grillo 
patifle , e che rifor- 
gelfe; e quello ( dice- 
va) egli è Gesù Crillo 
che io vi annunzio , 

4. E ve ne furono 
alcuni fra di elfi, che 
credettero , e che li 
unirono a Paolo , ed 
a Sila a con un gran 
numero di Periòne 
che temevano Dio, e 
di Gentili con mol- 
te Donne confiderà- 
bili. 

5. Ma i Giudei 
A a traf- 



a Coti un gran numero di persone » che temevano 
Dio» e di Gentili: Et de colentibus » Gentilìbufcfue 
multìtudo magna . La Volgata inoltra di diltinguere 
due lòrti di perlone , Pedóne , che temevano Dio, 
e Gentili . Per le prime s’ intendono comunement e . » 
a Proleliti, che lènza avere ancora abbracciata intie- 
ramente la Religione Giudaica , avevano rinunziato 
all’ idolatria , & adoravano il vero Dio • Nel Tello 
Greco la parola Colentibus è 1’ aggettivo di GentilibtuT 
t?* wlentium Gracorum multìtudo magna • 
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trafportati da un fai- tem Jud&i , affa- 
to zelo , prefero fé- mentefque de vulgo 
co alcuni uomini viros quofdam ina- 
cutivi del Popolac- los , et turba fafla, 
ciò , ed avendo fatto concitaverunt civi- 
un’ ammutinamento tatem : et affijìen- 
di Perfone , cagio- tes domui Jafonis 
narono una cornino* qu&rebant eos prò - 
zione nella Città, ed ducere inpopulurn * 
invertirono la Cafa 
di Giafone , col di- 
fegno di confegnare 
al Popolo Paolo , e 
Sila . 

1 « , , 

6. Ma non aven- 6. Et cum non 

doli trovati , ftra- invenijfent eos , tra* 
fcinarono Giafone » hebant Jafonem , et 
ed alcuni altri de* quofdam fratres ad 
Fratelli avanti i Ca- principes civitatis , 
pi della Città , gri- clamantes : Quo- 
dando : * corto ro che niam hi , qui < Vr- 

bem 

t 

a Coftoroi eòe me t toni torbido nella Città. Secondo 
il Tetto Greco» Mettono de' torbidi per tutto il Mon- 
do' Turbano tutta la Terra» cioè a dire, eccitano 
qui le medefinac turbolenze • che hanno eccitato ai* 
wove . 
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bem concitarti , fi. mettono torbido nel- 
huc venermt , la Città , fono Per- 

fone venute qui d* 
altronde . 

7. Quos fufie- ' 7. Che Giafone 
pìt Jofin , et hi om- ha alloggiate , e che 
nes contro, decreto contravvengono tu t- 
Cafaris faciunt, re- te agli ordini di Ce- 
gem olium die ente; fare » dicendo , che 
effe , Jefium , vi è un* altro Re che 

è Gesù , 

8 » Conci fave- 8 . E com mollerò 

runt autemplebem, così il Popolo, ei 
et prìncipe; civita- Capi della Città,che 
tis audientes hac , gli afcoltavano . 

9. Etaccepta-> 9. Ma Giafone, 
fatis fazione a 3 o- e gli altri a avendoli 
fine , et 0 ceteris , foddisfatti , furono 
dimifirunt eos . lafciati andare . 

A a 2 IO. In 

a Avendoli foddisfatti t Cioè a dire, avendo con 
e fli giuftificata la loro condotta , c quella di San Paolo ; 
Contuttociò molti Uomini dotti credono , cheque» 
fia eifpreifione Accepta fatti fazione ; Significhi , che 
Giafone , e gli altri dettero ficurtà di rapprefentar 
S. Paolo , fe ve ne folle fiato bifogno e fe il delitto 
del quale veniva accufato, avelie avuta' fuiTìften/a • 
C^uefto ancora c il fenfo , che hanno feguitat© la Ver-* 
bone Araba , c la Siriaca , 
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10. In quello men- io. Fratres ve* 

tre i Fratelli fenza ro confeftim per no- , 
perder tempo , fece- Bem dimiferunP 
ro partire di notte ‘Paulum , & Si- 
Paolo , e Sila per Be- lam in ‘Beroeam . 
rea : e quando vi fu- c Qui cum veniffent, 
tono arrivati , entra- in Synagogam Ap- 
rono nella Sinagoga dmorumintroierunt, 
de i Giudei . 

11. E ficcome a fra n. Hi autem 

ernnt 

4 Fra quefti Giudei vi era più Nobiltà , che fra 
quelli di Tejf aionica: La maggior parte de’ Tradut- 
tori (piegano di tal maniera quello verfetto , che fup« 
pongono , che S. Luca preferifea i Giudei di Berea 
a quelli di Tefl'alonica ; il che può cii'er vero , fe fi 
fa folamente la comparazione fra i Giudei di quelle 
due Città , e non fra il rello degli Abitanti . Lori- 
no , Gagnero 3 ed altri buoni interpreti credono » 
che in quello verfetto, c nel feguente, fi tratti di 
quei di TeiTalonica , che S. Paolo aveva appunto al- 
lora lalciati , e de i quili S. Luca fa elogio , preferen* 
doli a gli Abitanti di Berea . In effètti ciò , che fi dice 
qui dell’avidità, conia quale ricevettero la ! parola, 
c tutto affatto conforme al tellimonio , che S. Paolo 
fletto rende a quelli di Tcffalonica ( i.Tbt/f. i.tf. ) 
ed alla lode che dà loro di ettèr la fua gloria , la fua 
pranza , la fua allegrezza . ( cap.i. 19.10.) Per altro 
Teflàlonica efl’endo una Città ben più confiderabile 
che Berea, pare , che la nobiltà , e le qualità vantag- 1 
gioie dello fpirito , convenivano più a’ luoi Abitanti , 
che a quelli di Berea . Se fi feguitatt'e quella fpiega- 
Stioac 3 bifognerebbe tradurre quefte parole della Voi- 

gata. 
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erant nobiliores eo- quelli Giudei vi era 
rum, quifuntThef- più nobiltà, che fra 
faionica , qui fu- quelli diTelfalonica, 
fceperunt verbum ricevettero la paro- 
cum omni avidità- la con tutta 1* avidi- 
te y quotidie ferii - tà polfibile , ftudian- 
tantes Scripturas , do ogni giorno le 
fi bete ita fé habe - Scritture per alficu- 
rent . curarli di ciò , che 

veniva loro detto . 

12. Et multi 12. In feguito di 

quìdem crediderunt che molti fra di elfi, 
ex eis , & mulie - molte Donne di con- 
rumGentilium ho- dizione venute da’ 
neftarum , & viri Gentili , ed un gran 
nonpauci . . numero di uomini 

credettero in Gesù 
Crifto. 

13. Cum autem 13. Ma quando i 

Giu- 
bata . Hi autem erant nob i litui eerum , qui Junt 
Te (faioni c a , qui audierunt verbum (Tc. in quefta ma- 
niera : Furono le pe rione più diitinte di Tell'alonica » 
che ricevettero la parola ; il che è conforme a quel- 
lo che è flato detto al v. 4. De colentibus , Gcntili- 
bufque , multi tulo magna , & muli erti nobile 1 non 
pauca . I Giudei di Teflalonica ge'oiì del procreilo 
che il Vangelo aveva fatto appreflo di loro , c temen- 
do un Amile fucceflo a Berta, vennero a traverlàrvi 
$. Paolo • 

t 

/ 
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Giudei di Teflfaloni- cognovijjent 
ca ebbero faputo, ThcJJalonica Judai , i 
che Paolo aveva pre- quia & Berna fra - 
dicata la parola di dicatùm ejl a Paulo 
Dio ancora in Bcrea verbum Dei , De- 
vi andarono per far nerunt et Ulne corn- 
arne. tuia commozio- moventes , & tur - 
ne , e metter torbi- bantes multitudi- 
do fra il Popolo . nem , 

. 14. Allora i Fra- 14. Statimquc 
telli fecero fubito tunc Paulum di - 
fuggir Paolo * dalla mifermt fratres» ut ' 

parte del Mare ; Ma iret ufque ad ma- 
re ; 

a Dalla parte del mare . Ciò » che fi legge nel 
Tefto Greco può lignificare » Come fino al mare j 
Dal che alcuni inferi (cono » che S. Paolo pigliò im- 
mediatamente la ftrada del mare , ma che poi la mutò 
per andare per terra io Atene . La Volgata dice affo- 
lutamente , che S. Paolo fu fatto partire per andare 
fino al mare» Ut iret ufque ad mare . Le Verfioni 
Orientali fiefprimono nella fiefi'a maniera 3 c molti 
Uomini dotti pretendono 3 che anche il Tefto Greco 
abbia 1 0 fteflò fenlò • Se S- Paolo avelie trarerfato 
ttotto il Paefe » che è fra Berea y ed Atene 3 è difficile 
che non tollero luccedute per la ftrada delle cofe , 
che il fagro IftoricO avelie lafciaro di raccontarci . 

Per altro eflendo quello viaggio più corto > ecomo- 
doper mare 3 tutto ci porta a credere 3 che S. Paolo 
*’ imbarcafle in effètti al Porto più vicino di Berea » 
per pattare di là per mare in Atene . 
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re : Silas autem , Sila , e Timoteo ri- 
& Timotheus re - mafero ivi . 
manferunt ibi . 

1 autem i£. In quello men- 

deducebant Tau- tre quelli » che gui- 
lum , per dux ertine davano Paolo , lo 
eumufque Athenas, conduflèro fino in 
& accepto mandato Atene , d’ onde par- 
tì^ eo ad Silam , tirono con fuo ordi- 
& Timotheum ut ne a per portar Sila , 
quam celeriter ve- e Timoteo , accioc- 
nirent ad illum > chè veniflèro a con- 
frofefti funt . giungerli feco più 

prelto, che fofle pof- 
libile . 

16. Paulusau- 16. Nel mentre 

che 

. a Per portar Sila e Timoteo » acciocché veniffero 
a congiunger fi feco. Viene notato nel cap. Tegnente 
v. 5* che quelli due Difcepoli vennero da Macedonia 
ad unirfi con S. Paolo a Corinto } ed alcuni Interpreti 
credono , che quello ritorno folle 1’ elocuzione dell’ or- 
dine , che qui lor dà S. Paolo ; ma quello non fi ac- 
corda punto con quello» che Ieri ve l’ A portolo a i Tef- 
falonicenfi, che aveva giudicato a propofito di rima- 
ner folo in Atene » con mandar loro Timoteo per ilabi* 
Urli , e conlblarli nelle loro tribolazioni : Te(f.\. i . a*) 
Si concilia tutto (apponendo, che i due Difcepoli ve- 
nillèro fubito da Bere 3 a trovar S. Paolo in Atene * 
e che da Atene li mandaflè a Te ilaionica > d’ onde ven- 
nero ad unirfi feco a Corinto . 
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che Paolo gli afpet- tem curri Athenis 
tava in Atene, fi fen- eos expeci ar et , in- 
ti va interiormente citabatur Jpiritus 
commoflo alla villa ejits in ipfo , videns 
d’ una Città così ad- idololatria deditam 
detta all’ Idolatria . civitatem . 

17 . Difputava per- 1 7* Difputabat 
tanto nella Sinagoga igitur in fynagogc* 
con i Giudei , e con cum Judais , et co - 
i Profeliti , ed ogni lentibus , & info- 
giorno nella pubbli- ro , per omnes dies 
ca piazza con quelli ad eos , qui aderant. 
che vi fi trovavano . 

18. E vi erano an- 1 8. Quidànt -9 
cora a alcuni Filofofi atitem Epicurei 3 
floici , ed Epicurei , & Stoici philofophi 
che deputavano con dijferebant cum eo » 
lui, e dicevano : che & quidam dice - 
vuol dire quello pa- bant : Quid vuìt 

fimi» 

0 Alcuni Filofofi Stoici , ed Epicurei • Dì tutte le 
fette de* Filofofi non ve n’ erano forfè dì più oppofte 
allo Spirito del Criftianefìmo, che quelle degli Epi- 
curei , e degli Stoici . Quefti ripieni dell’ Idea d’ una 
falla faviezza , mettevano il loro pretefor^wo fopra 
degli (leni Dei. Gli altri non follevandofi mai fopra 
de i fenfi , c della materia , nulla accordavano alla 
Provvidenza, nè riconofcevanQ le pene , c le ricompen- 
se d’ un* altra vita* 
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Jèminiverbius hic , rabolano ? Altri di- 
dicereì Alti vero: covano ; pare che 
c 2 slovorum damo- annunzj nuovi Dei ; 
niorum videtur an - perchè annunziava 
nuntiator effe : quia Gesù , e la Rifur- 
Jefum , & refur- rezione . 
reftionem annunti- 
abateis . 

19. Et appre- 19. E perciò pi- 
henfiim eum ad gliandolo , a lo con- 
fi b duflero 

a Lo condujfjfero all'Areopago : il Tribunale di Atene 
tanto limolò per la fcvcriti , e gravità di quelli , 
che rendevano giudizi» > confeguentemente in tal pre- 
giudizio non fi dubita , che S. Paolo fia fiato condotto 
a quefto Tribunale per rendervi ragione delia fua dot- 
trina - , e che il difcorfo qui riferito fiato fia pronun- 
ziato in pieno Senato ; Con tutto ciò la parola dì Are- 
opago , che -vuol dire Collina di Marte , non lignifica 
più il Palazzo, nel quale fi radunavano i Senatori, 

«li quello , che lignifichi la collina fìelìà , o il rione , 
nel quale era il Palazzo • S. Luca non fa menzione nè 
di accula , nè di dilèfa , nè di giudizio • Quelli fono 
Filolofi, che domandano a S. Paolo, le fi può lapere 
cofa fia quella Dottrina , che va lpargendo . Ci li fa il 
Carattere di quelli , che componevano la fua udienza 
come di perfone per la più parte oziolé , 1’ occupazione 
delle quali era di fapere , c dire deJe nuove ; Il che 
non corrilponde punto all’idea , che fi ha del Senato di 
Atene. Si aggiunge, che S. Paolo Itefio non mofirx 
di parlare a Giudici, ma ad una radunanza compoft*. 
di varie forte di Perfone Atenicli : Viri AtLunienJts . 
.Tutto quello può almeno far dubitare, fe il luogo do- 

▼e _ 
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duflèro all’Areopa- Areopagum duxe- 
go . Poffiam fapcre irunt , dicentes : 
(dicevano efli) qual è Poffumus fcire qua 
quella nuova dottri- ejì hac nova , qua 
Da, che tu infegni ? a te dicitur , do- 

• Urina ? 

20. Perchè tu di- 20. TSlpva—j 
ci certe cofe affai enim quadam in - 
nuove . Noi fìamo fers anribus no - 
dunque molto cur jìris . Volumus er- 
riofì di fapere cofa go fcire quidnam 

fono . velini hac effe . 

. 21. ( Tutti gli A te- 21. ( Athenien- 

nicfi dunque , e gli fes autem omnes , 
ftranieri,che faceva- & advena hofpites , 
no ivi la lor dimora , ad nihil aliud va - 
non fi trattenevano cabant nifi aut di- 
iti altro, che a dire, cere , aut audir 
e ad afcoltare qual- aliquid novi . ) 
che cofa di nuovo . ) 

22. Pàolo effendo 22. Stans au - 
nel mezzo dell’Areo- temPaulus in me - 
pago,parlò in quella dio Areopagi , ait : 

Viri 

ve S.PaoIo fu condotto folle piuttoflo una piazza delia 
Collina nominata Areopago , dove gli A tenie fi aveva- 
no in coftumc di radunarli per divertirli, e palleggiare 
che il luogo Hello, dove fi amnùfliftrava giul tizia . 
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Viri Athenienfes, per maniera : Atenicfì , 
omnia quafi fuper - a voi mi fembrate in 
Jìitìofiores . vos vi - tutto religiofi fino 
deo . alla fuperftizione . . 

23. Prateriens 23. Imperocché 
enim , & videns nel pafsar che face- 
fimulacra veftra , vo , riguardando i 
invertì & aram , Simulacri de’ voftri 
in qua fcriptunis' Dei , ho trovato un 
erat : Ignoto Altare , nel qual era 
Deo. Quod er- fcritto : b A Dio In- 
v B b 2 co- 

a Poi mi fembrate in tutto religio/i fino alla fuper- 
/licione . Quello è come fé t Apoltolo diceflè : Io ve- \ 
do , che la voftra dilicatezza è fi grande nel punto 
della Religione, che fui timore di lafciare qualche 
Divinità lenza culto, e lenza onore, voi alzate al- 
tari al Dio incognito • Lorino , e Sanzio, ed altri in. 
terpreti pretendono , che la parola , JQuafi fuperfti - 
tiofioret , non debba pigliarli allatto in mal lenfo ; 
perchè S. Paolo fi ferve di quella dilpofizione degli 
Ateniefi per portarli a riconolcere il vero Dio , ed 
a renderli quel culto, chealuifolo è dovuto. • 
b A Dio incognito . S. Girolamo ha creduto , che 
1* ifcrizione di quell’ Altare folle A gli Dei incogniti , 
e firanieri . Altri Autori ancora hanno fatto men- 
zione degli Dei incogniti : ma l’ cfprelfione di S. Luca 
e il difeorfo di S. Paolo , non permettono , a mio pa- 
rere ,di dubitare , che vi folle in Atene un altare con 
una ifcrizione tale quale vicn qui riferita : Al Dio 
incognito. Il che potrebbe ancora provarli, quando 
ne folle bifogno, col teftimonio degli Autori Profa- 
ni •' quelli , che vorrebbero làperc fe il culto , che 

. ‘ ' - . • ■ • si* 
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cognito. Quel- go ignorante* coli- 
lo , che voi adorate tis > hoc ego annun - 
fenza conofcerlo > è tio vobis . 
quello , che io vi an- 
nunzio . 

24. Dio , che ha 24. Deus , qui 
fatto il Mondo , e fecìt Mundum , & 
ciò ch’efso racchiu- omnia qua in eo 
de, efsendo il Signo- funt , hic cali , & 
re del Cielo , e del- terra cum fit Do- 
lo. Terra , a non abita mìnus , non in ma- 
inTempj fatti colle nufaftis templi* ha- 
inani degli uomini , hitat , . 

25. E fe riceve 25. Nec mani - 
onore dalle mani de- bus humanìs coli- 
gli uomini , non è tur indigeni aliquo , 

cum 



•li Ateniefi rendevano Al Dio incogniti fi riferiva a 
una Divinità particolare e determinata , e qual folle 
quella Divinità, potranno confutare i Cementatori . 
Non poflòno fopra di ciò dirli , che fole congetture • 
a Non nbìta in Tempj fatti con le mani degli Uo- 
mini . La di lui potenza , e la di lui virtù non fono 
racchiufe nel recinto delle mura di un Tempio . Sa- 
rebbe un prevenire il fenfo di quelle parole , l’ infe- 
ri me , che non vi fiano luoghi particolari, ove Dio 
voglia ricevere i noftri oilequj , ed ove fi degni di 
dare con; r allegai piu fcnfibili della fua prefetti» » 
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cum ipfe det omni- perchè abbia bifo- 
bus vitctm , efr in - gno di nulla ; poì- 
fpirationem , & chè egli è , che dà 
omnia:- la vita a tutti , la 

refpirazione,ed ogni 
cola . 

26. Fecitqueex 26. Da un folo 
uno omne genus ho - uomo ha fatto ufci- 
minum inhahitare re tutto il genere 
fuper univerfam fa- Umano per abitare 
ciem terra , defi- tutta la Terra , a re- 
niens Jìatuta tempo - golando i tempi pre* 
ra , & termina cifi, ed i termini del- 
hahitationis eorum y la permanenza de-* 

gli uomini , 

B b 3 27. Af« 

* Regolando i Tempi preci fi . Molti credono * che 
quelle parole , Definiens flatuta temporum * 6?* ter* 
mino! babitationit eorum , lignifichino , che Dio aven- 
do divilà la terra fra tutti gli Uomini* ha prefcritto i 
termini di tutti gli fiati* e prefiflà la durata degl' Im- 
perj * e delle Monarchie . Altri intendono per Statu- 
ra tempora le differenti ftagioni dell’anno* e la vi- 
cenda de’giorni e delle notti * conforme dice S- Pao- 
lo cap. 14. v. 14. if. 1 6. E per Termino s habitatio- 
nis eorum la durata della vita degli Uomini . Cia- 
fcheduna di quelle fpiegazioni è propria ugualmente 
a convincere dell* elìftenza di Dio * e delia ncceffità 
di una Providciua • 
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' 27. Affinchè cer- 27. fjhurere 
chino Dio per tro- Deum fi forte at- 
varlo , fe foflTe poffi- trettent eum , aut 
bile di trovarlo con inveniant , quam- 
le mani , benché non vis non longe fit ab 
fia lontano da noi . unoquoque noftrum. 

28. Imperocché 28 .Inipfoenim 
fer mezzo di lui vivimus , & move - 
noi abbiamo la vita, mur , & fumus : 
il moto , e 1* eflere : ficut & quidam ve- 
recondo le parole di Jìrorum *. Poetarum 
àlcuni de’voftri Poe- dixerunt : Ipfius 

ti fteffi : 3 Perchè fia- enim & genus fu- 
mo ancora noi della mus . 
fnafchiatta .* 

29. b Efiendodun- 2Q- Genus er- 

r t ^ 

go 

* M Perché fiume ancora noi della [ua [chiatta • Dal 
Poeta Arato San Paolo ha pigliato quell’ ultime parole i 
fopra di che i Santi Padri Tanno notare ia Prudenza 
dell’Apofìolo, il quale impiega ia Scrittura per com- 
battere i Giudei; nè fdegna di ièrvirfi contro i Gen- 
tili della te ftimonianza de' loro Autori. Santifica»* 
profana , & facitnt ecclefiafiica . 

' b EJftndo dunque d’ una [chiatta Divina. Il ra- < 
gionamento di San Paolo è , che gli uomini , che ri- 
Conofcono Dio per Autore della loro origine » non 
pofl’ono lènza ftravaganza immaginarli , che fia limile 
«i}’ oro, ed all’argento,- o alia pietra, perche fono 

« \ . efli 

< 
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go cum fimus Dei , que di una (chiatta 
non debemus <ejìi- divina , non dobbia- 
mo auro , aut mo immaginarci , 
argento, aut lapidi, che la Divinità fia 
fculptura artis , & limile a’ Simulacri 
cogitationis homi- d’oro, e d’argento, 
nis , divinum effe o di pietra , opere 
Jimile . dell’ arte , o inven- 

zione degli uomini - 
30. Et tempora 30. a Cosi Dio 
quidem hujus igno - fenza aver riguardo 
rantia defpiciens al tempo di una lì- 

B b 4 mile 

elfi fteffi di una natura incomparabilmente piti perfetta, 
e che Dio , che ha data loro la vita, deve edere ancor» 
fuperiore ad elfi . 

a Così Dio Jenna aver riguardo al tempo dì una-J 
Jimile ignoranza . L’ambiguità del verbo Defpìcere 
ha fatto dare a quello paflo'tre diverfe fpiegazioni ; La 
prima è , che vedendo Dio la cecità del Mondo Idola- 
tra , e mofl'one a compa Alone , ha voluto finalmente-» 
che gli uomini fodero idruiti , c che fode loro predi- 
cata la Penitenza } fecondo l’altra fpiegazione , cheli 
è feguitata nella verdone , quede parole , Tempora-» 
quidem ignoranti* hujus defpiciens Deus , lignificano, 
che Dio a difpetto di queda ignoranza degli uomini, 
e di queda Idolatria , che modra di di dimoiare , ha 
voluto nondimeno annunziar loro &c. Altri finalmente 
fpiegano cosi il Sagro Telto : Dio, che fino a quedo 
tempo ha modrato di non curare le Nazioni , che ha 
pcrmedò, che così lungamente redafl’ero nell’ acceca-^ 
mento , vuole prelèntcmente illuminarle ; fornifee lo- 
ro i mezzi di rientrare in se delli , e di far penitenza.' 
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Ittile ignoranza , an- Deus , nunc Annun - 
nunzia prefentemen- fiat hominibuì ut 
te a gli uomini che omnes ubique poeni- 
debbano far peni- tentiam agant , 
tenza in ogni luogo, 

3 1 . Perchè ha de- 3 1 . Eo quod Jìa - 

terminato un gior- ttiit diem , in qno 



no , nel quale giudi- 
cherà il Mondo con 
le regole della giu- 
ftizia , per l’Uomo , 
per il quale ha rifo- 
luto di farlo ; e ne 
ha dato a tutti un 
teftimonio degno di 
fede , rifufcitandolo. 

32. Quando fen-t 
tirono parlare di ri- 
furrezione, alcuni fe 
ne burlarono , ma 
altri diflero : noi ti 
fentiremo parlare 
fopra di ciò un altra 
volta . 

33. Così Paolo 
ufcì dal mezzo di 
loro . 



judìcAturus ejì Or - 
bem in aquitate , in 
viro y in quo Jìa- 
tuit yfidem prabens 
omnibus , fufeitans 
eum a mortuis . 



32 . Cum Alidi f- 
fent Autem refur - 
rettionem mortuo - 
rum , quidam qui- 
dem irridebant , 
quidAtn vero dixe - 
riint : Audiemus 
te de hoc iterum . 

33 . Sic P Aldus 

exivit de medio eo - 
rum . 34 . Qiù- 



Digitized by Google 




Capitolo XVII. 297 
34. Quidam— j 34. Alcuni non- 

vero viri adharen- dimeno fi aggiunfe- 
tes ei , crediderunt : ro a lui , e credette- 
in quìbus & Dio- ro : fra i quali vi fu 
nyfius Areopagita , a Dionifio l’Areopa- 
& mulier nomine gita , una donna 
Damaris , & alii chiamata Damari > 
cum eis . ed altri con elfi . 

CAPUT XVIII. CAPITOLO XVIII. 

r Paulus Corimbi Paolo lavora del fuo 
fuum exercet ar - mefiiere inCorin- 
tifcium apud A - toappreflò Aquila: 
* quilam : et quam - E benché i Giudei 
quam ad ejuspra- beftemmino in udi- 
dicationem blaf- re le di lui Predi- 



ci Dionifio l' Areopagita : Uno de ì Giudici del Se- 
nato di Atene; quell’ è quello , che tutto il Mondo 
intende per Areopagita, e non come Erafrao , ed al- 
cuni altri hanno pretefo: un uomo, ch’era di un— , 
Quartiere di Atene, nominato l’Areopago. Non fi 
entra in quello luogo nella celebre quefiione , le S.Dio- 
nifio Areopagita , fia lo Hello che S. Dionifio di Pa- 
rigi , e fé egli fia l’Autore de i libri , che portano il 
fuo nome . Quelli, che vorranno illruirlène, trove- 
ranno facilmente di che contentare la loro curiofita ne* 
gli lcritti eruditi, che fono fiati compofti su quella ma» 
teria . - 
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- che , conofce non- 
dimeno in una vi- 
none , che vi è 
molto Popolo , che 
riceverà la Fede : 
Al termine di nn 
anno e mezzo , è 
accufato da i Giu-* 
dei avanti Gallione 
Proconfole : Molto 
tempo dopo palla 
ad Efefo, e fortifica 
i Fratelli in diver- 
fe contrade : Apol- 
lo non conofcendo 
ancora altro Batte- 
fimo , che quello 
* di Giovanni , pre- 
dica con molta for- 
za , e convince i 
Giudei , inoltran- 
do con le Scrittu- 
re , che Gesù era 
il Crifto . 



1 Apost. 
phemarent Judti , 
audit tamen in vi - 
fione multimi ibi 
populum ad fidem 

convertendum > : 

verum pojì fefqui- 
annum accufatur 
a Jud&is apud (jal- 
lionem Proconfu- 
lem , & pojì mul- 
to s dies venit E - 
phefum , ac va - 
riisRegionibus fra- 
tres confirmat : A- 
pollo vehementer 
Sudaos convincit > 
ojìendens ex Seri - 
pturis Jefum effe 
Chriftum , quam- 
quam tantìim a 

noffet baptifma Jo- 
annis . 



Pofl 
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* 

P OJì \oac egref T^\Opo tutto que- 
fus ab Atke- 1 J fto, Paolo par- 
nis , venti Corin- tì d’ Atene , e andò 
thum : 8 a Corinto : 

2. Et inveniens 2. Dove avendo 
quemdam Tudaum, trovato un Giudeo, 
nomine Aquilam , nominato Aquila , 
Ponticum genere , originario di Ponto, 
qui nuper venerat venuto di poco dall’ 
ab Italia , & Eri - Italia con Prifcilla 
fcillam uxorem ejus , fua moglie ( b perchè 
■( eo quod prete epiffet Claudio aveva ordi- 
nato 

( * X 

a A Corinto . Quella era una delle principali Cittì 
dcll’Acaja , o della Grecia. Età era fintata nella Un* 
pua di terra , che unifce il Peloponnefo con tutto il re- 
tto della Grecia . . 

b Perchè Claudio aveva ordinato Ve Suetomo di- 
ce , che 1* Imperadore Claudio , tacciò da Roma 1 
‘ Giudei , perchè non celiavano di ftarc in continuo mo- 
to , e di eccitare torbidi , (pinti da un Cr eilo i d on- 
de $’ int'erifee primieramente , che i Criftiani , che al- 
lora erano (blamente conofciuti lotto il nome di Gtu* 
dei, furono ancora (cacciati . In fecondo luogo , che 
il motivo di quello bando fu la perfeamone , che* 
Giudei attaccati alla loro Religione, facevano a quelli 
fra di elfi , che abbracciavano il Criftianelìmo i . Que- 
llo è quello , che ha voluto dire Suetonio con 1* elprel . 
(ione Impulsore Cbrefio . I Pagani pocoiftruni de noitn 
Miller] , davano qualche volta a Gesù Crii» il nome 
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3oo Atti degli Apos'tf. 
mto a tutti i Giudei Claudius difcedere 
di ufcir da Roma) , omnes dudaos a Ro- 
andò apprettò di lo- ma ) acceffit ad eos, 
ro . 

3. E perchè era 3. Etquiaejuf 

della fletta profettìo- dem erat artis, ma - 
ne , flette nella me- nebat apud eos , <& 
deli ma cafa , e vi operabatur : ( erant 
lavorava : ed il loro antem f ceno fattori a 
meftiere era di fare artis .) 
le Tende . 

4. Non lafciava 4. Et difpntabat 
però di far difcorfi in Synagoga per 
nella Sinagoga tutti oime Sabbatum , 
i giorni di Sabato , interponens nomen 
frammifchiandovi il Domini defu , fua * 
nome del Signore debatque Judais , et 
Gesù , e procurava Gracis . 

di convincere i Giu- 
dei , ed i Greci. . 

Ma quando Si- Cum venif- 

la , e Timoteo furo- fent autem de Ma- 
cedo- 
ni Credo., e Suetonio attribuilce a luì ftefio ciò , che 
fi faceva a fuo riguardo . I Giudei furono fcacciati da 
Roma tre , o quattr’ anni avanti l’ arrivo di S. Paolo 
a Corinto , dove venne verfo l’ anno cin<]uantefimo fe- 
condo dell’ £ra comune . 

. T ‘ / 
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cedonta Silas , & no venuti da Mace- 
Timotheus , infta- donia, “Paolo fi mi- 
bat verbo Paulus , fe a predicare con 
tejìificans Judais maggior fervore ; 
effe Chrijìum 3e- facendo vedere a i 
fum. Giudei , che Gesù 

è Crifto . 

6. Contradicen- 6. E perchè effi 
tìbus autem eis , et contraddicevano, fi- 
blafphemantibus , no beftemmiando ; 
excutiens veftimen - lor diile , fcuotendo 
ta fua 9 dixit ad le fue vefti : b fia il 
eos : fanguis vejìer voftro fangue fopra 
filler caput ve - la volfra tefta : per 
firum: mundus ego , me io ne fono inno- 
ex hoc ad Gentes cente : e per 1* avve- 
*V<tdam , nire me ne anderò 

apprelfo a i Gentili . 

7. 

% 

m Paolo fi mife a predicare con maggior fervore . A 
tjueflc parole della Volgata Injìabat verbo , corrifpon- 
dono quelle del Tcfto Greco r Coarti abatur , o Inci- 
tabatur Spirita , come eccitato dallo Spirito inte- 
riormente che lo ipingeva a parlare . 

b Sia il volito Sangue fopra la voflra Tefta . Cioè a 
dire non imputatela voflra perdita , che a voi ftelfi : 
Io ho latto quello, che dipendeva da me per procura- 
te la volita làlute . . - 
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7. a E ufcendo di 7. Et migrane 
là , andò appreflo inde , intravit in 
un certo b nominato domuni cujufdam , 
Tito Giufto , che nomine Titi Jujìi , 
adorava Dio , e la colentis Deum , cu - 
Caia del quale era jus domus erat con - 
vicina alla Sinagoga, junfla SynngogA . 

8 . Crifpo intanto 3 . Crijpus m - 
Capo della Sinago- tem archijynagogus 
ga credette al Si- credidit Domino 
gnore con tutta la cum omni domo fua: 

& mul - 

a E ufcendo di là , andò appreffo un certo nomi na- 
to 7 ito tir c. Molti credono , che migrans inde , ligni- 
fichi , che San Paolo lalciaile la caia di Aquila , dove 
dimorava prima , per andare ad alloggiare appreflo 
Tito; Benché Aquila fofl’e Criltiano, con tutto ciò, 
Raggiungono erti , come era di razza Ebrea, 1’ Apo- 
fìoloconciò volle dichiarare a i Giudei , che rompeva 
ogni commercio con erti ; Quello però , che vi c nota- 
to al v. 18 , che Aquila , c Prilcilla icguitarono S.Paolo 
quando ufei da Corinto,pare oppofioa quello fentiinen- 
to ; per altro San Luca dice fidamente , che San Paolo 
citando uicito , entrò in cala di Tito; il luogo d’onde 
craulcito, era la Sinagoga, dove era entraro prima. 

b Nominato Tito Giufto . Tito Giulio era Gentile 
d’origine , del numero di quelli , che San Luca chiama 
Ipelìo Colente j , cioè a dire di quelli , che avevano ri- 
nunziato al culto degl’ Idoli, e che adoravano coni 
Giudciil vero Dio. Alcuni Autori confondono quello 
T ito con quello » al quale San Paolo Ieri ve un Epiftola, 
c del quale parla Ipello nell’ altre Epiltole ; ma per lo 
più vengono dittimi , e con più veriiìmilicudinc . 
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& multi Corinthio - fua Famiglia : e mol- 
rumaudientes ere- ti altri di Corinto 
debant , & bapti - ancora , che udiva- 
zabantur . no Paolo , credette- 

ro , e ricevettero il 
Battefimo . 

9. Dixit autem 9. E nel tempo 
Dominus notte per medefimo il Signore 
•vifionem Paulo : dille a Paolo una 
Noli timere , [ed notte in vifione : 
loquere , & ne ta- Non temere , ma 
ceas : parla , e guardati di 

non tacere ; 

io. Tropter io. Perchè io fon 
quod ego fum te - teco : nè vi farà per- 
cum : & nemo ap- fona , che nulla in- 
ponetur tibi ut no - traprenda fopra di 
ceat te : quoniam te per farti del ma- 
populus eft mihi le : 3 perchè vi è un 
multus in hac civi - gran Popolo , che 
tate, farà per me in que- 

lla Città . 

il. Sedit au- 11. Soggiornò 

dun- 

a Perche vi è un gran Popolo , che fard per me in 
tpuefìa Città : Molte perlòne di quella Città devono 
credere in me , ed abbracciare il Criflianefimo • 
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dunque coiài 8 meli, tem ibi annum et 
infognandovi la pa- [ex menfes , docens 
rola di Dio . apud eos verbuitL-* 

Dei . 

12. a ElTendo pe- 12. Gallione au- 
ro Gallione Procon- tem Proconfule A- 
fole d’Acaja , i Giu- chaj<t,infurrexerunt 
dei fi commofiero uno animo Jndai in 
unitamente contro Paulum , et addu- 
Paolo , e lo conduf- xerunt eum ad tri- 
nerò al fuo Tribù- bunal , 

naie : 

13. Quell 'uomo, 13. Dicentes : 
(differo)perfuade al- quia contra legem 
le perfone di rende- hicperfuadet homi - 

nibus 

> 

a Effendo però Gallione Proconfole d’Acaja . Molti 
Autori fon perfuafi , che il Proconfole Gallione folle 
Fratello di Seneca il Filologo a il che non pare improba- 
bile i poiché effettivamente Seneca aveva un Fratello 
di quello nome , del quale parla in più cT un luogo , e 
che dice ancora efiere llato in Acaja } fi aggiunge , 
che quello Gallione aveva fatto conolcere San Paolo al 
Filofolo , e gli aveva fatto llabilire inlìemc commer- 
cio di lettere . Sia cola elfer fi voglia di quell’ultimo 
Articoio , non fi deve dubitare che certe lettere , che 

fi producono di San Paolo a Seneca , e di Seneca a » 

San Paolo 3 nonfiano intieramente fuppoffe . Quelli * 
che riguardano gli Scritti di quello Filolòfo come aliai 
favorevoli aileinalfimc del Vangelo, inoltrano poco 
giudizio* c fervono mal* alla Religione * 
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nìbus colere Dentri, re a Dio un culto 

eh’ è contrario alla 
Legge ♦ 

14. Incipiente 14. E volendo 
autem Paulo operi * Paolo cominciare a 
re os , dixit Gallio parlare , Gallione 
ad Sudaos ^ fiqui- dille a i Giudei : Se 
dem ejjet iniquum fi trattale di qual-* 
aliquid , aut faci - che ingiuftizia » o 
nus peffimum , 0 di qualche delitto , 
< viri Sudai , rette farebbe ragionevole 
vos fujlinerem : o Giudei , che io yì 

afcoltalfi paziente- 
mente : 

1 Si vero qua- 1 5.» Ma fe fi trat- 
Jìiones funt de ver - ta di parole , e di 
bo , & nominibus , nomi, e della voftra 
& lege vejlra , vos Legge , tocca a voi 
ipfi viderìtis : Sudo e a vederlo: e non vo- 
ego horum nolo effe, glio efler Giudice 

di quella forta di 
cofe . 

C c jj. E 

_ a Md fe fi tratti di parole » e di nomi . Cioè 
dire di bagattelle , Si può ancora per quelle parole , e 
quelli nomi intendere i titoli del Melfia , di Dio , e del 
figliuolo di Dio ,cKe i Criltiani davano a Gciù Crjfto, 
e che i Giudei gli ricufarano , . . 
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16. E li fece riti- 16. Et minavit 
rar dal Tribunale . eos a tribunali . 

1 7. Ed allora a 1 7- Apprehen - 
gittandofi tutti fo- dentes autem omnes 
pra Sortene capo Soflhenem princi-' 
della Sinagoga , fi pem Synagoga, per* 
pofero a batterlo cutiebant eum ante 
avanti il Tribunale , tribunal : & nihil 
ferrea che ^allione eorum Gallimi cu~ 
fi curafse di tutto raerat . 
quello . 

18. ? 4 K- 

a Gittandofi tutti /opra So/lene capo della Sinago- 
ga . Secondo alcuni Interpreti j Sortene è lo rteflò» 
che Crifpo » del quale fi è parlato al v. 3 . Seconde al- 
tri era uno degli AccHlàtori di San Paolo » che fu mal- 
trattato da i Soldati * o dalle Guardie del Proconsole , 
che fi accorfero, che il loro Padrone non approvava le 
accule , e le violenze de’ Giudei j Imperocché il Te- 
tto Greco porta , che furono i Greci » che lo percol- 
erò • Quelli Icntimeuti noa fono probabili; Sortene 
era piuttofto un capo della Sinagoga di Corinto nello 
Hello modo a che Crifpo. Si chiamava capo della Sir 
nogoga non folamente quello > che aveva l’intendenza 
fopra tutti gli altri Mimllri 3 ma ancor fi chiamavano 
.tali tutti gli Amminiftratori > ed Uffiziali principali . 
•f fenza dubbio quello Sortene , che IcrilTe inapprertò 
a i Tuoi Concittadini congiuntamente con San Paolo • 
'O'» Gorint. i . «.) I Giudei dunque non avendo potuto 
far condannare San Paolo 3 {caricarono la loro collera 
fopradi Sortene 3 ch’-era prelènte 3 do peroofièro -eflfi 
«aedefimi, o per mezzo de* Greci 3 e itegli Uffiziali 
del Proconlòle . • . . . « . - 
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- 18 .Paulusve- 18. Paolo efsen- 
ro curri adhuc fujìi- do reftato ivi anco- 
nuijjet dics multos , ra per molti giorni, 
fratribus valefa- prefe congedo da i 
ciens , navigavi t in Fratelli , e fece vela 
Syriam , ( O cum verfo la Siria con 
ec Prifcilla , A- Prifcilla , ed Aqui- 
quila , ) qui fibi to ? la , a efsendoh fatto 
tonàerat inCenchris tagliare i capelli b 
caputihabebat enim a Cencrèa : perchè 
votum . ne aveva fatto voto. 

. ' C c 2 19. Ar- 

a Effendojì fatto tagliare i Capelli . Se fi devp_> 
predar tede ad alcuni Interpreti, tu Aquila quello , 
che fi fece tagliare i capelli ; ma fecondo San Giro- 
lamo, Sant’Àgoftino . ed il maggior numero degl’in- 
terpreti , fu San Paolo ; e per levare ogni equivoco , 
fi è voluto , che nella ftampa della Volgata quelle pa- 
role , Et cum to Prifcilla , W* Aquila , tollero racchiu- 
fe in una parente!! . Si crede , che il voto di S. Paolo, 
fofl'e quello de 'Navarci , che s’impegnavano a non_. 
bever vino , cd a laiciarfi credere i capelli . Quello 
voto era qualche volta per tutta la vita , e qualche-* 
volta per certo tempo fidamente , dopo del quale fi fa- 
cevano tagliare i capelli, e praticavano certe Ce re- 
«nonie prefericte dalla Legge : San Paolo aveva fori* 
fatto quello voto in occalìone di qualche pericolo , nel 
quale fi era trovato , c forfè ancora per guadagnare i 
.Giudei , accomodandoli alle loro pratiche in una cofa, 
che non era contraria al Crillianefimo • Si ha un’altro 
efempio di una limile condifcendenza al Capitolo ai. 

b A Cencrèa . Il Porto di Cencrèa , era alla parte 
Orientale , ed era quali unito alla Città di Efefo , do- 
ve 
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19. Arrivò poi ' 19. Devenitque 

in Efefo , e ve li la- Ephefum , & ilio s 
fciò. Ed efsendo en- ibi reliquit . Ipfi 
trato nella Sinago- vero ingrejfus Sy- 
ga , difputava con nagogam , difputa- 
i Giudei . bat curri hidais . 

20. Benché que- 20. Rogantibur 

fìi lo pregafsero di autem eis ut am* 
reftar ivi più lungo pliorì tempore ma * 
tempo , non vi ac- neret , non conferì* 
confentì , fit , 

2 1 • Ma prefe con- 21. Sei vale- 
ndo da loro, dicen- facìens , & dicens , 
do fé farà la vo- iterum rever.tar ad 
lontà di Dio , tor- vos , Deo volente, 
nero a vedervi , e profeftus ejl ab 
partì da Efefo . . Ephefo . 

22. *Ed efsendo 22. Et defiendent 
poi sbarcato a Cefa- Cafaream , afcendit , 

etfa- 

ve San Paolo andò in appreflh . £ra la prima Cittì 
dell’Alta Minore 3 celebre l'opra tutto perii famolb 
Tempio di Diana a che paffava per una delle maravi* 
glie del Mondo * 

a Ed effendo poi sbarcato a Cef arèa , fi avanzi nel 
Paefe , e J aiutò la Cbiefa . A Ce l'area di Paleftina . 
Et defcendens Cjtjaream , afcendit , eF falutavit Ec~ 
tlefiam . Quelle parole poflono lignificare folamente , 
che. San Paolo effendo sbarca co a Cela rea > andò do- 

* po a 
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et faltttavit Eccle- rèa , fi avanzò nel 
fiam , et defcendit Paefe » e falutò la 
Antiocbìam . Chiefa , a e poi an- 
dò in Antiochia . 

23. Etfaftoibi 23. Dopo avervi 
aliquanto tempore fatto qualche fog- 
profeftus ejl , per- giorno, ne partì an- 
ambulans ex ordì - cor a , e feguitando 
ne Galaticam re - l’ordine de’ luoghi , 

{cor- 
po a filmare la Chiefa di quella Città , ed alcuni In- 
terpreti Spiegano così quello palio . Altri vogliono, che 
San Paolo eìfendo sbarcato a Cefarèa , di li andafle a 
Gerufalemme a falutare la Chiefa i Elfi appoggiane U 
loro Sentimento primo fopra quella elprelfionc. Ajcen- 
dit . Salì . Secondo fu la maniera con la quale fi efpri- 
roe nel v. 1 1. il Tello Greco ; Poiché in vece di quel- 
lo , che fi legge nella Volgata , il Greco dice : Sed va - 
ledixit rii» diceus : Oportet me bruttino feftum venien» 
tem facete in Jtrufalem , ittrum autem revertar ad 
voi . D’onde cenchiudono , che Sali Paolo andò di-* 
Cefarca a Gerufalemme ; Ma quelle due ragioni non 
fono convincenti ; Il verbo Accendere » non lignifi- 
ca femj/re falire verlo un luogo più alto » lignifica—* 
qualche volta femplicemente andare , camminare , co- 
me lo nota in quello luogo un dotto Critico . La dif- 
fcrenta , che trovali fra il Tello Greco ordinano » e 
la Volgata » non fi trova in alcuni Manoscritti più an- 
txchi . 

a E poi andò in Antiochia . Quello » che è notato 
al v. 18. , che San Paolo s’ imbarcò a Celàrea per la 
Siria , richiede , che qui s’intenda Antiochia di Siria, 
e non Antiochia di Pifidia, come pretendono alcuni 
Interpreti. 
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3io, Atti degli Apost. 
fcorfe tutto il Paefe gionem , et Phry - 
della Galazia,e del- giam , confirmans 
la Frigia , confer- omnes Difcipulos. 
mando tutti i Di- 



Icepoli . 

24. In quello 24. JucUus au - 
tempo venne ad Efe- tetti quidam, Apollo 
fo un Giudeo , chia- nomine , Alexarh 
mato Apollo , ori- drinus genere , vir 
ginario di Alelsan- eloquens , devenit 
dria,uomo eloquen- Ephefum , potens in 
te , e molto pratico Scriptum . 
delle Scritture . 

2£- 3 Quell’ uo- 2$. Hic erat 
mo era illruito del- edoftus <viam Do- 



/ 



la Jftrada del Signo- mini : et fervens 
re : e le fue parole fpiritu loquebatur > 
erano animate dal et docebat diligen- 
do , ed inlegnava ter ea , qua funt 

fefu. 



a Uomo era ijiruìto della firada del Signore . 

Pare da quello , die feguita dopo , che egli non era 
iftruito a fondo di tutti 1 Miflerj del Criftianefimo . La 
parola Greca moftra di lignificare , che egli fiofle fo- 
lamcntc Catecumeno . Ciò , che lòggiunge San Luca , 
^che Apollo non conofceva , che il Ììatteumo di Gio- 
vanni 3 lignifica 3 che conofceva {blamente ciò , che 
San Gio: Battifta aveva infegnato a i luoi Difcepolij 
toccante Gesù Crifto j e la nuova Legge , e che egli 
non aveva ancora ricevuto il Battemmo di Gesù Grifo* 
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Capitolo XVIII. 31 1 
3 efu,fcìens tantum efattamente ciò, che 
baptifma Joannis . concerne Gesù, non 

conofcendo niente 
di più, che il Batte- 
■ fimo di Giovanni . 

• 26, Hic ergo eoe- 2 6. Cominciò dun- 
pit fducialiter age- que a parlare con 
re in Synagoga i_> . libertà nella Sina- 
£>)uem cum audif- goga: e quando Pri- 
fent Prifcilla , 0 * fcilla, e Aquila l’eb- 
Aquìla , ajjìimpfe- bero intefo , lo pre- 
runt enm , O* dili- fero con effi , e gli 
gentius expofuerunt fecero conofcere più 
éi viam Domini . diftintamente la 

ftrada del Signore . 

27- Cum atttem 27- *E come volle 
pellet ire Achajàm , poi andare in Aca- 
exhortati fratres , ja , i fratelli » che 
fcripferunt Difcipu- ve l’avevano eforta- 
lis ut fufeiperent to ». ferifsero a i Qi- 
eum . &[ui cum ve - fcepoli che lo ri- 
nijjet, contulit mul- cevefsero fra di effi . 
tum bis , qui credi - a Ed elsendovi arri- 
vato , 

' a Ed ejfendovì arrivato >\po\\o fiftò particolarmente 
la foa dimora in Corinto , c vi coltivò la nuova Vigna, 
che San Paolo v i aveva piantata ♦ Ego piantavi , /ipol- 
lorigavit : i.Corint. 
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vato , fu di un gran derant . 
foccorfo a quelli , 
che avevano credu- 
to . 

28. Poiché con- 28. Vehementer 
vinceva fortemente enim Judaos r evin- 
i Giudei in pubbli- cebat publice, cleri- 
co , facendo vedere densper Scriptum*,. 
con le Scritture che effe ChriJìum—> 
Gesù era il Crifto . Jefum . 

Capitolo xix. caput xix. 

Paolo fa battezzare Paulus Epheji quofi 
" in Efefo a nome di dam Difcipulos 3 o- 
Gesù alcuni Di- annis tantum ba- 
fcepoli , che non ptifmate baptiza* 
avevano ricevuto tos yjubet in Jefu 
fe non che il Bat- nomine baptizari, 
tefimo di Giovan- ac manuum impo- 
ni , e lor ottiene lo fitionc Spiritum 
• Spirito Santo con Sanftum ipfis im- 
r impofizione del- - petraty ibiquepr a- 
-< le mani : Predica dicans , multa edit 
in quel luogo , e vi figna : de Judeis , 
fa molti miracoli : <{ui non credentes 

con- 
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conabantur nomi- 
ne 3 efu a ‘Paulo 
■predicati adjurare 
‘Demonio, : multi 
peccata conftentes , 
libros fuperjìitio- 
fos exurunt : De - 
metrius argenta - 
rius gravem ad- 
verfus Paulum fe- 
ditionem excitat , 
quam Agre tandem 
fedat Alexander . 



F Aftum eft au - 
rem , > 

Apollo ej]et Corin - 
, «r Paulus pe- 
ragratis fuperiori- 
bus partibus , ve- 
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Si paria de i Giu- 
dei, che non aven- 
do ricevuta la fe- 
de , procurano di 
fcacciare i Demo- 
nj a nome di Gesù, 
che Paolo predi- 
cava : Molti con- 
fefsano i loro pec- 
cati , e brugiano i 
loro libri fuperfìi- 
ziofi : Demetrio, 
ch’era un’Orefice , 
eccita contro Pao- 
lo una molto gran- 
de fedizione, che 
Alefsandro final- 
mente acquieta , 
benché con pena. 

N EI mentre 
dunque che 
Apollo era in Co- 
rinto , Paolo dopo 
avere fcorfe le Pro- 
vincie fuperiori , fi 
D d. refe 




314 Atti degli Apost. 
refe ad Efefo , ed ivi niret Epbefum , & 
trovò alcuni Difce- inveniret quofdam 
poli : Difcipulos : 

2. Ai quali dif- 2. T Yixitque ad 
fe : a Avete voi rice- eos : fi Spiritunt-j 
vuto lo Spirito San- Sanftum accepifiis 
to , ricevendo la fe- credentes ? At illi 
de ? Ed e di rifpofe- dixerunt ad eum : 
ro : b Nemmeno ab- fed neque fi Spiritus 
biamo fentito di- Santtus efi , ««di- 
re , che vi fia. uno vimus . 

« 

Spirito Santo . 

3. Di qual Batte- 3. Ille vero air. 
fimo dunque ( difse In quo ergo bapti- 
€gli ) fiete fiati bat- zati eftis ? Qui di - 
tezzati ? Del Batte- xerunt : In Joannis 

ba- 
i- 
ci Avete voi ricevuto lo Spinto Santo? L’ApoftoIo , 
che li credeva battezzati in nome di GesùCrifto, lor 
domanda , fe dopo il Battefimo fono flati confermati, 
c le hanno ricevuto lo Spirito Santo , che i Fedeli co- 
munemente ricevevano allora in qna maniera fenfibilé, 
quando fi imponevano foro le mani . 

b Nemmeno abbiamo fentito dire &c- Quefte parola 
avrebbero dovuto convincere gli Eretici della diffe- 
renza del Battcfimo di Giovanni , e diqnello di Gejfl 
- Crifto . E'cofa di ftuporc , che ardivano di foftenere/ 
che il Battefimo di Giovanni frdall'e in nome delle tre 
Perfonc della Santiflìnfit Trinità , quando quelli , che 
avevano ricevuto quefto Battefimo , afficurano, che 

non hanno mai fentito parlare dello Spirito Santo • 
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laptìfmate . fimo di Giovanni, 

( effi replicarono ) . 

4. Dixit $utem 4. Paolo difse fo- 

Paulus : Joannes ha- pra di ciò : Giovan- 
ptizavit Baptifmo ni ha battezzato il 
penitenti a popu- Popolo col Battefi- 
lum , dicens : mo della Penitenza, 

enm , qui venturus ordinandogli il cre- 
ejjetpofi ipfum , ut dere in quello , che 
crederent , hoc eji , doveva venire dopo 
in 3 efum . *■ di lui , cioè in Gesù. 

5 . His auditis , a II che avendo 
baptizati funt in no - Tenti to , furono bat- 

D d 2 tez- 

a II che avendo fentìto , furono battez.x.atì , Mol- 
ti Protettami non volendo riconofcere , che i Criftia* 
ni , i quali avevano ricevuto il Battcttm i di Giovanni, 
dovevano ancora efler battezzati in nome di Gesù Cri- 
ftojlì lono sforzati di dare a quello ve rl'etto fpiegazio- 
ni ugualmente violenti, e ftrane . Gli uni non intendo- 
no qui per il Battettmo , che la comunicazione de’Doui 
dello Spirito Santo . Gli altri vanno ancora più lon- 
tino , e pretendono, che fia San Paolo , che parli an- 
cora in quello verletto , e racconti come i Giudei , 
lèntendo la Predicazione di Gio: Battifta , ricevette- 
ro il Tuo Battcfimo in nome di Gesù C ritto • Ma Dio 
ha permetto , che i più lcnl’ati fra di etti , ritìutaflèro 
quelle chimeriche fpiegazioni. Le parole di quefio ver- 
fetto 3 dice Grozio , Jtnodi San Luca , e fi tratta di 
quelli , ai quali parlava j Coti l'hanno tnttjo l' Inter- 
prete-Latino 3 il Siri aio 3 l' Arabo 3 e tutti gli antichi 
Interpreti : Ecco ancora ciò, che «lice VptGo • «SVn- 

feff- 
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3i 6 Atti degli Apost. 
tezzati nel nome del mine Domini Jefu. 
Signore Gesù . 

6. E dopo che 6 . Et cum im- 
Paolo ebbe loro im- pofuijjet illis manus 
pofte le mani , lo Paulus, venit Spi - 
Spirito Santo venne ritus Sanftus fuper 
fopra di elfi ; di mo- eos , & loqueban- 
do che parlavano tur linguis, & pro- 
molte lingue, e prò- phetabant . 
fetizzavano. 

7. Eflì erano in 7* Erant autem 

tutto dodici uomi- omnes viri fere-* 
ni in circa . duodecim . 

8. Entrò dopo 8. Introgreffus 
nella Sinagoga , e vi autem Synagogam, 
parlò per lo fpazio cum fiducia loque - 
di tre meli fenza ti- baturper tres men - 
more , conferendo, fes , difputans , & 
e convincendo gli fuadens de Regno 
animi fopra quello Dei . 

che riguarda il Re- . 
gno di Dio . 

9. Macomes’in- 9. Cum autem 
duravano , nè ere- quidam induraren- 

tur , 

tenti a illa , qua ad Paul ì fermonem refert » atque 
inde ftatuìt fenel dumtaxat fuiffe baptimatos » admo- 
dum e/i novella quippe qua nata » me nato » 
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tur , & non crede - devano, anzi difcre- 
rent , maledicentes ditavano avanti il 
viam Domini co - Popolo la ftrada del 
ram multitudine , Signore , a li feparò 
difcedens ab eis , da elfi con i fuoi Di- 
fegregavit Difci- fcepoli , e teneva le 
pulos , quotidie dif- Tue conferenze cia- 
putans in fchola—j fchedun giorno b 
tyranni cujufdam . nella fcuola di uno, 

che li chiamava Ti- 
ranno . 

io. Hoc autem io. c Quello du- 
faftum ejìper bien- rò due anni di fegui- 

D d 3 to, 

. a Si f e parò daefji . San Paolo non ufcì da Efei'o » 
celiò follmente di trovarli alle Radunanze de’Giudei « 
« di predicare nelle loro Sinagoghe . 

b Nella Jcuola di uno , che fi chiamava Tiranno * 
Molti pigliano qui la parola Tiranno per il nome pro- 
prio di qualche Sofifta , o di qualche Profcflbre , che 
teneva lcuola pubblica in Efei'o j Molti lo pigliano per 
un nome di Dignità : San Paolo , dicon’dfi , feelfe 
per luogo delle fue Conferenze la cafa di Campagna—* 
di un Signore confiderabile , affine di ftarvi più quie- 
to , e più licuro ; c quello è quello , fecondo elfi , che 
lignificano quelle parole , In fchola Tyranni cujujdam • 
c « §>uefto durò due anni di feguito • San Paolo pi- 
gliando congedo da i Preti delia Chielà di Efelb » 
(Aflor. zo. 33.) riduce loro a memoria, che egli ha 
pallate tre anni ad i (fruirli , oltre i due anni , che egli 
pafsò nella lcuola di Tiranno, aveva gii paflàto tre 
meli adilputare con i Giudei nella foro Sinagoga .Que- 
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3 1 S Atti degli àpost. 
to ; * ficchè tutti nium, ita ut omnes, 
quelli , ch’erano in qui habitabant in 
Alia, Giudei» e Gen- Afta, audir ent v er- 
tili , intefero la pa- bum Domini, Judai 
rola del Signore . atque Gentile s . 

il. Intanto Dio n. Virtutefque 
operava de’miracoli non quaflibet facie- 
firaordinarj con le batDeus per ma*- 
mani di Paolo: num Pauli : 

. 12. Dimodoché 12 . Itaut etìam 

fi mettevano fopra fuper languidos de - 
gli ammalati i faz- ferrentur a corpore 
zoletti » b e le cintu- ejus fudaria, & fi- 
le , che aveva por- micinfìia , dr rece - 
tate, e le malattie debant ab-, eklan- 
li lafciavano , e gli guores , & Jpiri- 
fpiriti maligni ufci- tus nequam egre - 

die- 

fto può binare aflòlutamente per fpiegare ciò , che 
dice l’Apoftolo , che aveva porto tre anni ai iftruirli ; 
vedaG ancora ciò , che fara notato piu l'otto al v. zi» 
di quello Capitolo . , 

a Sicché tutti quelli , cheerantìn A fi a . Gli ftra- 
nieri , e fopra tutto gli Aliatici , che abordavano ad 
Efefo » venivano a fentire San Paolo , e fpargevano 
dopo da per tutto ciò che avevano lèntito.. 

b Eie Cinture . Ecumenio , c Teofilatto intendono 
per Sudaria certe falce , che fi mettevano intorno al 
* capo, e per Semìcinéìia quello, che noi intendiamo 
per fazzoletti ». 



J» - 



-IL J. 
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diebantur . vano da i corpi lo- 

ro . 

13. Tentave - • 13. Pertanto al- 
'runt autem qui - cimi Eforcifti Giu- 
dam & de cir - dei , che andavano 
cumeuntibus 3 u- per il Paefe , fi ar- 
dais exorciflis , in- rifchiarono d’invo- 
t locare fuper eos , care il nome del Si- 
qui habebant fpiri- gnore Gesù fopra di 
tus malos , nomen quelli che erano of- 
' 'Domini 3 efu , di- felli dicendo: Io vi 
centes : Adjuro vos fcongiuro per quel 
per 3 efiim , quem Gesù , che Paolo 
Paulus prtdicat . predica . 

> 14. Erant au- 14. Del reflo quel- 

tem quidam Jndai li , che facevano 
ScevAprincipis Sa- quello , erano i fet- 4 
cerdotum feptevLs te figliuoli di Sceva 
filii , qui hoc fa- Giudeo a , Principe 
ciebant . de* Sacerdoti . 

D d 4 1 ? . Ma 

a Prìncipe de Sacerdstt . Cioè a dire veiifimilmcn* 
te. Capo de Sacerdoti , che erano in Efeiò . Si è no- 
tato altrove , che i Giudei avevano Eforcifti , e for- 
inola c Orazioni per tacciare i Dejnonj : fi legge an- 
cora nel Vangelo » che un’uomo , il quale non era de i 
Difcepoii del Salvatore , non lafciava di fcacciarc i 
f>cmonj in nome di Gesù Crilto . Se i figli di Sceva_j 

avefc 
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ij. Malofpirito ij. Rcfpondens 
maligno fece loro autem fpiritus ne - 
quella rifpofta : Io quarti , dixit eis : 
conofco Gesù , e sò Jefitm novi , & 
chi è Paolo , ma voi Paulum fcio : vos 
altri chi liete ? autem qui eftis ? 

16. E fubitol’uo- 16. Etinjìliens 

mo, ch’era ofsefso in eos homo , bis 
da un pelTìmo De- quo erat Damo- 
monio , li gittò fo- nium pefftmum, & 
pra di loro , 3 e fa- dominatus ambo - 

cendoli padrone di rum , invaluit con- 
due , che erano, re- tra eos , ita ut nu- 
dò fuperiorejdi mo- di , & vulnerati 
do tale , che fuggi- effugerent de domo 
rono da quella Cafa illa . 

nudi , e feriti . 

17. La cofa fu 17. Hoc autem 
faputa da tutti i notum fattum eft 

cm- 



" aveflero operato con le ftefle mire , con la medelìma 
Fede , e con le medefime intenzioni^, i loro Eforcifmi 
averebbero avuto conlèguenze men funere per elfi, e 
più vantaggiofe per queÙi , lopra de 'quali lì facevano . 

a E facendoji padrone di due , eh' erano . San Luca 
ha detto» che i lètte figli del gran Sacerdote eforcizza- 
vano ; Il Demonio nonlìgitta , che lopra due , per- 
che gli altri erano allenti » o non avevano avuta parte 
taeirÉforcifmo . Nel Tello Greco lì legge in vece di 
Dominatili amberumi Dominui illorum • 



1 
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omnibus Judais , Gentili , e Giudei , 
atque Gentilibus , che dimoravano in 
qui habitabant E - Efefo : e ne furono 
phefi: & cecidit ti - 'tutti fpaventati , ed 
mor fuper cmnes efaltavano il nome 
illos , Q* magnifi - del Signore Gesù . 
cabatiir nomen Do- 
mini Jefu . 

18. Multique 18. a Molti anco 

credentium venie- ra di quelli , che 
bant confitentes , <& credevano, venivano 
annunciente s attus a confefsare , e di- 
fuos . chiarare quello che 

avevano fatto . 

19. Situiti au - 19. Molti ancora 

tem ex eis, qui fue- di quelli, che lì era- 
rant curiofa fetta- no abbandonati alle 
ti, contulerunt li- magie , portarono 

ili- 

a Molti ancora di quell! , che credevano , veniva- 
no a conftjfare i¥c. Quelli che venivano confeflàndo , 
e dichiarando i loro peccati , ciò non può pigliarli per 
la Confeflionc Sagramentale j poiché quelli nuovi Ca- 
tecumeni non erano ancora capaci di avvicinarli ai Sa- 
gramene© della Penitenza: Così il Concilio di Trento 
non lì è lèrvito di queflo palio per llabilire l’eli (lenza , 
e la necelfità di quello Sacramento* Con tutto ciò 
molti illuftriControverfilli» e Teologi hanno Creduto 
per confeguenza , che li parla He qui della ConlelHone 
Sagramentale . Vedali Lo tino . 
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322 Atti degli Apost. 
i libri, che avevano, bros , & combujfi* 
e li brugiarono in runt coram omni - 
pubblico. Fu facto il bus : & computa - 
conto sù quelli libri tis pretiis illortim , 
di ciò cbe poteva- invenerunt peni- 
no valere, e lì trovò niam denariorum 
chelafomma arri- quinquaginta mil - 
vava a a cinquanta lium . 
mila danari d’ ar- 
gento . 

20. Così la pa- 20. Ita fortiter 
rola di Dio lì ften- crefcebat verbum 
deva molto , e pi- Dei , & confirma- 
gliava Tempre nuo- batur . 

vo vigore . 

21. Dopo ciò, 21. His autem 

Paolo ifpirato da expletis , propofuit 
Dio,pafsando per la Paulus in fpiritu , 
Macedonia e per tranfita Macedo- 
l’Acaja , rifol vette nia & Achaja_* 

' . * ' ire 

a A cinquanta mila danari d' Argento . La qual 
fortini* potrebbe ribattere 3 -fettanta mila feudi in cir- 
ca di moneta Romana ; Se quella lèmma parefl’e eccefi 
Uva, fi deve ridurre a memoria , che San Luca ha vo- 
luto efpreflamcnte- farne menzione, per moftrare quan- 
to gli Efes} follerò dediti alla fuperftizione , Se alla_j 
Magia 3 di modo tale , che i loro IncanteGmi erano 
palfati in proverbio . ' v 
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ire Jerofolymam , di fare un viaggio a 
dicens : ghioniam Gerufalemme , di- 
pojìquam filerò ibi, cendo : quando io 
oporter me & Ro~ farò flato colà , bi- 
mam videre , fogna , che io veda 

Roma . 

22. Mittensau- 22. Ma avendo 
rem in Macedo - mandato nella Ma- 
niam duos ex mini - cedoniaduedi quel- 
ftr Antibus fili , Ti- li , che lajutavano, 
mothenm , &, Era- Timoteo, ed Era- 
Jìum , ipfe reman - fio , a reftò ancora 
jit ad tempus in-» per qualche tempo 
Afta . nelFAfìa . 

. ' 23. Fafli i eft 23. Succedettero 
AUtem ilio tempore ancor allora torbi- 
di 

a Rejiò ancora per qualche tempo nell’ A Jì a . Come 
Efefo era la principale Città della Provincia d’Alìa , 
San Luca a vere bbe potuto dire , che San Paolo rcftò 
ancora qualche tempo in Alia, fupponendo, che non 
folle partito allora da Efefo : Pare nondimeno , eh’ il 
Vangelifta abbia voluto lignificare un’altra cofa ; e_j 
nulla impedilce di credere , che San Paolo dopo aver 
dimorato due anni c tre meli in Efefo , impiegafle_» 
dopo qualche tempo a lcorrere le Città d’Afia , lenza 
però allontanarli molto da Efclo, ove faceva la fna_» 
danza la più ordinaria: li tempo, ch’egli diede a 
quelle efeurfioni, congiunto a due anni e tre meli, 
che aveva pallini in Elido , pofl'ono facilmente inten- 
derli i tre anni, de i quali li è parlato di lopra al v.io. 
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di grandi a in propo- turbano non mini- 
ato della via del Si- ma de via Domini. 
gnore . 

24. Poiché un* 24- 'Deme trias 
Orefice > nominato enim quidam nomi - 
Demetrio , b che la- ne , argentarius , 
vorava in argento faciens ades argen- 
piccoli Tempj di teas Diana , pra- 
Diana , e che face- ftabat artificibus 
va molto guadagna- non moàkum qua- 
le le perfone di fua Jium : 
profeflione , 

2 5 . A vendol i ra- 2 ? . £)uos convo - 

dunati con altroché cans^fr cos, qui ha - 
lavoravano cole fi- jufmodi erant opifi- 
mili , difse loro : ces, dixit : Viri,fct- 



a In proposto della vìa del Signore ..In proposto 
del Vangelo . 

b Che lavorava in argento piccoli tempj di Diana . 
Alcuni intendono per quelli piccoli Tempj d’argento, 
es£des argentea* , piccole nicchie, ove la (tatua di 
Diana era collocata ; ed altri delle Medaglie , dove 
veniva rapprefefitato il Tempio di Diana ; Ma erano 
piuttofto piccoli Tempj portatili , che rapprcfènta vano 
in piccolo tutto ciò , che conteneva il gran Tempio . 
La venerazione , che fi aveva in tutto 1 ’ Oriente per il 
Tempio di Diana, e la voglia di vedere almeno in_» 
piccolo quello fuperbo Edilizio, facevano fare da 0 CT ni 
parte un gran lpa«io di limili rapprcfcntazioni . ° 
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tìs quìa, de hoc arti- Amici , voi fapete , 
fido ejì nobis acqui - che quelle forte di 
fino : opere ci fanno vi» 

vere : 

2 6 . Etvidetis , 26'. Voi vedete 

audìtis qui<L-> altresì , e voi fenti- 
non folum Ephefi, te che quello Paolo 
f ed pane totius Afta, ha fatto con le fue 
Paulus hic fuadens ragioni , che vi ri- 
avertit multante nunzino gran nu- 
turbam , dicens : mero di perfòne non 
Quoniam non funt folamente di Efefo , 
Dii * qui manibus ma quali di tutta 
fiunt . l’Afia , dicendo, che 

gli Dei fatti di mano 
d’uomo, non fono 
Dei. 

27 - c Hpn folum 27- E perciò non 
autem hac perieli- folamente vi è peri- 
tabitur nobis pars in colo , che così tutto 
redargutionem ve- il nollro melliere 
nire , fed& magna venga difereditato , 
Diana Templums ma ancora il Tem- 
in nihilum reputa- pio della gran Dia- 
bitur , fed & de- na lia contato per 
fimi incipiet maje - nulla , e di più la 
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maeftà ' di quella , Jìas ejus , quarti to - 
che tutta l’Afia , e il ta Afta , & Orbis 
Mondo intiero ono- colit . 
ra , e verrà ad efser • * V 

diftrutta . 

‘28, A quelle .pa- . 28. His auditis, 
itole, pieni di collera refleti funt ira r & 
efclamarono:E’gran- exclamaverunt, di - 
de la Diana degli tentes : Magnai 
Efesj . Diana Efbefiorum. 

29. Subito la Cit- 29. Et imfleta 
tà tutta fu in difor- ejl Civitas confìtfìo- 
dine , e tutti infie- ne , & imfetumfe - 
me 1 corfero impe-? cerunt uno animo in 
tuofamente al Tea- theatrum,raptoGa - 
tro,ftrafcinando con jo , & Arijlarcho 
ehi Gajo, ed Ariftar- Macedonibus , co - 
co Macedoni, com- mitibus P dilli . 
pagni di Paolo . 

30. Ma come Pao- 30. Paulo au - 
lo voleva mifchiariì tetri volente intrar e 
fra il Popolo, i Di- infcfulum , non-j> 

\ N P r ~ 

a Corftro impttuofamente al Teatro» Nelle Cittì 
Greche quando ii popolo voleva deliberare lopra qual- 
che negozio , h raduna va ordinariamente al Teatro, 
come in luogo più proprio per la lua valliti , di conte- 
nete una gran moltitudine &c. 
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permìferunt Difci - fcepoli fi oppofero . 
pilli . . ‘ 

* 31. Quidam— s 31. Anzi alcuni 

autem & de Afi * ancora * de i Princi- 
principibus , qui pali dell’ Alia r che 
tram amici ejus , erano amici fuoi, lo 
miferunt ad eum mandarono a prega- 
rogantes , ne fe da - re di non compari- 
ret in theatrum : re al Teatro : 

32. Alii autem 32. E chi grida- 
aliud clamabant . va una cofa , e chi 
Erat enim Ecclefia un* altra . Poiché 
confufa : & plur e s quella era una radu- 
nejciebant , qua ex nanza tumultuofa : 
caufa convenrffent . e la maggior par- 
te nemmeno lape- 
va perchè fi fofscro 
radunati . 

33 .De turbai 33. b In quello 

* men- 

a De i Principali dell' Afi a . Secondo- alcuni dotti 
Critici t quelli , chela Volgata chiama qui Afi A Pria* 
ciptsi ed il Tetto Greco Afiarchi , erano certi Uffi- 
ziali eletti dal Popolo Ira i Principali de’ Sacerdoti . 
Etti erano differenti dai Governatori di Provincia , e 
dagli altri Uffiziali Romani • 11 loro principale impie» 
goera di avere l’araminittrazione de i Giuochi.» e degli 
Spettacoli j e di preficderca i Configli*. e radunanze 
de 'loro Compatrioti . . »... 

b In quefio mentre AleJfanUro . Nqn è facile a de- 
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mentre Alefsandro autem detraxerunt 
efsendofi difimpe- Mexandrum, pro- 
gnato dalla folla per pellentibus eum 3 u- 
mezzo de 1 Giudei > dAis . ^Alexandet 
che lo fpingevano , antem manu filen- 
fece cenno con la tio pojìulato , vole - 
mano, che fofse fatto bat reddere ratio - 
{ìlenzio, e volle ren- nem populo . 
der conto ai popolo 
della fua condotta . 

34. Ma quando 34 .Qnem ut co- 
pi feppe , che era un gnoverutit Judaum 
Giudeo, tutti inile- effe , vox fatta una 
me alzarono la vo- ejì omnium , quafì 
ce , e gridarono per per horas duas eia - 
lo fpazio di circa mantium : Magna 
due ore : E’ grande Diana Ephefiorum. 
la Diana degli Elesj . 

3J. Et 

terminare fe quello Aleflandro voleflc parlare contro i 
Criftiani y oa loro livore; pare aliai verifimile y che 
i Giudei , la Religione de’quali non era meno oppolta 
al culto di Diana T che quella de’Criiliam , temendo , 
che il furore degl’idolatri * non fi voltafle ancora con- 
trodieilì, impegnail'ero quello Aleflandro a pigliare 
la loro ditela , ed‘a rimoflrare al Popolo , che dii non 
avevano parte alcuna in ciò y che riguardava 1 Criftia* 
ni y e che non dovevano cflcre intricati nella medeG- 
coi accula • 
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3 Et c:im fe- 3 a Allora il Se- 
Scriba tur - gretario , dopo aver 
&4J , z/iaif : Viri calmato il Popolac- 
Ephefii , quis enim ciò , parlò in quella 
eft hominum , qui maniera ; Efesj,chi è 
nefciat Ephefiorum che non fa, b che la 
Civitatem cultri - Città di Efefo onora 
cem effe magna Dia- la gran Diana , c fi- 
na, hvifque prolis ? glia di Giove ? 

E e 36. Poi- 

ai Allora il Segretario • Alcuni Interpreti credono , 
che quelto ftelìò Aleflàndro, del quale lì è parlato , 
folle Segretario , o Notaro della Città di Efelb - Più 
comunemente lì dùUnguono , e con più ragione.# ; 
mentre Aleflàndro efl'cndo Giudeo » non ha potuto 
dar li elogi a Diana , che le lì danno in quello luogo • 
b Che la Cititi di Efefo onora la gran Diana . I Gre- 
ci chiamavano Neocori quelli , che avevano la fopra- 
intendcnzi, ed infpezione dc’Tempj , fopra le Felle 
pubbliche , e lopra i Giuochi » che lì celebravano in_» 
onore degli Dei,o degl’ Imperatori , a i quali lì rende- 
va un culto Divino , e quello nome lì dava ancora a i 
Popoli , o alle Città , che facevano prot'eflione di ono- 
rare, e rifpettare particolarmente qualche Divinità. 
Epbefui a di tua , cuflot Templi Diana. 

c Figlia di Giove . Nel Greco li trova , Et fìmula- 
cri e calo delapfi . Alcuni credono, che 1’ Autore^ 
della Volgata traducendo fovijque orda abbia potuto 
leggere diverfamente nel Telio Greco ; Ma lenza ri- 
correre a quella lùppoli zinne egli è più verilimiit , che 
•gli abbia voluto con quella traduzione efpri'nere il 
fcnlod’una maniera più chiara , che non averebbe fat- 
to icguendo troppo letteralmente il fcnlò della parola 
Greca • 
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3 6 . Poiché dun- 3 6 . Curri ergo 
que ciò non ammet- bis contradici non 
te contraddizione » poffit , oportet vos 
voi dovete viver fedatos effe , & ni - 
quieti, e nulla fare hil temere agere . 
con leggerezza . 

37. Imperocché 37* Adduxijìis 
quelli uomini , che enìm homines ijlos , 
voi avete qui con- ne que facrilegos , 
dotti , a non fono ncque blafpheman- 
nè fagrileghi , nè tes Deam veftram . 
beftemmiatori della 

voftra Dea . 

38. Che fe De- 38 .QuodfiDe- 
metrio , e gli Ope- metrius , & qui 
rarj , che fono feco, curri eo funt artifi - 
hanno qualche inte- ces,habent adverfns 
refle contro alcuno , aliquem canfam-j, 
li fanno de* configli conventus forenfes 

aoun- 

a Non fono nè [acri leghi ICriftiani potevano 

eflerfi contentati di provare 1’ efiftenza del vero Dio , e 
di moftrare in generale la vanità delle Divinità Pagane, 
fenza tare invettive in parlare contro il culto , che gU 
Efesj rendevano a Diana • Il fèntimento di S* Gio: Crt- 
foftomo è , che queft* Utfiziale , per calmare il furore 
del Popolo , rappretentava faltamente i Criftiani come 
meno opponi alla Dea di Jttefò » di quello che erano in 
effetti . • 
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aguntur , & ‘Pro- per far giuftizia , e 
confules funt , accu- vi fono i Proqonfòli, 
fent invicem . fi portino le ragioni 

dall’ una , e dall’ al- 
tra parte . 

39. Si quid au- 39. Ma fe pre- 

tem alterius rei tendete qualche al- 
qiuritis ; in legiti - tra cofa ; quello po- 
ma Ecclefia poterti tra regolarli in una 
abfolvi. legittima radunanza. 

40. ISlam & 40. Vi è perico- 

periclitamur arguì lo che non fia at- 
feditionis hodierm : tribui ta a noi la fe- 
cum nullus obno - dizione di oggi ; poi- 
xius fit ( de quo chè nulla abbiamo da 
pojjimus reddere ra- dire per render ra- 
tionem ) concurfus gione di quella com- 
ijìius . Et cum hac mozione E dopo 
dixiffet , dimifit Ec- quello difcorfo fece 
clefiam . ritirar la gente . 



E e 2 ca« 



* 
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CAPITOLO XX. CAPUT XX. , 

Paolo dopo di avere Paulus peragratis 
fcorfe diverfe par- variis partibus 
ti della Macedo- ^Macedoni a , & 
nia , e della Gre- Grada , concio- 

• eia , predica a Tro- natur Troiài in 
ade fino a notte mediarti noffem : 
bene inoltrata . Un cumque adolefcens 
Giovane nominato Eutycbus cadens 
Eutichio effendofi a tertio coenaculo 
lafciato cadere da mortuus efset , 
un terzo piano, Te Paulus eum re- 
ne muore, e Paolo fufdtavit : & va - 
lo rifufeita. Scorre riis locis peragra - 
in appreflo diverti tis , advocatos ex 
luoghi, ed eforta Ephefo presbyte - 
i Preti , che ave- ros exhortatur ut 
va fatto venire da vigilantes f ìnt in 
Efefo , ad efler vi- regenda Ecclejìa , 
gilanti nell* am- pradicens , quod 
min 'librazione della non ejfónt amplius 
Chiefa, e loro pre- eum vifuri . 
dice , che più non 
lo rivedranno . 

PoJÌ- 
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P Ofiquam au- TTJ Sfendofi così 
tem cejjhvit quietato il tu- 

tumultus , vocatis multo , Paolo fece 
4 Tctulus dìfcipulis , venire i Difcepoli , 
& exhortatus eos , e dopo averli efor- 
valedixit , & prò- tati , lor dille addio, 
feftus ejì ut ir et e partì per andare 
in Macedoniam. in Macedonia . 

2. Cum autem 2. Dopo avere 

perambulajfet par - feorfo quel paefe , 
tes illas , efr ex- ed efortati i Fedeli 
bortatus eos fuiffet con molti difeorfi , 
multo fermone , ve- fe ne andò in Gre- 
mir ad GrAciam : eia : 

3. Ubi cumfe- 3. Dove dopo 
cìjjet menfes tres , avere foggiornato 
faci a funt illi infi - tre meli , a i Giudei 
diA a JudAis navi - gli tefero delle infi- 
gaturo in Syriam : die , e quando era 
habuitque confili- in procinto di far 
um ut revertere - vela in Siria : prefe 
tur per JMacedo- la rifoluzione di ri- 
niam . tornarfene per la 

Macedonia . 4. Fu 

a I Giudei gli tefero delle in (idi e . Sulla ftrada per 
mare di Grecia in Sma, il che V obbligò a pigliarla 
firada per terra per k<Macedonia . 
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'4. a Fu accompa- 4. Comitatus efl, 
gnato da Sopatro autem eum Sopater 
figliuolo di Pirro Pyrrhi Bcmenfis , 
di Berea , da Ariftar- TheJJalomcenfium. 
co , e Secondo di vero Arijlarchus , 
TefTalonica , da Ca- & Secundus » & 
jo di Derbe , e da Cajus Derbeus , & 
Timoteo , e final* Timotheus : ApOr 
mente da Ticico , e ni vero Tychkus > 
Trofimo Afiatici . & Trophimus . 

5. Prefero tutti Hicumpr * - 

il cammino innanzi, cejjìjfent , fitftmue - 
e ci afpettarono a runt nos Troade ; 
Troade: * 

6 . Noi dopo il 6 . Nos vero no* 

giorno degli azimi , vigavimus pojì dies 
c imbarcammo a azymorum a Pbi - 
Filippi , ed in cin- lippis , et venimns 
que giorni fummo a ad eos Troadem in 
trovarli a Troade, diebus quinque , ubi 
ove reftammo fette demorati fumus die- 
giórni. iy. bus feptem ..> • • 

7. b Ed il primo ^ 7. 'Vna aìttem 

Sab~ 

a Fu accompagnato . Il Greco aggiunge : fino in Afta * 
_ l Ed il primo giorno della Settimana. La Domenica, 
giorno nel quale i Fedeli fi radunavano per la celebra- 
lo^ 
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Sabbiti , cum con - giorno della Setrti- 
venijftmus ad fran - mana , elfendo noi 
gendum panem^>, radunati per la fra- 
T'aulus difputabat zione del pane > Pao- 
cum eis profcfturus lo , che doveva par- 
in craftinum , prò - tire il giorno fe- 
traxitque fermonem guente , trattenne i 
ufque in mediam Difcepoli , e tirò in 
noiiem. lungo il difcorfo fi- 

no a mezza notte . 

8 Erant autem 8. a Vi erano 

quan- 

zione de’ fatiti Mifterj ; perciò la maggior parte degl* 
Interpreti intendono qui per la fra zione del Pane la San- 
tiflima Luca ridia , e la partecipazione del Corpo di Ge- 
sù Crifto . S. Agoftino nota, che quelle parole. Tirò 
in lungo il di j cor jo fino a mex.x.a notte , pollano inten- 
derli o della notte del Sabato alla Domenica , o della 
notte delia Domenica al Lunedi . Secondo la prima 
fpiegazione , i Criftiani fi farebbero radunati dopo il 
giorno del Sabato, che finiva a fei ore della fera . San 
Paolo li averebbe trattenuti fino alla mezza notte, do- 
po fi farebbero celebrati i Santi Millerj ; In oltre S.Pao- 
lo averebbe latto un nuovo dilcorfo fino a giorno s t 
finalmente farebbe poi partito lo fteflo giorno di Dome- 
nica • In quello lèntitnento i Fedeli non fi trovano di 
avere digiunato il giorno di Domenica} il che è quali 
obbligato ad ammettere , fe uno li attacca all’ altra Ipie- 
gazione , come lo hanno ben conofciuto S. Girolamo , 
e S. Agoftino . 

a Pi erano quantità di lampane . Quello palio Icr- 
ve per inoltrare i* antichità de’lummarj, chc fono in 

ufo 
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quantità di lampa- lampada copio fi in 
ne nella fala , nella coenaculo , ubi cra- 
quelé eravamo radu- mus congregati . 
nati . 

9. Ed un Giova- 9. Sedens ali- 

ne , nominato Euti- tem quidam adole - 
chio , che era fedu- fcens nomine Euty - 
to l'opra una fine- chus fuper fenc - 
ftra , lìava fonnac- fi tram , cum mer - 
chiofo durante il geretur fomno gra- 
lungo difcorfo di vi , deputante diu 
Paolo , e oppreflo fi- Paulo , dufìus fi- 
nalmente dal Tonno, mno cecidit de ter - 
cadde dal terzo fo- tio coenaculo deor- 
laro in giù , e fu fnm , et fublatus 
portato morto . ' eft mortuus . 

10. Ma Paolo ef- lo.Mquemcum 
fendo fcefo , fi gittò defiendijfit < Tau- 
fopra di lui , e diflè lus , incitbuit fuper 
abbracciandolo: non cum : et complexus, 
vi fpa ventate , a per- dixit : nolite turba- 
rti 

ufo nelle noflre Chiefè . In effètti non pare , che que- 
lli quantità di lampanc abbia folo fervito per far del 
lume . 

a Ptrcbt è pieno dì vita . Non è evidente dal Teffo, 
fe ii Giovane ricupera fle la vita nel momento , che San 
Paolo pronunziò quelle parole t Ciò 3 che lì racconta al 

v. 1* 
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ri , anima enint-j 
ipfius in ipfo eft . 

11. Afcendens 
autem , frangenf- 
que panem , et gu- 
jìans , fatifque al - 
locutus ufque in lu- 
certi , fic profeclus 
eft . 

12. Adduxerunt 
autem puerum vi - 
ventem , et conf- 
lati funt non mi- 
nime . 

13. Nos autem 
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chè è pieno di vita . 

11. Paolo in ap- 
preso ri fall , a ed a- 
vendo rotto il pane , 
e mangiato , fi trat- 
tenne ancora fino a 
giorno, e poi partì. 

12. Eficcomc fu 
portato il Giovane 
vivo , ne furono tut- 
ti non poco conio- 
lati. 

13. Noi altri poi 

F f ef- 



v. 1 1 potrebbe farne dubitare ; ma fia cofa eflcr fi vo- 
glia , l’ Apolìolo ha potuto dire anche avanti 1 ’ :ntiera_j 
rifurrezione di quclto Giovane , eli’ egli viveva ,nello 
dello lènlo , che Gesù Crilìo diceva di una Fanciulla , 
che tìava per rifulcitare : ejfa non è morta , ma dor- 
me . Quefte parole fono una predizione 3 ed una ficu- 
rfczza del miracolo , che doveva farli . 

a Ed avendo rotto il Pane e mangiato . Il che 
vuol dire , che San Paolo dopo la frazione del Pane 
Eucariftico , prel'e qualche refezione ; oltre la circofian- 
za del viaggio, che l’ obbligava a mangiare avanti di 
metterli in camino . I Criltianì nella primitiva Chiefa , 
erano fohti dopo la Celebrazione de‘ Divini Miller j , 
fare de' piccoli conviti , a line di mantenere , cd ac- 
crefoere fra di loro la carità . 
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eflendoci imbarcati , afcendentes navem , 
facemmo vela a verfo mvieavimus iris 

o 

Affon , dove dove- Affon , inde fufce- 
vamo pigliar Paolo; puri Paulum : fic 
perchè così P ave- enim difpofuerat i - 
va egli regolato , pfe per terram iter 
dovendo fare il cam- fafturus . 
mi no per terra. 

14. Quando ci 14. Curri autem 
fopravvenne ad Af- conveniffet nos in 
fon, noi lo prendem- Affon , affumpto eo , 
mo , & andammo venimus JAityle- 
infieme b a Mitilene . nen . 

15. D’onde fa- i£. Et inde na- 
cendo viaggio , arri- vigantes , ~J equenti 
vammo il giorno fe- die venimus contro, 
guente in faccia a Chium , & olia ap- 
Scio ; il giorno do- plicuìmus Samum , 
po abbordammo a & fequenti die ve- 
Samo , ed il giorno nimus Miletum : 

O 

feguente a Mileto : 

16. Pro - 

a Vcrfo Affon. Citta Marittima ai Troice ( Affon 
T.roadis : l'I'.nio) c poco dittante da Troade : Troade » 
che dava il luo nome alla Provincia . 

b ,-TAi ititene . Era quella la Città più confidcrabile 
delPIfola di Lesbo . Scio , e Samo erano due altre Ifoie 
del Mare E^eo j o dell’Arcipelago j la Città di Miieto 
era nell’ Alia nella Provincia dell'Ionio . 
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1 6. Propofuerat 1 6. Perchè Paolo 
enim Paulus tranf- temendo di non ef- 
- navigare Ephefum , fer trattenuto qual- 
ne qua mora illi fa- che tempo in Alia , 
ret in Afa . Fejìi - aveva rifoluto di 
nabat enim , fi pof- paffare Efefo ; per- 
fàile fòi ej (Jet , ut chè faceva diligenza 
diem Pentecoftes fa - di effere a Gerufa-- 
ceret Jerofolymis . lemme per celebrar- 
vi ( fe gli foffe flato 
poflìbile ) il giorno 
della Pentecofte • 

17 - A Mileto 17. Da Mileto 
autem mittens E- mandando ad Efefo , 
phefum , vocavit a fece venire i Senio- 
majores natu Ec- ri della Chiefa, 
clefia , 

1 cum 1 8. E quando fu- 

veniffent ad eum , rono venuti appref- 
& farmi effent , di- fo di lui , elfendo 
xit eis : V os fcitis tutti infìeme dille lo- 
a prima die, qua in- ro : Voi fapete , co- 
grejfus fum in A- me dal primo gior- 

F f 2 no, 

M f^ce venire ì Senierì della Chiefa; Major es natu 
Eccle/ta : fi legge nel Tefto Greco » l Preti della Cbitja . 
San Paolo in appreflo dà loro il titolo di Vcfcovi . 
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340 Atti degli àpost. 
no , eh* entrai in A- fiam , qualiter vo- 
{ìa mi fìa condotto bifeutn per omne 
con voi in tutto que- tempus fuerim , 
fto tempo , 

19. Servendo il 19. Serviens 
Signore con tutta ‘Domino cum omni 
umiltà e con lagri- humilitate , & la- 
me nelle prove , che crymis , & tenta- 
lo ho dovuto fofte- tionibus , qua, mihi 
nere per parte de i acciderunt ex infi- 
Giudei , che m’ in- diis Judaorum : 
Odiavano alla vita : 

20. E che non vi è 20. Quomodo 
nulla di ciò , che nihil fubtraxerim 
può efTervi utile , utilium , quo mi- 
che io abbia lafciato nus annuntiarems 
d’ infognarvi in pub- vobis , & docerem 
blico ed in privato , vos publice , & per 

domos , 

ai. Efortando i ai. Tejìificans 
Giudei , ed i Genti- Juàais , atqrte Gen - 
li di ritornare a Dio tilibus in “Dermi 
con la peniten2a , e poenitentiam , & fi- 
di credere in Gesù dem in Dominimi 
Crifto noftro Signo- noftrumJefumChrì- 
re . . fium . 

22 . Et 
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Capitolo XX. 341 

22. Et mine ec- 22. Ed ecco che 

ce alligatus ego fpi - prefentemente a le- 
nta, vado in feru- gato per Spirito io 
falem : qua in ea vado a Gerufalem- 
ventura fint mìhi , me , fenza fapere 
ignorans : ciò , che mi debba 

fuccedere : 

23. Nifi quod 23. Se non che 

Spiritus Sanftus lo Spirito Santo mi 
peromnes civitates afficura, e dice per 
mìhi proteftatur , tutte le Città , che i 
dicens : quoniam ferri , e # le perfecu- 
vincula y & tribù - zioni mi afpcttano 
lationes ferofolymis in Gerufalemme . 
me manent . 

24. Sed nihìl 24- Ma io nulla 

horum vereor : nec temo di tutto que- 
facioanimammeam Ilo , b nè ftimo la 

F f 3 mia 

a Legato per Spìrito io vado a Gerufalemme, Io vado 
a Gerufalemme fpintovi da un movimento interno dello 
Spirito Santo, che non mi permette di difpenlàrmi da 
quello viaggio . Secondo altri Interpreti Alligarne 
Spirita » lignifica incatenato in ifpirito > avendo utt 

J irefentimento di dover’ edere incatenato in GeruTa- 
emme , e riguardandomi come già in catene • 
b Nè ftimo la mia vita più predo/ a di me fteffo * 
Avendo confagrato me ftefl'o alla Predicazione del Van- 
gelo , cd cfl’cndo pronto a fi gride armi tutto intiero a 

que* 



Digitized by Google 




34^ Atti degl 
mia vita più prezio- 
fa di me fteflo , pur- 
ché compifca il mio 
corfo , ed il Mini- 
ftero della parola , 
che mi è flato confi- 
dato dal Signore Ge- 
sù > per pubblicare 
il Vangelo della gra- 
zia di Dio . 

2 $. Per altro io 
sò , che voi altri non 
mi vedrete più , voi 
altri apprefìò de* 
quali fon paflato pre- 
dicando il Regno di 
Dio. 

2 6. Io vi piglio 
dunque per teftimo- 



i A p o s t. 
pretiofiorem quam 
me , dummodo con - 
fummem curfuttt-a 
meum » & minifte - 
riunì verbi , quod 
accepi a Domino 
le fu , tejìificciri E - 
mngelìum grati* 
Dei . 

2$. Etnuncec- • 
ce ego fcio , quia 
amplius non vide - 
bitis faciem meam 
vos omnes , per 

Or I k/> t tV 

dicansRevnum Dei. 

o ' 

2 6. Quapropter 
conteftor vos hodier- 
. net 



quello fine , io conto per nulla la perdita di una vita 
mortale , e caduca . Si potrebbero anche fpiegare le 
parole dell’ Apoftolo con relazione all’ avvertimento di 
Gesù Criflo * Quegli 3 che dif prezza la fua vita in 
qutfto Mondo 3 la conferva per la vita eterna . In con- 
seguenza di quella fentenza del Salvatore , San Paolo 
direbbe , che egli è pronto di perdere la fua vita in 
quello Mondo 3 a fine di conlervarla per 1’ Eternità • 
■Non facio animar» meam prcùofìortm 3 quam me « 
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Capitolo XX. 343 
no, die , quia, muri - nj , a che io fono in- 
dus fum a fanguine nocente del fangue 
omnium . di tutti . 

27. TSlon enim 27. Perchè non 

fubterfugi , quomi - ho fcanfato di an- 

nus Annuntiarem > nunziarvi tutti i di- 

omne confilium Dei fegni di Dio . 
vobis . 

28. Attendite 2S. Fate atten- 

vobis , & univerfo zione fopra voi ftef- 
gregi , in quo vos fi , e fopra il gregge. 
Spirititi Sanctus po- fopra del quale b lo 

F f 4 Spi- 

a Che io fono innocente del fangue di tutti • Se al- 
cuno fi perde , fi perderà per Tua colpa , nè io ne farò 
debitore avanti Dio • San Paolo aveva avanti glj occhi 
quella terribile minaccia , che Dio f a a i Pallori in Ezc- 
chiello : Speculatore/» dedi te dotnui IJrael . Si non an- 
nuntiaverù ei > ut avertatur a via fua impia , C T vi- 
vai Sanguinerà ejui de manu tua requiram . 

b Lo Spirito Santo vi ha ftabiliti Vefcovì . Alcuni 
d'eono , che il nome di Vefcovi ne’ primi tempi , fi 
dava quajche volta anche à i femplici Preti . Quello è 
quello , che ha notato San Gio: Crifoflomo lòpra un 
palio dell’ £pi (loia a i Filippenfi : Jguid hoc fibivultì 
Lune uniut civi tatti plutei erant Epifcopi ? Nequa- 
quam ; fed hoc litui» dtfìgnat Frttbyterot , tutte enim 
temporii adbuc vocabulum erat commune . Secondo 
S. Ireneo , S. Paolo aveva fatto venire non fedamente il 
Vcfcovo , cd i Preti d’ Elélò, ma ancora i Velcovi, 
ed i Preti delle Città vicine; il che è aliai conforme 
a ciò , che dice l’Apollolo v. if . Voi omnci 3 per quoi 

tranf- 
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344 Atti degli Apost. 

Spirito Santo vi ha jìtit Epijcopos ve- 
Inabiliti Vefcovi per gere Ecclejta.ni , 
governare la Chiefa Dei , quatti acqui - 
di Dio,il quale fe l’ha Jivit finguine fio . 
acquiflata a prezzo 
del fuo fangue . 

29. Io sò beniilì- 29. Ego J ciò , 

mo , che dopo la quoniam intrabunt 
mia partenza , en- pojì difcejjionem 
treranno fra di voi ttieam lupi vapaces 
lupi lapaci » che non invos non parcetir 
rifparmieranno il tes gregi . 
gregge; * ' 

30. E che fra di 30. Et ex 1 ;o- • 
voi ancora s alzeran- bis ipjìs exurpent 
no uomini , che pre- viri loqiientes per - 
dicheranno una dot- ver fi , ut abdtt- 

cant 



tran fi vi yrsdicans Regnum Dei . Tutti qugfti Preti , 
o Vefcovi tanto di Lfefo, che delle vicinanze , fono 
tutti comprefi i n quella efprcflìone di San Luca , Vaca - 
vit majofes ncHu Ecdefi*>mz quelle parole di S. Paolo, 
V is Spirititi San fi ut pofuit Epijcopos re gere Ec eie fi am 

Dei 3 s intirizzavano particolarmente a quelli della , 

Congregazione, che avevano il Carattere di Vefcovi. 
Quella ultima fpiegazione è tanto più focU , fe<roi unoe 
Fremendo, quanto che il Concilio di Trento hfappfi- 
caro e parole del v.*8.a i foli Vefcovi, in quanti fo- 
no diltinti da 1 femphez Preti . Sejf. 24. C ap. 4. 
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Capitolo XX. 34£ 
cani difiipulos pojl trina pervcrfa , per 
fi . iftrafcinare difcepo- 

li appreflo di sè . 

3 1 . Propter quod 31. Perciò veglia- 

vigilate memoria. te , avendo fempre 
retinentes: quoniam in mente, che a per 
per triennium no- lo fpazio di trean- 
cle & àie non cefi ni , io non ho cef- 
favi , cum lacry - fato nè giorno , nè 
fnis monens unum- notte di efortare con 
quemque vejìrum . lagrime ciafcheduno 

di voi . 

32. Et nunc 32. Ed ora io vi 
commendo vos Deo, raccomando a Dio , 
& verbo gratta ip- ed b alla grazia della 
fius , (pii potens eft Tua parola ; a lui 
t edificare , dare che ha il potere di 

hareditatem in fan - fabbricare 1 * Edifi- 
cio , 



a Per lo fpazìo dì tre anni . Vedanfi le note fopra 
i vcrlètti dicci 3 e ventidue del capitolo 1 9- 

b Alla Grazia della fua Parola . Letteralmente alla 
Parola della fua Grazia , cioè a dire al Vangelo . Con 
quell’ cfprcffione ( dicono alcuni Interpreti) San Paolo 
lafcia il Clero diEfefo in guardia , e fotto la protezio- 
ne del Vangelo ; affinchè regolando la loro vita fopra 
le maffime , e sù la Dottrina Evangelica , lìano in ifta- 
to di prefervarfi dalla corruzione del Secolo , c dal ve- 
leno dell* Ercfìa . 
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346 Atti degli Apost. 
zio, c di darei’ E- ftificatis omnibus , 
redità a tutti quelli, 
che faranno fantifi- 
cati . - . 

33. Io non ho de- 33. Argentum , 
fiderato nè l’ argen- & aiirum , aut ve- 
to , nè l’ oro , nè le Jìem nullius concu- 
vefìi di alcuno, co- pivi , Jìcut 

me ben fapete; 

34. Poiché que- . 34. Ipfi fcitis , 
fte mani hanno fom- quoniam ad ea, qua, 
miniftrato a me , ed mihi opus . erant , 
a quelli , che fono & bis , qui mecum 
'meco , tutto quello funt , m'miflrave- 
che è 'flato necefla- runt manus ijìa . 
rio . 

3 £ . a Ho fatto tu t- 3 £ . Omnia 
to quello fotto gli oftendi vobis , quo - 
occhi vollri , perchè ni am fic laborantes, 
faticando così bifo- oportet fufcipere in - 
gna trattare i debo- firmos , ac memi - 

< Ho yif/# /«t/e qtiefto [otto gli occhi voflri . L’A* 
poftolo faceva Jor capire con ciò , che egli farebbe fiato 
hi diritto di ricevere da i Fedeli tutto quello , che era 
neceflario per la fua fuflìfteuza , mi che aveva voluto 
praticare diverfàmente per allontanare ogni folletto 
d‘ interefle , e non lafciare a veruno qualfivoglia pre* 
tefio di difereditarc il Minifiero Evangelico • 
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Capitolo XX. 347 
nìjje verbi Domini li , e ricordarli di 
Jefu > q uoniam ipfe ciò , che ha detto il 
dixit : Beatius ejì Signore .Gesù : che 
tnagis dare , quam * li è più felice il 
accipere . dare , che il rice- 

vere . 

36. Etcum hac 3 6. Ed avendo 
dixijjet , pofitis ge - finito quello difcor- 
nibus Juis oravit fo , piegò le ginoc- 
£iim omnibus illis. chia , ed orò con 

tutti quelli. 

37. Magnus au - 37- Nel medefi- 

temflctusfdftus ejì mo tempo tutti fi 
omnium : & prò - pofero a piangere , 

ed 

a Sì è più felice il dare , che il ricevere • Quelle pa- 
role non fi trovano efprcflamente nel Vangelo» ma fi 
può dire , che elle ci fi trovino equivalentemente in 
molti luoghi ; per cfempio in quefte parole di Gesù Cri- 
£0 : Date a tutti quelli » che vi demanderanno » date 
Jenna fperanza di alcun vantaggio • E più chiaramen- 
te in quell’ altre : Quando voi farete un Convito , in- 
vitate i Poveri (STC‘3 e farete felici » perchè non pojjon» 
render velo . Quelli» che non troveranno l'piegata aflai 
chiaramente in quelle parole la fentenza diSan Paolo» 
devono dire» che l’Apoftob l’aveva imparata per tra- 
dizione da gli altri Apolidi» o da i Dilcepoli • Gli Evan- 
gelifti non hanno raccontate tutte le azioni » nè tutte Je 
parole del Salvatore • San Giovanni ci ha avvertiti » 
che fe fi voleflèro tutte mettere in ifcritto » non crede- 
va» che il Mondo Hello avelie potuto contenere tutti i 
libri, che fi farebbero icricti . 
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348 Atti degl 
ed attaccandoli al 
collo di Paolo, lo 
baciavano > 

. 38. Inteneriti par- 
ticolarmente di do- 
lore per ciò che loro 
aveva detto , che 
non lo rivedrebbero 
mai più , e lo cori- 
duflero al vafcello . 



CAPITOLO XXI. 

► 

Dopo una lunga na- 
vigazione , Paolo 
effendo in cammi- 
no per renderli a 
Gerufalemme , A- 
gabbo gli predice 
le perfecuzioni , 
che deve {offrirvi : 
Le lagrime de* Tuoi 
amici non polfono 
con tutto ciò diflua- 
derlo d’ andarci , 



1 A p o s T. 
cumbentes fuper col- 
lum Pauli , ofcula* 
bantur eum , 

38. Dolente s 
maxime in verbo , 
qtiod dixerat , quo- 
ndam amplius fa- 
ciem ejus non ejfent 
vifuri . Et dedite e- 
bant eum ad na - 
vem . 

CAPUT XXI. 

Paulo Jerofolymam 
tendenti pofi va- 
riai navìgationes , 

vatìcinatur Ava- 
<_> 

bus propheta af- 
fliftiones , quas 
pajfurus erat 3 e- 
rofilymis : nec ta - 
men amicorum la- 
crymìs averti po- 
tefl , ne afeendat 
Jerufalem , para- 
tus 
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Capito 

tus prò Chrijìo 
etiam mortem fu - 
lire : cumque 3e- 
rufalem perverti f- 
fet , 3acobus ìpfi 
fuadet , ut cum 
quatuor viris vo- 
tum habentibus fe 
fandifcet : quod 
cum faceret , ra- 
pitur a 3ud<eis , 
fed ex eorum ma- 
nibns eripìtur a 
Tribuno , a quo 
catenis alliqatus , 

o 

ducitur in cafra : 
bnpctrat tameng 
facultatem loquen- 
di adpopilum . - 



C %)M autem 
fadum ejfet 
ut navicraremus ab- 
Jiracìi ab eis , redo 
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eflendo pronto a 
morire per Gesù 
(Drillo : Arrivato a 
Gerufalemme, Gia- 
como lo configlia 
di purificarli con 
quattro uomini , 
che ne avevano fat- 
to voto : Nel tem- 
po > che efeguifce 
quello configlio , i 
Giudei fi gittano 
lòpra di lui , ma 
un Tribuno lo riti- 
ra dalle loro mani, 
poi lo fa legare , e 
condurre nella For- 
* tczza : Paolo con 
tutto ciò ottiene la 
permillìone di par- 
lare al Popolo . 

D Opo edere da- 
ti come for- 
zatamente divifi da 
loro , ed aver pollo 

la 



3*$o . Atti degli Apost. 
la vela , andammo curfii venimus Co- 
addirittura a a Coo , um , & fequenti 
cd il giorno feguen- die T^hodum , & 
te a Rodi , e di là a inde Pataram . 
Patara . 

2. Ed avendovi 2. Et cum inve- 

trovato un vafcello, nifsemus navent^ 
che palìava a Feni* trans fretantem in 
eia, noi vi montana- Phcenicen , afeen - 
mo dentro , e fa- dentes navigavi :*• 
cemmo vela . mus . 

3. Avendo feo- 3. Cum appa- 

perta 1 * Ifola di Ci- ruifsemus auterrL^> 
prò , la dafeiammo Cypro , relìnquen- 
a finiftra , e tirando tes eam ad fini - 
verfo la Siria , ve- Jìram » navigavi - 
nimmo a Tiro : per- mus in Sy ri am , & 
chè il vafcello dove- venimus Tyrum : 
va lafciare ivi il fuo ibi enim navis ex - 
carico . pofitura erat onns . 

4. Come trovam- 4. Inventis an- 
mo ivi de’ Difcepo- tem difeipulis , man - 
li, noi vireftammo fimus ibi diebus fe- 

pfem 

r r ’Tt ‘ ‘ ' * 

y*. A Ceo , ed il giorno feguente a Rodi , e di là a Pa. 
tara . Goo , c Rodi fono Iiole dei Mediterraneo, Pata* 
t a. Città Marittima di Licia nell’ Ali a minore t 
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Capitolo XXI. 351 
pieni : qui Pendo fette giorni , a e per 
dicebant per Spiri- un moto interno 
tum , ne afeende- dello Spirito , dice- 
ret Jerofolym^m . vano a Paolo , che 

non andafle a Geru- 
falcmme . 

Et expletis $ . Al fine di fet- 
diebus proferii iba- te giorni partimmo, 
mus , deducentibus e tutti con le loro 
nos omnibus cum mogli , e figli ci 
uxoribus , & fliis conduftero fin fuori 
ufque foras civita- delia Città : ed ef- 
tem : & pofitis ge - fendoci polli in gi- 
nibus in litore , ora- nocchio alla riva, 
vimus , ' facemmo la noftra 

orazione . 

6. Et cum va- 6. E dopo eflèrci x 
lefecifsemus invi- congedati da una 
cem , afeendimus parte, e dall’ altra, 
navem : illi autem montammo nel va- 
redierunt in [ita . fcello , e ciafchedu- 

110. 

a R per un moto interno dello Spirito • Sapevano per 
rivelazione, e per Spirito Profetico , che le San Paolo 
andava a Gerufalemme , avrebbe dovuto provarvi una 
pcrfecuzione ; ma non erano ifpi rati per difluaderlo da 
quello viaggio , nè conofeevano ciò , che Dio ilpirava 
in particolare lo pra di ciò al Sant’Apollolo # 



* 
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3$2 Atti degli Apost. 
no di effi tornò a ea- 
fa fua. 

7. Compiendo la 7. Nosverona- 

noftra navigazione vigatione expleta a 
da Tiro andammo Tyro defeendimus 
a a Tolemaida : do- Ptolemaidam : & 
ve avendo fa lutato i falutatìs fratribus. 
Fratelli , pattammo meinfimus die ma 
feco loro un giorno . apud illos . 

8. Eflendo poi 8. Mia antera 

partiti il giorno fé- die proferii , veni - 
guente , ci rendetti- mas Cafaream . Et 
mo b a Cefarea , en- intrantes domimi—* 
tramino nella cafa Philippi euangeli - 
di Filippo Evangeli- Jìa , qui erat nnus 
fta , eh’ era uno de de feptem , manfi- 
i fette, & alloggiarci- mus apud mm . 
moda lui. g.Huic 

a A Tolemaida . Città Marittima di Fenicia fra Ti- 
10 , c Cclàrea , chiamata aJcrc volte Acco } c d vie/., oggi 
Aera , o San Giovanni d‘Acra . 

b A Cefarea : Cela rea di Paleftini . L’Apofiolo andò 
ad alloggiare da Filippo 3 uno de i fétte primi Diaconi , 
al quale qui fi dà il iòprannome di Evangelica , perchè 
annunziava il Vangelo : Eradica verbum , opus fao 
Evsangtlifì * ( x. [imotb. 4. $.) Secondo Groziofi chia- 
mano Evangelici quegli Ópcraj ApoColici 3 che predi- 
cavano ora da una parte , ora dall’altra, ftn/a eflere 
fifiati ad un luogo particolare : Nulli ccrts Ecclefs* af- 
fixus . 



a 
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C A P ITO LO XXI. 3$ 

9- Huic aiitem 9. Egli avev 
erant quatuor fili* quattro Figliuole , 
virgincs prophetan- eh* erano vergini , e 
tes . 3 Profetefle . 

10. Pt curri mo- io. E come re- 

raremur per dies ftammo ivi alcuni 
aliquot , fuperve- giorni , fopravvenne 
nit quidam a Judaa un Profeta della Giu- 
Propbeta , nomine dea, nominato Agab- 
Agabus . bo . 

11. Is cum ve- n. Il quale ef- 

nìfset ad nos , tulit fendo venuto a vifi- 
zonam Pauli : & tarci , pigliò la cin- 
alligans Jibipedes , tura di Paolo , e le- 
& mamis dixir.Hxc gandofene i piedi , 
dicit Spiritus San - e le mani , parlò in 
ftus : Virum , cu - quella maniera ; Ec- 
jus ejì zona hac , co ciò che dice lo 
fic alligabnnt in ?e- Spirito Santo : così i 
rufalem Jud&ì , & Giudei legarànno in 
tradent in manus Gerufalemme 1 * uo- 
Gentium . mo , al quale appar- 

G g tiene 

a Vrofettfft \ Che avevano ricevuto il dono della—* 
Profezia . Quello dono era aliai comune nella primiti- 
va Chiefa , e Dio l’accordava lènza d Minzione di fefio» 
e di età j coti ciò veni va verificata la Profezia di foele : 
Fropbctabunt Filii vepri » & Fili a veflr* » CT Juvents 
vepri viranti videbunt , 
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Capitolo XXI. 35;$ 
voluntas fiat . fatta la volontà del 

Signore . 

i£. Poft dies i£. Dopo il tem- 
autem ifios prapa- po del noftro fog- 
rati , afeendebamus giorno , eflendoci 
in Jerufalem . preparati alla par- 
tenza , pigliammo il 
cammino dalla par- 
te di Gerufalemme . 

1 6. Vener untAu - 1 6. Vennero con 

tem & ex difeipu - noi alcuni Difcepoli 
Uj a Cajarea nobif- fino daGefarea , che 
cum , adducentes conduflèro feco a un 
fecum apitd quem certo, nomato Mna- 
hofpitaremur Mna - fone dell’Ifola di Ci- 
fonem quetndam_j prò , ed antico Di- 
Cyprium, antiquum 3 'cepolo , il quale 
dijcipulum . doveva alloggiarci . 

17- Et cum ve- 17. Quando fum- 
nijjemus Jerofoly - mo arrivati aGeru- 
mam , libenter ex- falemme , i fratelli 

G g 2 ci 

4 Un certo , nomato Mnafone . Alcuni Io pongono 
nel numero de i lèttantadue Difcepoli di Gesù Crifio , 
il che è molto incerto ; ma quelli fenza dubbio $’ in- 
cannano , che lo confondono con Giafone , del quale 
Ìì è parlato di (opra al Capitolo 17. y. 5, apprefl© di cui 
alloggiò San Paolo in Tcll'aionic* • 
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3 $6 Atti degli àpost. 
ci fecero buona ac- ceperunt nos fra- 
coglienza . . tres . 

18. Il giorno fe- 18 . Sequentì au- 
guentc a Paolo andò tem die introibat 
apprefio Giacomo , Taulus nobifcum 
ove l’accompagnam- ad Jacobum , om- 
ino , e dove tutti i nefque colletti fune 
Seniori fi radunaro- Seniores . 
no . 

1 9. Dopo che li eb- 19. Quos cum 

be falutati, raccontò falutajfet , narra - 
ad effi minutamente batper fingula , qua 
ciò , che Dio aveva Deus fecijfet 
fatto fra i Gentili (fentibus per mini - 
per mezzo del fuo fterium ipfius .• 
Miniftero . 

20 . 11 che avendo 20. At illi cum 
udito, lodarono Dio» audiffent , magnifi - 
e difiero a Paolo : cabant Deum, di - 
Voi vedete,o Fratei- xeruntque ei : Vi- 
lo , quante migiiaja des , frater , quot 
di Giudei hanno ere- milliafunt in 3 u- 

d&is » 

a Paolo and') appreffo Giacomo • Gli altri Apoftoli 
erano allora differii , ed occupati a predicare il Van- 
gelo in differenti Paefi ; e ficcome San Giacomo gover- 
nava la Chiefa di Gerufalemmc , perciò appreflo di lui 
.... A tenevano le radunanze Ecclefialhchc . 
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ddis , qui credide- duto , e con tutto 
runt,& omnes armi- ciò a hanno ancora 
latores funt legis . del zelo per la loro 

Legge . 

"21. Audierunt 2 1 . h Hanno inte- 

autem de te , quia fo a dire di te che 
difcejjionem doceas infegni , che i Giu- 
4 Moyfe eorum, qui dei , quali fono fra 
fer ( jentes funt, hi- i Gentili , devono 
dctorum : dicens non abbandonare Mosè , 
debere eos circum- e che dici , che non 
cidere filios fuos , devono circoncide- 
neque fecundmis re i loro figliuoli, nè 
confuetudinem in- guidarli fecondo gli 
gredi . ufi antichi . 

22. Di 

a Hanno ancora del z.tlo per la loro Legge • Non_* 
citante , che abbiano abbracciato il Criftianefimo , re- 
ftano nondimeno attaccati alla Legge di Mosè , e ne 
oflervano efattamente le Cercmonie . Quello fa vede- 
re, che ì’oli'ervanza delle Ceremonie Legali era anco- 
ra tollerata ne i Giudei nuovamente convertiti , e non 
era riguardata come colpevole . Mortua qutdem Lex 
erat , dicono i Teologi, noncium tamen mortifera a 
b Hanno intefo a dire dì te . Quello , che fi è 
veduto di fopra , cioè , che San Paolo fece circonci- 
dere Timoteo, dece a se fteflo tagliare i capelli par- . 
tendo da Corinto , fa vedere chiaramente, che i la- 
menti , che fi facevano di lui , non erano fónditi , che 
(òpra calunnie , alle quali i Criftiani di Gerufalcmnxc 
avevano predato fede troppo facilmente • 
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22. a Di che dun- 22. Quid ergo 
que fi tratta? b Tut- ejl ? utique (porte* 
ta la moltitudine convenire multttu- 
non lafcierà di ra- dinemiAndient enim 
dunarfi ; perchè fa- te fupervenijje „ 
pranno di ficuro che 

tu Tei arrivato . 

23. Così fa ciò, 23. Hoc ergo 
che ti diciamo : So- fa quod tibi di- 
no fra di noi quat- cimus : funt nobis 
tro uomini -, che viri qmtuor , vo- 

twn 

a Diche dunque Ji tratta ? Quid ergo e/l ? Colà__» 
dunque è a propofito di fare in quelle circollanze? Non 
bifogni pigliare quelle parole > Quid ergo tft ? per una 
interpellazione , o una preghiera fatta a San Paolo di 
{piegarli fopra la verità , o fopra la fallita di quelle 
accufe . San Giacomo , c gli Anziani , che gli parla- 
vano , erano iftruiti della lua condotta , e convinti 
della fua innocenza . 

b Tutta U moltitudine non lafcierà di radunar - 
fi . Così pare , che debbano tradurli quefle parole, 
Ulique opertet convenire multitudinem » e non come 
fanno alcuni Interpreti ; Bifogna nectffariamente ra- 
dunar tutti . Quelli , a i quali apparteneva di dire il 
loro parere fu quella materia , erano di già radunati . 
Per altro il Contefto fa vedere , che non fi afpettò , 
che tutti i Fedeli di Gcrufalemme loflero radunati, per 
regolare con San Paolo quello , che lì giudicava, che 
avelie dovuto fare ; Si vuole ai contrario , che tutto 
folle regolato prima, che il romore del fuo arrivo fi 
folle Iparlo . 

a Che ban fatte un voto • Tutto quello , eh’ è nota- 
to 
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Capitolo XXI. 35:9 
tutti h &bent cs filler han fatto un voto . 



fi- , 

24* His ajjhm- 
ptis , fanftifica te 
cum illis : & im- 
pende in illis ut ra- 
dant capita- , & 
fcient cmnes , quia 
qua de te audie - 
r.unt , falfa funt , 



- 24. Pigliali teco, a 
e purificati con effi : 
b paga ancora per lo- 
ro ciò che bifogna, 
affinchè fi radano il 
capo , e tutti fa- 
pranno , che tutto 
quello che è flato 
detto 



to ne’ verfetti Tegnenti , è così conforme a ciò , che-» 
prefcrive la Legge toccante il voto de i Nazareni , 
( Num . cap. 6 .) che non vi è luogo di dubitare , che non 
li tratti qui del loro voto « Vedali la Nota fopra il 
v. 18. del Cap. 1 8. 

a E purificati contai . La Legge per la Confagra- 
zione del Nazareno , era , che egli oftèriflè al Signo» 
re t quando il tempo del fuoco non finiva , un Monto- 
ne in olocaulto , uni Pecora per il peccato a Pro pec- 
cato, ed un’Ariete per l’Oilia pacifica con qualch’altr* 
oblazione . Dopo di che fi radevano i capelli del Na- 
zareno all’ ingrefl'o del Tabernacolo dell’ Alleanza , il 
Sacerdote prendeva i capelli, elibrugiava. Vedali 
il Capitolo fello de’ Numeri* 

b Paga ancora per Loro . Quello collume di caricar- 
li di tàr per altri Nazareni le fpefe del fagrih'zio , e_» 
delle offerte , che ellì dove vano prefenca re al Signore , 
era in ulo Irai Giudei a come lo inhgnino alcuni de’ 
loro Dottori . Non è affatto certo , le S n PjoJo iftef- 
fo taccile il voto di Nazareno per lètte giorni : Molti 
lo credono » ed in quello fenfofi comprende meglio » 
che non vi fu nè dilìimulazione , nè finzione nella li» 
condotta * 
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360 Atti degli àpost. 
detto di te , è falfo; fed ambulas & ipfe 
ed al contrario , che cujìodiens legem . 
fei oflèrvatore della 
Legge . 

2J. A riguardo 2$. De bis att- 
de i Gentili , che tem, qui credidc- 
hanno creduto > ab- runt ex Gentibus , 
biamo fcritto decre- nos fcripfimus , ju - 
tando , che abbiano dicantes ut abjìi - 
da attenerli * da ciò neant fe ab Idolis , 
che è flato fagrifica- immolato , & fan- 
to a gl’idoli, dal fan- gitine, & fuffica - 
gue > da ciò eh’ è to , & fornicatio - 
flato foffogato , e ne . 
dalla fornicazione . 

2 6. Allora Pao- 26. Time Pau- 
lo prefe quelli uomi- lus ajjìmptis viris, 
ni feco , ed il gior- pojìera die purifica- 
no feguente eflendo- tus cum illis intra - 

vit 

a Da ciò, che è flato fagrìficato a gl' Idoli . La Vol 1 - 
gata mette una virgola dopo Idoli s » e feguicando que- 
lla interpunzione , fi tradurrebbe: Dal cullo degl’idoli, 
da ciò , che loro era fiato /agrificaio'. Ma fi Rima meglio 
congiungere infieme , Ab Idoli t immolato, e tradur- 
re : Ciocche è fiato immolato agl’idoli . Il Tetta 
Greco f’pJega tutto ciò con una fola parola , e nel Capi- 
tolo t f . v, zo- , e zp. , non fi parla , che di colè fa - 
griticate » gl’idoli , della fornicazione , del l'angue , et 
del fofl'ogato* 
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*vit in Templum , fi purificato con effi, 
cmnuntians exple- entrò nel Tempio, e 
tionem diernm pu - a dichiarò per quan- 
rificationis , dome ti giorni doveflè du- 
offerretur prò uno - rare la Purificazio- 
quoque eorum obici- ne , cioè finché l’of- 
tio . ferta fi faceflè per 

ciafcheduno di. loro. 
27. Dum attieni 27* b E cornei fet- 

feptem dies confimi - te giorni eran quali 

H h fpi- 

_ a Dichiarò per quanti giorni dovefft durare la Pu- 
rificazione . Dichiarò , che s'impegnava per letc e , 
giorni , al termine de’ quali finiva il voto delie quat c ro 
perlòne , alle quali fi era unito . Pare dal progreflò 
del difeorfo , che i Giudei lo pigliaflèro prima, che 
follerò lpirati i lètte giorni . 

b £ come i fette giorni erano quafi J pirati . La_j 
fpiegazione di quello palio dipende da ciò, che dice 
San Paolo Cap. 24, v. il. Non Jono che dodici giorni , 
che fon venute a Gerufalemme . Per comprendere la. 
difficoltà , bifogna notare , che 1‘ A portolo dopo efière 
flato arreftato da i Giudei , redo ancora due giorni in 
Gerufalemme j Dopo andò in due giorni a Celàrca , e 
cinque giorni dopo il gran Sacerdote Anania venne d» 
Gerufalemme a Cefarea per profeguirvi contro di lui 
la fua accula ; ed appunto dopo la venuta di Anania a. 
Cefarea , l’Apollolo dice , che non fono , che dodici 
giorni , eh’ egli è venuto a Gerufalemme : Se con_» 
quelle parole , Dum autem feptem dies conjumma- 
rentur ,s’ intende , che il fettimo giorno era arrivato, 
nel quale San Paolo doveva compire il tempo della fua 
Purificazione , fi troveranno alracQO fediti giorni dal 

v n 
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$6 2 Atti degli Apost. 
fpirati , i Giudei marentur , hi , qui 
d’Afia , che l’aveva- de AJta erant , 3 u- 1 

no veduto nel Tem- , dù , cum vidiffent 
piojcommotfero tut- eum in Templo,con - 
to il popolo , e mi- citaverunt omnem 
fero le mani fopra di populum , & inje- 
lui , cfclamando : cerunt ei manus , 

chxmantes : 

28. Ifraeliti, aju- 28. Viri Ifrae - 
tateci: ecco l’uomo, liu » adjuvare : 
che predica da per hic ejì homo , qui 
tutto contro laNa- adverfus populum , 
zione , contro la & legem , & locum 
■kgg e > e contro que- hunc , omnes uhi - 
fio luogo. a Ha an- que docens , infuper 

& Get- 
tilo arrivo a Gcrufalemme (ino a quello di Anania a_^ 
Cefarea . Gl’ Interpreti danno due rifpode a que ita 
difficoltà j Secondo alcuni San Paolo fu arredato tre 
giorni dopo il (uo arrivo a Gerufalemme , e quefte_> 
parole , Dum autem feptem din conjummarentur , Si- 
gnificano , nel mentre che padovano i lette giorni : 
cum incepijfent implori . Secondoaltri San Paolo fii ar- 
redato il (àttimo giorno dalla Ina Purificazione, Ma » 

Anania arrivò a Cefarea un giorno (blamente dopo 
San Paolo , e cinque giorni dopo che l’Apodolo era 
ftato prelo in Gerufalemme • 

a Ha ancora fatto entrare de' Gentili nel Tempio ■ 

Vi era un luogo particolare , ove i Gentili potevano 
orare , ma loro era vietato fatto pena della vita di en- 
trare più avanti . 
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& Gentiles indù - cora fatto entrare 
9cit in Tempi um, & de i Gentili nel Tem- 
violavit fanftum pio, ed ha profanato 
locum ijìum . quello fanto luogo . 

29 . Viderant enìm 2 9. Avevano ve- 

Trophimum Ephe - duto nella Città Tro- 
fium in Civitatt. fimo d’Efefo con lui, 
cum ipfo,quem afii - e credevano che 
maverunt quoniam Paolo l’avefle intro- 
in Templum intra- dotto nel Tempio . 
duxijjèt Paulus . 

30. Commota - 30. Nel tempo 

que efi Civitas tota, medefimo fi fece una 
&fa£iaefi concur - commozione per 
fio populi . Et ap- tutta la Città , ed il 
prehendentes e Pau - popolo accorfe in 
lum,trahebant eum folla . Paolo fu pre- 
extra Templum : & fo, e dopo averlo ca- 
fiatim claufa funt vato fuori del Tem- 
janm . pio, ne furono chiu- 

fe le porte . 

31. guarenti- 31. Ma nell’atto, 

bus autem eum oc- che volevano am- 
cidere , nuntiatum m azzarlo , a fu no- 
li h 2 tifi- 

a Fu notificato al Tribuno della Coorte . I Romani 
mantenevano jg Qerulàlemme un corpo confiderà bile 

dì 
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364 Atti degli A post. 
tificato al Tribuno eft Tribuno Cohor~ 
della Coorte , che tis : Quia tota con- 
tatta. Gerufalemme funditur Jerufalem. 
era in difordine . 

32. E nella ftefs* 32 Qui Jìatìm 

ora prendendo feco ajjumptis militibus , 
de Soldati , e Cen- & centurionìbus , 
turioni , corfe a lo- decurrit ad illos . 
io : quali vedendo il Qui cum vidijjent 
Tribuno , ed i Sol- Tribunum , & mi- 
dati, lafciarono di lites , ceffaverunt 
percuoter Paolo . percutere Paulum . , 

33. Allora il Tri- 33. Time acce- 
buno avvicinandoli dens Trìbunus ap- 
io arreftò , ed ordi- prehendit cum , & 
nò che fofTe legato jujjìt eum alligari 
con due catene , poi catenis duabus : & 
domandò chi era , e interrogabat quis 
che avefle fatto . ejjet , & quid fe- 

cijjet . 

34. Ma nella fol- 34. Jilii autem 
la gli uni gridavano aliud clamabant in 

tur - 

< 

di Truppe per tenere in rilpetto i Giudei, ed impe- 
dire i diiòrdini , che poteva cagionare la moltitudine 
de’ Foraftieri , che fi rendevano in quella Città nelle.» 
Fefte lolenni » come nella Pentccoftc , che fi celebra 
v* verfo il tempo» di cui qui fi tratta. 

. 

ì 
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Capitolo XXI. 36$ 
turba . Et cum—i una cofa , e gli altri 
nonpojjet certumco- un’altra. Non po- 
gnofcerepra tumul- tendo dunque arri- 
tu , juffit duci eum vare a fapere nulla 
in cajìra . di certo , tanto era 

grande il tumulto, 
lo fece condurre a 
nella Fortezza . 



3 ? . Et cum ve- 3 $ . Ed eflendo ar- 
vijjet ad gradus , riva to Paolo alle fca- 
contigìt , ut porta - le della medefìma , i 
retur a militibus Soldati fi pofero a 
propter vim populi . portarlo a cagione 

della violenza del 



popolo . " 

3 6. Sequebatur 36. Perchè il po- 
enìm viultitudopo - polo lo feguitava in 
pulì, clamans : Tal - folla, gridando: fallo 



le eum . morire . 



37- Et cum eoe- 37. E ftando Pao- 
pìjjet induci in ca- lo per entrare nella 
Jìra Paulus , dìcit Fortezza , dille al 
Tribuno : Si licet Tribuno : Mi per- 
mihi loqui aliquid metti, che ti dica 
H h 3 qual- 

a Nella Fortezza . Si crede, che quella fiala Cit- 
tadella chiamata Antonia , ch’era vicina al Tempio, 
e nella quale i Romani avevano Guarnigione * 
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366 Atti degli àpost. 
qualche cofa ? Ri- ad te ? «§«i dixìt : 
fpofe il Tribuno: Sai Gr&ce nofti ? 
tu parlar Greco ? 

38. a Non fei tu 38. Nonne tu es 

l’Egiziano , che ne i JEgyytiusy qui an- 
giomi pattati ha ec- te hos dies tumul- 
citata una fedizione, tum eoncitafti , & 
ed ha condotti nel eduxijìi in defertum 
Deferto 4000 Af- quatuor millia vi- 
fattìni ? rorum ficariorum ? 

39. Io fono (ri- 39. Et dixit ad 
fpofe Paolo ) Giu- eum Paulus : Ego 
deo di Tarfo in Ci- homo fum quidem 
licia, b e Cittadino di Judans a Tarfo Ci - 
efla Città , che non Uria , non ignota 

Civi - 

0 Non fei tu V Egiziano ? Anche lo Storico Giufep- 
peparla di quell’ Egiziano , e lo rapprelenta come.-» 
un Mago » ed un fallo Profeta , che li vantava , che le 
«mira di Gerufalemme farebbero cadute al primo co- 
mando , ch’egli lor n’ arerebbe fatto . Il numero di 
coloro , che Ìì unirono a lui , montò fino a trenta mila 
nomini : e fe fi deve preftar fede a quello Storico , bw 
fognò, che il Prefidente Felice mettefle delle Truppe 
in campagna , per dilfipare quelli fediziofi . 

b E Cittadino di ejfa Città . La parola Municeps , 
di cui fi lerve la Volgata , non lignifica fòlo , che San 
Paolo era originario di Tarfo , ma ancora , che Tarlo 
era una Città Municipale . Le Città Municipali gode- 
vano del dritto di Cittadinanza Romana nello Hello 
modo, chele Colonie, ma non erano foggette alle_» 

leggi 
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Civitatis municeps. è incognita ; ma ti 
Ttyroautem te, per- prego , che miper- 
mitte mihì loqui ad metta di parlare al 



populum . 

40. Et cum ille 



popolo . 

40. Il Tribuno 



permifijfet , Pdiilus glielo permife , e 
Jlans in gradibus , Paolo ftando in pie- 
annuit manu ad di fopra i gradini/e- 
plebem , & magno ce legno con la ma- 
filentio fatto , allo- no al popolo , e do- 
cutus efi lingua He- po eflerlì fatto un 
braa , dicens . gran fìlenzio , parlò 

' in quella maniera 
• in lingua Ebraica . 



H h 4 ' cà- 

Ieg"i Romane come le Colonie . Municipi t , dice un 
antico Autore , funt Civrs Romani t Municipiit 
fuo jure » ac legibui fuis utente s ; munerit tantum . -* 
cum Populo Romano bonorarii participet » a quo mune - 
re captjfendo appellati videntur 3 nulli j aliti necejjita - 
tibut ì neque ulta Populi Romani lege adftritfi 3 cum 
numquam PopuU Rum. eorum furìdus ejfet . Gellius 
lib.itf. cap. 1 3. 

a In lingua Ebraica . Cioè a dire nella linguai che 
fi parlava allora in Gcrufalernme , la quale era una roe- 
feolanza di Siriaco » e di Caldee . 
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CAPITOLO XXII. CAPUT XXII. 

Dopo che Paolo per *Vbi P Aldus in fui 
giuftificarfijha rac- excufationem nar - 
contato in qual ma- rajfet fua Con - 
niera era flato con- verfionìs ordinem , 
vertito , i Giudei vociferanti^ Ju- 
gridano , che bifo- d<ti ipfum de ter - 
gna farlo morire , ra tollendum , eo 
, perchè diceva ; eh* quod diceret Je a 
era mandato da Deo mijfum fuif- 
Dio per predicare fe adpradicandum 
' ai Gentili: Il Tri- gentibus ; a Tri- 
buno lo condanna buno (interri jujfus 
ad efler frullato , flagellis cadi , & 
e pollo alla tortu- torqueri , libere- 
rà.: Ma avendo det- tus ejì dicendo fe 
,to, ch’egli era Cit- Civem Rommum 
tadino Romano effe . 
vien liberato . 

4 

F Rateili ,ePa-TT Irìfr etres > 
dri miei, afcol- \ & patres , 

tate ciò , che devo audite quam ad 
dirvi per rendervi vos nunc reddo ra - 

tio- 
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ttonem . conto della mia con- 

dotta . 

2. Cum audif 2. Quando Tin- 
fent , autem quia tefero , che parlava 
Hebruta lingua lo - in Ebraico , fecero 
queretur ad illos , maggior filenzio . 
maga prtfliterunt 

filentium . 

3. Et dicit : Ego 3. Io fon Giudeo, 
fum vir 3 ud*us,na - (ditte egli) e nato in 
tus in Tarfo Cilicia , Tarlo di Cilicia, ma 
nutritus autem in educato in quella 
ijìa Gvitate ,fecut Città, ove a fono fta- 
pedei Cjamaliel eru - to iftruito a i piedi 
ditta juxta verità- di Gamaliele b nel 

vero 

a Sono fiato ìfiruìto a i piedi di Gamaliele « Quell 
efpre filone ha relazione a quello, che fi praticava ap- 
pretto i Giudei . Gli icolari ledevano fopra Cu le ini , 
o Tapeti del Dottore , che gl’ iftruiva • 

b Nel vero fpirìto della Legge de i nofiri Padri • Se- 
condo il Tefto Greco fi potrebbe tradurre : Nella ma- 
ni era la più efatta , ola più rigida dio/fervar la leg- 
ge . Alcuni intendono per la Legge de i Padri , Pater- 
na Lex , Le tradizioni , che i Farifei, de quali San 
Paolo aveva abbracciata la ietta , congntngevano alla 
Legge di Mosèj fecondo quello, che dice altrove l’Apo- 
ftolo . Io ho villuto Farifco iècondo la fetta la più efat- 
ta della noftra Religione . * 6 . Io fono fiato piu ze- 
lante d’ogn’altro per la tradizione de’miei Padri» .il un* 
dantitti amulater ex -fieni Pattrnarum mearum tra • 
dìtionum .Gal. 1» 14* 
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vero fpirito della tem paterna legìs , 
Legge de i noftri Pa- amulator legis,ficut 
dri , e zelante della & vos omnes ejìis 
medefima come fie- hodie : 
te tutti ancor voi 
oggigiorno : 

4. Io ho perfe- 4. Qui hanc 
guitato quelli , che viam perfecutus 
feguitavano la ftra- fum ufque ad mor- 
da. i che feguito io , tem , alligane <& 
fino a cercar la loro tradens in cuftodias 
morte , e mettendo viros , ac multe - 
in catene ed in pri- res 
gione Uomini , e 
Donne , 

S>* a Come il Prin- Sicutprinceps 
cipe de* Sacerdoti Sacerdotum mihi 
può rendermene te- tejìimonium redditi 
ilimonianza , come & omnes Majores 
anche tutti i Senio- natu , a quibus & 
ri , avendo prefo da epijìolas accipìens 

ad 

■ a Come il Principe de' Sacerdoti può rendermene 
teflimonìanx.a . Pare , che S. Paolo credeflè , che il 
gran Sacerdote , dal quale aveva prefo lettere, ven- 
tidue anni prima , ancor allora vi velie , e quello paf* 
fo può fervire , per lare intendere quello , che dice 

■ Apoftolo nel Capitolo feguente , che non Capeva , che 
Anima lolle gran Sacerdote • 
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Capitolo XXII. 571 
ad fratres Dama- loro lettere peri no- 
fcumpergebam , ut ftri Fratelli , & an- 
adducerem inde—? davo in Damafco 
vincìos in Jerufa- con difegno di con- 
te ut puniren - durre quella gente 
tur . carcerata a Gerufa- 

lemme affinchè ivi 
fofle punita . 

6 . Faftum eft 6 . Succedette dun- 

autem , eunte me , que , che ellèndo io 
& appropinquante in cammino , ed av- 
Damafco media die, vicinandomi a Da- 
fubito de calo cir- mafco , fui mezzo 
cumfulfit me lux dì fui circondato al- 
copiofa : Timprovifo da una 

gran luce , che ve- 
niva dal Cielo : 

7. Et decidens 7. E cadendo per 
in terram , audivi terra, udii una voce 
vocem dicent em mi - che mi diceva : Sau- 
hi : Saule , Saule lo , Saulo , perchè 
quid me perfeque- mi perfeguiti ? 

ris ? 

8. Ego autem 8. Rifpolì : chi 
refpondi : Quis es , liete, Signore? Io fo- 
Domine ? Dixitque no ( mi dille ) Gesù 

Na- 
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372 Atti degli Àpost. 
Nazareno , che tu ad me : Ego fum 
perfeguiti . Jefus Nazarenus , 

quem tu perfeque- 
ris . 

9. E quelli , che 9. Et qui me - 
erano meco , videro cum erant , lumen 
in verità la luce , quidem viderunt , 
ma a non intefero vocem autem non 
quello , che mi dille audierunt ejus , qui 
chi mi parlava . loquebatur mecum . 

10. Ed allora di£ io. Et dixi : 

fi: che farò. Signore? ghiidfaciam , Do- 
Alzati ( mi rifpofe,) mine ? 'Dominus 
va aDamafco, ed autem dixit ad me : 
ivi ti fi dirà tut- Sur gens, vade Da- 
to quello , che bi- mafcum : & ibi ti - 
fogna , che tu fac- bi dìcetur de omni- 
cia . bus , qua te ofor- 

teat fac ere . 

1 1 . Ma comecché 1 1 . Et cum non 
avevo perduto la vi- viderem pra clari- 
ft a per il gran fplen- tate luminìs illius , 
dorè di quella luce , ad manum deduftus 

a co - 

a Non intefero quello 3 che mi dijfe . Non intefero, 
che un romore confufo di una voce , fenza intendere , 
o capire le parole , o almeno fenza comprendere ciò# 
che elle lignificavano . Vedali il Cap. p. v. 7. 
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* comìtìbus , veni 
Damafcum . 

12. Ananias au- 
tem quidam , vir 
fecundum legem. 
tejìimonium habens 
ab omnibus cohabi- 
tantibus Judtis » 



13. Veniens ad 

me , <ST ajìans di- 
scit mihi : Sanici 
frater , . Et 

ego eadem bora re- 
fpexi in eum . 

14. At ili e di- 

schi Deuspatrum 
nojlrorum praor - 

dinavitte , «r co- 
gnofceres volunta- 
tem ejus , dr 'uide- 

« // Gì 0 . Quc (lo c 

xa dà al Media . 



I L O XXII. 373 
i miei compagni mi 
conduflero a mano 
fino a Damafco . 

12. In quello 
mentre un certo no- 
minato Anania, uo- 
mo, che viveva fe- 
condo la Legge , e 
che aveva 1* appro- 
vazione di tutti i 
Giudei del medelì- 
mo luogo , 

13. Venne a tro- 
varmi ; Ed avvici- 
nandomifì mi difle : 
Saulo fratello^uar- 
dami . E fubito lo 
vidi . 

14. IlDiode’no- 
ftri padri , (foggiun- 
fe ) ti ha predeilina- 
to , per conofcer la 
fua volontà , per ve- 
dere a il Giulio , per 

Ten- 
tino de nomi , che la Scritta- 




374 Atti degli "A post. 
fentir parlar lui me- res Juflum , & a u- 
defimo : Aires vocem ex ore 

ejus : 

i$. Perchè tu i$. ghùa eris 
gli renderai teftimo- tejlis ìllius ad om - 
nianza avanti tutti nes homines,eorum 9 
gli uomini per quel- qua vidifti , & dil- 
lo , che hai veduto , dijli . 
ed hai in tefo . 

1 6 . E perciò per- 1 6 . Et nunc quid 
chè differirci ? Alza- moraris ? Exurge , 
ti , e ricevi il Bat- & baptizare > & 
tefimo , ed invo- ablue peccata tua, 
cando il Tuo nome , invocato nomine. 

lava i tuoi pec- ipfius . 
cati . 

17. Fa- 



ti Lava ì tuoi peccati « Non fi dubita » che S.Paolo 
non lolle fiato già Gratificato » e che i fuoi peccati gli 
Rollerò fiati rimefli avanti il Ruo Battcfimo ; Ma la pri - 
m3 riconciliazione con Dio » non potendo eflere attri- 
baita alla contrizione ancora la più perfetta fenza il 
voto del Battefimo, che ella racchiude , come lo inlè- 
{>ua il Sagro Concilio di Trento» S» Paolo non iàrebbe 
itato lavato de’ Ruo i peccati » Re avelie trafeurato di ri» 
ceve re il Battefimo: Alchebifiogna aggiungere» che 
il BatteGmo ricevuto con le convenienti diRpofizioni,ha 
la torza non lolamentc di cancellare i peccaci » ma an- 
cora di ottenere la renailHone delle pene » che loro fo* 
no dovute . 
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17. Facilini efl 17. a Elfendo per- 
autem revertenti tanto ritornato do- 
mihi in Jerufalem , po a Gerufalemme , 

oranti in Tetn - ed orando nel Tem- 
plo , fari me in~* pio , fui rapito in 
Jìupore mentis , fpirito , 

18. Et videre 18. E vidi il Si- 
illum dicentem mi - gnore , che mi di- 
hi : Fejìina , & ceva : follecita , e 
exi velociter ex le- parti prontamente 
rufalem : quonìam da Gerufalemme ; 
non recipìent tejìi - perchè non riceve- 

ran- 



« EJJendo pertanto ritornato dopo a Gerufalemme • 
S. Paolo tornò a Gerufalemme tre anni dopo la fua 
Convezione, e molti credono , che folle allora, che 
egli ebbe quello Ratto; Altri vogliono, che quello 
fia fucceduto in un’altro viaggio , che S Paolo lece a 
Gerufalemme con San Barnaba (cap.it. af. ) nel ri- 
torno del quale furono eletti , e dellinati particolar- 
mente per predicare il Vangelo alle Nazioni : Segui- 
tando quell’ultimo fornimento , che pare non lòffra dif- 
ficoltà alcuna , fi può dire , che il ratto del qua le fi 
parla , è quello Hello del quale l’ Apoftolo fa altrove.** 
menzione , quando dice d ’clfer fiato rapito fino al ter- 
vo Cielo ( a. Cer. i a. a.) Erano quattordici anni, chè 
San Paolo aveva avuto quello ratto quando feri ve va a i 
Corintj , e fi conviene , che loro fcrivellé poco tempo 
avanti al fuo ultimo viaggio di Gerufalemme . Ora fra 
queft’ultimo viaggio, & il fecondo, ch’egli fece con 
San Barnaba , fi troverà , che appunto vi padane quat- 
tordici anni m circa . 




376 Atti degli Apost. 
ranno la tellimo- monium tuum de_^ 
nianza , che tu ren- me . 
derai loro di me . 

19 Signore, ( io 19. Et egodixi: 
ri (poli ) a fanno ben Domine , ipfi fciunt 
elfi medefìmi , che quia ego eram con- 
era. io , che facevo cludens in carce - 
imprigionare, e bat- rem , & ctdensper 
tere nelle Sinago- Synagogas eos , qui 
ghe quelli , che ere- credebant in te ; 
devano in voi : 

20. Fino a fegno 20. Et 
che , quando il fan- funderetur fanguis 
gue di Stefano vo- Stephanitejìis tui , 
ftro Martire fu fpar- ego ajìabam , &. 
fo , io era prefente, confentiebam , & 
viconfentivo , ed cufìodiebam vejìi- 
avevo incuftodia gli menta interficien- 

tium 



a Sanno btntfjl . San Paolo vuol dare ad intendere 
a i Giudei di Gerusalemme , che fé non è rimafto tra 
loro, c le ha portato il Vangelo alle Nazioni, l’ha 
l'atto per un’ordine l’uperiore , al quale non gli era per- 
meilo d’opporfi j che egli li era interell’ato apprefl'o Dio 
per elfi fino a rapprefentare le ragioni , che aveva di 
Iperarc , che illuo Miniftero apprefl'o di elfi, non fa- 
rebbe flato lènza Ir otto , e che la Tua Perlona non fa- 
rebbe Hata loro dilàggradevole dopo le prove , che loro 
aveva date del luo zelo per la loro Religione • 
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Capitolo XXIT. 377 
. tiiim ìllum . abiti de* Tuoi Car- 
nefici . 

21. Et dixit ad 2 1 . Ed il Signore 

me: Vade ; quo- mi difle : Vanne ; 
niam ego in natio- perchè ti manderò 
nes longe mittam lontano di qui verfo 
te . i Gentili . 

- 22. Audiebant 22. Fino a que- 
autem eum ufque fio punto V afcolta- 
àd hoc verbum , & vano , ma allora co- 
levaverunt vocem minciarono a grida- 
fuarn , dicentes : re: efterminate un 
Tolle de terra hu- taFuomo dalla Ter- 
jufmodi : non enim ra ; poiché non può’ 
fas ejì eum vivere . permetterli , che vi- 
va . 

23. Vociferai 23. E perchè con 
tìbus autem eis t & gran grida , a gitta- 
projicientibus ve - vano i loro mantel- 

I i li, 

a Cittavano t loro Mantelli • Alcuni Interpreti cre- 
dono , che in effètti i Giudei gitta fièro i loro mantel- 
li a terra , e che volevano con ciò moftrare , come an- 
cora conia polvere , che facevano volare in aria , che 
S. Paolo meritava di eflèr lapidato , e che erano pronti 
di fare efli medefimi l’efecuzione > Ma quelle parole » 
Projicientibus vtfiimentafua , pollone lignificare lò- 
lamente ancora , che elfi fcuotevano , Se agitavano * 
loro abiti» per mofirare la loty indignazione . Per quel 

eh» 
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373 Atti degli Apost. 
li, e facevano an- Jìimenta fua , & 
dare la polvere per pulverem jaftanti- 
aria , bus in aerem , 

24. Il Tribuno co- 24* ^ujfit Tri - 
mandò, che fi con- bunus induci eum 
ducelfe nella For- in cafira, £5* fla- 
tezza , fi fruftaflè , gellis cadi , e*r for- 
fè gli dafie la tortu- queri eum ut fci- 
ra per faper ciò , retpropter quanta 
che così li faceva caufam fic accia, - 
gridare contro di marent et . 
lui . * 

2$. Ma dopo 2 £. Et cum—> 
eh* era fiato legato ajìrinxijjent eum 
con cigne , Paolo loris , dicitadfian- 
diflè ad un Centu- ti Jibi Centurioni 
rione , eh’ era pre- Paulus : fi hominem 
fente : * Siete voi , Ttymanum , & in- 
che avete dritto di demnatum licet 

vo- 
dke tocca alla polvere , die eflfì facevano volare in aria 
icuotendo le loro veftimenta , fi può apprender ciò che 
quello lìgnificaffe da un efempio umile , che fbmtnini- 
(Ira la Scrittura . Excufli finum mtum , ty dixi : Sic 
excutiat ì)eut omnem vìrum , qui non compleverìt 
verbum ifiud de domo fuà , ET de laborìbus fuis , fic 
txcutiatur , tS* vacuus fiat j (y* dixit univerfa mul- 
ti tudo : Amen . a.Efdr. f.xj. . . 

a Siete voi , che avete dritti iS'C» Vedali la Note 
%ra il Capitolo 16 . v. } 7 » 
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Capitolo XXII. 379 
vobis flagellare? frullare' un Citta- 
dino Romano , che 
non è flato giudica- 
to nelle forme ? 

26. J§uo andito 2 6. Il che inten- 
Centurio accejjit ad dendo il Centurio- 
Tribunum , & nttn- ne , andò a riferirlo 
tìavit et , dicens : al Tribuno : Cofa- 
ghùd a 5 ìurus es ? fai tu?(gli diffe)per- 
bic enim homo Ci - chè quell * uomo è - 
vis Ttynanus efl . Cittadino Romano. 

27. Accedens 27. Venne fubi- . 

autem Tribunus , to il Tribuno, e dif- 
dixit illi : Die mi - fe a Paolo : dimmi , 
hi , fi tu Romanus fei tu Cittadino Ro- 
es ? At ille dixit : mano ? sì , rifpofe 
Etiam . egli . 

28. Et refpon - 28. Replicò il 

dit Tribunus : Ego Tribuno: Per me ho 
multa fumma rivi- comprato affai caro 
litatem hanc confe- queflo dritto . Ed 
cutus fum. Et Pau - io ( difse Paolo) per 
lusait: Ego autem me l’ho per la mia 
efr tiatus fum . nafeita . 

29. Protinus er - 29. E fubito quel- 

lo difcejjerunt ab li, che dovevano da- 

I i 2 re la 




380 Atti degli àpost. 
re la tortura , fi ri- ilio , qui eum tor- 
tirarono. Il Tribù- turi erant.Tribunus < 
no temette dalla fua quoque timuit pojì - 
parte , quando fep- qmm refcivit, quid 
pe , che Paolo era Civis Ttyn&nus ef- 
Cittadino Romano, fet , & quid dlli - 
perchè l’aveva fatto gajftt eum . 
legare . 

30. Ma il giorno 30. Pojìeraau - 
feguente , volendo tem die volens fcire 
efserc meglio infor- diligentius qrn ex 
mato per qual ca- caufa accufaretur a 
gione i Giudei l’ac- Juduis , folvit eum, 
cufavano , a gli fece &jujjtt Sacerdotes 
togliere lefuecate- convenire, & om- 

nt 

s Gli fece togliere le fue catene. SI dubita fe il Tri* 
buno fa ce He levare le catene a S. Paolo per Tempre , o 
fdamente per il tempo , che doveva perorare, c par- 
lare a i Giudei . Egli è vero , che San Paolo è qualifi- 
cato in apprefl'o per legato, incatenato, e che egli ' 
jnedefimo dice parlando ad Agrippa , che defidera, che 
quelli, che lo afcoltanoj diventino come lui, fuori 
delle fue Catene} Ma quella maniera di parlare, può 
fo'amcnte lignificare la fui prigione , e la ffla cattività ► 

La medefima ragione , che ri/parmiò a San Paolo la pe- 
na della frulla , dovette ugualmente farlo fcaricare_* ' 
delle Catene } poiché le Catene , e la frutta erano ugual- 
mente una violazione del dritto della Cittadinanza Ra-, 
mina : Factnut eft vincici Civtm Romanum , /celli* 
’ttbetari . 
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Capitolo XXII. 581 
nt Concìlium , & ne, ed ordinò, che i 
producens Paulum , Sacerdoti con tutto 
Jhtuit inter illos . il Configlio fi radu- * 

nafsero ; dopo di 
che fece comparir 
Paolo, e lopofein 
mezzo di elfi . 



CAPUT XXIII. 

Paulus cor Am Sa - 
cerdotibus, & to- 
ta Concilio Princi- 
pem Sacerdotum , 
qui ipfumjufferat 
in faciem percuti > 
dicit parie tetti— 3 
dealbatum ; fed 
excufat fe quod 
nefciffet effe Prin - 
cipem Sacerdo- 
tum : cumque-9 
ibidem dixiffet fe 
‘ Tharifmm , & 
de refurreftiowL-* 
mortuorum judi- 



CAPITOLO XXIII. 

Il gran Sacerdote 
avendo fatto per- 
cuotere fui vifo 
Paolo in prefenza 
de’ Sacerdoti , e di 
tuttala Radunan- 
za, viene da quello 
chiamato Mura- 
glia imbiancata : 
Nientedimeno fe 
ne fcufa , perchè 
non fapeva , che 
folle gran Sacerdo- 
te ; Quivi ancora 
avendo detto , eh* 
era Farifeo , e che 

fe 




3$2 Atti digli Apost. 
fé gli faceva il prò- cari, orto, ejì in- 
cetto per aver pre- ter Pharifaos, & 
dicata la rifurre- Sadducaos magna 
zione de’ morti , fi dijfenfio : Domi - 
alza una grandi- nus nofte Paulum 
fputa tra i Farifei >' confort at , predi- 
cò. i Sadducei : La cens quod etiam 
notte il Signore Roma ejfet de ipfi 
fortifica Paolo , tejìificaturus : de- 
predicendogli che tetta multorum 
deve render tefti- de occidendo Pau- 



monianza di lui lo conjuratione > 
ancora a Roma: la Tribunus mittit 
cofpirazione , che eum Cafaream 
molti avevano fat- milìtibus ftipatum 
ta di ammazzar ad Felicem Prafi - 
Paolo, efsendo fta- dem , fcriptis ad 
ta fcoperta, il Tri- eum literis , qua 
buno lo manda con hic referuntur . 
unafcorta di Sol- 
dati a Cefarea al 
Prefidente Felice, 
al quale fcrive una 
lettera , che fi ri- 
ferifce . 
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I e Htendens au - Ettando Paolo 

tem in Conci - V T gli occhi ful- 
lium Paulus , ait : la radunanza, difse : 
Viri fnttres , ego Fratelli , io a fino a 
0 mni confcienticL-j quello giorno mi 
bona- converfatus fon condotto avanti 
furti ante Deum—ì Dio fecondo tutte 
ufque in bodiernum le regole di una buo- 
diem . na cofcienza . 

2. Princeps au- 2. Ma Ana- 
tem Sacerdotums nia gran Sacerdote 
Ananias pragepit comandò a quelli , 
afìantibus fibiper- eh* erano vicini a 

lui 

a Fino a qutfto giorno mi fono condotto avanti Dio • 
Se s’intendono quelle parole di tutto il tempo della viti 
«li San Paolo , na nel Giudaifmo , fia nel Criftianefimo» 
elle lignificano folamente , che egli nulla ha fatto , di 
che poilono ragionevolmente i Giudei fargli un delitto. 
Egli dichiara , che fi è portato in tutto con rettitudine* 
« ìmeerità * celante dilienfore della Legge di Mosè pei 
tutto il tempo , ch’era fiato attaccato alla medefima; lè- 
dei Miniftro del Vangelo cjuando fi credette obbligata 
di abbracciarlo * e di farlo conofcere . L’Apoftolo del 
fello non pretende con ciò di giuftificare l’odio video* 
to , che un zelo indifereto per il Giudaifmo gli aveva 
iipirato contro i Criftiani . La propria Apologia noti—* 
cade , che fopra gli Articoli * fopra de’ quali! Giudei 
potevano lamentarli di lui, ed eflì fi guardavano bene 
di accufarlo di troppo attaccamento per la loro Re- 
ligione . 
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lui > dì percuotere cutere os ejus. 

Paolo fui vifo . 

3. Allora Paolo 3. Dune Pan* 
gli difse : Dio per- lus dìxit ad eum : 
cuoterà te ftefso , Percutiet te Deus , 

* Muraglia imbian- paries dealbate . Et 
cata . Tu fiedi per tu fedens jucUcas 
giudicarmi fecondo me fecundum le - 
la legge , e coman- gem , & contro, le* 
di , che contro la gemjubes me per- 
legge io ha percof- cuti ? 

fo ? 

4. Quelli, ch’era- 4. Et qui ajìa* 

no prefenti difsero : bant , dixerunt : 
che ? maledici il Summum Sacerdo - 
gran Sacerdote di temDei maledicisì x 
Dio? 

5. Fratelli (ri- Dìxit auterrt 

' Pau- 

4 

a Muraglia Imbiancata • San Paolo animato dai 
mede fimo (pirico , che ql’antichi Profeti , fèguita qui 
il loro efempio , e quello di Gesù Cri (lo ftellò • Gl’ in- 
re redi della Religione domandano qualche volta * che 
fi fmafcheri 1* Ipocrifia de’ fallì Dottori * e che s’impie- 
ghino contro di e (Ti le riprenfioni le più vive * e le pili 
fòrti . Alcuni credono di trovare l’adempimento della 
Profesia di S. Paolo nella maniera * con la quale Giu- 
feppe lo Storico fa morir trucidato Anania con fuo Fra- 
tello in Gerufàlemme ; Ma non è certo * che quella 
Anania fia quello * del quale parla qui S, Luca *- 
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Capitolo XXIII. 38 ? 
Paulus : T^efcie- fpofe Paolo ) : * Io 
barn , fratres , quia non fapeva , che fof- 
princeps ejl Sacer - fe il gran Sacerdote; 
dotum . Scriptum poiché egli è fcrit-* 
ejl enim : Princi- to : Tu non male- 
pempopuli tui non dirai il Capo del 
maledices . tuo Popolo . 

6. Sciens autem 6. Paolo faperi- 
Paulus quia una do , che la radunan- 
pars ejjet Saddu- za era comporta 
caorum , & altera parte di Farifei , e 
Pharifeorum , ex- parte di Sadducei ; 
clamavit in Conci- Fratelli miei ( difse 
ho : Viri fratres , alzando la voce) b Io 
ego Pharifitus fum , fon Farifeo , e figlio 

K k di 



a lo non [ape vacche fojfe il gran Sacerdote. Non è da 
mara\ igliatfi,che l’Apollolo» efiendo quafi Tempre Itato 
lontano da Gerufalemme dopo la Tua Convezione non 
conoscile quello» ch’era allora gran Sacerdote, quan- 
do non ne avelie avuta altronde qualche cognizione} 
e non doveva allcttarli di trovarlo in mezzo d’una Ra- 
dunanza cosi tumultuofa.La condotta lòia d’Anania co- 
sì lontana dal carattere » e dalla gravità di gran Sacer- 
dote , ballava per non Tarlo riconolcere . Si trovano 
negl’ Interpreti molte altre lpiegazioni , ma è da te- 
merli , che abbiano più Tottigliezza » che Toliditi . 

b lo Jon Farifto » figlio ai Farijct . Fharijaus fi- 
lali Fharijaorurti . Quello è un LbrajTmo per direj 
‘ ‘ ' . Di Jet- 
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386 Atti degli àpost. 
di Farifei , a ed è in jilius Pharifeorum, 
propofìto della fpe- de Jpe & refurre- 
ranza , e per la ri- ftione mortuorum 
furrezione de* mor- egojudicor . 
ti > che io fon giu- 
dicato . 

7. Quando ebbe 7. Et cum h<tc 

dette quefte parole , dixijjèt > fadìa eft 
i Farifei ed i Saddu- diffenfio inter Pha- 
cei fi pofero a con- rifteos , <& Saddu - 
trattare , e l’adunan- caos , & foluta eft 
za fi ruppe. multitudo. 

8. Poiché i Sad- 8. Sadducei e- 
ducei dicono , che nìm dicunt , non 
non vi è Rifurrezio- effe refurrecììonem , 

neque 

Dlfcepolo dì Fstrìfti . Si legge nel T efìo Greco ; Figlio 
djunfarifeoi Per il che pretendono alcuni 3 che San 
Paolo volelìè lignificare 3 che i iùoi Antenati erano fla- 
ti ancora Farifei . Del reflo Quando l’Apoitolo fi gloria 
d’eiler Farifeo 3 fi gloria {blamente di difendere con i 
Farifei 3 contro i Sadducei la rifurrezione de’Corpi , 
Timmortalicà dell’anima , e l’immortalità degli fpiriti. 

a Ed è in proposto delta fperanx.a . Benché i Giu- 
dei moftraflcro di far procedo a San Paolo fopra altri 
capi , nel fondo però lo condannavano in propofìto 
della fperanza 3 e della Rifurrezionc ; poiché tutto il 
fuo delitto era di aver predicata la Rifurrezione di 
Gesù Criflo, lidia quale è fondata la fperanza dei 
Gridimi • s 
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neque Jlngelum ,ne- ne, nè Angelo, a nè 
que Spiritimi Pha- Spirito : I Farisei al 
rifai autem utraque contrario fanno pro- 
confaentur . feffione di credere 

l’uno e l’altro . 

9. Faftus efi au- 9. Sopra di ciò fi 
tem clamor magnus. fece un gran romo- 
Et furgentes qui- re . Ed alcuni Farifei 
dam Pharifaorum, difputavano forte- 
pugnabant , dicen- mente fopra di ciò , 
tes : T^iìoil mali dicendo : noi non 
invenimus in homi- troviamo niente di 
ne ifio : quid fi Spi- -cattivo in quell’ uo- 
ritus locutus ejl ei , mo : b che fe uno 

K k 2 Spi- 

a Nè Spirito . Nè alcuna f^lhnza fpiritualc difim- 
pcgnata da ogni materia , e da tutte ic proprietà della 
materia : fi crede , che i Sadducei non riconoiceflèro, 
che Ejfcri materiali , anzi che da fiero un corpo a Dio 
ftefl'o . Ciò, che foggiunge San Luca, che x Farifei 
fanno profeflìone di credere 1* uno e l’ altro , non pro- 
va , che le parole di Angelo , e di Spirito non lignifichino 
la ftefia colà . L’ Evangelifta divide la credenza de’ Fa- 
rifei in due punti > 1’ uno oppofio a ciò, che infegnano 
i Sadducei toccante la rifurrczione de’ Corpi j 1’ altro 
a ,ciò , che i Sadducei non riconofee vano nè Angelo , nè 
Spirito . 

b Che fe uno Spirito » o un Angelo gli ave ffe parla- 
to ? S. Paolo aveva trattato con i Giudei nel difcorlb 
precedente dell’ Apparizione , eh’ egli ebbe nel mo- 
mento della fua Converfione , e del Ratto, ch’ebbe 

dopo 
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Spirito , o un Ange- aut Angelus ? 
lo gli avelie parlato? 

10. Rifcaldando- io. Et cum ma- 
fi la difputa , il Tri- gna dijjenjio fafla 
buno temendo che ejjet , timens Tri - 
Paolo non folle mef- bunus ne difcerpe - 
fo in pezzi da quelle retur Paulus abi- 
perfone , diede or- pfis , jujjit milites 
dine a i Soldati di defcendere , & ra - 
venirlo a levare dal pere eum de medio 
mezzo di elle , e di eorum , ac deduce - 
condurlo nella For- re eum in cajìra . 
tezza . 

11. La notte fe- il . Seguenti au- 
guente il Signore ap- tem nofte ajjijìens 
parendo a lui : fa co- ei Dominus , ait : 
raggio ( gli dille ) , Ccnflans ejìo : ficut 
perchè nella lidia enim tejìijìcatus es 
maniera, che hai re- de me in 1 erufalem , 
fa tellimonianza di fic te oportet & 

Ro- 



doponel Tempio di Gerufalemme ; egli è vcrifimile , 
che in confcguenza di ciò inoltrino di dubitare , fc Dio, i 
© un Angelo gli avellerò parlato. Pare, che la parola 
Spiritut non polla pigliarli qui , che per Dio fietlo , e 
per lo Spirito di Dio • Dopo quelle parole: Spiritut 
locutus eji ei , aut Angelus ? Il TeAo Greco iòggiunge: 

Jean combattiamo contro Dio . 
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Tronic e tejlificari . me inGerufalemme, 

bifogna ancora , che 
me la rendi in Ro- 
ma . 

12. Fatta, au- 12. Appena fu 

tem die .collegerunt giorno , che alcuni 
fe quidam ex 3 u- Ira i Giudei fi radu- 
mi , devove - narono , e giuraro- 

runt fe , dicent es , no , con imprecazio.- 
neque manducatila ni contro fe ftefli di 
ros , neque bibitu - non bevere , nè man- 
ros , donec occide - giare , fe prima non 
rent Taulum . avevano uccifo Pao- 
lo . 

13. Erant au- 13. Ed erano più 
tem plus quam qua- di 40.uomini quelli, 
draginta viri , qui che entravano in 
hanc conjurationem quella congiura : 
fecerant : 

14. Ghd accef- 14. ’£d andarono 
ferunt ad principes da i Principi de’ Sa- 
Sacerdotum , & cerdoti , e da i Se- 
Seniores , & dixe- niori , ai quali difle- 
runt : Devotione de- ro : Noi abbiamo 
vovimus nos nihil giurato con impre- 
gujlaturos , donec cazione contro di 

K k 3 • noi 
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noi medefimi di non occidamus Pauluni . 
pigliare cibo , fe non ' 

abbiamo ammazza- 
to Paolo . 

15. Fate dunque 1$, ‘Nunc erga 

fapere le cofe al Tri- vos notum facite 
buno voi , e quelli Tribuno curri Con- 
ati Configlio , di cilio , ut producat 
modo che faccia ve- illum ad vos , tam- 
nir Paolo avanti di quam aliquid cer - 
voi , come fe avelie tius cognituri de_> 
da iftruirvi più a eo . Nos vero priuf 
fondo di quello, che quam appropiet , 
lo riguarda . Noi parati fumus inter - 
dalla noftra parte ficere illum . » 

fiamo pronti di am- 
mazzarlo prima, che 

venga. . 

1 6. Il figlio della 16. Qtiod curri 
Sorella di Paolo , audijfet filius foro - 
avendo intefo , che ris Pauli infidias , 
gli fi tendevano del- venìt , & intravit 
le infidie , andò nel- in cafra , minti*- 

la Fortezza ad av- vitque Paulo . 1 

vertirne Paolo . 

17. Sopra diche 17. Vocans au - 

tem 
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tem Panlus ad fe facendo Paolo veni- 
nnum ex Centuno - re un Centurione : 
nibus , ait : Ado- guida (gli dille) que- 
lefcentem hunc per - Ilo Giovane al Tri- 
' due ad Tribunum , buno , perchè ha 
habet enim aliquid qualche cofa da ri- 
indicare illi . velargli. 

18. Et ille qui- 1 8. Quelli piglian- 

do affumens eum, do il Giovane, lo con- 
duxit ad Tribunum, dulTe al Tribuno , e 
& ait : Vinttus gli dille : Paolo , che 
Paulus rogavit me è carcerato , m’ha 
hunc adolefcentem pregato di condurti 
perducere ad te, ha- quello Giovane , il 
bentem aliquid lo- quale ha qualche co- 
qni tibi . fa da dirti. 

19. Apprehen- 19. Il Tribuno 
dens autem Tribù- pigliandolo per la 
nus manum illius , mano , lo tirò feco 
fecejjit cum eo feor - da parte , e gli do- 
fum , & interroga - mandò : cofa hai da 
vit illum : Quid ejì, feoprirmi ? 

quod habes indicare 
mihi ? 

20. lite autem 20 . 1 Giudei ( dif- 
dheit : 3 ud<tis con - fe il Giovane ) han 

K k 4 fatta 
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fatta una congiura venit rogare te , ut 
per pregarti , che crafiina die produ- 
domani faccia venir cas Paulum in con - 
Paolo nel Configlio, cìlium , quafi ali- 
come dovettero in- quid certius inqui- 
formarfi più ficura- finir i fint de ilio : 
mente di ciò , che 
lo riguarda : 

2 1 . Ma fta bene at- 21. Tu vero ne 
tento di non creder credideris illis : in- 
loro;perchèpiùdÌ4o fidiantur enim ei 
uomini fra di etti gli ex eis viri amplius 
tendono infidie , ed quam quadraginta, 
han fatto giuramen- qui fe devoverunt 
to con imprecazio- non manducare , Me- 
ne di non mangiare , que Ubere , donec 
nè bevere , fe non interficiant eum: <& 

1* hanno ammazza- nunc parati funt j 
to : fono tutti pron- expeftantes promif- 
ti , nè afpettano al- firn tuum . 
tro , che la tua pa- 
rola . 

22. Il Tribuno 22. Trìbunus 
licenziò dunque il igìtur dimi fit Ado- 1 
Giovane con proi- lefcentem , proi- 
bizione di dire ad pìens ne cui loque - 

rettr 

4 
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retur quoniant—o alcuno , che gli a- 
hac nota fili fecif- velie dato quello av- 
fet . vifo . 

23. Et vocatis 23. Ed avendo fa t- 

duobus Centurioni ■ ti venire due Centu- 
bus , dixit illis : rioni : tenete pron- 
7 arate milites du- ti ( dille loro ) a alla 
centos , ut eant uf- terza ora della not- 
que Cafaream, & te dugento Soldati, 
equites feptuagin~ e fettanta uomini a 
ta , & lancearios cavallo , e b dugento 
ducentos , a tenia Lance per andare a 
bora noftis : Ce farea : 

*' 24. Etjumenta 24. Tenete an- 
pr Aparate, ut impo - cor pronti dz i Giu- 
nentes Paulum,fal- menti , e quello era 
*vwn perducerent a fine di mettervi a 
ad Felicem Trafi- cavallo Paolo , e di 
dem, condurlo fano , e 

falvo 

a Alla terz' ora della notte . Tre ore avanti la mez- 
zanotte; altri intendono per la terz’ ora della notte, 
tre ore dopo la mezza notte , il che pare meno confor- 
me al difegno di Lifia , ed a ciò , che fi dice al v. j t . 
Paulum duxerunt per noiìem . 

b Dugento Lance • Così fi è giudicato di tradurre 
la parola Lancearios , che lignifica letteralmente fecon- 
do T Etimologia della parola Greca . Perfone che por- 
tono nella mano dritta Lance , o Alabarde > Altri tra- 
ducono Arcieri « 
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394 Atti degli Àpost. 
falvo a a Felice Go- 
vernatore , 

2?. (Poiché teme- 2 ?. ( Timuìt 
va , che i Giudei non enim , ne forte ra- 

10 rapi Aero , e l’ uc- perent eum Juàéti , 
cidelfero > e che do- & occiderent , & 
po ciò non fi tro- ipfe pojìea calti - 
vafie, egli fteflo cari- mniam fujììneret , 
cato di una falfa ac- tamquam acceptu - 
cufa , come fe avef- rus pecunìam ) 

fé prefo il danaro 
per lafciarlo nelle 
lor mani ) 

26. Scrivendo nel 2 6. Scrìletu 
medefimo tempo pijìolam continen- 
una lettera di que- tem h*c : Clau- 
fto tenore : Clau- dius Lyfias opti- 
telo Lifia all* otti- mo Pr Afidi Felici » 
mo Governatore Fe- falutem . 
lice , falute . 27 • Vi- . 

a A Felice Governatore . Felice doveva il Governo 
della Giudea al credito del Tuo Fratello Palliate^ Liber- 
to e favorito dell’ Imperatore Claudio • Cornelio Ta- 
cito c’ infegna , che Felice non ebbe al principio > che 

11 Governo della Samaria . Ventidio Cumano comanda- 
va in tutto il refto della Giudea ; ma quelli avendo mi- 
nor protezione , ed eflendo flato condannato per delitti, 
che gli erano comuni con Felice , probabilmente Felice 
folo reflò Governatore di tutta la Giudea . 
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27 • Virimi hunc 27. Quell’ uomo 
comprehenfum a__> effondo in potere de 
Juàés , bici- i Giudei , è flato in 
pientem interfici ab punto d’ elforne am- 
eis , fuperveniens mazzato . Io corfi 
curri exercitu eri - con Soldati , e lo le- 
pwi , cognito quia vai dalle lor mani, 
Rcmanus ejì . a quando leppi , che 

era Cittadino Ro- 
mano *. 

28 . Volenfque-j 28. Yojendo do- 

fcire caufam,quam po fapere il delitto , 
objicieban t illi , de- del quale 1* accufa- 
dnxi eum in conci - vano , lo conditili nel 
lium eorum . • loro Configlio . 

29. Jghem in- • 29. E trovai , che 
veni ac cu fari de_> era acculato di que- 
qutflionibus legis ftioni fopra la loro 
ip forum , nihil ve- Legge , ma che non 
ro dignum morte aveva commeflò al- 
aut vinculis ha- cun delitto , che fof- 

fe 

a Quando feppi che tra Cittadino Romano . Lifia 
ignorava che San Paolo fofle Cittadino Romano , quan» 
do lo fece togliere dalle mani de’ Giudei ; ma cerca di 
farli un merito apprefl'o di Felice per il fuo zelo per la 
confervazione della dignità di Cittadino Romano , c 
per ciò dilfimula i mali trattamenti , che aveva voluto 
far foffrire a San Paolo • 
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fe degno di morte , bentem crìmini /. 
o di prigione . 

30. Effondo flato 30. Etcummi- 
dopo informato, che hi perlatum ejjet de 
gli avevano tefe del- infida* , quas pa- 
le infìdie , io te l’ho raverant illi , miji 
mandato , & ho di- eum ad te , denun - 
chiara to a i di lui tians , & accufato- 
accufatori , che do- ribus , ut dicant 
velièro dire le loro apud te . Vale . 
ragioni avanti di 
te;. Sta fano . 

31. I Soldati dun- 31. Milite* er- 
que pigliandoPaolo, go fecundum pra- 
fecondo 1* ordine ceptnm (ibi , ajjit- 
che ne avevano , lo mente* Paulum,du- 

-condufforo la notte xerunt per noftem 
ad Antipatride . in Antipatridem . 

32. a Ed il gior- 32. Et pojìera 

die 

a Ed il giorno feguente . Alcuni pretendono , che 
San Paolo efiendo partito verlò le tre ore della fera da 
Gerufalemme , arrivaffe.il giorno feguente a Celare» . 
Secondo altri fu impiegato un giorno , ed una notte a 
condurlo ad Antipatride , e non fu che il fecondo gior- 
no , eh’ egli arrivò a Cefarfca . La dittane diGerulà» 
lemme ad Antipatride, e di Antipatride a Cefarea , la 
numerofa feorta d* Infanteria , che accompagnò l’ Apo- 
fiolo in Antipatride, rendono il fecondo fentimento aflài 
più certo . 
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die dimijfis equiti - no feguente lafcian- 
bus ut cum eo do andar con lui gli 
irent , reverfi funt uomini a cavallo , fé 
ad cajìra . v ne ritornarono alla 

Fortezza . 

33. Qui cum 33. Elfendoquel- 
venijfent Cafaream, li arrivati a Cefarea, 

tradidijjent epi- refero la lettera al 
Jìolam Pr afidi ,fia- Governatore , e gli 
tuerunt ante illum prefentarono Paolo. 
& Paulum . 

34. Cum legifi- 34. Il Governa- 

fiet antem , & in - tore dopo aver letta 
terrogaffet de qua la lettera, s’ informò 
provincia ejjet : & di qual Provincia 
cognofcetis quia de era : ed avendo fapu- 
Cilicia , to, ch’era di Cilicia, 

3$. Audiamte, 35. Iotifentirò, 

inquit , cum accu - dille egli, quando fa- 
fiatores tuivenerint. ranno venuti i tuoi 
Jujfitque in Prato - accufatori . E diede 
rio Herodis enfio- ordine , che folle 
diri eum. cuftodito a nel Pre- 

torio di Erode. 

CA- 

a Nel Pretorio di Erode . Quello era tin Palazzo f ab- 
bricato da Erode , ove fi teneva Giullizia , c dove pro- 
babilmente era la prigione . 
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CAPITOLO XXIV. CAPUT XXIV. 

Paolo e iTendo accu- Accufmu Paulus 



fato da Tcrtullo 
Oratore dei Giu- 
dei , rifponde ne- 
gando i delitti, che 
gli venivano appo- 
ni : Confeffa nien- 
tedimeno , che egli 
è Criftiano , e che 
ha detto , che gli 
fi faceva il procef- 
fo fopra la rifurre- 
zione de* Morti : 
Felice , e la Moglie 
Drulìlla che era 
Giudea , afcoltano 
Paolo , che parla 
della Fede Criflia- 
na : ma come non 
riceve danaro da 
lui , lo lafcia ne i 
ferri fino all’arrivo 
di Porzio Fello Tuo 
Succefiore . 



coramFelice Pr in- 
fide a Tertullo fu- 
daorum oratore , 
refpondet negane 
impofita fibi cri- 
mina , confitene 
tamen fe Chrifìia- 
num , & dixijfe 
fe de refurr e filone 
mortuorum judi- 
cari : Felix , & 
Drufilla ìpfins TJ- 
xor Jndaa audiunt 
l?auliim de fide 
Chrifìiana : Cnm 
autem non accipe - 
ret a Paulo pecu- 
niam , reliquit 
eum vinftum Sue - 
ce fiori fuo Portio 
Fefio . * * 

Pofl 
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P OJì quinquc—> Inque a giorni 
autem dies de- y j dopo , Anania 
Jcendit princeps Sa- Principe de’ Sacer- 
cerdotum , AnamaSy doti , venne con al- 
curn fenioribus qui- cuni Seniori , ed un 
bufdam » & Ter- Oratore chiamato 
tulio quodatn ora- Ter tulio , che com- 
tore , qui adierunt parvero avanti il Go- * 
Prajìdem adverfus vernatore contro di 
Paulum . Paolo. 

2. Et citato Pau - 2. Ed avendo fat- 

lo coepit accufare to venir Paolo, Ter- 
Tertullus , dicens : tulio cominciò ad 
Curri in multa pace accufarlo , e dille 2 
agamus per te , & Vivendo noi per tuo 
multa corrigantur mezzo in una gran 
per tuam provi - pace , e rimediando 



a Cinque giorni dopo • Cinque giorni dopo , che 
San Paolo fu arredato in Gerufalemme , o piuttodo 
cinque giorni dopo il fuo arrivo a Ccfarea . Vedali la 
nota del v. zj. del Capitolo x 1 . 

b Vivendo noi OTc. Quello j che gli Storici raccon- 
tano dell’avarizia 3 e degli eccelli di .Felice s fa adai 
chiaramente vedere qual giudizio deve farli delle falfe 
lodi, che l’adulazione gli fa dare : Felix per otnnttn 
Jxvi tiara 3 ac libidi nem fus Regium Jervìli ingenio ex - 
treuit in ) udita Provincia . Tacit bi/ior. f. 
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la tua provvidenza a dentiam ; 
molti difordini ; 

3. Noi lo provia- 3. Seniper , & 
mo in tutti i tempi , ubique fufcipimus , 
ed in ogni luogo» optime Felix » cuttz 
ottimo Felice , e te omni gratiarum 

ne porgiamo ogni attiotte . 
forta di ringrazia- 
menti . 

4. Ma per non 4* Afe diutius 
tenerti lungo tempo autem te protra- 
ti bada , afcolta ti ham, oro , breviter 
prego , con la tua audias nos prò tua 
bontà ordinaria, ciò clementia . 

che diremo in po- 
chi (Urne parole . 

Ecco un uo- Invenìmus 

mo , che abbiamo hunc hominem pe- 
trovato peftilenzia- ftiferum , & conci- 
le , che eccita tor- tantem feditiones 0 - 
bidi fra i Giudei mnibus Judais in 
che fono in tutta la univerfo Orbe , & 
Terra , e che è un auttorem fedipionis 
capo di Partita a nel- Setta TA [azareno- 

rum 

a Netta Setta de’ . Nazareni . Il nome di Nazareno 
nulla ha di odiolò F cr nacdetìjno j, anzi era uno de* fu 

/ * - 



— d. 
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la Setta de* Naza- 
reni : 

6. £)ui etiam 6. Che ha fino 
templum violare co- tentato di profanare 
natus ejì , quem & il Tempio. Noi l’ab- 
apprehenfum voliti - biamo prefo con di- 
mus fecundum le - fegno di giudicarlo 
gem nojìram judi- fecondo la nofìra 
care . Legge . 

7* Supervenìens 7. Ma il Tribuno 

antem Tribnnus Ly- Lifia effondo foprav- 
fias , cum vi ma- venuto, ce l’ha tolto 
gna eripuit eum de violentemente dalle 
manibus nojìris » mani , 

8. Jubens accn - 8. Ed ha ordina- 

fatores ejits ad te to , che i fuoi accu- 
venire : a quo po- fatori dovefforo ve- 
teris ipfejudicans , nire avanti di te . 
de omnibus iftis co- Potrai da te fteflo 
gnofeere , de qui- efaminandolo rico- 
bus nos accufamus nofeere la verità di 

L 1 tutte 

toli del Media : Nar.ar <tuj vocabitur. ( Matth . i. *f.) 
«na i Giudei chiamavano » e chiamano così ancora oggi- 
giorno i Criftiani per allufione alla piccola Città di Na- 
zaret » dove Gesù Crifto era dato allevato* Gl* Ido- 
latri nella fts (la manieri davano per dilprczzo il nome 
di Galilei a i primi Criftiani • 
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tutte le cofe , delle eum. 
quali F acculiamo . 

9 . I Giudei dalla 9. Mjecerunt 
lor parte afferma- autem & Judai , 
vano , che così era . dicentes hac ita fe 

habere. 

io. Ma Paolo io. Hejpondit - 
( dopo che il Gover- autem Paulus ( an~ 
natore gli ebbe fatto mente Jibi Pr afide 
fegno di parlare ) dicere . ) Ex mul - 
rilpofe in quella gui- tis annis te effe ju- 
fa : Come io sò , che dicem Genti buie 
fono molti anni, che feiens , bono animo 
fei flabilito Giudice prò me fatisfaciam ► 
di quella Nazione , 
parlerò fenza timore 
per mia difefa . 

11. Perchè ti è li. Totes enìm 
facile di fapere , che cognojcere quia non 
a non fono più che plus funt mìhì dies 
dodici giorni , che quam duodecim , ex 
fono venuto a Ge- quo afe endi adorare 

in 

_ & Non fono più che dodici giorni . San Paolo reftò 
cinque giorni in Gerufalcmme > venne in due giorni da 
Gcrulalemme a Cefo rea ; c cinque giorni dopo la Tua 
venuta a Cefarèa, arrivò il gran Sacerdote . Vedali la 1 
nota fui v. a 7. del Capitolo a I . 
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in Jerufalem . rufalemme per ado- 
rare . 

12. Et neque in 12. Nè mi hanno 
Tempio invenerunt trovato difputando 
me cum aliquo dif- nel Tempio con chi 
putantem , aut con - che fia , nè congre- 
curfìm facientem gando il Popolo nel- 
turba , neque iris le Sinagoghe , 
Synagogis, 

i^. Tfeque in 13. O nella Cit- 
civitate : neque prò- tà : nè poflono pro- 
btxre pojjìmt tibi varti le cofe, delle 
de quibus nunc me quali oggi mi accu- 
accufant . fano . 

14. Confiteor au - 14. Una però te 

tem hoc tibi , quod ne confeflo , ed è , 
fecundum fedìam , che fecondo quella 
quam dìcunt bare- maniera di vivere , 
fim,fic defervio Pa - a che trattano da E- 

L 1 2 refia, 



a Che trattano da Ercfia : Che chiamano Setta di 
Nazareni . Quefte parole hanno relazione a ciò 3 che 
aveva detto Tertullo alverf. f.* nelauale il termine 
Greco è tradotto nella Volgata per quello di Setta . In 
effetti quella è la vera lignificazione della parola 3 la 
eguale fpeflo fi piglia in buona parte negli Autori pro- 
fani • L’ ufo poi vi ha attaccato un cattivo fenfo, fo- 
pra tutto quando s’ impiega in materia di Religione ; 
e San Paolo dà aliai a divedere , che Tertullo 1’ aveva 
pigliata in una odiofa lignificazione • 
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404 Atti degli àpost. 
refia , a io fervo il tri , & Deo meo , 
mio Padre ed il mio credetti omnibus , 
Dio, credendo tutto qua in Lege , £ 5 * 
ciò eh* è fcritto nel- Prophetis [cripta—* 
la Legge , e ne i Pro- flint: 
feti: 

15. Sperando da 1?. Spemhabens 
Dio , come 1 * afpet- in Deum , quarti 
tano elfi medefimi , & hi ipfi expefìant, 
la rifurrezione futu- refurreftionem fu- 
ra. de* buoni, e de* tur am jujlnrum , & 
cattivi . iniquorum . 

ifr. E con quella 16. In hoc & 
mira, Audio di avere ipfe Jìudeo fine of- 
fempre la cofcienza fendiculo confcien - 
netta avanti Dio , e tiam habere ad De - 
avanti gli uomini . um , & ad homi - 

nes femper . 

17. Per tanto do- 17- Pofì annos 
po molti anni, io fon autemplures , elee- 
venuto a fare elemo- mofynas fafturus 
fina alla mia Nazio- in gentem meam , 
ne per fare offerte veni , & oblatio - 

net 

a le fervo il mìo Padre , ed il mio Dìo • A quelle pa. 
*ole della Volgata , Patri , (3" Deo meo , corrilpon- 
dono quelle del TefìoGreco: Putrii j p DeoP&tum * 
Dio de’ noftri Padri . 
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nes t & vota ; ed adempiere i miei 

voti ; 

18. In quibus 18. Ed in quella 

invenerunt me pu - occafìone m’ hanno 
rificatum in Tem - trovato purificato 
pio : non cum tur - nel Tempio , fenza 
ba , ncque cum tu - che io abbia raduna- 
tnultu . to il Popolo , nè ca- 

gionato alcun tu- 
multo . 

19. < Quìdam-j> 19. Autori di ciò 

*utem ex AfiaJu- fono alcuni Giudei 
dai , quos oporte- dell’ Alia , i quali 
bat apud te prajlo dovrebbero compa- 
e [fe » & accufare rire avanti di Te, e 
fi quid haberent ad - farli accufatori , fe 
verfum me : potelTero dire qual- 

che cofa contro di 
me ; 

20. Aut hi ipfi 20. Mi dicano 

dicant fi quid in- dunque colloro , fe 
venerunt in me ini- han trovato qual- 
quitatis , cum fiem che delitto in me , 
in Concilio , poiché fono avanti 

a quella adunanza . 

. 21. Nifi de una 21. Se forfè non 

» 

ne • - 
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ne foffe uno d’ aver hac folummodo vo- 
detto ad alta voce ce , qua clamavi 
quella fola cofa llan- inter tos Jìans: Chio- 
do in mezzo di loro, niam de refnrreclio- 
cioè , che per la Ri- ne mortuorum ego 
furrezione de* mor- judicor hodie a vo- 
ti mi fate il prò- bis . 
ceflo . 



22. a Sopra di 22. Diftulitau - 
ciò Felice , che era tem illos Felix , cer- 
beri e iftruito di ciò , tijjìme fciens de via 
che riguardava que- hac,dicens : Cum 
fio genere di vita , tribunus Lyfias de- 
io rimife a un’ altra fcenderit , audiam 
volta , dicendogli : vos . 

Io vi fentirò quando 

23. Juf- 

a Sopra di ciò Felice , che era bene iftruito . Al- 
cuni credono di poter tradurre il principio di quello 
verfetto fecondo il Tello Greco in quella maniera » 
Sopra di ciò Felice fino a tanto che fu meglio iftruito 
di quefto genere di vita ( Cioè a dire di ciò , che ri- 
guardava il Criftianelìmo ) Lo rimife ad un altra 
volta . Benché quello fénfo pa ja aliai naturale , quello 
della traduzione è più contorme alla Volgata . Peral- 
tro Felice avendo una moglie Giudea , éd eflendo 
da più anni Governatore in Giudea , non poteva igno* 
rare ciò , che riguardava la Religione de’ Giudei » 
e quell*». de’ Criftwni. 
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il Tribuno Lifia fa- 
rà arrivato . 

23. JuJfitqu£_j> 23. Ordinò nel 
Centurioni cujìodi - tempo medefimo ad 
re eum , <& habere un Centurione di 
requiem , nec quem- guardar Paolo > ma 
quam de fuis probi- che folle lafciato in 
bere minijìrare et . pace , nè folle im- 
pedito alcuno de* 
fuoi d* alMerlo. 

24. PoJÌ aliquot 24. Alcuni gior- 
autem dies , veniens ni dopo,Felice eflèn- 
Felix cum Drufilla do di ritorno 3 con 

Dru- 

a Con Drufilla fua moglie • Secondo Giufeppe Io 
Storico , Drufilla moglie di Felice era Figlia di Ero- 
de Agrippa 3 quello che fece morire San Giacomo , 
e metter prigione S. Pietro . Secondo Cornelio Ta- 
cito 3 ella era nipote di Antonio , e di Cleopatra . 
Drufilla Cleopatra 3 & Antonii nepte in matrimoni tim 
accepta , ut ejnfdem Antoni i Felix Progener Gaudi ut 
nepos ejfct . ( Hiftor. i. f. cap.fi-) Alcuni Autori cre- 
dono di aver riìpofto a quella difficoltà , iupponen- 
do, che Cipro moglie di Erode Agrippa, e madre 
di Drufilla , folle figlia di Antonio , e di Cleopatra ; 
Ma quello fornimento non può certamente accordar- 
li con ciò 3 che dice Giufeppe dell’Avo, e del Bi- 
favo di Cipro . ( Antiq . lib. 18. c . 7.) Perciò altri 
Autori danno a Felice due Drufille per moglie una * 
dopo l’altra , una figlia di Erode Agrippa , l’altra 
Pronipote di Antonio e di Cleopatra j il che può l'er- 
- * .tire 
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4q8 Atti degli àpost. 
Drulilla Tua moglie uxore ftta , qu<t era? 
eh’ era Giudea , Jud&A , vacavi t 
mandò a chiamar Paulum , & Audi- 
Paolo , e I* afcoltò vit ab eo fide ut — > , 
fopra quello che qua eft in Cbrìjìum 
riguardava la Fede JeCum . 
in Gesù Crifto . • 



2$. Ma come par- 
lava della giuftizia , 
della caftità , e del 
giudizio futuro , . a 
Felice tutto fpaven- 
tato , pigliò la pa- 
rola , e difse : Adef- 
fo ritirati ; Ti farò 



2?. Dìfputante 
Autem ilio dejujìi- 
tiA , caftitate » 
& de judicio futu- 
ro, tremefA&us Fe- 
lix refpondit : Quod 
mine attinet , vade : 
tempore AUtem op- 
portuno 



vire per {piegare ciò , che racconti Suetonio , che 
Felice aveva avuto per moglie tre Principcfle . Felix 
trìum Reginarum Maritus . Quelli , che non fiacco» 
modaflc.ro a quello difcioglimento , farebbero obbli- 
gati 3 ci accular di errore o Giulcppe , o Cornelio Ta- 
cito : ed allora ciò , che dice il Sagro Storico , che 
Drulilla era Giudea , parrebbe decifivo in favore 
di Qiulèppe, purché per la parola Giudea , non s’ inten- 
deflc folamcnte , che Drulilla favoriva , o faceva pro- 
felflonc di Giudaifmo . 

a Felice tutto f paventato . Quando fi vede in Ta- 
cito il carattere di Felice , non lì rimane forprefi dello 
fpavemo » che gli cagionò l’ idea del Giudico Final* 
tasti . Ann. ix.' , Hi/l. y . p. 



4 
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pontino * accerfam tornare , quando fa- 
te •* rà tempo : 

26. Simul & 26. Sperava in 

fperans , quod pe - quella maniera , che 
ciinìa, ei dar e tur a Paolo gli dafse del 
Paulo, propter quod danaro, e per que- 
O* frequenter ac - fio facendolo venir 
cerfens eum, loque- fpefso , con lui fi 
batur cum eo . tratteneva . 

27. Biennio aii- 27. ‘Manelter- 
teru expleto acce- mine di due anni,Fe- 
pit fuccejjòrem Fe- lice ebbe per fuc- 
lix Portium Fe- ceflore Porzio Fello. 
Jìnm . V olens autem E volendo far pia- 
gratiam prajìart_> cere a i Giudei , ia- 
Jud&ìs Felix > veli- fciò Paolo in pri- 
quit Paulum vin- gione . 

cium . ' 

M m capi- 



a Ma nel termine di due a^ni . Cioè adire do- 
po 11 termine di due anni dopo J* arrivo di S. Paolo 
a Cclarea , e la detenzione di lui in detta Città • e 
nong.a due anni dopo che Felice ebbe il Governo 
della Giudea, come Jo pretendono alcuni Interpreti . 
Quella ultima fpiegazione e evidentemente contradetta 
da quelle parole di S. Paolo a Felice : Io s ò , che lono 

Zione "n I' che Bi fiabilito giudice di quefia na - 
?*. QiL cJ io, che hanno immaginato quelli Inter- 
preti m ordine a dui? differenti principi dei gorcrno 
pare affati» «fluitate. S 
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capitolo xxv. 

Fcfto ricufa a i Giu- 
dei la grazia, che 
malignamente do- 
mandavano , di far 
venire Paolo a Ge- 
rufalemme : Ma 

fente in Cefarea i 
fuoi Accufatori , e 
la rifpofta di Pao- 
lo . Paolo interro- 
gato da Fefto > fe 
voleva efser giudi- 
cato in Gerufalem- 
me fopra i punti 
de’ quali veniva ac- 
cufato , fe ne ap- 
pella a Cefare . Fe- 
fto tien proposto 
col Re Agrippa fo- 
pra 1* affare di Pao- 
lo : Agrippa de- 
fidera di fentirlo 
parlare , ed il gior- 



i 

, i Apost. 

caput xxv. 

Fejìus nonobfequi — 
tur Judaìs infidio - 
fe petentìbus ut 
‘Taulus Jerofoly - 
mam ducaturifed 
Cefarea audìt ejus 
accufatores , & 

‘Tauli refponfìo - • 
nem : qui a Feflo 
requifitus an vel- 
let de bis judicari 
Jerofolymis, appel- 
lar Cctfarem : Fe- 
jìus Pauli cau farri 
Regi Agrippa in- 
dicar , qui ipfum 
audire cupit , po - 
Jìercque diejuben •* 
te Feflo adducitur 
Corani Agrippa , 

& Bernice . 

i 

Feflus- 

4 

J 
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no feguente per 
ordine di Fefto è 
condotto avanti A- 
grippa, e Berenice. 

F EJìus ergo cum 
veniffet ì/l_j 
r P rovinciam , poft to a inProvincia,an- 
triduumafcenditle- dò tre giorni dopo 
rofolymam a C*fa- da Cefarea in Geru- 
m . falena me . 

2. Adjeruntque 2. Allora i Prin- 

eum Principes Sa- cipi de’ Sacerdoti , 
cerdotum , aprimi e i più confiderabili 
JudUorum , adver - fra i Giudei efsendo 
fus Paulum : & venuti a trovarlo 
rogabant eum , per parlargli contro 

di Paolo , gli fece- 
ro iftanza , 

3. 'Pojhtlantes 3. Domandando- 

gratiam adverfus gli in grazia , che 

M m 2 daf- 

a In Provìncia . Qucfla Provincia , o Governo 
comprendeva k Giudea , la Samaria 3 -c forfè anche la 
Galilea . Il Governatore faceva la lira refìdenza or- 
dinaria in Celàrea 0 che era Metropoli 3 e Capitale 
di tutta la Giudea conlìderata come Provincia Ro» 
mana ; Lene!. è Gerufilemme lolle relativamente ai 
Giudei la Città principale . 



F Efto efsendo a- 
dunque arriva- 
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412 Atti degli Apost. 
dafse ordine , che eum , ut juberet 
conducefsero Paolo perduri eum in Je- 
a Gerufalemme, per- rufalem , infidias 
chè preparavano un* tendentes ut inter - 
imbofcata per farlo ficerent eum in via. 
ammazzare in cam- 
mino . 

4. Ma la rifpofta 4. Fejlus autem 
di Fefto fu , che fi refpondit fiervari 
cuftodirà Paolo in Paulum in Cafa- 
Cefarea ; e che in rea : fe autem ma - 
quanto a sè, ci fi por- turius profefìurum. 
tarebbe quanto pri- 
ma . 

5. Quelli dun- Qui ergo in 

que ( difse egli ) a vobis ( ait ) poten- 
che hanno autorità tes funt, defeenden- 
fra di voi , vengano tes fimul, fi quod efi 
nel tempo medefi- in viro crimen, ac - 
mo ; e fe queiVuomo cufent eum . 

è colpevole in qual- 
che cofano acculino. 

- 6 . r De- 

a Che hanno autorità fra dì voi . Alcuni fpiegan 
quelle paroie della Volgata, <§)ui in vobit polenta funt , 
in quella maniera , Quelli , che fra di voi pollone ve- 
nire comodamente a Celi rea . Altri vi danno que- 
llo fenfo : Quelli j che fra di voi fono in fato di 
il encrc le accufe contro di Paolo * 
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6. Uemoratus 6. Non efsendo 
autem inter eos dies dunque reftato in 
non ampliti s qrtam Gerufalemme più di 
ofìo , aut decem , otto , o dieci gior- 
defcendit Cacare- ni , fe ne ritornò a 
am , & altera die Cefarea , ed il gior- 
fedit prò tribunali , no Tegnente pigliò 
& Judit ' Paiilnm felfione nel Tribuna- 
ctdduci . le , e comandò che 

fofse condotto Pao-* 
lo. 

’ 7, Qui cuni— > 7. Quando vi fu 

perdufins ejjet , tir- portato , i Giudei 
cumjìeteritnt eilm , venuti da Gerufa- 
qui ab Jerofolyma lemme, lo circonda- 
defeenderant hi- rono, a eraccufaro- 
d&i , multas , & no fopra molti capi 
graves catifas obji- importanti, che non 
cientes , qtias non potevano provare , 
poterant probare , 

M m 3 S.Di- 

a Lo accufarono fopra molti capi importanti . Vi è 
motivo dì credere, che oltre quello, che ì Giudei 
rimproveravano a S. Paolo in propofito della loro Re- 
ligione , lo accufarono ancora di qualche delitto di 
flato , e procurafìero di renderlo colpevole di lefa 
Maelìà . Quello è quello che gli dire nel verfetto 
feguente, che non hacommefl'o alcun reato contro 
di Cefare . 




414 Atti degli Apost. 

8. Dicendo per 8. Paulo ratio- 
rifpofta Paolo : Io nem recidente: Quo- 
non ho commefso al- niam neque in le - 
cun mancamento nè gem Judaorum , ne - 
contro la Legge de’ que in temphtm , 
Giudei , nè contro ne que in Cafarem 
il Tempio, nè con- quidquam peccavi . 
tro Celare . 

9. Ma Fello, che 9. Fejìus autem 

voleva far piacere volens gratiam a 

a i Giudei , dirigen- praftare Sudati, re- 
doti a Paolo : vuoi fpondens Paulo, di - 
tu , difs’ egli , an- xit : Vis Jerofoly - 
dare a Gerufalemme mani afcendere , & 
ed efservi giudicato ibi de bis jndicari 
avanti di me fopra apttd me ? 

tutti quelli capi ? 

■ io. Paolo rifpo- lo.-Dixit ali- 
tici lofio al Tribù- terni Paultts : Ad 
naie di Cefare , ed tribunal Cafarisjìo, 
ivi bifogna che io ibi me oportet ./«di- 
lla giudicato. Io non cari : Sudati non 
ho fatto torto a i nocui , ficut tu me - 
Giudei , come tu lo lius nojìi . 
fai meglio d’ogn’ al- 
tro . 

11. Si. 
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11. Sìenimno- ». 11. Imperocché 

cui , Aut dignum fe io ho fatto torto 
morte aliquid feci , ad alcuno , o fè ho 
non recufo mori : fi fatto qualche cofa 
veronihil ejieoritm, degna di morte, non 
qua hi accuQmt me , ricufo di morire: ma 
nemo potè ft\ ine illis fe non vi è nulla di 
donare . Cafiarem ciò in quello, di che 
appello . vengo accufato, non 

vi è chi abbia dritto 
di mettermi in poter 
loro . a Io ne appello 
a Cefare . 

12. Time Fe - 12. Allora Fello 

fitus cum concilio avendo deliberato 
locutus , refpondit : b col Coniglio , ri- 

M m 4 fpofe : 

a Io ne appello a Cefare . Quello era il diritta 
de’ Cittadini Romani , d’appellare all’ Imperatore , e 
di non poter ciler giudicati fenza del loro confenfo 
nelle Provincie. Plinio il Giovane fcrivendo all* Im- 
peratore Trajano in proposito de’ Criftiani , nota , 
die egli aveva ordinato , che fi conduceflero a Roma 
quelli , che erano Cittadini Romani . Fucrunt alii , 
quoti quia Romani civet crauti annotavi inurbtm 
committendos . 

a Col Configlio : Con le perfcne , che aveva appref- 
fo di se , e gii fervivano di configlio negli affari im- 
portanti . Queffa fpiegazionc pare meglio fondata che 
quella di alcuni Commentatori , che credono, che 

Feff# 
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4i6 Atti degli Apost. 
fpofe: Ai appellato Cafarem appellaftiì 
a Cefare ? a Cefare ad Gtfarem ibis . 
anderai . • 

13. Pattati alcuni 13. Etcumdies 
giorni a il Re Agrip- aliquot tranfacii ef- 
pa , e Berenice an- fent , Agrippa rex, 
daronoaCefareaper & Bemice defcen - 
• falutar Fefto . denint Ctcfaream—* 

ad falmandum Fe- 
ftum . 

. 14. E perchè vi re* 14. Etcumdies 

plures 

Fefto dellberafl'e col Configlio de* Giudei . Se S. Luca 
avelie voluto lignificare col configlio de Giudei , fi 
farebbe lèrvito di altro termine Greco di quello > 
che fi è fervito • 

- a II Re, A grippa » e Berenice . Quello Agrippa , 
fecondo Giufeppe , era bifnepote di Ariftobolo , e 
Figlio di Erode Agrippa , del quale fi parla nel capo i a. 
degli Atti . Gli fiati a che componevano il fuo piccolo 
Regno 3 confiftevano nell’ Iturea , la Traconitide » 
cd una parte dell’ alta Galilea • Come quelli Princi- 
pi vivevano in una intiera dipendenza da’ Romani ; 
era quello venuto a Celarea a fare la fua corte al 
nuovo Governatore di Giudea • Berenice era lorella 
di Agrippa . Gli Autori hanno parlato aliai degli 
amori, e della vita licenziofa di quella Principefia ; 
fi è avuto fin fofpetto della troppa familiarità di lei 
con fuo Fratello , e di ella lì crede , che un antico 
Poeta abbia voluto parlare , quando fcrifle • Ad* - 
mas notiflìmus » & Berenici t in digito fattus pretiofior . 
Hunc dedìt olir» Barbarus Incefi * , dtdìt bunc Agrip- 
faSorori, Juvcnal. Sat- 6. 
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plures ibi demora - ftarono alcuni gior- 
rentur , Fefius T{e- ni, Fello parlò al Re 
gì indicavi de^> dell’ affare di Paolo. 
Paulo , dicens : Vir Vi è qui ( dille ) un 
quidam ejì dereli - certo uomo , che Fe- 
ftus a Felice vin- lice ha lafciato car- 
£lus , cerato . 

1$. De quorum 15. In proposto 
ejjem Jerofolymìs , del quale, quando ero 
adierunt me princi- in Gerufalemme , i 
pes Sacerdotum , & Principi de’Sacerdo- 
Seniores j/udaorum, ti , ed i Seniori de i 
poftulantes adver- Giudei , vennero a 
fiis illum damna - ritrovarmi , doman- - 
lionem . dandomi la di lui 

condannazione . 

16. Adquosre - 16. Io rifpofi lo- 

fpondi : Quia non ro , che non è la pra- 
eft Ttynanìs con - tica de i Romani , 
fuetudo damnare condannare alcuno 
aliquem hominem , avanti che quello , 
prius quam is , qui che è accufato abbia 
accufatur , prafen - prefenti i Tuoi Accu- 
tes habeat accu fa- fatori , e gli venga 
tores , locumque lj permeilo di difen- 
defendendi accipiat derfi, per difcolparlì 

di 
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di quelle cole , delle ad abluenda crimz- 
quali è caricato . na . 

17. Quando fu- 17. Cum ergo 
rono dunque venuti huc conveniffent Jì- 
quìjfenza alcuna di- ne itila dilatione , 
lazione prefi il gior- feculenti die fedone 
no feguente fefiìo- prò tribunali , jujfi 
ne nel Tribunale , adduci virum . 

ed ordinai che folle 
condotto queft’ Uo- 
mo . 

18. EiTendo com- 18. De quo , 

parli gli Accufatori, cum JletiJfent accu- 
non lo convinfero di fatar e s , nullams 
alcun delitto , del caufam deferebant , 
quale fupponevo,che de quibus ego fu- 
folfe colpevole : fpicabar malum : 

19. Gli faceva-' 19. Quaftiones 
no folamente alcune vero quafdam de 
queftioni fopra di fua fuperJìitiont~> 
certe cofe, a che con- habebant adverfus 

eum 

a Che concernevano la loro fuperftlxSone . La mag- 
gior parte de’ Popoli trattavano di fuperftizione la 
Religione Giudea , per cagione dell’ oflcrvanza, e 
dell* attinenza da certe carni . Pare , che il Gover- 
natore Petto parlando in quefta maniera non riguar* 
dalle Agrippa eome troppo attaccato alla Religione 
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eum , & de quo- cernevano la loro 
dam Jefiu defungo , fuperfìizione , ed un 
quem affirmabat certo Gesù morto , 
P Aldus vi vere . che Paolo foflencva 

che fbfife vivo . 

20. Hmfitansau- 20. Io che non 

tern ego de huj tifino- fapeva cola giudica- 
ci quafiione , dice- re fopra una tal que- 
barnfi vellet ire 3 e- flione , gli doman- 
rofolymam , & ibi dai , fe voleva an- 
judicari de ifiis . dare a Gerufalemme, 

ed elìèrvi fopra di 
ciò giudicato . 

21. Paulo antem 2 1 . Ma Paolo a- 
appellante ut fer - vendone appellato , 
varetur ad Augufii perchè il di lui affa- 
covnitionem , jujfi re folle rimeflo al 
fervavi eum , donec Giudizio di Auguflo, 
mittam eum ad Ca- ho dato ordine , che 

farem . ven- 

de i Giudei , o che non fi dalle gran fallidio di di* 
fpiacergli . Si può ciò non oliarne confiderare 3 che 
il termine Greco non è cosi odiofoj che quello di- 
fuperfìizione 3 e che può pigliarli in buona parte • 
Alcuni ancora vogliono , che in quefla frafe 3 <§>u<e- 
Jìlones de fu* fuperfìitione habebant adverfus eum ; 
Il Pronome fua firiterifca a S. Paolo > e fignific hi la- 
maniera , con la quale 1’ Apoflolo fi diportava nella fua 
Religione . Nel Tello Greco fi dice : ^uafltonet de 
propria j uptrjìitiont • 
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venga guardato fin a 

tanto che io lo man- E 

di a Celare . 

22. Sopra di che 22. Agrippa. 
Agrippa diffe a Fe- autem dixit ad Fe- 
llo : defiderarei io Jìum : Volebam & 
medefimo di fentire ipfe hominem audi - 
quell* Uomo . Tu re. Cras , inqiùt, 
lo fentirai domani , audies eum . 

dille . , 

23. In effetti il 23. Altera au- 

giorno feguente A- tem die , cum ve- 
grippa , e Berenice nijjet Agrippa , & 
effendo venuti con B ernice cum miti- 
molto apparecchio, ta ambinone , & 
ed effendo entrati introifjent in Audi - 
nel Luogo dell’ U- toriumcum Tribù - 
dienza con i Tribù- nis , & vìrisprinr 
ni , ed i più confide- cipalibus civitatis , 
rabili della Città , jubente Fejìo , ad - 
Paolo vi fu condotto duFhis ejl Paulus . 
per ordine di Fedo ; • , <• 

24. Il quale par- 24. Et dica F e- , v 

lò in quella manie- flus : Agrippa rex» f 
ra : Re Agrippa , e & omnes, qui fimul 
tutti quelli, chefie- a dejìis nobifcum vi- 
ri , 

1 
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ri , videtis htinc , 
de quo omnis mul- 
ti tudo 3udoiorum—> 
interpellavit me Je- 
rofolymis , petentes 
efr acclamantes non 
oportere eum vive- 
re amplius . 

2$. Ego vero 
comperi nihil di- 
gnum morte eum 
admifijfe . lpfo <xu - 
tem hoc appellante 
ad Augufìum judi- 
cavi mittere . 

2 6. De quo 
quid certum feri - 
lam Domino , non 
habeo. Propter quod 
prcduxieumadvos , 
& maxime ad te , 
Rex Agrippa , ut 
interrogatione faci a 



LO XXV. 421 
te qui. Voi vedete 
quell’Uomo , in pro- 
posto del quale tut- 
ta la Nazione Ebrea 
è venuta a trovarmi 
a Gerufalemme, do- 
mandando la Sua 
morte, e che non bi- 
sognava Sarlo vivere 
più lungo tempo . 

2 J. Per quello 
che ho conoSciuto, 
nulla ha Satto , che 
meriti la morte. Con 
tutto ciò avendo ap- 
pellato ad Augulto , 
io mi Sono determi- 
nato a mandarcelo . 

2 6. Io però nulla 
di certo ho da Scri- 
vere di lui all* Impe- 
ratore . E per quello 
T ho Satto venire in 
preSenza vollra , e 
particolarmente di 
Te, o Re Agrippa, 
per- 
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perchè avendolo in- habeam quid feri - 
terrogato,io pofla a- barn . 
vere di chefcriverc . 

27. Perchè non 27. Sine ratio - 
mi pare ragionevole ne enim mihi vide - 
di mandare un Car- tur mittere vin- 
cevate), fenza dichia* Bum , & caufas 
rare di che venga in- ejus non Significare. 
quifito . 

CAPITOLO XXVI. CAPUT XXVI. 

Paolo agitando la Pauhts coram A - 
fua caufa avanti A- grippa fuam cau- 
grippa , fa il rac- fam defendit, refe- 
conto efatto della rens fu a ad Chri- 
fua Converfione a Jlum converjtonis 
Gesù Crifto , e mo- ordinem , & fi 
ftra , che fotto la Judtis , ac Gen- 
protezione di Dio tibus fub divina 
ha predicato a i proteBione prAdi- 
Giudei, ed a i Gen- caffè ojìendit ; Fa- 
tili . Rifponde a fìcque ipfum ex 
Fello , che dice , minia feientia in- 
che la fua troppo finire dicenti re- 
grande dottrina gli fpondet , omnefi 

qite 
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que optat effe Chri- ha difordinata la 
Jìianos : Agrippa mente ; c defidera , 
dicit eum potuiffe che tutti fiano Cri- 
dimitti , nifi C& - ftiani . Agrippa di- 
farem appellaffet , ce , che fi potrebbe 

rimandarlo allolu- 
to , fe non avelie 
appellato a Celare* 

A Grippa vero \ Llora Agrippa 
ad Paulum i\ dille a Paolo : 
ait: Permittitur tìbi ti fi permette di par- N 
loqiùpro temetipfo . lare per tua giu- 
Tunc r Paulus ex- ftificazione . Sopra 
tenta manu , coepit di ciò Paolo ftenden- 
rationem reddere . do la mano , comin- 
ciò a render conto 
della propria con- 
dotta . 

2 . De omnibus 2. Io mi fiimo Fe- 
quibus accufioraJu- lice , o Re Agrippa, 
Am , Rex Agrippa , di potermi difendere 
/tftimo me beatum , oggi a avanti di te 

fopra 

a Avanti di te . In tua prefenza ; Agrippa non 
era in epici luogo in qualità di Giudice, vi era fola- 
mente per deferenza > e per lolo contentare la curio- 
(ìtà diquefto Principe, ilPrefidente f elto lece com- 
parire S. Paolo aranti di lui , 
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fopra tutte le cole , apud te cum firn de- 
delle quali i Giudei fienfiurus.me hodie 9 
mi accufano , 

3. Con la mira 3. JMaxime te 
principalmente che fidente omnia , & 
elTendo tu iftruito qua- apud fadaos 
di tutto , de i coftu- fiunt confiuetudines , 
mi, e delle contro- & quafiììones : prò - 
verfie , che vi Tono pter qnodohfiecropa- 
fra i Giudei , sò che tienter me audias . 
mi afcolterai pa- 
zientemente, come 
x te ne fcongiuro . 

4. Tutti i Giudei 4. Et quidem 
fanno come ho vifi vitam meam a ju- 
futo a dalla mia gio- ventine , qua ab 
ventù , che ho palfa- initio fiuìt ingente 
ta fin dal principio mea in Jerofiolymis , 
in mezzo alla mia noverunt omnes Ju- 
Nazione in Gerufa- dai : 
lemme : Pra- 

ti Dalla mia giovtnttt , che ho paffuta . Benché 
S. Paolo tofl’c nativo 'di Tarlo inCilicia, e che per 
quanto riferifeono gli Storici , le belle lettere fioriifero 
afl’ai in quella Città ; Con tutto ciò perchè era Giu- 
deo , e che Gerulalemmc era come il centro della. 
Religione Giudea, vi fù mandato fin dalla Tua gio- 
ventù per iftudiare fottó Gamaliclc , jl più oclebre irà 
Dottori dell* iegge Ebrea . 
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Trafcientes 5 . E fanno ancora, 
me ab initio (fi ve- da molto tempo ( fe 
lint tefiimoniuw—s vogliono rendermi 
perhibere ) quoniam giuftizia ) che io fo- 
fecundum certijfi - no vifTuto Farifeo . 
mam feftam nofira fecondo la Setta la 
religione vixi Pha- più efatta della no- 
rifaus . lira Religione . 

6. Et nane in 6. Con tutto que- 
fpe , qua ad patres Ilo comparifco oggi 
nofiros repromijfio- in qualità di colpe- 
nis [afta efi a Deo , vole , perchè ho fpe- 
Jiojudicio fubjeftus: rato quello, che Dio 

ha promeEò a i no- 
ftri Padri : 

7. In quam-j 7. Ed a quello , 
dmdecimTribus no- al che le noltre do- 
fira, notte ac dit^> diciTribù hanno fpe- 
defervientes , fpe- rato di arrivare, fer- 
rant devenire . De vendo Dio notte e 
qua fpe accufor a giorno . Ed in pro- 
Judais y Rex . polito di quella fpe- 

ranza , Signore , gli 
Ebrei mi accufano . 
Nn 8 .DÌ- 

m Secondo la fetta la più efatta . Si (a che i Farifei 
affettavano nell’ oflervanza della legge un’ efattezza 
Icrupolofa , e Ipeflo ancora fuperftiziofà * 
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8. Ditemi , 4 fi 8. Quid incredi - 
giudica forfè fra di bile judicatur apud 
voi , che fia cofa in- vos , fi Deus mor - 
credibile , che Dio tuos fufcitat ? 
rifufciti i Morti ? 

9. Io per me ave- 9. Et ego qui- 

vi creduto di effere demexifiimaveram, 
obbligato a far mol- me adverfus nomen 
te cofe contro il no- defu T^azareni de - 
me di Gesù. Naza- bere multa contra- 
reno ria agere : 

10. E perciò le io. Quodetfe- 
ho fatte in Gerufa- ci derofolymis , et 
lemriiè, avendo ot- multos f&nttorum 
tenuto un potere da ego in carceribus 
i Principi de’ Sacer- inclufi , aprincibus 

Sa - 

a Sì giudica forfè fra di voi . Molti credono » che 
l’Apoflolo non abbia potuto fare quella interroga* 
•/.ione s nè aci Agrìppa * nè a gli altri Giudei , perchè 
«dì erano tutti convinti 3 che la Rifurrezione folle 
potàbile : Pretendono per tanto , che S. Paolo indi- 
rizzane la parola a Fedo 3 ed ai Pagania che erano 
prelènti . Ma quella interrogazione può ben edere 
Hata fatta ai Giudei j ed è come fe 1’ Apoftolo loro 
diceflej Voi non potete accufarmi 3 che di aver pre- 
dicato la Rifurrezioite de' morti j c Qual delitto in ciò 
ho io camme ffo ? Riguardate forfè la Rifurrezione 
de' morti come imponibile ? Quello difeorfo fuppone 
in Agrippa , e nei Giudei la credenza del Dogma dell» 
Reiurrezione « . . , 
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Sacerdotumpotcfla- doti, ho pollo in pri- 
te accepta : et curri gione molti Santi , 
occiderentur , detu- ed ho dato, il mio 
li fententiam . voto , a quando li fa- 
cevano morire . 

11. Et per om- 11. Spello anco- 

na Synagogas fre- ra nelle Sinagoghe 
quenter punièns eos, facendoli punire, k 
compellebam blaf- li obbligavo a be- 
phemare : et am- ftemmiare ; e cre- 
plius infaniens in fcendo il mio furore 
eos,perfequebar uf- contro di elfi mag- 
que in exteras chi- giormente , li perfe- 
tates . guitavo fino nelle 

Città foraftiere . 

1 2. In quibus 1 2 . Or’ andando 
dum irem Dama- a quell’ effetto in 

N n 2 Da- 

a Quando li facevano morire . Quello palio riguar- 
da lenza dubbio il martirio di S. Stefano . L* Apoftol® 
non fi ferve forfè qui del plurale , che per dar mag- 
gior forza , e più energia al fuo dilcorfo . Almeno 
noi non leggiamo , che abbia contribuito alla morte 
di altri Criftiani , che a quella di S. Stefano . 

b Gli oblìgavo a bestemmiare . Cioè a dire a rinun- 
ziare Gesù Crifto s « forfè ancora a beftemmiarc con- 
tro di lui. Così Plinio il Giovane fcrive all’ Impe- 
ratore Tnajano , che fi obligavano i Criftiani non 
folamente a negare , che fnflèro Criftiani , ma ancora 
a maledire Gesù Crifto . Qui negar ent ft effe Cbrì- 
ftianos fraterea male elicer ent Chrijio . 
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Damafco con potè- fcum curri potevate, 
re , e commiflìone et pernii fsu princi- 
de i Principi de’ Sa- pum Sacerdotum » 
cerdoti , 

13. Perlaftrada, 13. Die media 
ò Re , vidi a mez- in via , vidi , Rex, 
zo giorno una luce , de calo fupra fplen - 
che veniva dal Cielo dorem folis circum- 
più rifplendente di fulfijje me lumen > 
quella del Sole , che et eos , qui mecum 
fi fparfe attorno a fimul erant . 
me , e a quelli , che 
mi accompagnava- 
no . 

14. Ed eflfendo 14. Omnefque 

tutti noi caduti in nos cum decidile - 
terra , io udii una mas in terram , au- 
serete , che mi diceva divi vocem loquen - 
in lingua Ebraica : tem mihi Hebraica 
Saulo, Saulo, perchè lingua : Saule^> 3 
mi perfeguiti ? E' S aule quid me per~ 
molto funefto per fequeris ? durum eji 
te di tirar calci allo tibi cantra Jlimu- 
Sprone . lum calcitrare . 

15. Allora dilli: -.j j. Ego autem 

chi liete , Signore ? dixi : £fois es» Do - 
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mine ? Dominus au - ed il Signore rifpofe: 
tem dixit : Ego Io fono Gesù , che 
fum fefus , quem tu perfeguiti . 
tu perfequeris . 

16. Sed exurge, 1 6. Ma alzati 
et fta Juper pedes in piedi : perchè io 
tuos : ad hoc enim ti fon comparfo per 
apparui tìbì , ut iftabilirti Miniftro , 
eonftituam te mi - e Tellimonio delle 
nijìrum , teftem cofe , che ai vedu- 
eorum , qua vidi - te , e di quelle an- 
fti , & eorum , qui- cora > per le quali 
bus apparebo tibi ; io ti apparirò ; 

17. Eripiens te 17. Liberandoti 

depopulo , & gen - dalle mani di quello 
tibus , in quas nunc Popolo , e dalle Na- 
ego mitto te 9 ■' zioni , fra le qua- 

li prefentemente ti 
mando , 

1 8 . Aperire— 3 1 8. Affinchè loro 

tculos eorum » ut apri gli occhi , per- 
convertantur a te- chè pallino dalle te- 
nebris ad lucem , <& nebre alla luce , e 
de potejìate Satana dall’ Imperio di Sa- 
ad Deum , ut ac- tanallò a Dio ; per- 
cipiant remijjìonem chè ricevano lare- 

mif- 
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milfionede’loropec- peccatonm , & for-, 
cati , e l’Eredità de’ tem inter Sflnclzs 
Santi per la Fede , per fidem , qua eft 
che fa credere in me. in me . 

19. Io a mi refi 19. ^ndfe , rex 

dunque, o Re Agri p- Arrìppa , non fui 
pa , alla vifione cele- incredulus caleJH 
Ile : vifioni : 

20. b E mi poli 20. Sed bis 
fubito a predicare qui funi ‘Dtmafci 
a gli Abitanti di Da- primum » & foro- 
mafco, ed in appref- folymis , & in otri - 
fo in Gerufalemme * nem regionem 3 u- 
in tutta la Giudea , daa , & Gentibus 
ed a i Gentili , che annuntiabam , ut. 
dovelfero far peni- poenitentiam age - 
tenza , e convertirli rent , & converte - 

ren~ 

a Mi refi dunque ere. Ouette parole del Tetto 7 
Non fili incredulus , Non fignifìcano fidamente , che 
S. Paolo credette ciò , che vedeva , ma che non fi 
oppolè alla' volontà, cd agli .ordini di Dio , che gli, 
erano così manifettati, che credette fubito , e {li- 
bito ubbidì . Cum placuit e/, qui me vocavit per- 
gratiam Juam , continuo non acquievi carni , e?*. 
Janguini : Gal. i . 6. 

h E mi pofi Jubito a predicare a gli Abitanti Scc.‘ 
& Apottolo c’ infegha altrove , che fubito dopo la 
fua converfione fe ne andò nella Arabia ; che ritornò 
ancora per la feconda volta a Damafcoi e che tre 
anni dopo andò a Gerufalemme . Gal. x. 17 . 
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rentur ad Deum , a Dio , facendo ope- 
digna poenitentia re degne di peniten- 
opera facicntes . za . 

21. Hacexcau- 21. Ed ecco per- 
yà ?7J<r Jud&i , cHttz chè avendomi prefo 
ejjem in tempio , i Giudei , quando 
comprehenfum ten- ero nel Tempio, cer- 
tabant interficere . cavano di ammazzar- 

• mi . 

22. Anxìlioau- 22. Ma ajutato 

tem adjutus T )ei > dal foccorfo di Dio , 
ufque in hodiernum eccomi ancora oggi, 
diem fio , tejìificans che rendo teftimo- 
mimri , atque mar- nianza a i grandi , e 
jori , nihil extra di - a i piccoli , non di- 
cens , qttam ea _> > cendo altyo , che 
qua Propbeta lo cu- quello che i Profe- 
ti fnnt futura effe , ti , e Mosè hanno 
O* Moyfes , predetto , 

23. Sipajfihilis 23. a Cioè, che 
Chriftus , fiprimus Crifto doveva patire, 

refurrehiont _? e che e fieri do il pri- 
mortuorum , /«wc» mo de’ rifufcitati anr 
annuntiaturus. ejì nunziarebbe la lu- 
ce 

a Cioè che Cri/lo dovea fatire . Vi è nel Tetto . 
Si pajjibilis Cbri/fus - Ma la particola fi ha ipefle volte 
in Greco la medefima lignificatone , che quod » 
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43^ Atti degli Apost. 
ce a quello Popolo , populo , & Genti- 
cd a i Gentili . bus . 

24. Parlando egli 24. Hocloquen- 
così per Tua giuftifi- te eo , & rationem 
cazione , Fefto diffe reddente , Fejìus 
ad alta voce : Pao- magna, voce dixìt : 
lo, tu dai in lira- Infanis Paulc^> , 
nezze , ed il tuo multa te Utero, ad 
gran fapere ti fa di- ìnfaniam conver- 
te delle ftravaganze. tunt . 

2£. Ionondòin 2$. Et Paulus: 
ftravaganze , o buon non infamo ( inquìt ) 
Fello , ( rifpofe Pao* optime Fejle,fed ve- 
lo ) ma quello , che ritatis , & fobrie - 
dico è vero , e con tatis verba loquor . 
tutto il buon fenfo . 

26. In effetti il 2 6. Scit enim 
Re qui prefente è i- de bis rex, ad quem 
ftruito di tutte que- & conjìanter lo- 
tte cofe: ed io perciò quor : latere enim 
ne parlo liberamen- eum nihil horutrt 
te in fua prefenza , arbitror : Neque 
eflendo perfuafo,che enim in angulo quid - 
non ne ignori alcuna; quam horum ge- 
Imperocchè neffuna Jìum efl . 
appunto di quelle 

27. Cre - 
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cole fi è fatta in ie- 
greto. 

27. Credis,Rex 27. Credi, Re A- 
Ag rìppa, Prophetisì grippa, a i Profeti ? 
Scio quia credis . Sò che ci credi . 

28. Agrippa— * 28. Ma Agrippa 

autem ad Paulum : di (Te a Paolo : a Ap- 
In modico fuades me poco appoco vorre- 
Chrijìianum fieri . ili pervadermi a far- 
mi Crifliano . 

2 9. EtTaulus: 29. Al che Pao- 

Opto apud Deum , lo rifpofe : Sia che 

in modico > &in mi colli , o poco , o 

O o - affai 

a A poco a poco vorrtfii perfuadcrmì a farmi Criftìgm 
no. Si potrebbe ancora tradurre : Tu ti autorizzi 
di poca cofa per mettermi nei tuo partito. Perche 
io credo a i Profeti , tu concludi lubito , che io 
debba entrare nc i tuoi Pentimenti; Io non mi lafcio 
perluadcr facilmente ed a così buon mercato.. Mol- 
ti Commentatori pigliano cjuefte parole , In nocino 
fuadej mtChrìfiianum fieri , per un’ Ironia, come 
fe Agrippa finge fle d’ arrenderli alle ragioni di S. Paolo 
e confcilarc , che poco vi mancava che egli Hello non 
fi determinafic di abbracciare il Criftiancfimo : franino 
abtfi quìn mtht perfuadtar • Secondo quella ultima 
ipiegazione quefte parole del vcrletto lèguente , Opto 
tr in modico , tr in magno , dovrebbero aver quello 
lenfo : Io deiìdero , che non lòlamente poco vi man- 
chi , ma vi manchi nulla perchè voi , e quelli , che 
mi ascoltano , diventiate come lon io , fuori delle mie 
Catene . 
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alfai , il defiderio , magno» non tantum 
che ho nella prefen- te , fed etiam om- 
2a di Dio , fi è che nes qui audiunt,ho - 
non {blamente tu, die fieri tales » qua- 
ma tutti quelli » che lis & ego fum » ex - 
mi afcoltano , diven- ceptis vinculis bis . 
tiate oggi, come fon 

10 > fuori di quelle 
catene . 

30. Allora il Re 30. Et exurre - 

11 alzò , e con elfo- xit Rex , & Prafes, 
lui il Governatore , & Bernice , & qui 
Berenice , e tutta 1 * ajjìdebant eis . 
Affemblea . 

31. Ed eflendofi . * 31. Et cum fe~ 

ritirati a parte , dif- ceffiffent , loqueban- 
fero fra di loro: quell 1 tur ad invicem , di - 
Uomo , nulla ha fat- centes : Quia nihìl 
to , che meriti la morte , aut vincu - 
morte , o la prigio- lis digniim quid fé- 
nia . * • cit homo ijle . 

32. Ed Agrippa 32. Agrippi t_> 

dille a Fello : fi po- autem Fejìo di xit : 
trcbbe liberarlo , fe Dimìtti poter at ho - 
non aveflfe appellato mo hic»finonappel- 
aCefare. • lajjet Cafarem . 

• 'f% CÀ- 
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\ 

CAPUT XXVII. CAPITOLO XXVII. 

Paulus a Centuno - Paolo è condotto 



ne Mio ducitur 
Romani verfus , 
navigans per va- 
ria loca : adver- 
fante autem ipfis 
vento , vix per- 
veniunt ad quem - 
dam in Creta lo- 
cum : a quo licet 
pradiceret Paulus 
periculofam eJJe_j 
navigacionem, di - 
fcedentes , patiun - 
tur inoentem tem- 

O 

pejìatem : tandem - 
quepojì Pauli con - 
folationem , qui 
narrans fafìam 
fibi de omnium fa- 
iute revelationem, 
hortabatur eos ad 
cibum fumendum : 
O 



verfo Roma dal 
Centurione Giulio: 
Palla per diverfi 
Luoghi durante la 
Tua navigazione : Il 
vento elfèndoloro 
contrario , arriva- 
no con pena in un 
Luogo di Candia : 
D’ onde ellendolì 
rimetti in mare con- 
tro il fentimento 
di Paolo , che ave- 1 
va predetto che 
la navigazione era 
pericolofa , fono 
battuti da una or- 
ribile tempefta: Fi- 
nalmente animati 
dal difcorfo diPao- 
lo , che racconta 
loro la rivelazione 
o 2 avu- 
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avuta, che fcampa- pajfi naufragium 
rebbero dal perico- omnes evadunt in - 
lo,pigliano qualche columes . 
nutrimento , e do- 
po patito il naufra- 
gio, fi fai vano tutti. • t 

D Opo che fu fta- T T T autemju- 
bilito,chePao- dicmim ejì 

lo andafle per mare navigare eum in 
in Italia , e che fi Italiani , & tradì 
confegnarebbe nelle Paulum , cum reli - , 

mani con gli altri Pri- quis cujìodiis Cen- 
gionieri a di un Cen- turioni nomine Jul io, 
turione della Coorte cohortis Augujltt , 
Àugufta , chiamato 
Giulio . 

2. Montammo b in 2. Afcendentes 
un Vafcello d’Adru- navem Adrumeti- 

nam , 

a Di un Centurione della Coorte Augufla : Centu- 
rione in una delle Coorti della Legione chiamata 
Augii ha . 

b In un Vajcello dì Adrumetta : In un Vafcello 
partito da Adrumetta Città di Affrica nella Bizacena; \ 
Quello Vafcello dopo aver prelò Porto in Cefarea, 
ripigliava il fuo cammino verfo le corte dell’ Alia Mi- 
nore . Il nome di Adramitta ,. che fi legge nel Tefto 
! Greco, none una ragione fufficitnte per credere, 

eh» 

4 
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nani, ìncipientes na- metta , e per comin- 
* vigare circa Afta ciare la noftra ftrada 
lcca,jujìulimus,per- verfo le colle dell’A- 
feverantc nobifcum lìa, noi levammo 1* 
Arijìarcho Macedo- ancora, avendo fem- 
ne TheJJalonicenfi . pre con noi “Arillar- 

co,Macedone di Tef* 
faionica . 

3. Sequentiau - 3. Il giorno fe- 

tem àie devenimus guente arrivammo a 
Sidonem . Humane Sidone . E Giulio , 
autem traftans hi- che trattava Paolo 
lius Panlum , per - umanamente, gli per- 
mifit ad amicos ire , mife di andare a ve- 
& curam fuiagere. dere i Tuoi amici , b e 

di averli cura . 

O o 3 4. Di 

che il Tello Greco abbia voluto lignificare un’altra 
Città diverfa da quella , che la Volgata chiama Adr «- 
metta . Il nome di quella Città fi trova fcritto altro- 
ve differentemente negli Autori tanto Greci , che 
Latini . 

a Ari fi arco Macedone di Te/falonìca • Quello fe- 
dele Difcepolo, dopo di aver lcguitato S. Paolo dalla 
Macedonia in Giudea , volle ancora accompagnarlo 
nel fuo viaggio di Roma , dove gli refe de’ gran 
ièrvigj , come anche ebbe il vantaggio d’ efler pri- 
gione con lui • 

b E di avtrfi cura . Si potrebbe forfè ancora 
tradurre : Volle bene , che andalie a vedere i fuoi 
. . . .. amici 
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4 . Di là avendo 4. Et inde cum 
levata 1* Ancora , * fujìuliffemus 3 fubna - 
cofteggiammo 1* Ifo- vigavimusCyprum, 
la di Cipro , perchè propterea quod ef- 
i venti ci erano con- fent venti contrarii. 
trarj . 

5. E dopo aver Et pelagus 

paflfato il mare di Cilicia , Pam- 
Cilicia , e di Panfi- phylia navigante s , 
lia , b arrivammo a venimus Lyjìram , 
Liftri, che è .una Cit- qua ejì Lycia : 

tà di Licia : 

. 6. Il Centurione 6. Et ibi inve - 

niens 

amici » e che avellerò curai di lui • Anzi pare , che 
quello fia il fenici 'del Tello Greco . 

a Cofteggiammo 1‘ Ifola di Cipro • Subnavigavimus : 
Pigliammo il noftro cammino al di fotto dell’ Ifola , 
cioè a dire che in vece di andar dritto da Sidone 
alle colle di Licia , lafciando P Ifola di Cipro a man 
dritta , il vento ci obbligò di pigliare il di fotto 
dell’ Ifola , lungo le colle di Fenicia , e di Siria , ed 
appreflo di entrare nel mare di Cilicia , e di Panfi- 
lia , avendo a lini lira l’ Ifola di Cipro» 

b arrivammo a Liftri . Nel Tello Greco lì legge 
a Mira 3 e molti Interpreti vorrebbero che qui fi 
riformale la Volgata fui Tello Greco. In effetti gli 
Antichi Geografi, non fanno menzione, che di Li- 
ftri in Licaonia , di cui altrove fi parla negli Atti * 
e che non era una Città marittima , e tenendoli alla 
lezione della Volgata, bilogna riconofcer due Liftri » 
una in Licaonia , e l’ altra in Licia . 
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nìens Centuno na- trovò ivi una nave' 
veni Alexandrinam d’ AlefTandria > che 
navigantem in Ita- andava in Italia, nel- 
liam , tranfpofuit la quale ci mife . 
nosineam . 

7. Et cum mul- 7. Ma comecché 

trs diebus tarde na- per lo fpazio di mol- 
vigaremus , & vìx ti giorni la noftra 
devenijjemus con - navigazione fu aliai 
tra Gnidum , prò- lenta , c appena po- 
hibente nos ven- temmo arrivare all* 
to , adnavigavi - altezza * di Gnido, 
mus Creta juxta per 1 * impedimento 
Salmonem : del vento , voltam- 

mo dalla parte di 
Candia verfo Salmo- 
ne . 

8. Etvix juxta S. E radendo la 

O o 4 cofta , 

a Di Gnido 3 e Cnido ; E’ un Promotorio del!’ Afta 
minore nella Caria • Da Gnido , lè il vento lolle Aito 
loro favorevole » averebbero prelb il diritto cammino, 
(opra di Creta ( cioè a dire di Candia ) lanciando 
quell’ Ifola alla finiAra . Il vento contrario gli obbli- 
gò di pigliare il di fotto per Salmone , che è un pro- 
montorio alla punta Orientale di Candia 3 e di rade-- 
re in appreflo la cofta meridionale dell Ilòla. So- 
pra quefta cofta fono fituati Buonporto , Talaflo » 
fenicia , ed Aflon • • - • ■ 
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colla , con pena ar- navigantes , veni - 
rivammo ad un cer- mus in locum qnem- 
to Luogo chiamato dam , qui vocatnr 
* Buonporto , affai Boniportus , cui ju- 
vicino alla Città di xta erat Civitas 
Talaffo i ThalaJJh . 

9. Dopo un lun- 9. JMulto au- 

go foggiorno , non tem tempore per - 
effendovi più ficu- acìo , & cum jam 
rezza per la naviga- non ejjet tuta navi - 
zione , b effendo paf- gatio , eo quod & 
fato il tempo del di- jcjunium jam pra- 
giuno , Paolo li con- teriijjet , confolaba- 
folava , tur eos Paulus , 

10. E loro diceva: io. Dicens cis : 

Amici , vedo bene , Viri , video quo - 
che la navigazione niam cum injuria , 
comincia ad effer pe- & multo damno , 

non 



a Buonporto . G fecondo il teflo Greco Belli porti ? 
lì trova ancora nel Tello Greco ordinario in vece 
di Talaflo , Lalàjs . 

b Ejfendo paffuto il tempo del digiuno . S’ intende 
comunemente per quello digiuno quello della Fella—» 
dell’ E fpi azione , che cadeva verlò i* equinozio Au> 
tunnale il decimo giorno del mefe Ti fri , cioè adire, 
del fettimo mefe dell’anno Giudaico. Quello mefe 
corrifpondeva in parte al nellro mefe di Settembre , 
ed in parte a quello di Ottobre . 
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non fohim oneris , nofa , e molto peri- 
& navis, fed etìam colofa, non folamen- 
animarum nojìra- te per il carico , e 
rum , incipit effe per il Vafcello , ma 
navigano . ancora per noi me- 

defìmi . 

11. Centuria au- n. Ma il Centu - 
tem gubcrnatori , rione credeva più al 
& nauclero magis Piloto , ed al Padro- 
credebat , quanta ne del Vafcello , che 
bis qua a Paulo di - a quello che diceva 
cebantur . Paolo . 

12. Et cuffia 12. Così il Porto 
aptusportus non ef- non eflèndo a propo- 
rr ad hyemandum , fito per fvernarvi , il 
plurimi ftatuerunt maggior numero fu 
cmfilium navigare di fentimento di par- 
inde , fi quomodo tirne , affine di vede- 
poffent , devenien - re, fe potettero ar- 
tes Phoenicem , hye - rivare a Fenicia , e 
mare iportum Cre - pattarvi 1 * Inverno . 
tA refpicientem ad Quello è un Porto 
Africum , & ad di Candia , il quale 
Corkm , guarda a da una par- 

te il 

4 . Da una parte il mex.no giorno . Come la colla 
ove era Fenici» riguardava il mezzo giorno, perchè 

• al por- 



Digitized by Google 




442 Atti degli Apost. 
te il mezzo giorno , 
e la Tramontana , e 
dall’altra la Tramon- 
tana , ed il Setten- 
trione . 

13. In quello men- 13. spirante 
tre fi alzò un vento autem Jlujìro, <tfli - 
di mezzo giorno , e mantes propofitum 
quella Gente imma- fe tenere , cum fu- 
ginandofi che.quefto JìulijJent de AJJòn , 
favorifle il loro dife- legebant Cretam . 
gno , a partirono da 
Aflòn, e cofteggia- 

14. *A Ipn 

il porto avelie la finiamone » che gli dà $. Luca t bi- 
fognava , che fi eftcndcfl'e In fcmicircolo , e che le fue 
due colle , follerò oppofle a due venti contrarj . Por- 
titi ijìe in angulo fitta » duo mari , ventifque contra- 
rili objiciebat cornua dice Grozio . 

a Partirono da Ajfon . Alcuni Interpreti , che non 
fi attaccano * che al Telto Greco 3 e che non fanno dif- 
ficoltà di abbandonare la Volgata , pretendono » che 
nel Tello Greco Ajfon non fia il nome di una Città* 
ma un’ avverbio * che lignifica vicino . Secondo efli 
quello palio anderebbe tradotto così . Avendo pofia 
la vela 3 cofieggiarono Creta da vicino : ma nel fondo 
non lì vede necelfità alcuna d’intendere nel Tello 
Greco diverfamente da quello * che 1* abbia intefo 
l’ Autore della Volgata . Un antico Geografo ( Ste- 
phan. de Urbib. ) ia menzione di una Città in Creta 
chiamata A fot • Plinio nè riconofce ancora una chia- 
mata Afum 3 benché mollri di non collocarla fopra 
la coda. 



Digitized by Google 




Capitolo XXVII. 443 
rono rifola di Can- 
dia . 

14* Non pojl 14. Ma qualche 
multum autem mi - tempo dopo fi alzò 
Jit fe contro, ipfam un' vento da Nord- 
' ventus Typhonicus, Oli , mifchiato da 
qui vocatur Euro - torbidi , che dava 
aquilo : contro 1* Ifola : 

1 $ . Cumque or - 1 $ . E come il Va- 

repta ejjet novis , fcello era trafporta- 
& non pojjet conari to fenza poter reg- 
in ventum , data ge re al vento , noi 
nave flatibus , fe- andavamo v dove il 
rebamur . medelìmo ci porta- 

va . 

16. In Infulam . 16. Ma eflèndo 

autem quamdam /pinti verfo di una 
decurrentes , qua cert’ “Ifola chiamata 
vocatur Cauda, po- Cauda, avemmo ben 
tuimus vix obtine - della pena a cavarne 
re fcapham . lo fchifo . 

17 • Quafubla - 17. Quando ne 

fu 

a Ifola chiamata Cauda . JEffa fi chiama così . Da 
alcuni Autori vien detta Ganda o Clauda » come fi 
leg<re nel Greco . Il vento di Nord«Oft portava il Va- 
icelo contro quella Ifola , che fi trova fitua» al 
Sud-Vvcll di Creta . 
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fu cavato, a ci ajutam- 
mo quanto potem- 
mo > b e fi legò il Va- 
fcello fopra con cor- 
dami , col timore di 
non dare in Banchi 
diSabbia, ed avendo 
legato il grand’ Al- 
bero , ci lafciammo 
così andare alla cor- 
rente . 

18. Ma il giorno 
feguente, effendo noi 
battuti fortemente 
dalla tempefta , fi 
gettò in mare tutto 
il carico del Yafcel- 
lo . 



i A p o s t. 
tu, adjutoriis ute- 
bantur , accingen- 
tes navem , timen- 
tes , ne in Syrtim 
incider ent , fum - 
mijjò vafe fic fere- 
bantur . 



18. Valida au - 
tem nobis tempera- 
te jafìatis, feqiienti 
diejaclum fecerunt. 



19. Et 



a Ci ajutammo quanto potemmo ì adjutoriis ut t ban- 
tur . Alcuni interpreti vogliono 3 che ciò lignifichi 
che fi ferverono d’ altri ajuti , cioè a dire , che oltre 
i Marinari a facevano faticare tutti quelli , che erano 
fopra il Vafcello . La Parola latina adjutorium 3 ed 
anche la Greca poflono avere quella lignificazione • 
b E fi Ugo il Vafcello fopra con cordami . Summiffo 
Vafe. Alcuni traducono; Avendo abbuffato t albe- 
ro e le Vele . Cosi pare » che dica anche Teofilatto • 
Si poflono vedere ancora altre fpiegazioni in Lorino* 
c ia Cornelio a Lapide . 
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19. Et tenia 19. Ed il terzo 

àie fuis manibus ar- giorno i Marinari 
mamenta navispro - gettarono con le pro- 
jecerunt . prie mani tutti gli 

attrezzi della Nave . 

20. nSlec[ue — > 20. Nonvedendo- 

AUtem fole , neque fi dunque nè Sole, nè 
Jtderibus apparenti- Stelle perdiverfi gior- 
bus per plures dies , ni , ed eflendo fem- 
& temperate non pre furiofa la tem- 
exigua imminente , pefta , non avevamo 
jam ablata erat fpes più fperanza alcuna 
omnis falutis no - di falvarci . 

fir* • ' _ , 

21. Et cutn~j> 21. Ed eflendo 
multa jejunatio fui f fiati per lungo tem- 
fety tunc Jìans Pati - po fenza mangiare , 
lus in medio eorum y Paolo , eflendo in 
dixit : Oportebat mezzo di effi , parlò 
quidem, 0 viri , au- così : Amici , bifo- 
dito me , non tollere gnava afcoltarmi , e 
a Creta , lucrìque non partire da Can- 
facere injuriarrL-> dia , nè tirarli addof- 
banc t &ja£luram. fo quella dilgrazia , 

e quella perdita . 

• 22. Etnuncfua - 22. Con tutto ciò 

io vi 



» 
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io vi configlio pre- deo vobis bono ani- 
fen temente di farvi mo effe : amiffto, 
coraggio : perchè enim nullius anim<t 
Defilino di voi peri- erit ex vobis , pra- 
rà , nè vi farà altro , ter quatti navis . 
che il Vafcello , che 
fi perderà . 

23. Poiché l’An- 23. Aftititenìm 

gelo di Dio , al qua- mihi hac notte Au- 
le io appartengo , e gelus Dei , cujus 
che mi è apparfo firn ego , & cui 
quella notte , ' defervio , 

24. Mi ha detto : 24. Dicens : Ne 

Paolo , non aver ti- timeas , c Paule -> , 
more , bifogna , che Cafari teoportet af- 
tu comparifca avan- fiftere : & ecce do- 
ti di Cefare : ed ecco navit tibi Deus om- 
che Dio ti ha con- nes , quinavigant 
cefia la vita di tutti tecum . 

quelli , che fono con 
te nel Vafcello . 

2 Perciò, Ami- 2$. 'Prcpter 
ci, abbiate coraggio: quod bono animo e - 
perchè attefa la pa- / tote , viri credo 
rola di Dio , fon cer- ènim Deo , quiafic 
to , che farà come erit , quemadma - 

■ duvn 



Digitized by Google 



Capitolo XXVII. 447 
dum dicium eft mi- mi è ilato detto . 
hi . 

26. In Infulam 2 6. Ma bifogna 

autem quamdam 9 che abbordiamo ad 

oportet nos deveni- una certa Ifola . 

re . 

27. Sedpoftea- 27 • La decima- * 

quam quartadeci - quarta notte navi- 
ma nox fupèrvenit , gando noi a nel Mare 
navigdntibus nobis Adriatico , verfo la 
in Adria, circa me - mezza notte , i Ma- 
diam noflem , fu - rinari ebbero lofpet- 
fpicabantur nauta to , che ben pre- 
apparere fibi ali - fto avrebbero veduta 
quam Regionem . qualche fpiaggia . 

28. Qui & finn - 28. E gettando il 

mittentes bolidem , piombo , trovarono 
invenerunt pajfus venti braccia di fon- 
viginti : & pufil - do , ed un poco più 
lum inde feparati , in là ne trovarono 
invenerunt pajfus quindici. 
quindecim . 

29. Ma 

b Nel M art Adriatico. Per il mare Adriatico, 
non deve intenderli qui il Golfo Adriatico chiamato 
in oggi il Golfo di Venezia , ma tutta quella parte 
del Mediterraneo , che lì cftende Ira la Silici» , c la 
Grecia lino all* entrata dei Gotto Adriatico • 
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29. Ma nel timo- 29. Timentes 
re , che avevano di autem , ne in afpe - 
non cadere in qual- ra loca incideremo, 
che icoglio , gitta- de pappi mittente s 
rono dalla Poppa anchoras quatuor , 
quattr’ ancore , de- optabant diem fieri. 
hderando affai , che 

veniffe il giorno . 

3 0 . In quello men- 30. Nautis ve- 
tre i Marinari , che ro quarentibus fu- 
cercavano di fuggire gere de navi , cum 
dal Vafcello, met- mifijjent fcapham 
tendo lo Schifo in in mare , fub ob - . 
mare, inoltravano di tentu qnafi incipe - 
voler portare le An- rent a prora ancho - 
core un poco più ras estendere , 
lontano dalla parte 

di Prora . 

3 1 . Paolo dille al 31. Dixit Pau - 
Centurione , ed a i lus Centurioni , & 
Soldati : Se coltoro militibus : Nifi hi 
non reftano nel Va- in navi manferint , 
fcello , voi non po- vos J, itivi fieri non 
trete nemmeno fai- poteftis . 

var voi medelìmi . 

32. Allora i Sol- 32. Tunc abfci- 

de- 
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derunt milites fu- dati tagliarono le 
nes fcapha , et pajji corde , che teneva- 
funt eam excidere , no lo Schifo , e lo la- 
rdarono andare . 

33. Et cum lux 33. E come il 
incipcret fieri , ro - giorno cominciava 
gabat Panlus otn- ad apparire , Paolo 
nes fmnere cibum , li pregò di pigliare 
dicens : Quartade- qualche nutrimen- 
cimct die hodie ex- to . * Ecco il deci- 
pefiantes jejuniper- moquarto giorno , 
manetis , nihil (diffe egli) che afpet- 
cipientes . tando Tempre , voi 

non mangiate , nè 
prendete alcun cibo. 

34. Propterquod 34. Perciò vi pre- 
rogo vos accipere ci- go di pigliar qual- 
bum prò falute ve- che nutrimento per 

P p man- 

a Ecco il decimo quarto giorno . Non polTono in- 
tendere quelle parole letteralmente lenza lupporre 
un miracolo , del quale non fi vede alcun contraf- 
fegno , ne alcuna necefiltà . S. Paolo dice dunque « 
che le perfonc delValccllo erano fiate quattrodici gior- 
ni lenza mangiare, perchè nel movimento , c nel ti- 
more , nel quale tutti erano fiati , nell'uno aveva 
penlàto a nutrirli regolarmente, c che il poco nutri- 
mento, che ciafcheduno avev3 pigliato non merita» 
va , che fe ne parlaffe , nè era l'ufficiente per lare un’cc- 
cczione alla propofizione generale . 
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mantenervi : perchè ftra : quia nullius 
nefllino di voi per- veftrum capillus de 
derà un capello del- capite peribit . 
la Tua tefta . 

3$. Dopo quello 3$. Etcumhac 
prefe del pane, e re- dixijfet , fumens pa- 
fe grazie a Dio avan- nem , gratias egit 
ti di tutti , ed aven- Deoinconfpeftuom - 
dolo rotto flpofea nium:et cum fregi f 
mangiare . fet,c£pit manducare .> 

3 6 . Allora ripi- 3 6 . Animaquio- 

gliando tutti corag- res autem facìi orn- 
avo y altresì fi pofe- nes , et ip fi fump fe- 
ro a mangiare . runt cibum . 

37. Eravamo in 37. Eramusve- 
tutto duecento fet- ro univerfa anima 
tantafei Perfone . in navi ducenU fe- 

ptuaginta fex . 

38. Quando avem- 38. Et fatiati 
mo fufficientemen- cibo alleviabant na- 
te mangiato , fu fca- vim , jaftantes tri- 
xicato il Yafcello , ticuminmare. 
gittando il grano in 
mare . 

39. Ma quando 39. Cum autem 
E fece giorno , non dies faftus ejfet , 

ter- 
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terr am non agno fi e- fi riconobbe più la 
barn : Sinum vero Spiaggia ; Si (coprì 
quemdam confide- (blamente un Golfo, 
rabant habentem—j che aveva una fpe- 
litits , in quem co- eie di Porto , dove 
gitabant , fi pojfint, penfavano , fe pote- 
ejicere navem . vano , di gittare il 

Vafcello . 

40. Et cum an- 40. Così dunque 
choras fufiiilijfent , levate le ancore , fi 
committebant /è_> lafciavano andare a 
mari , fimnl laxan- feconda del mare,. 
tes juncluras gu- ed allentando nel 
bernaculorum : et tempo medefimo i 
levato Anemone fe - cordami , che fer- 
cundum aura, fla- mavano 3 1* uno , e 
tum tendebant ad 1* altro Timone, mi~ 
P p 2 fero 

a V uno 3 e V altro Timone . Gli Antichi avevano 
fpeflò un doppio Timone a i loro Vafcelii , come mol- 
ti Autori ne fanno fede . Egli è da credere , die la 
violenza della tempefta , non permettendo > che li lèr- 
viflero del timone > fi erano attaccati , e refi immobili 
quelli di quello Vafcello per timore , che non fodero- 
rotti , e portati via da i venti , e dall’ onde } Ma fubito 
che fi feoprì Terra , furono ftaccati per fèrvirl'ene 
ad approdar più facilmente . Per la Ile da ragione fu al- 
zata la vela di un piccolo albero , che fi pone dietro* 
il Vafcello * che fi chiama 1’ Ar temone , o l’albero di 
Poppa . 
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fero al vento la vela litus . 
dell’ Albero di Pop- 
pa , e tirarono ver- 
fo la riva . 

■ 41. a Ma cornee- 41. Etcumin - 
che cadevamo fopra cidijjemus in locum 
un (ito battuto da dithalajjum , impe- 
due parti del mare , gerimt navem : et 
fpinfero il Vafcello, prora qiiidem fxa 
e la Poppa s’impe- manebat immobili s, 
gnò talmente immo- puppis vero folveba - 
bile , che fi rompe- tur a vi maris . 
va per la violenza 
del mare , 

42. Sopra di ciò 42. JMilitum 
i Soldati rifolvette- antem confilium—a 
ro di ammazzare i fuit , ut cufiodias 
Prigionieri , per ti- occiderent : ne qtiis , 
more che qualch’uno cum enatajjct , ef- 
di eflì non fugiflè , fugeret . 

€ fi falvafle a nuoto . 

43. Mail Ccntu- 43. Centuno au- 

tem 

a Ma comecché cadevamo fopra un /ito : Cioè a 
«Urei che batterono contro una lingua di terra la pun- 
- ta della quale era coperta dall’ acque del Mare , di 
~ v * cra ancora una dittati» confiderabile fa il 

■ ' Vafcello , ed il J.ido . 
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tem volens fervare rione , che voleva 
Paulum , prohibuit confervar Paolo , fi 
fieri : jujjitque eos , oppofe , ed ordinò, 
qui pojfent ruttare , che quelli , che fa- 
emittere feprimos , pevano nuotare , fi 
evadere , et ad gittaflero i primi 
terram exire : fuori del Vafcello, e 

• fi falvaflero piglian- 
do Terra . 

44 . Et ceteros 44- Eer gli altri 
alios in tabulisfe - furono fatti paflare 
rebant : quofdam fu - fopra tavole , ed al- 
pr ea , qua de na- cuni altri fopra ciò , 
vierant . Et fic fa- che vi rimaneva del 
ftumeft, utomnes Vafcello ; di forte 
anima evaderent ad che tutti fi falvaro- 
terram . no a Terra . 

. ! • E 

'CAPUT XXVIII. CAPITOLO XXVIII. 

Paulus , ceterìque Paolo , e tutti i fuoi 
i pfins comites hu - Compagni di viag- 
mane a Barbaris gio fono ricevuti 
excipinntur in In- con bontà da i Bar- 
fula JMelita , in bari nell’ Ifola di 
qua percujfus a Malta , dove rice- 
ve 
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4S4 Atti degl 
ve un morfo da una 
Vipera fen2a rice- 
verne alcun male ; 
Rende la falute al 
Padre di Pubblio il 
più confiderabile 
dell* Ifola , e gua- 
rifce alcune altre 
Perfone : Arrivano 
finalmente a Roma, 
ove Paolo avendo 
fatto radunare i 
Principali fra i Giu- 
dei , rende ragione 
dell’Appellazione, 
che aveva fatto a 
Cefare ; Stabilifce 
un giorno per pre- 
dicar loroGesùCri- 
flo,ma le fue parole 
non fanno alcuna 
impreflìone fopra 
di molti ; Ciò che 
Paolo moftra eflèr 
fiato predetto da 
Ifaia : Per due an- 



I A POST. 
vipera , Paulus 
nihil malipatitur, 
f Patremque Pii - 
blii principis in- 
foia fanitati refti- 
tuit, ac alio s miti - 
tos cttrat : & ab 
eo loco navigante s 
tandem Romam 
perveniunt , ubi 
Paulus convoca - 
tis primis Judao - 
rum caufam expo- 
nit , curCafarem 
appellaverit : die- 
que ah ipfis con - 
ftitutopradicat de 
ChriJlo,cujus ver- 
bi s multi non ere - 
dunt , quod Pau- 
lus oflenditab I fò- 
ia pradìHum effe', 
& per biennium 
de fide in Chri - 
Jìumpradicat om- 
nibus ad ipfunL-3 
acce - 
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Capitolo XXVIII. 4?? 
accedentibus . ni in appreflo an- 
nunzia la Fede in 
Gesù Crifto a tutti 
quelli , che lo ven- 
gono a vedere . 

E T cum evafifi Uando fummo 
fiemus , tunc liberati, allora 

cognovimus quia—> a fapemmo , 

fidelità infida, vo- che T Ifola li chia- 
cabatur . Barbari mava Malta ; h ed i 
vero prafiabant non Barbari ufarono a 
modicam fiumani- n offro riguardo mol- 
tatem nobis . ta umanità . 

2 Acc enfia enim 2. Poiché accen- 

tra , reficiebant dendo un gran fuoco 
nos omnes propter a cagion della piog- 
gia , 

a Sapemmo > che C Ifola fi chiamava Malta . Il 
progrcflb , c le circo dan ze della navigazione , non 
permettono di dubitare , che 1* ifola chiamata Meli- 
ta nel Teflo , non fia l’ ifola di Malta fiutata fra l' Afri- 
ca , e la Sicilia , cognita in oggi per i Cavalieri , che 
ne fono i padroni ; ed è fenza probabilità , che alcuni 
hanno creduto , che qui fi trattaiTc di Melita Ifola del 
Golfo Adriatico dalla parte dell’ Illirico • 

b Ed, i Barbari » Tutta 1* Ifola era fotto la domi- 
nazione de’ Romani , ma fi crede , che gli Abitanti 
fuflero originariamente Affricani . I Greci , ed i Ro- 
mani davano il nome di Barbari a tutti quei Popoli * 
che non parlavano la loro lingua. 
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Capitolo XXVIII. 473 
permette di vivere . 

Et ille quidem Con tutto ciò 

excutiens bejìiam fcofle la Vipera nel 
in ignem, nihil mali fuoco fenza che gli 
paffus ejì . ' avelie fatto male al- 
cuno . 

6 . At illi exifti - 6 . Ma elli a s* im- 

mabant enm in tu- maginavano , che fi 
morem converten- gonfiarebbe, e cade- 
dum , & fubito ca - rebbe all’ improvvi- 
furum , & mori . foje morirebbejed a- 
Diu antem illis ex- vendo afpettato mol- 
pecìantibus , <& vi- to tempo , nè veden- 
dentibus nihil mali do , che gli fùcce- 
in eo fieri , conver - delle male alcuno , 
tentes fe , dicebant mutarono ben pen- 
eum effe Deum . fiere , e diflero , eh* 

era un Dio . 

7. In locis autem 7. b II più confi- 

CLq dera- 

pi S' immaginavano » che fi gonfiarebbe . Secondo 
il Tefio Greco: Si figuravano 3 che avejfie dovuto 
avere il corpo tutto infuoco . Quelli fono i due effet- 
ti t che produce la morficatura de i Serpenti . 

b II piu confidtr abile dell' Ifola . Principis Infili* • 
Grozio crede , che il Vangelifta abbia voluto ligniti, 
care con quclt’efpreffione » non blamente che Pubblio 
era il più confiderabilc- del Paefe perle lite ricchezze» 
ma. che comaniaflc per i Romani io tutta l’ Ibi* , 
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474 Atti degli àpost. 
derabile dell’ Ifola illis erant pradia 
nominatoPubblio,ci PrincipisInfuh,no‘ 
ricevette appreflo di mine Publii , qui 
sè , e ci trattò con nos fufcipiens , tri- 
molta bontà per lo duo benigne exhi- 
fpazio di tre giorni . buit . 

8. In quello tem- 8. Contigit au- 
po il Padre di Pub- tem , patrem T«- 
blio fi trovava in let- blii febribus , dr 
to con febbre,ed una dy [enterici vexatum 
difsenteria, che afsai jacere . Ad queni 
lo tormentava . Pao- Paulus intravit : 
lo lo vifitò , e dopo & cum oraffet , & 
aver fatta orazione , impofuijfet ei ma- 
c poftegli le mani miSyfalvavit eum . 
fopra , lo guarì . 

9. Dopo ciò tut- 9. Quo [affo , 

ti quelli dell’ Ifola , omnes , qui in In - 
eh’ erano ammalati, futa habebant infir- 
venivano da lui , e mitates , accede - 
ricuperavano la fa- bant , & curaban - 
nità : tur : 

10. Ci fecero an- io. Qui etiam 
Cora onori grandi , multis honoribus 
e nel noftro Imbar- nos honoraverunt , 
co mifero nel Va- & navigantibus 

itnpo - 
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impofuerunt qua ne- fcello quello che ci 
cejfaria erant . era necefsario . 

11. Pojìmenfes 11. Nel termine 

* autem tres , navi- di tre Meli noi fa- 

gavimus in navi cemmo vela fopra 
Alexandrina , qua un Vafcello d’ Alef- 
in infida hiemave- fandria , che aveva 
rat , cui erat infi - fvernato nell’ Ifola , 
gne Cafiorum . a 1 * infegna del quale 

era una figura di Ca- 
flore , e di Polluce . 

12. Etcumve - 12. Efsendo ar- 

nijfemus Syracu - rivati a Siracufa » 
farri , manfimus ibi vi rimanemmo tre 
triduo . giorni . 

1 3 . Inde cìrcum- 13. Di lì cofteg- 

legentes devenimus giando la Sicilia ar- 
Rhegium : & pofi rivammo a Reggio , 
Unum diem fante e dopo un giorno , 
Auftro y fecunda dìe arrivammo il dì fe- 
venimus Puteolos ; guente a Pozzuolo 

14. Vbi inveri- 14. Ed avendo 

Q^q 2 tro- 

a V infegna del quale era una figura di Cadore » 
e di bolluce : Cioè a dire , che quello Vafcello lì chia- 
mava Cailorc , e Polluce , perche vi lì vedevano le 
figure di quelle due Divinità , e che il Valccllo fi con- 
fiderà va come fiotto la loro protezione • 
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trovati ivi alcuni de’ tis fratribus rogati 
noftri fratelli , fum- fumus manere a- 
ino pregati di rima- pud eos dies feptem : 
nere fette giorni con & fic r venimus ‘fo- 
cili ; poi ci mettem- mam . 
mo in cammino per 



Roma . 

i$. I noftri fra- 
telli , che lo feppe- 
ro , ci vennero in- 
contro a fino al Foro 
di Appio , e alle tre 
Taverne . Quando 
Paolo li vide , refe 
grazie a Dioje fi fen- 
iì pieno di corag- 
gio . 

16 . b Quando dun- 



i Et inde cum 
audijjènt fratres , 
occurrerunt tiobis 
ufque ad Appli Fo- 
rum, ac tresTaber- 
nas . £)uos cum 
vidiflet Paulus , * 
gratias agens Deo » 
accepitfiduciam . 

16. Cutnautem 
vcnifi- „ 



* Fino al Foro di Appio • Quella era una Città qua- 
rantacinque, o fefl'anta miglia lontana da Roma fili- 
la limola ftrada chiamata Appìa , che conduceva da 
RomaaCapua, e Brindili ; Le tre Ollerie erano fra 
Roma ed il Foro di Appio . Quelle due Città lòno 
oggi intieramente rovinate , ed appena ve ne rimane 
qualche Veftigio . 

b Quando dunque fummo arrivati a Roma . Il 
Greco ordinario loggiunge i II Centurione confi gnò 
1 Prigionieri nelle mam del Comandante delle irup- 



p<* 
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Capitolo XXVIII. 477 

venifsemus que fummo arrivati 

mam , permifsum a Roma , Paolo eb- 
ejì Paulo manere be permiffione di ri- 
fibimet cum cujlo- manere da sè a con un 
diente fe milite . Soldato, che lo guar- 

dafse . 

1 7. PoJÌ terthim 1 7. Tre giorni do- 
autem diem convo - po chiamò i più con- 
cavit primos Juda- fiderabili de i Giu- 
orum. Cumque con - dei , e quando furo- 
venifsent , dicebat no radunati , difse 
eis : Ego , viri fra - loro : Fratelli miei, 
tres , nihil adver - fenza che nulla io 
fus plebem faciens , abbia fatto contro il 
aut morem pater - Popolo, nè contro ìi 
tium , vinfìus ab coftume de’noflri Pa- 
Jerofolymis tradì - dri , fono ne i ferri 
tus fum in manus da Gerufalemme fin 

Qjl 3 qua, 

pe , cioè a dire , come molti Io fpiegano , del Prefet- 
to del Pretorio’, Ma quelle parole non fi trovano nè 
inS. Giovan Crifoftonao, nc nella Verdone Siriaca, 
ed Araba, nè in alcuni manofcritti Greci. 

a Co» un faldato , che lo guarà affé . Era lolite, 
che i Prigionieri , a’quali fi accordava quella liber- 
tà , follerò attaccati per un braccio al Soldato , che 
li guardava , e probabilmente così fi farà praticato 
con S. Paolo • Pare di fatto per quel , che dice l’ Apo- 
llo , che egli porta He una Torta di Catena : Catena 
hac ùxtumdatu t fum « 
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478 Atti d b g l i A p o st. 
quà , e fono flato Romanorum , 
confegnato a i Ro- 
mani , 

1 8 . I quali dopo 1 8 . Qui cum in - 

avermi interrogato, terrogationemde me 
han voluto liberar-' babuifsent, volue - 
mi , perchè non vi rum me dimittere , 
era cagione per far- eo quod nulla efset 
mi morire . caufamortisinme. 

19. Ma come i 1 g.Contradicen» 
Giudei fi opponeva- tìbus autemJud&is, 
no, fono flato obbli- coacìus fum appel- 
lato di appellare lare Cafarem , non 
aCefare, benché io quafi gentemmeam 
non pretenda di ac- babens aliquid ac - 
cufare la mia Nazio- cufare . 

ne per qualfivoglia 
cofa . 

ao. Ed ecco il mo- 20. Propter hanc 
tivo, per il quale ho igitur caufam , ro - 
domandato di ve- gavi vos videre , 
dervi > e di parlarvi; & alloqui . Propter 
a poiché a cagion del- fpem enim Ifrael 
la fperanza d’Ifraele catena hac circum - 
, datus 

a Poiché a cagion della fperattz.a d' ifraele : Per 
4 aver predicato la venuta del Melila j Di quello , che 
* * la iperanza di tutta la Nazione . 
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Capitolo XXVIII. 479 
datus fum , fono legato con que- 

lla catena . 

ai. At illi dixe - 2 1 . Gli rifpofero: 

runt ad eum : Nos Non abbiamo rice- 
neque literas accepi- vuto dalla Giudea 
mus de te a 3 udaa, lettere , che parlino 
neque adveniens a- di te , nè alcuno 
liquisfratrum nun - de’ noftri Fratelli , 
tiavit > aut locutus che fono venuti qui, 
'ejl quid de te ma - ci hanno detta cofa 
lum . cattiva in tuo pro- 

posto . 

22. T{opamus 22. Madelìderia- 
autem a te audire , mo di fapere da te 
qua fentis : nam flefso quel che pen- 
de S efta hac notum fi ; perchè Sappia* 

. ejl nobis , quia u - mo , che quella Set- 
bique ei contradi- ta trova da pertut* 
citur . to contraddizione . 

23. Cumconjìì - 23. Avendo dun- 

tuijjent autem illi que quelli flabilito 
diem , veneriwt ad un giorno , vennero 
eum in hofpitium a trovarlo in gran 
plurimi, quibus ex - numero nella cafa 
ponebat tejlificans dove alloggiava , e 
regnum Dei , fra- dalla mattina fino 

alla 
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alla fera efpofe loro 
ciò, che riguardali 
Regno di Dio, por- 
tando delle teftimo- 
nianze , e lor pro- 
vando con la legge 
di Mosè, e co i Pro- 
feti , ciò che riguar- 
da Gesù . 

24. Alcuni cre- 
dettero ciò che di- 
ceva, ma altri non 

gli credettero . 

* 

2$. Ma ritirandoli 
etion accordandoli 
frà di loro , Paolo 
foggiunfe quelle pa- 
role : Con gran ra- 
gione lo Spirito Tan- 
to ha detto ai noftri 
Padri per mezzo 
d’ lfaia Profeta : 

26. Va da que- 
fto Popolo , e di- 



[ A p o s T. 
denfque, eìs de fefn 
ex lege Moyfi , & 
Prophetis a riune 
ufque ad ve f periim. 



24* Et quidam 
credebant his , qua 
dicebantur : qui- 
dam vero non ere - 
debant . 

2J. Cumquein - 
vicem non ejfens 
confentìentes , di- 
feedebant , dicente 
Paulo unum ver - 
bum : Quia bene 
Spiritus Sandìus 
locutus ejì per Ifai - 
am Prophetam ad 
Patres nojìros , 
26. Dicens'Vade 
adpopulum iflum , 
& die 
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■& die ad eos: Au- gli : Voi afcoltere- 
re audietis , $•* non te con le voftre o- 
intelligetis, < 2 ? vi - recchie , e non in- 
dentes videbitis , & tenderete , voi ve- 
non perfpicietis . drete con gli occhi 

voftri , e non d iber- 
nerete 

27- Incrafsatum 27. Imperocché 
ejì enim cor popu- lo fpirito di quello 
li hujus,& auribus Popolo è diventato 
gravitar audierunt, grofsolano ; hanno 
& oculos fuos com- indurate le orec- 
prefserunt : ne for - chie, e chiufì gli oc- 
te videant ocnlis , chi per paura di ve- 
&auribns audiant , dere con i proprj 
& corde intelli - occhi , e di lenti re 
gant , O* conver - con le lor’ orecchie, 
tantur , & fanem e di comprender col 
eos . loro fpirito , e per 

paura di non con- 
vertirli , e che io li 
fani . 

28. Notumer- 28. Sappiate d un- 
go fit vobis , quo- que, che a quella fa- 

iute, 

a £>uefia f alate , che viene da Dìo > La Dottrina 
Evangèlica ; la cognizione del Salvatore , e del Libe- 
ratore degli Uomini » 
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Iute, che viene da niamCfentibusmìf- 
Dio , è mandata a i fum efi hoc fallita- 
Gentili , ed elfi vi re ‘Dei, & ipfi au- 
ubbid iranno . dient . 

2 9. Ed avendo 2 9. E cum hac 

detto quefto , par- dixìfset , exierunt 
tirono da lui i Giu- ab eo Sudai , mul- 



dei , avendo gran tam habentes inter 
controversa fra di fe quajìionem . 
loro . 



• 30. Paolo poi re- 30. Manfit au~ 
ftò due anni intieri tem biennio toto in 
in una cafa , che te- fuo conduco : 
ne va a pigione , e fufcipiebat omnes , 
riceveva tutti quel- qui ingrediebantur 
li , che lo venivano ad eum , 
a vili tare , 

31. Annunziando 31. Pradicans 
il Regno di Dio , regnum Dei , cr 
ed infegnando con docens qua funt ' 
ficurezza fenza op- de Domino Sefu 
porzione veruna Chrijìo , cum om- 
ciò , che concerne il ni fiducia, fine pro- 
Signor noftro Gesù hibitione . 



N E . 
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CATALOGO 

DI ALCUNI LIBRI STAMPATI IN ITALIA 
Che fi ritrovano in numero 
APPRESSO NICCOLÒ E MARCO PAGIIARINI 

Mercanti di Libri » e Stampatori in Roma 
l' Anno 1747 * 



A Donis ( Archiep.Vìenn. ) MAxryRozoGiuM ab He* 
riberto Rofvveido jam pridem ad MSS. exempl. 
recenfitum» nunc Ope Codicum Bibliothecas 
Vaticana recognitum , & adnocationibus illu- 
firatum , Opera & ftudio Dominici Georgii . 
Accedere Martyrologia , & Kalendaria aiiquot, 
ex Vaticana, & aliis Bibliothecis erma , nunc 
primum in lucem edita, fol. Tom. a. Roma: 
174* • 

s. Antonini Arch. Florcnt. Summa Theologica in IV. 
Partcs d.iftributa ad vetuftiores Libro® exa&a » 
& ab inaumwiì» lucudis correda & pofteriori- 
bus Conciliorum ac PontiScum decrctis in Ad- 
notationibus ad calcem pagina rum fubjefliis 
aliifque obfervationibus , &praele&ionibus il- 
luftrata Vita Au&oris , & indicibus rcrum prx- 
cipue moralium locupleùffimis aucta . fol* Ve- 
rona 1741. Tomi iv. 

BesoMBEs ( Jacobi ) Morali® Chriftiana ex Sac. Scri- 
ptura excerpta . 4. Venetiis 1747; 

Caxhatini ( Gundifalvi ) Vita Clauftralis , Differta- 
tionibus illuftrata , Opus Critico - Hiftorico- 
Theologicnm . 4. Verona 1 74? • 

Concini* ( Daniel. ) Epiftolx Theologico-Morales ad* 
verfus Librum P. Benzi infcript. Diflertatioi» 
Cafus refervatos • 8 . Roma; 1 744. 
rntmmm In Refcriptum BENEDICTI XIV . De Jejuni i 




lege . 1 74* • 

Efame Thcologico del Libro del P. Ghezzi fo* 
pra il Proba bilifmo • 4» Venezia 174*7 • 

Oflervazioni Critiche » e Morajj^o^Uefa deUa 
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fua Storia del Probabilismo • 4. Venezia 174?. 
La Quarclìrna appellante . 4. Venezia 1744. 
Terza Edizione . 

" ■ La Disciplina antica , e moderna della Romana 
Chicli intorno al Digiuno Quaresimale • 4. 

Venezia 1741. 

" Del enfio Decrctorum Concilii Tridentini, & 
Conilitutionum Ecclefix Romanx circa pauper- 
tatem Monafticam. 4. Vencriis 174?. 
mmmm» Storia del Proba biliimo , c del Rigoriimo • 4. 
Venezia Tom. 1. 1743. 

Dil'cipiina Monaftica . 4. Veneti i$ 173 9- 

• U ura Contrattus Trini Diflertationibus hifto- 
i^^O'theologicis demonfirata adverlus mollioris 

ethices caluiftas & Nicolaum BroederSen: acce- 
dunt appendice* dux ad commentarium autto^ 
ris adverSus USuram . 4. Roma 1 747. 

mmm In Ep lft olam Encyclicam BENEDICTI XIV. 
Adverlus USuram Commenta riu*,quo illuftrata 
Dottrina Catholica,Nicolai BroederSen ac alio- 
rum errore* reSclluntur . 4. Ruma 174*. 
t Epofizione del dogma che la Chiefa Romana 
propone a crederli intorno T uSura , colla con- 
lutatione del libro intitolato dell* Impiego del 
# Danaro. 4. Napoli 1745. 

Crivelli (Giovanni) Elementi di Filìca . Edizione 
leconda accresciuta . 4. Venezia 1744. con 
figure . 

Eie* iE Scelte di Tibullo, Properzio, ed Albinovano 

* *f ac j? ttc ln terza Rima colle Annotazioni de 
Carli . 4. Lucca 1 744. 

L Evioenza della Religione o Ila Sa certezza della 
Religione Cattolica Apoftolica Romana: Opera 
di un Sacerdote Secolare .12,. R om a 1 746. 
Fontanini (Jufii ) Hiflori» Literari* Aquilcjenfis Li. 

bri V. acccdit DiflertatioejuSdem Auftori* de 
Annoemortuafi S. Athanafii Patriarchx Ale. 
xandrim, necnon Virorum illuftrium ProviV 

Cat * Jo S u * a cum du P ] icÌ Indice . 

©pus PoAhuxny* ? 4. R omje I74 i. 

Gioì* 
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CeorGII ( Dominici) Vita Nicolai V. Pont. Mtx. ad 
Fidem Veterum Monumentorum . Accedit ejuf- 
dem Difquifitio de Nicolai V. erga litteras, 
& Litteratos Viros patrocinio . 4. Rom. 1 741. 

■m De Liturgia Rom. Pontificia in lolemni celcbra- 
tione MÌflarum r ubi facraMyfteria ex antiquis • 
codicibus praefertim Vaticanis, aliifque monu- 
mentis plurimum illuftrantur . 4. Tomus il. 
& ni. Roma* 1743. — 1744. 

.Giornale de’ Letterati d’ Italia Tomo XXXlX. e XL. 
la. Venezia 1741. 

■■in— De’ Letterati di Roma dall* Anno 174** a tut- 
to 1745. 4» Tomi 5. Roma 1741* •—* 174^* 

Guglielmxni ( Domenico ) Della Natura de’ Fiumi , 
Trattato Fifico Matematico colle Annotazio- 
ni d’ Euftachio Manfredi . 4. Bologna 17 $9. 

Habert ( Lodovico ) Prattica delSagramcnto della Pe* 
nitenza per ufo de’ Cont'eflòri . 4. Paler. 1744. 

Isotria delle Variazioni del Gianfenifmo dalla lui ori- 
gine fino al prefente . 8. Roma 174? . 

Lancisi! ( Jo.Mari<e ) Opera qua: hadenus prodicrunt 
omnia a nunc primum in unum collega . 4. Rq» 
ma: 174?. To. 4. 

Lazzarini( Domtnico ) Ofl’crvazioni fopra la Merope 
del Sig. Marchcle Maffei , Opulcoli 3 ed Ora- 
zioni Latine non più Rampate . 4. Roma 1743» 

S. Leonis Magni Opera omnia . lol. Vcnetiis 1741. 

Mabilion ' hanms ) Ada Sandorum Ordinis S. Bcne- 
didi in feciuorum clalles diftributa . tol.To.p. 
Venetiis 1 7? 3 - 

Maffei( Scipione ) dell’ Impiego del danaro lib. ni. 
feconda edizione accrefeiuta di una lettera 
enciclica di Sua Santità , ed altra lettera dell'' 
Autore alla medefima SanticàSua .4 Rom. 1 746. 

Manfredi ( Eafiacbìo ; Elementi della Cronologia con 
di ver fc Scritture appartenenti al Calendario 
Romano • 4. Bologna 1 744. 

Marangoni ( Giovanni ) delle colè Gentilefclie , e-» 
Profane , trafportate ad ufo* e adornamento 
delle Chieiè • 4. Roma 1 744. 

Ma- 
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Marangoni Delle Memorie facrc , e profane dell’Anfi- 
teatro Flavio di Roma detto il Colofleo. 4. 
Roma 1746. 

Moneliì* ( Fr. Lbom> Pine») De Annis Jcfu Chrffti 
Servatoris , & de Religione utriufque Philippi 
Augufli Diflcrtationes dux Tabuiis ceri inciiìs 
illultratx . 4. Romae 174 ** 

— — ■ Diflcrtazione contro i Fatalità . 8. Tom. il. 
Lucca 1 744. 

Vcn* P. Moneta Crcmonenfis Ord. Prxd. S. P. Do- 
minico AEqualis , adverfns Catharos 3 Se Val- 
denfes lib. V. quos ex MSS. Codd. Vaticano > 
Bononienfi , & Neapolitano nunc primum edi- 
dit, notilquc perpetui* Se Dilicrtationibus il- 
lullravitP. F. Thomas Auguftinus Ricchinius • 
fol. Romae 174$ • 

Mongìtore Sicilia ricercata nelle cofe più memorabi- 
li . 4. Palermo 174 3* 

Orsi (G. Agoftino ) Della Infallibilità s e dell’ Autori- 
tà del Rom. Pontefice lopra i Concilj Lcume- 
nici. 11. Tom. i. Roma 1741. 

m ii Dell’Origine 3 e della Sovranità de’ Romani 
Pontefici lopra gli Stati loro tcmporalmcnte_> 
foretti Dillertazionc . n.Roma 1741. 

« Della Storia Ecclefiallica Tomol. contenente la 
Storia del primo Secolo della Chicla » 4. Ro- 
mo 1 747. 

m » 1 II Ionio fecondo fotto il lorcbio . 

Di quefi' Opera Je ne pulii olieranno due Tomi all* 
anno ptr via di Ajfoc iasione : gli Affidati pa- 
gano paoli dieci il Tomo • 

Pacchioni ( Antoni Medici , cT Anatomici Romani ) 
Opera omnia Medica 3 Se Anatomica ; editio 
quarta novis Accefiionibus au&ior prxfèrtim 
Tabuiis cleganter xri ineifis » 4. Rornx 1741* 
cum figuri s . 

Patrum Antk^uorum Inftitutioncs Thedogicx com* 
pleft. iiviindum ordinem temporum Opubula 
tum Latina tiim Grxca quibus Ecclefiaftica — * 
Dogmata eoncincntur : nunc primum in luccra 
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prodeunt opera Se Audio Jofephi M. Card.Tho- 
mafii . 8. Tom. 3. Grxc. Lat- Romx 1745. 

A PoRREcta ( Seraphini Capponi ) Commentarla in 
Pfalterium Davidicum . tol. Bononiae 174?* 
Tom. 4. 

Prescìmonu ( Nicolai Jofephi ) Opera Philologica po- 
fthuma continens Poemata . 4. Panormi 1743. 
S. PETRiChryfologi Opera omnia . Accedunt Opufcu- 
la S. Valeriani . fol. Vcnetiis 1743 * 

S. Prosperi Aquitani Opera omnia cura notis Mauri- 
norum . fol. Tom. a. Vcnetiis 1744* 

De Quereli* Probabiliftarum Sermo Primus » Se- 
cundus . 4. Lucx • 

. Raymundi de Pennafort Summa . fol.Veronx.i744 * 
Saggi di Diflertazioni Accademiche pubblicamente 
lette nella nobile Accademia Etrufca dell’ An- 
tichiflìma Città di Cortona . 4. Tom. 4. Par- 
ti * . Rom.i 73 f • — 1 74 1 * con moltiffime figure* 

- - Dell i mede fimi lì Tomi j eparati * 

Soria della Eli (lenza 3 e degli Attributi di Dio 3 e del- 
la immaterialità 3 ed immortalità dello Spirito 
Umano fecondo la FilofoHa 3 Ragionamenti 
Mctatifici • Seconda Edizione . 4« I.ucca 1 74^* 
P, TeRENTU Coracedix l’ex cum novis Prologis clegan- 
tiflime fcriptis editae abAcademicis Latinis . 
S. Roma: 1737* 

ThoMAJH C Jofephi Maria Cardin. ) Opera omnia_. 
nunc primum in unum colletta . Ad MSS. co- 
dices recenfuit 3 notifque auxit Antonius Fraa- 
cifeus Vezzofi Clericus Regulariì . 4 * Roma: 
1747. Tom.I. & il- — * Reliqui fui prato * 
La fuddetta Opera fi vende per Affaci anione e gli 
Ajjociati pagano paoli tredici per Tomo . 
Tomasi ( Card.) Breve Iftruzione del modo di alfiftere 
fruttuolamente al S. Sacrificio della Meda 3 fe- 
condo lo fpirito 3 cd intenzione della Chiefa . 
1 a . Roma 1717. 

tMM* Br eve RiAretto de’ Salmi che comprende i veri! 
d’ Orazione in quelli contenuti 3 per ufo quo* 
tidiano di far Orazione « 8. Roma 1 6pp* 

Tou- 
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Touron {Antonio ) ’Riftretto delle Vite de’ orimi Di- 
fcepoli di S. Domenico j tradotto nell’ Italiana 
favella dal P. Giufeppe Agoftino Orfi . 8. Ro- 
r - L’ Iftoria degli Uomini Illuffri dell’Ordine di 
S. Domenico tradetta dii medefimo. 8 • Ro- 
ma I74f* _ .. 

Vignoli ( Joannit ) Antiquiorcs Pontihcum Denarii , 
tcrtia ini parte auCi 3 Se notis illuftrati a Be- 
nedico Floravante , cujut ftudio , Se cura nunc 
primu u prodeunt Antiqui Poncificum Denari! 
a Bened- XI. ad Paulum 1 il. una curn nuramis 
S. P. Q^R* nomine Ugnati* . 4. Toni. ì» Ro- 
ma: 17 3 8- cum figuri s . 

VicTorii ( t'rancijci ) SanCÌorum Septem Dormicn- 
tium hiftoria 3 Diflertationc 3 Se Vetcribus 
Monumcntis Sacris 3 prophanifque illultrata • 
4. Roma: 1741* cum/igurij . 

Vitali ( Bona/ede ) 1 Bangi di Caldiero eiaminati . 4. 
Venezia 174^* 

Vita del Vcner. Card. Giufeppe Maria Tommafi de* 
Chierici Regolari fcritta da Domenico Berni- 
ni . 4. Roma 1 745. 

r - Del medefimo fcritta dal P. Antonio Maria Bor- 
• romei. 8. Venezia 17 1 ?* 

«-■ Del Vcn. Servo di Dio D. Carlo de Tommafi e 
Caro della Congregazione de’ Chierici Rego- 
lari , defcritta'dafP. Bagatta . 4. Rom.174* 5 * 
Della Vtnerab. Serva di Dio Orlòla Benincafa 
Napoletana dell’Ordine de’ Chierici Regolari 
Fondatrice delle Vergini Teatine della Con- 
gregazione 3 ed tremo deli’ Immacolata Con- 
cezione di Maria Vergine . 4. Roma 1 746 . 
Vjta del P. Maeftro Giovanni d’ Avila Sacerdote Se- 
colare e Predicatore nell’ Andaluzia fcritta 
► dal P. F. Luigi di Granata e tradotta dallo Spa- 
gnolo* li. Roma X74<** 
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